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In Italia maggioranza relativa al PCI, in Europa sinistra più forte 



+1.280.000 sul * 7 % +610.000 
11 Paese ha chiesto soluzioni 



Smagliante ovunque nelle cinque Circoscrizioni l’affermazione delle liste comuniste - In nove regioni il PCI supera in voti la DC 
Clamorosi successi nelle più grandi città, al Nord come nel Mezzogiorno e nelle Isole - La sconfitta del pentapartito, la stasi della 
DC e l’insuccesso del PSI * Manifestazioni di entusiasmo e di commozione nelle sedi del PCI e in via delle Botteghe Oscure 


La Direzione del PCI ha esaminato ieri pomeriggio i risultati 
elettorali ed i conscguenti sviluppi della situazione politica. 
Ecco il testo del documento diramato nella serata. 

L A DIREZIONE del PCI rivolge il suo ringraziamento alle 
elettrici ed agli elettori per il voto che ha portato il PCI. 
attraverso un grande balzo in avanti, al primo posto tra i 
partiti italiani. È un risultato di portata storica che muta la 
situazione politica del Paese. Esso fa ancora di più del PCI una 
forza decisiva della sinistra europea. Con la partecipazione al 
voto e con le sue scelte l’insieme del popolo ha nuovamente 
manifestato la sua alta maturità democratica e il suo desiderio 
di cambiamento 

Il risultato del PCI premia rintelligenza c la fatica di genera¬ 
zioni e generazioni di militanti. In questo momento il pensiero di 
tutti i comunisti va in primo luogo al compagno Enrico Berlin¬ 
guer e a tutta l’opera sua, svolta sino all’estremo sacrificio. Il 
voto esprime il più chiaro sostegno alla linea politica ed alle 
battaglie condotte in questi anni daH’insieme del partito sotto la 
sua direzione. Il voto ha premiato le costruttive proposte e le 
grand» lotte volte a riaprire un processo di distensione interna¬ 
zionale. a salvaguardare le Istituzioni e sviluppare la democra¬ 
zia, a difenderei diritti e le retribuzioni dei lavoratori, ad affer¬ 
mare una linea di ripresa economica fondata sui principi dell'e¬ 
quità e della giustizia sociale, a sostenere nel modo più corretto 
e coerente l’idea di una nuova unità europea. Il voto conferma la 
scelta della alternativa democratica ed apre ad essa nuove 
prospettive. 

Anche la emozione popolare per la drammatica scomparsa 
del segretario del PCI ha manifestato bisogni e sentimenti pro¬ 
fondi di rinnovamento della politica e, innanzitutto, ha indicato 
nella questione morale — cosi come i comunisti avevano soste¬ 
nuto — un problema decisivo per la Repubblica. 

II consenso ai comunisti sì accresce nella parte industrial¬ 
mente ed economicamente più avanzata del Paese e contempo¬ 
raneamente si sviluppa in modo impetuoso, come nei momenti 
più importanti della nostra vita democratica, nel Mezzogiorno e 
nelle isole. Grande è il successo comunista tra gli emigrati. 

L’alleanza con il PDUP, già positivamente sperimentata nel¬ 
le elezioni politiche, ha confermato la sua validità così come si 
è confermata preziosa la presenza nelle liste comuniste di emi¬ 
nenti personalità indipendenti cui va il ringraziamento del par¬ 
tito. 

I L GRANDE successo dei comunisti italiani contribuisce al 
rafforzamento complessivo della sinistra nel Parlamento 
europeo. Il significativo successo dei socialisti greci dimo¬ 
stra che e infondata la tesi di un inevitabile scacco delle forze al 
governo: in Grecia è stato particolarmente premiato l’impegno 
sul tema della pace e del disarmo missilistico. 

In Italia, netta è la sconfitta del governo pentapartito. I cin¬ 
que partiti che lo compongono diminuiscono voti e seggi rispet¬ 
to alle precedenti elezioni europee e perdono consensi rispetto 
alle politiche. La DC non riesce a risollevarsi dal calo dello 
scorso anno, perde nuovi suffragi in cifra assoluta, tiene a fatica 
le sueposìzioni in percentuali, viene per la prima volta superata 
dal PCLI partiti laici subiscono un arretramento. L’insuccesso 
del PSI segna la piena sconfitta di una politica che ha rinunciato 
ad ogni disegno riformatore ed ha puntato allo scontro a sini¬ 
stra. Ai compagni socialisti viene dal voto un invito alla rifles¬ 
sione sulle conseguenze di una linea che ha arrecato danni poli¬ 
tici all’insieme delle forze di sinistra e non è riuscita neppure a 
sviluppare la forza del PSI. 

U N CAPITOLO nuovo deve ora essere aperto nella storia 
politica del paese. II governo, minato al suo interno da 
contrasti e lacerazioni, era già sostanzialmente in crisi 
prima delle elezioni. Dopo lo scacco elettorale questa crisi non 
può e non deve essere nascosta. La pretesa di stendere un velo 
sulle interne contraddizioni e di fingere che nulla sia cambiato 
è inaccettabile. La crisi va apertamente affrontata e risolta 
Nuovi indirizzi politici e programmatici e nuove soluzioni si 
impongono. Immediata è l’esigenza di risanamento dello Stato e 
della vita politica. Va garantito il ripristino di una piena corret¬ 
tezza di rapporti sul piano istituzionale, affrontando anche il 
tema delle possibili riforme. Urgente è il bisogno di rendere 
giustizia al lavoratori e di avviare un programma di rilancio 
economico fondato sulla equità e sul coinvolgimento e la parte¬ 
cipazione delle masse lavoratrici Grande può essere il ruolo 
ddiftalia in una iniziativa dell’Europa volta a sbloccare una 
situazione intemazionale gravida di nschi e a fermare la corsa 
al riarmo. Per una opera di risanamento e rinnovamento è 
sempre stato Indispensabile il molo dei comunisti Oggi l'indica¬ 
zione del corpo elettorale assegna al PCI una nuova e preminen¬ 
te funzione di responsabilità che non può in alcun modo essere 
ignorata. 

A tutti i comunisti che sono gli artefici dello straordinario 
successo di queste elezioni, nuovi compiti si pongono. II primo è 
quello di portare avanti ulteriormente il processo di rinnova¬ 
mento nel rapporto con tutte le forze vive cella società e innan¬ 
zitutto quelle delle giovani generazioni Occorre fare appello 
affinché nuove forze entrino a rafforzare il partito e la federa¬ 
zione giovanile comunista chiamando ciascuno ad arricchire la 
nostra organizzazione con la propria partecipazione, le proprie 
critiche. Te proprie proposte In particolare alle donne, forza 
decisiva della società e della sua trasformazione, deve andare il 
nostro appello. 

Quanto maggiore è la fiducia espressa al nostro partito, tanto 
più alta deve essere la capacità di corrispondervi, con il lavoro, 
l’iniriativa, la lotta. 


La Direzione del PCI 

Martedì 26 il CC del PCI 

ROMA — La Direzione del PCI ha discusso Ieri sulla proceduta 
per l'elezione del segretario generate del partito, ed ha convoca¬ 
to il CC e la CCC per martedì 26 giugno. È stato deciso di far 
precedere questa sessione dei CC e della CCC da una consultazio¬ 
ne di tutte le compagne ed i compagni membri del due organi¬ 
smi La consultazione sarà organizzata dai responsabili de) coor¬ 
dinamento delia segreteria. 


ROMA — Lo scossone è 
chiarissimo, inequivocabile, 
non lascia spazio ad ambi¬ 
guità o a mistificazioni: do¬ 
menica scorsa in Italia è suc¬ 
cesso qualcosa che assume 
portata storica e che Intro¬ 
duce un mutamento profon¬ 
do nella situazione politica 
del paese. 

La vittoria del PCI è sma¬ 
gliante, ed è questo il dato 
caratterizzante l’Intera pro¬ 
va elettorale. In Italia c In 
Europa non c’è chi non se ne 
sia accorto. Nelle aree Indu¬ 
striali, nelle concentrazioni 
operale, nelle grandi città, 
nel Mezzogiorno, nelle Isole, 
dappertutto 11 voto ha segna¬ 
to una limpida, nettissima 
avanzata del comunisti che 


con li loro 33,3 per cento so¬ 
no divenuti il primo partito 
d'Italia. Un successo che non 
si misura soltanto In percen¬ 
tuale ma anche In valori as¬ 
soluti : i candidati del PCI e 
del PdUP hanno infatti rac¬ 
colto un milione 280 mila vo¬ 
ti in più sul *19 e 610 mila In 
più rispetto alle politiche del 
1983. 

Il secondo elemento è rap¬ 
presentato dalla stasi se non 
proprio dall’arretramento 
della DC (a seconda che si 
prenda questo o quel raf¬ 
fronto), che per la prima vol¬ 
ta perde 11 primato e che con¬ 
serva a fatica i consensi delle 
politiche dell’anno scorso 
quando subì un salasso di 
quasi sei punti. Il terzo ele¬ 


mento di grande eloquenza è 
la severa sconfitta che l’elet¬ 
torato infligge al pentaparti¬ 
to, togliendogli tre punti In 
percentuale rispetto alle po¬ 
litiche dell’83, e quasi cinque 
rispetto alle precedenti euro¬ 
pee. E, quarto punto di tutta 
evidenza, chiarissimo appa¬ 
re l’insuccesso del PSI che 
non si scolla da quell’ll per 
cento su cui è attestato or¬ 
mai da parecchio tempo, e 
che vede così svanire ogni 
suggestione di ribaltamento 
o di sostanziale modifi¬ 
cazione delle posizioni a sini¬ 
stra, ma anche di contesta- 

Eugenio Manca 

(Segue in ultima) 


Perché 
non ha 
funzionato 
l’effetto 
Craxi 

di G. F. Pasquino 


La resistibile ascesa del Par¬ 
tito socialista si è, dunque, già 
fermata. E l’arresto è avvenu¬ 
to ai di sotto non solo della pur 
cauta previsione del 13%, ma 
addirittura del non soddisfa¬ 
cente risultato del 1983. Il PSI 
perde Io 0,2% rispetto alle 
elezioni politiche di un anno fa 
e guadagna soltanto la stessa 
percentuale rispetto alle euro¬ 
pee di 5 anni fa. Un anno di 
presidenza del consiglio socia¬ 
lista non ha prodotto alcun ef¬ 
fetto elettorale positivo. O 
forse già siamo al Backlash, 
al contraccolpo di sgradiraen- 
to da parte dell’elettorato. Le 
altalenanti iniziative in politi¬ 
ca estera e la contradditoria 
caratterizzazione di partito 
massimamente europeo non 
hanno fatto breccia nell’elet¬ 
torato italiano. Ma, soprattut¬ 
to, la distribuzione dei voti so¬ 
cialisti rivela un modulo tra¬ 
dizionale oltre il quale né il 
vecchio né il nuovo PSI sem¬ 
bravano sapere o volere anda¬ 
re Essa chiama in causa anzi¬ 
tutto le modalità di intendere 
e di fare politica. 

Pensare, infatti, che l’elet¬ 
torato premi un partito che si 
chiama socialista soltanto 
perchè ha assonanze con altri 
partiti di questo nome sulla 
scena europea si è rivelato 
un’illusione Forse perchè gli 
altri partiti socialisti fanno 
politiche economiche ed este¬ 
re, compreso il problema de¬ 
gli armamenti nucleari, sensi¬ 
bilmente differenti. Ritenere 
che l’elettorato debba far cre¬ 
scere il PSI essenzialmente 
perchè occupa la carica di 
presidente del consiglio, sol¬ 
tanto per un malinteso effetto 
di popolarità, a prescindere 
dai contenuti della politica ef¬ 
fettivamente attuata, si è di¬ 
mostrato una mediocre sem¬ 
plificazione di atteggiamenti 
politico-elettorali ben più 
complessi e di valutazioni ben 
più differenziate. 

II voto socialista, nella real¬ 
tà dei fatti, è ancora prigio¬ 
niero del vecchio modo di fare 
politica. Anzitutto, in un siste¬ 
ma partitico che, per quanto 
in trasformazione, si fonda 
ancora sulla presenza sociale 
e sul radicamento politico dei 
partiti di massa, il Poi non 
parte avvantaggiato. Ad ogni 
elezione, la percentuale dei 
suoi elettori da riconquistare 
è più elevata di quella dei co¬ 
munisti e dei democristianL 1 
potenziali elettori socialisti 
debbono essere raggiunti da 
un messaggio specifico, non 
indifferenziato, non privo di 
mediazioni, non tutto espresso 
attraverso i grandi mezzi di 
comunicazioni di massa. Tan¬ 
to è vero che ciò che è servito 
a Spadolini una volta, non gli è 
più bastato una seconda volta. 

Nel caso socialista, il voto è 
prodotto da fattori diversi, 
uno solo dei quali è il messag¬ 
gio radio-televisiva E plausi¬ 
bile che, nelle due circoscri- 

(Segue in ultima) 


RIEPILOGO GENERALE (Definitivi) 


LISTE 


Europee 1984 

% voti s. 


Europee 1979 

%_voti _s. 


Politiche 1983 
voti 


% 


PCI 

DC 

PSI 

PRI ) 

PLI i 

MSI 

PSDI 

P.Rad. 

DP 

PdUP 

PPST 

UV ) 

PSd'A J 

L.p.Tr. 

PNP 

Lìga V. 

Altri 


33.3 11.639.286 27 
33.0 11.541.364 26 
11.2 3.914.947 9 

6.1 2.132.654 5 

6.5 2.267.615 5 

3.5 1.211.709 3 

3.4 1.194.005 3 

1.4 497.182 1 


29.6 

36.4 

11.0 

2.6 

3.6 
5.4 
4.3 

3.7 
0.7 
1.2 
0.6 
0.5 


10.361.344 24 
12.774.320 29 
3.866.946 9 

896.139 
1.271.159 
1.909.055 
1.514.272 
1.285.065 
252.342 
406.656 
196.373 
166.393 


29.9 

32.9 
11.4 

5.1 
2.9 
6.8 

4.1 

2.2 

1.5 


11.029.355 

12.148.354 

4.221.785 

1.874.638 

1.068.555 

2.509.772 

1.507.294 

811.462 

542.476 


0.6 197.670 1 

0.6 190.879 1 _ _ 

0.4 161.467 - — - 

- - 0.4 142.537 - 


0.5 184.971 


0.2 

0.2 

1.4 

0.3 

0.5 


91.809 

93.548 

504.219 

125.242 

177.618 


Totali 


34.948.778 81 


- 35.042.601 81 


36.765.856 


Nota - Nelle elezioni politiche 1983. come nelle europee 1984. il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nelle liste del PCI 


Il pentapartito 
s’awia alla 
resa dei conti 

Craxi ammette l’insuccesso: 
«esame delle prospettive» 
La DC rivendica l’egemonia 


ROMA — DI fronte alla straordinaria vitto¬ 
ria del PCI, reso dal voto primo partito del 
Paese, 11 livore e le recriminazioni reciproci 
dominano il campo della maggio: anza bat¬ 
tuta. Il terremoto elettorale lascia solo le ma¬ 
cerie del pentapartito, e del tentativo di «lai¬ 
ci» e socialisti di surrogare con una sfrenata 
concorrenza al centro la declinante egemo¬ 
nia democristiana. Ribaltando le dichiara¬ 
zioni autoconsolatorie di certi dlrigenU so¬ 
cialisti è lo stesso Craxi ad ammettere che «le 
urne raccolgono sempre elemenU di verità», e 
che «In questo caso Inducono a un responsa¬ 
bile esame della situazione e delle lue pro¬ 
spettive». Segni di resipiscenza? È presto per 
dlrio, ma certo per Craxi l tempi si fanno 

(Segue m ultima) Antonio Csprarica 


Nel voto europeo 
un segno 
di rinnovamento 

Con l’eccezione della Fran¬ 
cia, sono andate avanti le si¬ 
nistre - II successo dei «verdi» 


ROMA — C’è un dato comune nel voto che 
fra giovedì e domenica ha visto alle urne 1 
cittadini di dieci paesi d’Europa. Ed è la 
sconfitta delle forze che, in numerosi di que¬ 
sti paesi, danno vita a coalizioni di centro- 
destra, di orientamento conservatore e neoli¬ 
berista. E c’è un altro dato comune, con l’a¬ 
mara eccezione francese: l’avanzata delle 
forze di sinistra, socialiste, socialdemocrati¬ 
che, ecologista che si sono caratterizzate ne¬ 
gli ulUml anni per le loro posizioni pacifista, 
contro 1 missili in Europa e nel singoli paesi. 

È questo, indubbiamente. Il senso della 
splendida affermazione del «Verdi» tedeschi. 
Insieme alla capacità di esprimere bisogni 
nuovi, nuove Istanze del giovani, delle don- 

Vera Vegetti 


(Segue in ultima) 


COMMENTI. ANALISI DEL VOTO. CORRISPONDENZE DALL'ITALIA E DAI PAESI EUROPEI. 
OATI ELETTORALI OA PAG. 2 A PAG. t3 
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«Vi spieghiamo perché 
non c’è stato sorpasso» 

Ecco che sommando l voti dei pentapartito 
e moltiplicandoli perla percentuale dei 1933 
meno la circonferenza di Piccoli più i roti 
dell’Unlon Valdotaine otteniamo 186, che è il 
numero di volte che Andreottl è stato coin¬ 
volto In uno scandalo finanziario. E questo è 
ciò che le elezioni hanno chiaramente Indi¬ 
cato, una scelta netta, precisa, univoca, ine¬ 
quivocabile del Paese che vuole Andreottl 
presidente del Consiglio. 

VALERIO ZANONE — Avevamo fatto un 
primo manifesto: •Eravamo europei quando 
l’Europa non c’era ancora*. Poi un secondo: 
•Slamo europei adesso che l’Europa non c’è 
ancora*. Adesso ne faremo un terzo: *Cl sono 
state le europee e no! non c’emramo più*. 

GIOVANNI SPADOLINI — Quello che 
non digerisco (e badate bene che lo digerisco 

(Segue in ultima) Stefano Bennl 


Nell’interno "• • 


Abbiamo raccolto le seguenti Interviste. 

Dichiarazioni a caldo dopo II sorpasso. 

DE MITA — II sorpasso non c’è stalo. Se 
infatti sommiamo I voti della Volkspartel al 
nostri e se leniamo conto che la nostra iscrìt¬ 
ta signora Brunner di Bolzano non è potuta 
andare a votare perché le è caduta la carta di 
Identità nella polenta 11 pomerìggio delle ele¬ 
zioni, noiguadagnamo già uno 0,6%. Inoltre 
è chiaro che molti hanno votato comunista 
per l’emozione della morte di Berlinguer bie¬ 
camente strumentalizzata mentre tutti ri¬ 
cordano lo stile e 11 riserbo con cut noi usam¬ 
mo la vicenda Moro. A tutto ciò aggiungia¬ 
mo che Colombo non cl ha votato perché l’a¬ 
vevamo trombato, che Gava non ha neanche 
fatto 11 segno sulla scheda perché era andato 
a votare per rubare la matita e che Fede ha 
avuto la scheda annullata perché si è dato 


Dogane 

bloccate, 

ancora 

caos 


Gel li: ho 
lavorato 
sempre 
per la DC 


Mandato 
dì cattura 
per uno 
dei Salvo 


Gli autonomi insistono e l’atti¬ 
vità delle dogane è paralizzata 
da tre piccoli sindacati Ancora 
code lunghissime ai principali 
valichi. Le proposte del gover¬ 
no sono state respinte dai fun¬ 
zionari e la situazione si aggra¬ 
va di ora in ora. A PAG. 10 


Prime Indiscrezioni sulla se¬ 
conda parte del memoriale 
Geli] Inviato alla Commis¬ 
sione d’inchiesta. Il capo del¬ 
la P2 ha detto di aver sempre 
lavorato per la DC e di avere 
incontrato più volte Flami¬ 
nio Piccoli. A PAG. 18 


D possidente siciliano Alberto 
Salvo, fratello del aAmdàadao 
esattore de Nino, è «faggito fari 
ad un mandato di cattura per 
aoS s t ka rione di vina B accu¬ 
lato di aver hxrato 30 mQfardl 
in 4 anni con un intruglio di 
acqua e zucchera A PA& 10 
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E il PSI scopre 
di non essere 
r «erede» della DC 

Dai risultati del Sud appare chiaro che la crisi democristiana non 
avvantaggia i socialisti - Angosciata «riflessione» a via del Corso 


ROMA — I socialisti il gior¬ 
no dopo. Perché l’effetto Pa¬ 
lazzo Chigi che l’anno scorso 
fece raddoppiare i consensi a 
Spadolini, non si è ripetuto 
per 11 PSI? È la domanda 
chiave alla quale, però, nes¬ 
suno vuol rispondere. A Via 
del Corso si tende a minimiz¬ 
zare. Una riunione di segre¬ 
teria? Sì, forse, chissà; co¬ 
munque non c’è motivo; non 
è successo niente; abbiamo 
tenuto bene; in alcune realtà 
importanti siamo andati 
avanti, nonostante fossimo 
sotto un attacco pressante, 
spiega Vincenzo Balzamo. 
Pericoli per la stabilità del 
governo? No, la maggioran¬ 
za ha retto alla prova. Da do¬ 
ve traggano queste conclu¬ 
sioni i socialisti, non si capi¬ 
sce; visto che il pentapartito 
ha perduto voti e seggi al 
Parlamento europeo. Cer¬ 
chiamo, allora, di fare un’a¬ 
nalisi più attenta e tentiamo 
di farci spiegare quali molle 
siano scattate nell’elettora¬ 
to. Non è facile avere com¬ 
menti da alcuni dei diretti 
protagonisti. Formica non è 
ancora tornato dalla Puglia. 
De Michelis è in Svizzera, poi 
andrà a Londra e tornerà so¬ 
lo a fine settimana. Anche 
Signorile è all’estero. A Mo¬ 
sca, per la precisione. Ma il 
capo della corrente dì sini¬ 
stra si fa sentire lanciando 
una breve e allusiva dichia¬ 
razione dalla capitale sovie¬ 
tica: *1 risultati debbono far 
riflettere molti su molte cose 
perché, al di là dell’incidenza 
politica che possono avere, 
preparano comunque nuovi 
scenari di lavoro politico*. 
Dunque, non è vero che nulla 
è cambiato. Un autentico 
terremoto. In realtà, c uscito 
dalle urne. 

C'è anche chi, malinconi¬ 
camente, si aspettava qual¬ 
cosa di simile. Francesco De 
Martino in più occasioni 
aveva lanciato 11 suo avverti¬ 
mento. Adesso, dal suo stu¬ 
dio napoletano osserva di¬ 
sincantato quel che sta avve¬ 
nendo, ma preferisce riflet¬ 
terci su ancora un poco e non 
rilasciare dichiarazioni. Lo 
stesso fa Giorgio Ruffolo, il 
quale è occupatissimo nel 
suo lavoro al Centro Europa 
Ricerche. Ma è molto proba¬ 
bile che Ruffolo aggiunga 
nuovi spunti e suggestioni 
alla sua analisi sulle società 
complessa ©addirittura Iper- 
complesse come quella Ita¬ 
liana. 

La sinistra auando va al 
’ potere. Invece di trasforma¬ 
re, si accontenta sempre più, 
ormai, di governare; ma sco¬ 
pre subito quanto sia diven¬ 
tata difficile persino la go¬ 
vernabilità. E un giudizio, 
questo espresso da Ruffolo, 
che si può applicare a tutta 
l’Europa e calza a pennello 
per la Francia. Ma in Italia 
la situazione è ancora diver¬ 
sa. Qui dalla «governabilità, 
si è passati al «decisionismo» 
non appena Craxi ha messo 
piede a Palazzo Chigi. Parola 
roboante, del resto, per co¬ 
prire la realtà di un decreto 
sulla scala mobile. Dal rifor¬ 


mismo aperto alle novità so¬ 
ciali e culturali lanciata in 
qualche convegno, si è finiti 
nelle acclamazioni eesaristl- 
che del congresso di Verona. 
Non bisognerà guardare, per 
capire il risultato socialista, 
ail’.errore strategico» com¬ 
piuto dal PSI — per citare la 
definizione di De Martino — 
quando ha puntato sullo 
spostamento al centro per 
far concorrenza alla DC e al 
PRI sul loro terreno? Analiz¬ 
ziamo i risultati elettorali. 

Nel presentare il volto del 
PSI .rampante*, Claudio 
Martelli, in un’intervista al 
• Manifesto*, ha detto: «Sia¬ 
mo un partito spugna perché 
assorbiamo tutte le tensioni 
antagonistiche, le mediamo 
e le componiamo in un pro¬ 
gramma e in un’azione poli¬ 
tica*. Questo assorbimento 
era stato più ampio e consi¬ 
stente nel Mezzogiorno dove 
lo scorso anno il PSI aveva 
effettivamente succhiato i 
voti che fuoruscivano dalla 
DC. Questa volta avviene il 
contrario: i voti democristia¬ 
ni continuano a ridursi nel 
sud e nelle Isole, eppure non 
vanno al PSI. bensì al PCI. Il 
Mezzogiorno, in un momen¬ 
to in cui a poco valgono 1 gio- 


Valutazione 

della 

segreteria 
del PdUP 


ROMA — Sull’esito elettorale, 
la segreteria nazionale del 
PdUP ha diffuso una dichiara¬ 
zione in cui si afferma che «il 
dato che emerge è la straordi¬ 
naria avanzata delle liste del 
Partito comunista. Un dato 
tanto più significativo perché 
viene a premiare e ratificare 
una scelta politica netta e ri¬ 
schiosa: quella della lotta radi¬ 
cale e su tutti i terreni allu poli¬ 
tica del governo e delle classi 
dominanti. Decreto sulla scala 
mobile e politica economica, in¬ 
stallazione dei missili, questio¬ 
ne morale: su tutti questi punti 
è stato chiesto un pronuncia¬ 
mento e il pronunciamento c'è 
stato». Dopo aver ricordato il 
contributo del PdUP, il docu¬ 
mento sottolinea «la sconfitta 
politica verticale dì Crasi e del 
suo intero disegno politico. «E 
evidente a tutu — conclude il 
documento — che questa mag¬ 
gioranza non è in grado di af- 
trontare i problemi totalmente 
irrisolti del paese, può soprav¬ 
vìi ere. non può governare, e 
tanto meno può minacciare lo 
scioglimento delle Camere. Si 
apre dunque una situazione po¬ 
litica nuova e di grande movi : 
mento. I conflitti fra ì partiti di 
governo e al loro interno sono 
destinati a crescere. Se. come 
noi crediamo, l’opposizione di 
sinistra eviterà di ripetere l’er¬ 
rore del ’76 cercando frettolose 
mediazioni, e porterà avanti 
un'opposizione netta e una pro¬ 
posta chiara nei contenuti, la 
strada deH’altemativa comin¬ 
cia ad aprirsi». 


chi clientelari, si è spostato a 
sinistra. 

Alcune roccaforti sociali¬ 
ste, così, sono letteralmente 
crollate. A Bari il PSI scende 
dal 18,4% del 1983 ail’11,5% 
perdendo 18 mila voti, men¬ 
tre il PCI va dai 20,4 al 27.4% 
e la DC si stabilizza sopra il 
28%. A Catanzaro la discesa 
è altrettanto brusca: dal 14,4 
al 9,83%; mentre 11 PCI per la 
prima volta è in testa, la DC 
perde 5 punti e 2 l’alleanza 
liberal-repubblicana. A Na¬ 
poli il PSI cede quasi 20 mila 
voti, pari a 2,6 punti. Anche 
in Sicilia il PCI viene pre¬ 
miato dal ridimensionamen¬ 
to del pentapartito. 

Dunque, la diversità fon¬ 
damentale è che nel Sud il 
PSI non è affatto l’erede «na¬ 
turale- della crisi democri¬ 
stiana. L’elettorato non ha 
premiato chi sostituisce 
clientela a clientela, ma ha 
lanciato un ben diverso mes¬ 
saggio politico: contro l'ab¬ 
bandono (ricordate che DC e 
PSI hanno fatto a gara nel 
seppellire la questione meri¬ 
dionale?), la disoccupazione, 
la mafia e la camorra, i mis¬ 
sili. 

E nel Settentrione? La si¬ 
tuazione è più variegata. 
Mentre nel nord ovest il PSI 
c al 12,3% con un aumento 
dell'1% rispetto allo scorso 
anno, nei nord est è al 10,2% 
con un incremento di appe¬ 
na Io 0.2%. Se a Torino I so¬ 
cialisti debbono registrare 
una nuova sconfitta arre¬ 
trando dal 9,2 all’8,4% (la fe¬ 
rita degli scandali non è an¬ 
cora sanata), a Milano recu¬ 
perano i consensi che i re- 
pubblicani avevano strappa¬ 
to loro lo scorso anno. Quan¬ 
to incide in tal caso avere in 
Usta una personalità di spic¬ 
co come il sindaco Tognoll? 
Anche a Venezia, dove can¬ 
didato era il sindaco Mario 
Rigo, il PSI ha ottenuto un 
risultato dell’1,1% superiore 
all’anno scorso- 

È un fatto che t personaggi 
politici più legati alla realtà 
locale o di partito sono stati 
tutti eletti subito: oltre To- 
gnoli e Rigo, Martelli, Ripa 
di Meana. Enzo Mattina. 
Mentre esterni di spicco co¬ 
me Baget Bozzo hanno do¬ 
vuto penare. L’operazione 
«maquillage» non è stata, poi, 
così brillante. 

Davvero chiarificatrice 
potrà essere, poi, un’analisi 
sociale del voto che nessuno 
ora è In grado di fare. A lume 
di naso si può cogliere, però, 
che tutti questi ceti emer¬ 
genti dei quali il PSI amava 
farsi portatore hanno distri¬ 
buito in vario modo I loro 
consensi, senza disdegnare 
di darii al PCI. Mentre, pa¬ 
rallelamente. molto elettora¬ 
to socialista tradizionale ha 
giustamente Interpretato la 
lacerazione a sinistra come 
funesta per il movimento 
operalo e la democrazia ita¬ 
liana. Nessuno, in ogni caso, 
ha creduto che la •moderni¬ 
tà» fesse domiciliata solo a 
Via del Corso o a Palazzo 
Chigi. 

Stefano Cingolani 


Il sorpasso brucia. Tuttavia 


ROMA — Nonostante il sorpasso c’è aria di festa a piazza 
del Gesù. Facce contente. Quella di De Mita, prima di tutte. 
E poi quelle di Fanfani, di Piccoli, di Evangelisti, di Bodra- 
to, di Galloni, di Misasi... Temevamo il crollo, il crollo non 
c’è stato, e dunque — dicono — bene così. Però un certo 
disappunto per il fatto di aver perduto la maggioranza rela¬ 
tiva, i dirigenti democristiani non riescono a nasconderlo. 
De Mita prova addirittura a dire che il sorpasso non c’è stato 
(•potrei dirle che nei voti del PCI son stati conteggiati 
anche quelli del PdUP; e allora se noi conteggiassimo nei 
nostri quelli della sud-tiroler, vede che saremmo di nuovo 
primi-); poi però ci ripensa f• comunque questo argomento 
preferisco non usarlo...•). Andreotti, buono sportivo, stavol¬ 
ta la butta sul ciclismo: - Anche nel ciclismo — fa sapere da 
Strasburgo, dove si trova per una riunione • spesso ci sono i 
"sorpassi". Oltretutto in democrazia non esiste neppure un 
traguardo finale *. Evangelisti invece fa lo spiritoso ( « Come 
mi sento dopo il somassoì Più leggero-), e Guido Bodrato è 
d’accordo con lui. Fanfani usa i soliti giri di parole: • Sono 
pacatamente preoccupato, ma contento-. Piccoli fa il filo¬ 
sofo: «Nei fatti elettorali non c'è nulla di irreversibile-. 
Gustavo Selva lo sfacciato: -Il PCI ha giocato su una generi¬ 
ca ondata moralistica-. Proprio lui lo dice, lui, cioè uno dei 
mille uomini delle liste di Gelli! 

Tutti comunque, indistintamente, insistono, con più o 
meno garbo, sul tasto deU’effetto-Berlinguer. -Ha pesato un 
fatto emotivo sul voto al PCI, hanno pesato i sentimenti. E 
altre cose ancora. Noi questo lo sapevamo, e avevamo indi¬ 
cato il pericolo di un PCI maggioranza relativa. Forse ora 
Zanone e Spadolini avranno capito che il nostro allarme 
era giusto-: Ciricao De Mita apre così la conferenza stampa 
di commento a «botta calda» sui risultati elettorali. La sala al 
primo piano di piazza del Gesù è strapiena di giornalisti e di 
operatori dello TV. Il segretario si presenta con un bel sorri¬ 
so e un viso disteso. È accompagnato dai collaboratori tutti 
stretti. Mastella, D'Onofrio, Misasi, Galloni. C’è anche Pic¬ 
coli. -Vi chiedo scusa per ieri — esordisce De Mita —. Ieri 
sera non son potuto venire e vi spiego perché-. E qui rac¬ 
conta una storia alla quale nessuno crede. Dice cne alle 
ventidue era ad Avellino, e che si è disteso su un divano o ha 
preso sonno. -Mi ha svegliata a mezzanotte mia moglie — 
dice — con le prime proiezioni. Mi ha colpito la nostra 
buona tenuta , il calo del PRI, l’avanzata minima che la 
Doxa attribuiva al PSI-. Più tardi confesserà a qualche 
giornalista di aver pensato: - Appena con qualche aggiusta¬ 
mento sarebbe un risultato perfetto ». E poi, con l’andar 
delle ore, viste le correzioni che si registravano, e la DC che 
guadagnava qualcosa, e -quelli che perdevano », De Mita 
confessa di aver confidato agli amici: -Okay, tutto bene. Il 
resto non conta...-. -D’altra parte — dice ai giornalisti — 
nei giorni scorsi avevo letto una dichiarazione di La Ganga 
che suonava cosi purché perda la DC. E allora...-. 

Naturalmente alla storia di Avellino e del sonno serale, 
nessuno ci crede. Anche perché domenica sera la scorta dì 


Democristiani 
contenti per 
ia sconfitta 
degli alleati 

Conferenza stampa di Ciriaco De Mita 
Frecciate al PSI, ma anche a PRI e PLI 



ROMA — De Mita durante la conferenza stampa dì ieri 


De Mita è stata vista a piazza del Gesù prima di mezzanotte. 
Ma questo non è molto importante. Serve solo a spiegare 
quello che Bodrato nel pomeriggio di ieri confesserà, chiac¬ 
chierando nel transatlantico di Montecitorio. -Sì, avevamo 
paura di scendere sotto al 30 p.r cento-, E invece, fanno 
osservare a Bodrato, è tornato il bipolarismo... -Non è cosi 
— risponde —. Non parlerei di bipolarismo-, «li bipolari¬ 
smo c'è ma non si deve dire», ribatte un giornalista. E Bodra¬ 
to se ne va ridendo, e dicendo che lui è contento perché 
hanno perso voti quelli che volevano rubarli alla DC, e che 
volevano il delieno, e la discesa perenne, e la fine della cen¬ 
tralità, eccetera. Con chi ce l’ha? •Con quelli-, risponde. Si 
chiamano socialisti, ma anche questo non si deve dire. 

Ma torniamo a De Mita, che dopo aver raccontato la sua 
lunga domenica elettorale, passa ad esaminare i risultati, e 
soprattutto a tener testa alle raffiche di domande, più o 
meno cattive, dei giornalisti. Sui risultati non aggiunge mol¬ 
to alla dichiarazione di soddisfazione già pronunciata da 
tanti altri dirigenti de. Semplicemente si sofferma sul dato 
di ripresa in molte grandi città, si dispiace per Palermo dove 
la DC èandata male, sì compiace per Milano, dove è andata 
bene (ma Formigoni sostiene che il risultato lombardo è 
soprattutto un successo di CL), ammette un certo calo nel 
sud, e dice che bisognerà riparare. 

Qualcuno gli fa notare cne la DC ha vinto su una linea 
anticomunista, diversa cioè dalla linea-De Mita. Lui rispon¬ 
de che non è vero. Dice che la DC ha preso voti su una linea 
di «competizione» con il PCI, che è esattamente la sua lineo. 
Quella deH’ottantatrè, e quella deU’ottnntaquottro. Qualcun 
altro, anzi molti, cerca di fargli dire che è contento, parec¬ 
chio contento, della sconfitta di Craxi. E anche, magari, 
dell’insuccesso di Spadolini. Lui resiste, evita di dirla aper¬ 
tamente la sua gioia, ma largamente la fa capire. • Un'analisi 
del risultato socialista — sbotta a un certo punto — non è 
ancora possibile. Un solo dato vorrei esaminare: quello di 
Bari, dove la sconfitta del PSI è stata clamorosa. Chissà che 
non sia colpa dell'accoppiata Baget Bozzo-Formica...-. Poi 
un giornalista lo tira per i capelli a parlare di Crasi, e il 
discorso scivola sul brutto carattere del presidente del Con¬ 
siglio. -Anch’io — dice De Mita — ho un brutto caratteie. 
Però col carattere cattivo non si governa. E io, da quando 
dirigo la DC, mi son sforzato di farmelo passare; non è vero, 
Piccoli?-. Piccoli non risponde, sorride a mezza bocca e fa un 
gesto ambiguo. Sembra voler dire: -No, il carattere resta 
pessimo, però stavolta hai vinto tu-. É che nella DC De 
Mita oggi sia molto più forte di ieri, lo si capisce da tante 
cose. I capi storici che ora lo cercano tutti, il sorriso recupe¬ 
rato, un po’ di grinta, dopo tanti mesi, che rispunta fuori. 
* L'altra sera — dirà più tardi a un giornalista — ho capito 
che avevo vinto quando mi hanno telefonato quei democri¬ 
stiani che altrimenti non mi avrebbero telefonato-, E lo 
dice lasciando capire: son tornato in sella. 

Piero Sansonetti 


Il PRI deluso: «polo laico» addio? 

L’alleanza con il PLI invece del boom ha portato la sconfìtta - Amarezza e sconcerto, ma ancora nessuna ricerca delle cause del 
tramonto deiripotesi di «terza forza» - Toni polemici verso il PSI, recriminazioni con la DC - Del Pennino: «Governo più debole» 


ROMA — Un’angosciata mi¬ 
scela di incredulità, delusio¬ 
ne e amarezza. Il risveglio 
dallo scrutinio europeo è sta¬ 
to crudele per l repubblicani. 
Dalla alleanza elettorale con 
1 liberali si aspettavano mol¬ 
to, molto di più. E Invece è 
arrivato uno shock: male al 
Nord e nelle grandi città, 
crolli clamorosi da Milano a 
Genova, a Napoli. Adesso, 
nel PRI regnano due senti¬ 
menti prevalenti. La consa¬ 
pevolezza della ulteriore fra- 
llltà della maggioranza e 
el governo, usciti sconfitti 
dalle urne. La preoccupazio¬ 
ne per le sorti dell’«area In¬ 
termedia»: tutti I partiti «lai¬ 
ci» — nessuno escluso — so¬ 
no penalizzati, l’espansione 
recente è diventata un boo¬ 
merang, 11 sogno di un nuovo 
successo è in frantumi. An¬ 


tonio Del Pennino, vicese¬ 
gretario, è il solo rimasto ieri 
a guardia dei telefoni della 
Direzione In piazza dei Ca- 
prettarl. Come si spiega la 
brutta sorpresa del 17 giu¬ 
gno? 

Del Pennino non nascon¬ 
de l’abbattimentò: «Certo, il 
voto purtroppo non ci soddi¬ 
sfa». Ma preferisce rifugiarsi, 
alla ricerca delle cause della 
sconfitta, in generiche bat¬ 
tute di sapore propagandi¬ 
stico: «Abbiamo risentito di 
un clima di radicalizzazione 
della lotta politica e di un 
uso strumentale delle vicen¬ 
de Interne italiane». Del ma¬ 
gro bilancio della lista PLI- 
PRI, più che una spiegazione 
offre una constatazione: 
«Deriva dall’avanzata del¬ 
l’opposizione e dal voto di 
protesta contro lo schiera¬ 


mento della maggioranza». 
Tutto qui. E, senza dare l’i¬ 
dea di crederci neppure trop¬ 
po, accenna anche all’handi- 
cap di un infausto astensio¬ 
nismo, maggiore delle politi¬ 
che ’83. Glissa — »non è ele¬ 
gante» — per il momento 11 
raffronto su chi ha perso di 
più, rispetto alle basi di par¬ 
tenza che facevano sperare 
in cammini di gloria, tra re- 
pubblicani e liberali. Ma 
dentro di sè, probabilmente, 
risente I consigli (inascoltati) 
dei militanti romagnoli che 
suggerivano di non fare patti 
a due. 

Con l’aria di rimprovero, 
abbozza una sentenza tanto 
semplice quanto di per sè 
ininfluente a scoprire le cau¬ 
se vere dell’insuccesso fede¬ 
ralista: «La verità è che que¬ 
ste elezioni sono state un vo¬ 


to nazionale». E ripete come 
una litania: «L’emotività per 
Berlinguer e quella per il pa¬ 
ventalo sorpasso del PCI al 
danni della DC» hanno ripor¬ 
tato a galla II bipolarismo. 
Eppure i socialisti erano cer¬ 
ti, con l’effetto-Craxi a Pa¬ 
lazzo Chigi, di strappare un 
grosso risultato. Perché in¬ 
vece loro sono addirittura 
arretrati? La risposta di Del 
Pennino svela una buona 
dose di acrimonia verso il 
PSI: »Ha perso come tutti i 
partiti dell’area intermedia. 
Una prova che quella che 
chiama "radicalizzazione" 
della lotta politica non ha 
premiato neppure chi l’ha 
cercata». 

Dopo questo voto. Incom¬ 
be anche sui repubblicani 11 
tramonto del "progetto lai¬ 
co», della speranza nella co¬ 


stituzione di una .terza for¬ 
za» In condominio col PSI. 
Lo sgomento è quello di aver 
ballato una sola estate. Ma 
cercare risposte franche a un 
Interrogativo cosi pesante 
oggi è un’Illusione. Del Pen¬ 
nino si limita agli scongiuri 
(•mi auguro si tratti solo di 
un momento di arresto, pas¬ 
seggero») e chiede tempo per 
descrivere anche le possibili 
ripercussioni sul pentaparti¬ 
to e sul governo della scon¬ 
fitta subita. Polemico tra le 
righe verso il PSI, il vicese¬ 
gretario del PRI non nascon¬ 
de timori e recriminazioni 
verso la DC. «È In ripresa», 
dice, «non riconferma sol¬ 
tanto il dato di un anno fa. 
Grazie allo spauracchio del 
sorpasso è riuscita stavolta a 
pescare qualcosa da altri». 


Non fa nomi, ma pare di ca- 
ire pensi anche alla leggera 
esslone del MSI. Più espli¬ 
cito è sullo stato del penta¬ 
partito all’indomani delle 
elezioni europee: «È indeboli¬ 
to, malgrado quello che va 
dicendo Pietro Longo». Ecco, 
11 PSD1: perché 11 suo calo 
netto? Quanto ha Influito la 
vicenda P2? «Assai poco», se¬ 
condo Del Pennino. Ma la 
sua è una risposta rivelatrice 
di un imbarazzo politico. 
•Sennò, non avremmo perso 
noi e non avrebbe retto qual¬ 
cun altro», sibila a denti 
stretti. Già, ma il PRI sulla 
uestlone morale non ha In 
efinltiva scelto, appena po¬ 
chi giorni fa, di rinunciare 
ad aprire la crisi di governo, 
malgrado I tanti proclami e 
11 «decalogo» di Spadolini? 

Marco Sappino 


ROMA — Oltre 300 mila voti in meno rispetto alle europee 
del *79 ed alle politiche dell’anno scorso, con una percentuale 
secca anche In seggi e percentuale: gli elettori hanno presen¬ 
tato U conto a Pietro Longo l’uomo delle liste di Gelli. Ora 
anche il partito si appresta a dargli 11 benservito? II PSDI ha 
subito una vera e propria emorragia nei grandi centri urbani 
e nelle circoscrizioni del centro-nord; ha perso l'elettorato 
d’opinione, quello più sensibile alla questione morale. E nelle 
file socialdemocratiche è ormai impressione dominante che 
11 partito è stato punito perchè la sua Immagine era stata 
affidata ad un uomo scomodo persino porgli alleati di gover¬ 
no. È posto sotto accusa dalla pubblica opinione per i suoi 
legami con la loggia P2. 

Anche un dirigente assai vicino al segretario come il sen. 
Dante Cioce Io ammette: «In effetti — dice — abbiamo perso 
di più proprio nella circoscrizione deii'Italia centrale, dove 
nel corso della campagna elettorale Longo si è impegnato 
direttamente». E da Torino, roccaforte del ministro Romita, 
alleato di Longo aH'uItlmo congresso, il messaggio che ora 
arriva alla segreteria nazionale è perentorio: »Non c’è niente 
da fare, abbiamo pagato un prezzo troppo alto per la P2: 
siamo tornati al livelli del *76, i peggiori toccati dal partito. 
Dobbiamo fare un’autocritica molto seria, assumendo tutte 
le decisioni del caso, anche le più dolorose». Un Invito lnequt- 
vocabile. .Certo — aggiunge il sen. Cioce — il risultato è sotto 
gli occhi di tutti e si commenta da sé. Però bisogna anche dire 
che Longo è stato vittima di una Ingiusta campagna scanda¬ 
lista. Preferirci che fosse ancora lui il segretario del parti- 


Adesso Longo 
è sotto accusa 
anche nel PSDI 

I rapporti del segretario con Licio Gel* 
li indicati fra le cause della sconfitta 

to». 

Si paria già al condizionale. Ed è questo il sintomo più 
evidente dell'estrema delicatezza e precarietà della posizione 
di Pietro Longo dopo 11 voto di domenica scorsa. Una posizio¬ 
ne che appare difficile da difendere ormai, nonostante il ten¬ 
tativo del capogruppo alla Camera Reggiani di dimostrare 
che «la campagna contro il segretario non ha Influito sui 
risultati elettorali», che sarebbero Invece stati condizionati 
dall'.emozione provocata nel paese dalla morte di Enrico 
Berlinguer». È una linea di difesa che non trova molti soste¬ 
nitori aH’intemo del partito. Dice Antonio Cariglia: «Il cosid¬ 
detto 'effetto Berlinguer’ è un non senso politico. Va detto 


piuttosto che il PCI ha beneficiato vistosamente della que¬ 
stione morale scoppiata dentro la maggioranza». Un riferi¬ 
mento abbastanza chiaro al caso Longo-P2 esploso dopo la 
prerelazione Anseimi. E infatti, Cariglia assesta un altro col¬ 
po, questa volta direttamente, al suo segretario: »La maggio¬ 
ranza del PSDI conduce una politica di potere fine a se stessa, 
privando il partito del suo patrimonio Ideale». Effetto Berlin¬ 
guer ? .Sì, probabilmente c’è stato — afferma un altro diri¬ 
gente socialdemocratico, l’ex eurodeputato ed ex segretario 
del partito Mauro Ferri, escluso stavolta dalle liste del PSDI 
— ma non come effetto emotivo: si è trattato di un riconosci¬ 
mento delle qualità morali del segretario comunista». Ferri 
Incalza: «Noi abbiamo pagato per una serie di errori fra cui 
una nostra immagine pubblica notevolmente deteriorata. 11 
nostro risultato è più grave di quanto non appaia, perché 
indica che abbiamo perso del tutto il contatto con le realtà 
più dinamiche del paese, come 1 grandi centri urbani». L’ex 
segretario chiede che ora il partito si impegni in un’analisi 
seria «che riguardi la politica e le prospettive». Dice: «Da que¬ 
sto punto di vista abbiamo due problemi: un rapporto più 
stretto con 11 PSI, che si pone ormai In modo sempre piu 
urgente poiché occupiamo un’area nella quale è difficile di¬ 
stinguere 1 socialdemocratici dal socialisti; ed una ripresa del 
dialogo a sinistra, con 1 comunisti, premiati dagli elettori». 
Ma l’analisi a cui Ferri Invita 11 partito deve «riguardare 
anche la gestione». In altre parole: Pietro Longo si dimetta. 

Giovanni Fasanella 


Diario davanti al video 



«Che notte, 
quella notte!» 


HE NOTTE, quella not- 
te'-, come cantava il 
povero Fred Buscagliene. 
Quella notte davanti alla tv 
mentre, di ora in ora, si profi¬ 
lava la grande avanzata comu¬ 
nista. Una scossa elettrica, un 
terremoto che ha provocato in 
più di un commentatore e diri¬ 
gente politico un pericoloso 
stato confusionale, come quel¬ 
lo dei pugili dopo un terribile 
K0. 


Nel dibattito sulla prima re¬ 
te un accigliato signore con i 
baffi, un certo prof. Lombardo 
(se ho capito bene) ha detto 
che quella del 17 giugno è stata 
la terza sconfitta di Berlinguer 
e confesso che, magari forse 
per la pochezza della mia in¬ 
telligenza, non sono riuscito a 
capire che cosa aveva indotto 
lo spericolato commentatore 
ad emettere questo sbalorditi¬ 
vo giudizio Comunque, come 


fi dice, cento di questi giorni, 
di queste -sconfitte ». Lo stesso 
signore ha aggiunto che, in ef¬ 
fetti, due terzi degli elettori 
hanno votato contro il PCI. E 
questa constatazione, penso, 
deve avere sconvolto tutti gli 
ascoltatori, soprattutto quelli 
che hanno votato PCI. Avrebbe 
potuto aggiungere che due ter¬ 
zi degli elettori hanno votato 
anche contro la DC ma si i di¬ 
menticato di fario; penso ad 
ogni modo che dobbiamo fare 
ammenda della nostra gioia 
per ravanzata di domenica. 
Penso, anzi, che il compagno 
Occhetto, quando si i affaccia¬ 
to al balcone del palazzo di 
Botteghe Oscure, avrebbe do¬ 
vuto dire pressappoco cast 
« Compagne, compagni, amici. 
Malgrado la generosità dei no¬ 
stri sforzi due terzi degli elet¬ 
tori non ci hanno votato ed ab¬ 
biamo cosi dovuto acconten¬ 
tarci del 33,3 per cento. Pa¬ 
zienza, compagni, andrò me¬ 


glio un’altra colta)-. E poi di¬ 
cono che in Italia i comici di 
talento scarseggiano 

A PROPOSITO di stali con- 
fusi anali, il collega Raf¬ 
faele Garramone, del TG1, in¬ 
tervistando Chiaromonte ha 
così esordito, quando già si era 
chiaramente delineato il gran¬ 
de successo del PCI: «A questo 
punto c'è, mi pare di capire, un 
dato oggettivo neiranalisi del 
voto, e cioè che i due partiti 
maggiori hanno tenuto sostan¬ 
zialmente-. Sì, avete capito be¬ 
ne, -hanno tenuto sostanzial¬ 
mente- sia la DC che perde il 
3.4 per cento sulle scorse ele¬ 
zioni europee e resta (erma ai 
magri risultati delle politiche 
deirS3 e il PCI che guadagna, 
invece, il3.7per cento sulle eu¬ 
ropee e il 3,4 sulle politiche. 
Secondo questa interpretazio¬ 
ne. il collega Garramone com¬ 
menterebbe così la partita di 


calcio Francia-Belgio finita 
5-0 per i francesi: -Le due 
squadre hanno tenuto sostan- 
ziaLn.er.ie...-, 

Che notte! Gianni Letta, di¬ 
rettore de *Il Tempo-, numero 
fisso di tutti i dibattiti televisi¬ 
vi, sia che si parti delle elezioni 
che delle nuoce tecniche chi¬ 
rurgiche per Vasportazione 
delle unghie incarnite, era 
chiaramente fuori forma. Con 
il suo aspetto da Gloria Siran- 
son ne -Il viole del tramonto- 
in versione mascolina, soffriva 
ogni volta che rimplacabile 
Sparano leggeva le proiezioni 
Doxa sulla vittoria comunista 
e sul testa a testa con la DC. 
Eppure lui, nella tribuna elet¬ 
torale con Crasi (se non ricor¬ 
do male) raveva raccomanda¬ 
to: non rubatevi i voti fra voi 
della maggioranza; prendeteli 
al PCI Undici milioni 639 mila 
2S6 elettori non lo hanno 
ascoltato. Vaili a fidare di 


queste masse che piangono per 
Berlinguer e mangiano pane e 
salame, come direbbe amabil¬ 
mente il raffinato Giovanni 
Arpino, per il quale te lacrime 
sono sincere solo se scivolano 
dolci sulle ostriche. 

P ER TUTTA la notte e ieri 
* mattina abbiamo sentito 
ripetere che i comunisti hanno 
ottenuto questo grande succes¬ 
so e la DC ha evitato un altro 
clamoroso crollo per T-ondato 
emotiva- suscitata dalla scom¬ 
parsa del compagno Berlin¬ 
guer e per la paura del sorpas¬ 
so. Salvatore D’Agata dai mi¬ 
crofoni del GRl di cui è diret¬ 
tore (responsabile), un D'Aga¬ 
ta che t tristi eventi (per lui) 
della giornata elettorale hanno 
privato del consueto accompa¬ 
gnamento di chitarre, ha det¬ 
to, fra Veltro, che la DC e il PCI 
-si sono vicendevolmente cari¬ 
cati ai vitando all'insù la spira¬ 


le sorpasso-rwn sorpasso-, vo¬ 
lendo forse intendere con que¬ 
sta prosa un po' lacunosa, che, 
in fondo, i due partiti si sono 
fatti un reciproco piacere. A 
tutti i commentatori e dirigen¬ 
ti che ci hanno asfissiato con 
r «ondata emotiva- e il -sor¬ 
passo-, hanno esemplarmente 
risposto due ascoltatori nella 
rubrico •Radio anch’io-. Uno 
signora di Roma, Luciana, ha 
detto in sostanza: le vostre 
cnalisi portano alla conclusio¬ 
ne che il popolo italiano è fatto 
di piagnoni o di paurosi. Non 
pensate, invece, che noi non 
siamo né piagnoni né paurosi e 
che, signori della maggioranza, 
se voi ci pestate i piedi noi di¬ 
ciamo « ahio- col voto* 

E un altro di nome Sergio ha 
detto: affermate che il PCI ha 
preso tanti voti per la morte di 
Berlinguer mentre nel "76 dice¬ 
vate che aveva preso voti di 
protesto. E mai possibile che 


quando t comunisti vincono sia 
sempre, secondo voi. per moti¬ 
vi strani? Non pensate che, in¬ 
vece delT-effetto Berlinguer-, 
si sia trattalo delT-effctto del 
governo Crasi- che ha buttato 
in un canto trentanni di lotte 
dei lavoratoriì Riflettete gen¬ 
te, riflettete, tome dice Renzo 
Arbore. 

TT NA GRANDE notte nella 
quale una cosa è manca¬ 
ta, almeno a me. Un intervento 
di Bettino Craxi che, agitando 
Vindice della mano sinistra, 
come gli hanno insegnato in 
qualche corso accelerato di re¬ 
citazione. ci spiegasse, con le 
sue sapienti pause, come e 
qualmente è fioiuto allenire 
che il PCI abbia guadagnato 
tanti voti e il suo partito (e la 
sua maggioranza) no. Peccato’ 
Ma, comesi dice, nella vita non 
si può avere tutto. 

Ennio Elena 
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De Benedetti è «molto soddisfatto»» Lucchini no e ora teme una 
crisi di governo - Dichiarazioni di Romiti» Orlando, Vaccaro 


MILANO — Gli Imprendito¬ 
ri dopo il risultato delle ele¬ 
zioni europee esprimono po¬ 
sizioni differenti e articolate, 
come avviene su tante altre 
questioni delia vita politica e 
sociale del nostro paese. «So¬ 
no molto soddisfatto del ri¬ 
sultato’, mi ha detto lapida¬ 
riamente Carlo De Benedet¬ 
ti. Un po’ confuse le opinioni 
del presidente della Confin- 
dustria Luigi Lucchini Che 
ne pensa del sorpasso del Pel 
sulla De gli hanno chiesto 
del giornalisti a Genova, do¬ 
ve si trovava per intervenire 
alla assemblea degli Indu¬ 
striali locali. «Il sorpasso? 
Un sorpassino*. Secondo 
Lucchini non si deve dimen¬ 
ticare che «si è votato per il 
Parlamento Europeo, men¬ 
tre le forze politiche del no¬ 
stro Paese sono quelle rap¬ 
presentate in Parlamento». Il 
reticente presidente della 
Conflndustria ha affermato 
che «quel che mi sta molto a 
cuore è che non si dia la stu¬ 
ra a crisi di governo, che non 
si lasci 11 paese senza guida; 
questo sarebbe molto dolo¬ 
roso». 

E 11 termometro che segna 
la temperatura degli am¬ 
bienti finanziari dominanti, 
la Borsa valori di Milano 
cioè, come ha reagito al ri¬ 
sultato elettorale? L’indice 
ufficiale ha registrato una 
lieve diminuzione dello 
0,77%, dopo aver registrato 
ben più ampie cadute nelle 
scorse settimane. Che pensa¬ 
no 1 finanzieri dei Voto? «Lo 
trovo un bel voto — mi ha 
detto un Importante opera¬ 
tore finanziario —. Trovo il 
risultato elettorale molto 


buono perché il PSI ha avuto 
un arretramento, seppure 
beve. Il risultato del PCI de¬ 
riva anche dalle emozioni 
evocate dalla morte di Ber¬ 
linguer. Sono deluso per l da¬ 
ti del PRI-PLI*. Alla Asso- 
lombarda 1 principali diri¬ 
genti sono assenti, ma un lo¬ 
ro esponente vede «una si¬ 
tuazione non bella, non per il 
sorpasso, ma perché si torna 
a forme di bipartitismo». 

Anche Cesare Romiti, che 
ieri ha parlato alla assem¬ 
blea degli industriali di Mo¬ 
dena, ha minimizzato la por¬ 
tata del «sorpasso», a suo av¬ 
viso elemento significativo 
per II modo in cui sarà inter¬ 
pretato, «non solo e non tan¬ 
to dal PCI, quanto piuttosto 
dal suol Interlocutori*. L’am¬ 
ministratore delegato della 
Fiat ha messo In evidenza il 
valore di quello che ha chia¬ 
mato «l'effetto Berlinguer» 
(«ha condizionato 11 risultato 
elettorale a favore del PCI»), 
e la «psicosi del sorpasso» a 
favore della DC. Romiti tut¬ 
tavia allarga il suo sguardo 
oltre 11 dato elettorale e so¬ 
stiene: «Per quanto forte sia 
stata la carica emotiva, non 
si può negare che essa abbia 
avuto modo di esplicare 11 
suo potenziale politico per¬ 
ché fa DC e 11 PCI evidente¬ 
mente sono due partiti soll- 
damente-strutturalmente 
Insediati nel corpo vivo della 
società italiana. Sono insom- 
ma, né un caso né un ‘errore* 
della storia italiana*. Subito 
però Romiti va al punto che 
Io interessa: «La coalizione di 
governo ha difficoltà, debo¬ 
lezze organizzative, contrad¬ 
dizioni Interne; ma maggio¬ 
ranza di governo era e mag¬ 
gioranza di governo resta*. 


I Le preoccupazioni sullo sta¬ 
to di salute del governo Cra¬ 
xi sono di altri, di tanti altri. 

«La linea di risanamento 
economico — dice Giuseppe 
Orlando, presidente della 
Confcommerclo — potrebbe 
Incontrare più forti resisten¬ 
ze se la maggioranza di go¬ 
verno non troverà maggiori 
motivi di coesione Interna e 
di unità del comportamenti*. 
E un «leit motiv». Il presiden¬ 
te delia Confapi Vaccaro, In¬ 
fatti ammonisce che «una 
crisi di governo non può es¬ 
sere desiderata da nessuno*. 
Giuseppe Orlando va oltre e 
si mostra «preoccupato per 
una più consistente presenza 
di un’area politica che si 
muove secondo logiche e 
progetti contrari al principi 
di libertà politica ed econo¬ 
mica*. La sua voce, cosi anti¬ 
ca, appare In verità alquanto 
isolata. 

Cesare Romiti Invece in¬ 
terviene ad ampio raggio. Da 
una parte accusa il governo 
per le note imprevidenze 
vl’inflazione è scesa, ma è au¬ 
mentato 11 differenziale tra 
Italia ed altri paesi Indu¬ 
strializzati, la spesa pubblica 
è eccessiva e Improduttiva, 
vi sono «presagi infausti per 
la polìtica Industriale»), aal- 
l’aitra insiste sul fatto che 
«non è vero che tagliare alcu¬ 
ni punti di scala mobile non 
serve: piuttosto non basta». 
Ma poi Romiti aggiunge che 
•l’aggiustamento della no¬ 
stra Monomia non significa 
solo ridurre 1’lnflazlone, si¬ 
gnifica anche riduzioni degli 
squilibri della finanza pub¬ 
blica e miglioramento della 
struttura produttiva*. 

Antonio Mereu 


«Un partito rimasto puro 
senza diventare duro» 

Così il francese «Le Monde» sull’avanzata del Pei - Per la stampa 
estera un «successo storico» - Il «Guardian»: smacco per Craxi 


Festa dei 









ROMA — L’entusiasmo è 
stato più forte della stan¬ 
chezza per le lunghe ore In¬ 
sonni al seggi elettorali o di¬ 
nanzi ai televisori e poi — 
per 1 più — a Botteghe Oscu¬ 
re per salutare la vittoria del 
PCL È con questa soddisfa¬ 
zione che I dirigenti, l quadri 
ed l funzionari comunisti 
della CGIL ieri mattina sono 
andati al lavoro. Come ogni 
lunedi si è riunita la segrete¬ 
ria. Ma poi, subito dopo l’an¬ 
nuncio ufficiale del «sorpas¬ 
so*, c’è stata anche la festa. 

Tutti nell’ufficio di Lama. 
Ed è stato 11 segretario gene¬ 
rale ad esprimere «la più 
grande soddisfazione per il 
successo rilevantissimo del 
nostro partito». Lama lo ha 
fatto ripensando alle vicende 
che negli ultimi mesi hanno 
travagliato la CGIL ed i rap¬ 
porti unitari tra le tre confe¬ 
derazioni sindacali. «La spe¬ 
ranza — ha detto — è che ora 
anche 11 movimento sindaca¬ 
le voglia considerare questa 
chiara Indicazione del corpo 
elettorale per scelte politiche 
razionali e ferme In direzio¬ 
ne di un effettivo cambia¬ 
mento. Lo stesso auspichia¬ 
mo da parte delle organizza¬ 
zioni padronali, In particola¬ 
re della Confindustrla. A noi 
tocca subito metterci al lavo¬ 
ro, perché la politica econo¬ 
mica e sociale vada in una 
direzione diversa da quella 
fin qui Imposta e che 11 voto 
ha rivelato In evidente con¬ 
trasto con le aspettative di 
gran parte del paese e del la¬ 
voratori*. 

In tutte e tre le confedera¬ 
zioni sindacali, Ieri, l’esito 
del voto è stato letto come un 
richiamo a lavorare sul temi 
concreti del risanamento 
economico e dell’occupazlo- 


«Un segnale 
rivolto 
anche al 
sindacato» 

Commenti di Lama, Garavini, Lettieri, 
Verzelli e Benvenuto - La CISL tace 




>** èfé 






,Y - T. j'É 

<TV * 1 1 1 1 ^ . 




ne che corrispondono agli 
Interessi primari di quel pez¬ 
zo della società che 11 sinda¬ 
cato rappresenta. Ma chiaro 
è apparso Immediatamente 
anche 11 dato politico di fon¬ 
do su cui riflettere — lo si 
voglia o no — dopo le con¬ 
trapposizioni degli ultimi 
mesi che nel decreto sul ta¬ 
glio della scala mobile han¬ 
no avuto 11 loro emblema. 

Proprio alla lotta sul de¬ 
creto ed all’azione per la pa¬ 
ce e contro 1 missili si è ri¬ 
chiamato Sergio Garavini 
per sottolineare come nel ri¬ 
sultato elettorale cl sia «11 se¬ 
gno di una politica e di una 
lotta nelle quali il contributo 
di Berlinguer è stato decisi¬ 
vo». E ora? «Ora si tratta — 
ha aggiunto 11 segretario del¬ 
la CGIL — di dare lo svilup¬ 
po più conseguente a questa 
politica ed a questa lotta, 
partendo dalla constatazio¬ 
ne che chi le ha sostenute 


conseguentemente ha rotto 
clamorosamente ogni tenta¬ 
tivo di isolamento e di emar¬ 
ginazione, mentre chi ha nel 
fatti ridotto la politica eco¬ 
nomica al taglio della con¬ 
tingenza è Invece rimasto 
isolato. Dunque, la partita 
della politica economica e 
sociale e della pace è più che 
mal aperta». 

Tanto più che con 11 «sor¬ 
passo storico* del PCI e la 
•sconfitta* complessiva dello 
schieramento di governo si è 
dimostrato — lo ha detto 
Antonio Lettieri, anch’egli 
della segreterìa CGIL — co¬ 
me «sla Impopolare e Impra¬ 
ticabile una linea di uscita 
dalla crisi di destra». Nella 
fase nuova che, così, si apre 
«spetta al PCI 11 compito di 
gestire con grande apertura 
politica questa vittoria per 
costruire 1 contenuti e lo 
schieramento di una effetti¬ 
va e possibile alternativa». E 


Pierre Corniti 


1! sindacato — ha sottolinea¬ 
to ancora l’esponente della 
«terza componente* della 
CGIL — «potrà assumere un 
ruoto centrale se sarà In gra¬ 
do di recuperare nuovi livelli 
di unità e di indirizzare 11 
grande movimento di lotta 
che si è espresso nel mesi 
scorsi, oltre che sulla difesa 
del salario, verso la priorità 
dell’occupazione e del lavo¬ 
ro». 

Insomma, 11 voto costitui¬ 
sce un segnale per l’oggi. Ma 
nel resto del sindacato come 
viene raccolto? I socialisti 
della CGIL non hanno volu¬ 
to cedere al cavilli autocon¬ 
solatori. Anzi, si sono rivolti 
con franchezza al proprio 
partito: «I risultati elettorali 
— ha detto Silvano Verzelli, 
della segreteria, e pratica¬ 
mente negli stessi termini si 
è poi espresso Fausto Vigc- 
vanl — sollecitano riflessio¬ 
ni e ripensamenti sul modo 


Luciano Lama 

di essere del PSf nella vicen¬ 
da politica italiana. Se si 
vuole ridare slancio e respiro 
alle iniziative socialiste è ne¬ 
cessario superare le troppe 
contraddizioni tra le giuste 
finalità della strategia e la 
loro traduzione In scelte po¬ 
lìtiche di assai dubbia effica¬ 
cia ». 

Non meno travagliata l'a¬ 
nalisi del voto nella UIL, la 
confederazione sindacale 
che anche per la sua compo¬ 
sizione Interna (socialisti, re¬ 
pubblicani e socialdemocra¬ 
tici) risente della sconfitta 
netta di quel polo laico-so¬ 
cialista presentatosi agli 
elettori come il nerbo del 
pentapartito. Giorgio Benve¬ 
nuto ha reso atto che il voto, 
•ragionato e polìtico», a dif¬ 
ferenza di altri paesi «non ha 
assunto coloriture moderate 
e di destra», bensì esprime — 
come nel consenso al comu¬ 
nisti— «una migliore sottoli¬ 


neatura del principi di liber¬ 
tà, di equità e del nodo della 
disoccupazione (specie nel 
Sud)». Non solo. Nel com¬ 
mento del segretario genera¬ 
le della UIL c’è anche una 
punta polemica chiaramen¬ 
te rivolta a Craxi, a proposi¬ 
to di queU’c//etto pi esidema 
su cui tanto contava 11 segre¬ 
tario del PSI: «L’Italia — ha 
infatti detto Benvenuto — 
non è certo gli Stati Uniti do¬ 
ve la spettacolarità dell’Im¬ 
magine prevale In una cam¬ 
pagna elettorale anche sulle 
tradizioni organizzative dei 
partiti». 

Solo (a CISL si è mostrata 
Imperturbabile, come se l’e¬ 
sito del voto non la riguar¬ 
dasse. Ma non era nata pro¬ 
prio qui la tentazione ege¬ 
monica del «grande sindaca¬ 
to» che Isolasse 1 comunisti? 
Non era venuto da qui l’ulti¬ 
mo regalo a Crasi con l’af¬ 
fermazione di Camiti sull’I¬ 
nutilità delia crisi? Camiti 
Ieri ha presieduto la riunione 
della segreteria ma fuori da 
quella stanza non ha detto 
una parola. Ha parlato Ma¬ 
rio Colombo, suo fedelissi¬ 
mo, per dire che «Il risultato 
elettorale non può In alcun 
modo modificare la linea 
sindacale della CISL». Un al¬ 
tro dirigente, D’Antonl (che 
giovedì terrà la relazione al¬ 
l’esecutivo), si è, Invece, 
preoccupato di accreditare 
la «tenuta» della coalizione di 
governo, salutandola positi¬ 
vamente «perché consente a 
noi di premere per esigere 1 
crediti». È una contraddizio¬ 
ne In termini, ma alla CISL 
— In questa fase — toma co¬ 
modo anche aggrapparsi su¬ 
gli specchi. 

Pasquale Cascella 


«Ora ima stanimi 




ricerca nuova» 


Per il presidente delle ACLI Domenico Rosati il voto ha riproposto i problemi della pace, del disarmo, del lavoro, dell’amplia¬ 
mento della democrazia - Paolo Giuntella, presidente della Lega: reazione intelligente alla rozzezza della polemica politica 


ROMA — Abbiamo chiesto 
al presidente delle ACLI, Do¬ 
menico Rosati, di farci una 
valutazione del risultato 
elettorale che ha, oggettiva¬ 
mente, Introdotto un fatto 
nuovo nella vita politica Ita¬ 
liana. 'La stagione delle pro¬ 
ve di forza può essere ritenu¬ 
ta chiusa o almeno me lo au¬ 
guro», esordisce Rosati allu¬ 
dendo a certe Intransigenze 
del governo sul decreto sulla 
scala mobile e ad una certa 
filosofia decisionista. 'SI 
apre — sottolinea — una sta¬ 
gione di ricerca nuova che 
non può essere condizionata 
da nessuna esperienza del 
passato, ma che deve essere 
centrata sul problemi che 
non possono aspettare ulte¬ 
riormente e che sono, prima 
di tutto, la pace e II disarmo, 
la questione dell’occupazio¬ 
ne, la funzionalità delle Isti¬ 
tuzioni, l’ampliamento della 
democrazia e non 11 suo re¬ 
stringimento'. Rileva anco¬ 
ra, con chiaro riferimen to al¬ 
la battaglia condotta dal PCI 
e da Berlinguer, che 'sopra 
ogni altra cosa c’è la questio¬ 
ne morale che riporta 11 di¬ 
scorso sul valori ossia sulle 
grandi discriminanti etiche 


che devono essere fatte vale¬ 
re nella vita politica ». 

Sollecitato ad esprimersi 
sul significato politico del ri¬ 
sultati rispettivamente con¬ 
seguiti dal PCI e dalla DC ri¬ 
spetto agli altri partiti, Ro¬ 
sati osserva che 'gli schemi 
del politologi avevano deli¬ 
neato altri scenari e forse 
avevano alimentato altre 
speranze. I voti elettorali cl 
dicono che c’è un equilibrio 
Inedito In termini più o me¬ 
no di parità tra forze profon¬ 
damente diverse ma en¬ 
trambe popolari quali sono 
la DC e 11 PCI. Io credo che 
qualsiasi ricerca si voglia av¬ 
viare sul prossimo futuro de¬ 
ve tenere conto di questo da¬ 
to di fatto'. 

Nel prossimi giorni si riu¬ 
nirà li consiglio nazionale 
della Lega democratica per 
una prima riflessione sul vo¬ 
to. Il presidente di questo 
movimento, Paolo Giuntel¬ 
la, da noi Intervistato Ieri, et 
ha detto che'11 dato più rile¬ 
vante del 17 giugno e 11 man¬ 
cato effetto della presidenza 
del Consiglio, è la sconfitta 
del PSI, di questo partito dal¬ 
le tradizioni nobili e Impor¬ 
tanti nella storia del nostro 
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Ruggero Orfei 

paese che però ha visto coin¬ 
cidere negativamente la sua 
Immagine con quella di Cra- 
xl>. Come secondo punto 
Giuntella rileva che 'gli Ita¬ 
liani hanno reagito con Intel¬ 
ligenza all’eccessiva sem¬ 
plificazione e rozzezza della 
polemica politica *. E poiché 
gli chiediamo se II successo 
comunista sia stato un fatto 
emotivo o dovuto allo slogan 


Domenico Rosati 

del sorpasso lanciato da De 
Alita come taluni sostengo¬ 
no, Giuntella osserva che 'Il 
voto ricevuto dal PCI è stato 
Indubbiamente un omaggio 
alla figura morale e politica 
di Berlinguer, ma personal¬ 
mente non credo che 11 risul¬ 
tato sla dipeso solo da que¬ 
sto. Credo che vi abbiano 
contribuito In parte 11 dis¬ 
senso di alcuni settori del 


paese sul decreto e In parte 
anche un voto di protesta 
morale sulla P2 e sulla gran¬ 
de questione della pace. Cosi 
la tenuta e la leggera ripresa 
della DC è dovuta solo in 
parte alla cosiddetta paura 
del sorpasso, ma anche alla 
flessibilità di larghi settori di 
questo partito sul decreto e 
al desiderio dell’elettorato de 
di frenare l’effetto Craxi'. 

Guardando In avanti. 11 
presidente della Lega ritiene 
che '11 ruolo delle grondi for¬ 
ze popolari ritorna centrale e 
In questo senso credo che ri¬ 
torni più che mal attuale 
l’Intuizione morotea. E spero 
che anche 11 nuovo segreta¬ 
rio del PCI sappia raccoglie¬ 
re I segnali che l’elettorato 
ha dato nel portare avanti 
con coraggio l‘in t ulzìone sof¬ 
ferta di Berlinguer che ebbe 
In Aloro 11 suo più alto Inter¬ 
locutore'. 

A11 'osservazione che c’è 
ormai una situazione nuova, 
Giuntella, nel riconoscerne 
•1 termini nuovi tutti da rein¬ 
ventare', ritiene che 'resta 
valida l’Intuizione morotea 
che riguarda non solo DC e 
PCI, ma anche altre forze de¬ 
mocratiche e progressiste e 


In particolare 11 retroterra 
cattolico cosi ricco di espe¬ 
rienze di volontariato e di te¬ 
stimonianze che devono tro¬ 
vare una loro dimensione po¬ 
litica anche se non necessa¬ 
riamente partitica'. 

Anche per Ruggero Orfei 
•il risultato che ha riconvo- 
gllato la maggior parie del 
consensi su PCI e DC crea un 
oggetto di riflessione che 
pensavamo fosse superato*. 
Rileva che 'le due forze sono 
alternative l’uno all'altra nel 
senso che rappresentano 
culture e disegni diversi ma 
non sono reciprocamente di¬ 
struttive e neanche potreb¬ 
bero esserlo perché hanno 
un radicamento sociale am¬ 
pio e profondo ». Conclude 
sottolineando che proprio 
perché 'Sono forze popolari 
non è possibile affrontare le 
grandi questioni del paese e 
Intemazionali senza che su 
di esse cl sia un loro confron¬ 
to In quanto hanno più con¬ 
sensi'. È questo, secondo Or¬ 
fei, Il 'problema di fondo » 
che è emerso chiaro dal re¬ 
sponso elettorale del 17 giu¬ 
gno. 

Alceste Santini 


ROMA — .Risultato sensa¬ 
zionale, per la prima volta I 
comunisti hanno ottenuto 
più voti della Democrazia 
cristiana, che era rimata al 
primo posto nel favori popo¬ 
lari dal dopoguerra». Così 
l’Inglese «Daly telegraph» 
scrive del voto Italiano. II 
successo elettorale comuni¬ 
sta è al centro di tutti 1 com¬ 
menti sulla stampa estera di 
Ieri. Quasi tutti gli articoli 
sono stati scritU quando 11 ri¬ 
sultato era solo provvisorio, 
e perciò molti giornali hanno 
preferito usare una certa 
cautela nel parlare di sor- 
passoztutti però sottolinea¬ 
no che si tratta di un «suc¬ 
cesso storico». 

Per 11 «Financial tlmes» Il 
voto è forse anche effetto 
dell’emozione suscitata dal¬ 
la morte di Berlinguer ma «Il 
successo del comunisti è an¬ 
che Il risultato di un atteg¬ 
giamento senza compromes¬ 
si del partito*. Quanto alla 
DC, 11 «Financial Times* 


scrive che «ha tenuto abba¬ 
stanza bene II confronto al 
risultati del giugno ’83» ma 
poi ricorda che allora la DC 
aveva subito la più vistosa 
battuta d’arresto della sua 
storia, con un declino del vo¬ 
ti del cinque per cento. Se¬ 
condo 11 «Guardian» è Craxi 
che ha subito una battuta 
d’arresto. 

Analogo commento del 
francese «Le Monde» che 
scrive: «L’effetto Craxi non si 
è prodotto, gli elettori non 
sono parsi convinti della sua 
gestione degli affari dello 
Stato». Quanto al PCI, «que¬ 
sta nuova avanzata corona 
un progresso» al quale «l'ef¬ 
fetto Berlinguer ha senza 
dubbio portato uno slancio 
supplementare ma che corri¬ 
sponde ad un sentimento 
estremamente diffuso: 11 set- 
timento che In una società 
politica in preda al dubbi, al 
compromessi, agli “affari", il 
Partito comunista Italiano 
ha saputo restare puro senza 


diventare duro». 

Scarso risalto Invece viene 
dato a Mosca al risultati del¬ 
le elezioni, l’agenzia sovieti¬ 
ca «Tass» riferisce che «il PCI 
ha avuto successo, ha rice¬ 
vuto Il 33,3 per cento del voti 
e ha sorpassato uno del par¬ 
titi borghesi dirigenti, la 
DC». 

Per 1! quotidiano america¬ 
no «Los Angeles Times» se «11 
partito socialista guidato dal 
primo ministro Craxi non ha 
subito perdite» va notata l’a¬ 
vanzata del comunisti che 
«forse traendo forza dalla 
morta prematura di Enrico 
Berlinguer, sono riusciti a 
rovesciare l’andamento ne¬ 
gativo delle precedenti con¬ 
sultazioni, superando U par¬ 
tito democristiano che aveva 
dominato la scena politica 
italiana fin dalla fine delia 
seconda guerra mondiale». 
Lo spagnolo «E1 Pals» sostie¬ 
ne che anche In Italia, come 
nel resto d’Europa, sono 1 
partiti di governo ad aver su¬ 
bito una battuta d’arresto. 


Così l’attribuzione delle preferenze 


ROMA — Ieri a tarda sera ancora non era completo il quadro 
delle preferenze ottenute dai diversi candidati nelle elezioni di 
domenica. Solo per la circoscrizione Nord-Ovest e per la 5* (Sici¬ 
lia, Sardegna) lo spoglio risultava completato e rassegnazione 
dei seggi definitiva. Per le altre i dati erano frammentari e 
ufficiosa 

Alla prima circoscrizione sono stati attribuiti 23 seggi, uno dei 
quali ottenuto con la ripartizione del resta II PCI ne ha conqui¬ 
stati sette. Il primo degli eletti è risultato Gian Cario Paletta con 
524586 preferenze, seguito da Diego Novelli (336.145), Altiero 
Spinelli (148591), Alberto Moravia (131565), Gianni Oervetti 
(110.034), Angelo Carussino (89590), Maria Marinaro (88-279). 
Nella DC, che pure ha conquistato sette seggi, a far man bassa di 
voti è stato il leader del Movimento popolare Formigoni che ha 
lasciato indietro di parecchio il capo storico del partito in Pie¬ 
monte e attuale ministro deU’intemo Scalfaro. Formigoni ha 
ottenuto 452.103 preferenze, Scalfaro 396-377. Tra gli illustri 
sconfitti deile liste scudocrociate l’ex direttore del «Giorno» Zuc¬ 
coni e il presidente dell’Alfa Romeo Massa cesi. Anche il corri¬ 
spondente dei «Corriere della Sera» da Bruxelles Arturo Guatelli 
non ha ottenuto i voti sufficienti per entrare nel Parlamento 
europeo. 

Enzo Tortora ha avuto l'unico seggio attribuito ai radicali 
soffiandolo con 131.602 preferenze al capo carismatico del parti¬ 
to Pannella (106.729). Anche nella circo scri zione dell'Italia cen¬ 


trale Tortora è risultato primo e Pannella secondo. 

Tra 1 socialisti amplissimo è risultato il vantaggio del sindaco 
di Milano Tbgnoli (336.401 voti) sugli altri due eletti: Pelikan 
(80.583) e Didò (71-500). Esclusi invece il regista Giorgio Strehler 
e Margherita Boniver, responsabile della sezione esteri del parti¬ 
to. Anche Emilio Fede, presente nelle liste socialdemocratiche, 
non ce l’ha fatta. L'unico eletto del PSDI è Pier Luigi Romita 
(36.501 voti) e il primo dei non eletti è il vicepresidente del 
partito Massari. Nelle liste del polo liberaFrepubblicano sono 
stati premiati l’industriale Pininfarina (171-321 preferenze) e il 
giornalista Jas Gavronski (149552), escluso invece l’ex rettore 
dellTJmversità statale dì Milano, Giuseppe Schiavinato, 

Per la seconda circoscrizione (Italia del Nord-Est) In serata 
erano disponibili solo i dati relativi ai due maggiori partiti, non 
ancora ufficiala Per il PCI il computo delie preferenze vede in 
testa Alessandro Natta (212580), seguito da Guido Fanti (99.407). 
Lalla Trupia (89535), Luciana Castellina (80581), Giorgio Ros¬ 
setti (55.075) e Paolo Gatti (48-585). La DC ha diffuso i dati 
relativi ai propri eletti: Foriani ha ottenuto circa 307.000 voti, 
poi seguono Borgo, Gustavo Selva (165.000 voti circa), Risoni e 
Bei-sani. Nelle liste socialiste sarebbero stati eletti Mario Rigo e 
Carlo Ripa di Meana. 

Per la cirro se r iz ione del Centro Italia, il Viminale ha reso note 
ieri sera solo cifre non comprendenti i voti di Roma (a causa di 
un intasamento dei centri di raccolta, è stato precisato, i dati 


definitivi sì avranno solo questa mattina). Ad Enrico Berlin¬ 
guer, secondo queste cifre parziali, sono attribuite 566587 prefe¬ 
renze (dovrebbero alla fine risultare, secondo informazioni date 
dalla Direzione del partito, circa 700500). AI ministro Giulio 
Andreotti, capolista della DC, 332.152. Al vicesegretario del PSI, 
Claudio Martelli, 191530. 

Anche per la circoscrizione dellTtalia meridionale si avevano 
ieri sera solo le attribuzioni ufficiose relative al PCI e alla DC. 
Primo degli eletti comunisti è risultato Alfredo Krichiin (541568 
preferenze), seguito da Maurizio Valenzi (326.142), Giovanni Pa¬ 
pa pietra (227576), Felice Ippolito (190520), Renzo Trivelli 
(153.423). La DC ha eletto U segretario De Mita con oltre un 
milione di preferenze (1552500 per l’esattezza), sicuramente un 
record assoluto che difficilmente potrà essere rimesso In discus¬ 
sione dagli spogli ancora in corso. Seguono De Mita, Oastanz», 
J udire, Ciancaglini. lo scrittore Mario Pomilro, AntonlozzL Nel 
PSI oltre all’ex sindacalista Enzo Mattina, è stato eletto anche U 
sacerdote Baget Bozzo. 

Nella quinta ci i c o sc r iz ione (dati definitivi) per il PCI sono 
stati eletti Pancrazio De Pasquale (236552) e Andrea Raggio 
(130533). Nella DC in testo è risultato il vecchio e chiacchierato 
esponente del partito siciliano Salvo Lima5256-239 preferenze), 
seguono eletti Giosuè Ligios e Vincenzo Ghunmara. Gli altri 
eletti sono Anseimo Guerraci (PSI), Antonino Buttafuoco (MSI), 
Michele Columbu (Union VakJotaine • Partito Sardo d’Azionc). 


Sul risultali elettorali del 
17 giugno, sul fattori che 
hanno concorso a determi¬ 
narli. sulle prospettive che 
essi sono destinati ad aprire, 
si discuterà a lungo: vasta e 
ardua è la materia d’analisi. 
Ala alcuni dati del voto di do¬ 
menica sono così evidenti da 
imporsi da soli R più clamo¬ 
roso consiste nel fatto che, 
per la prima volta In Italia e 
In un paese dell’Occidente, Il 
partito comunista conquista 
la maggioranza relativa, sia 
pure di poco. Il secondo dato, 
non meno clamoroso, sta nel 
fallimento, ormai palese, di 
una sfida politica e culturale 
che mirava a modificare I 
rapporti di forza all’interno 


della sinistra, per strappare 
progressivamente al PCI, co¬ 
me è stato ripetuto di recen¬ 
te, 'l’egemonia tra I lavora¬ 
tori'. Questi due dati di fon¬ 
do si possono certo Interpre¬ 
tare In vario modo. Ala è 
pensabile Ignorarne la por¬ 
tata e non partire di li per 
una qualunque analisi de¬ 
gna di questo nome? Sembra 
proprio di sì. 

Gii domenica notte. Il vi¬ 
cesegretario del PSI Claudio 
Alarteli! aveva Incominciato 
a parlare del 'fatti Irraziona¬ 
li' che hanno rilanciato la 
'tenderai bipolare'. Po! Ieri 
c’è stata una lunga proces¬ 
sione di autorevoli dichia¬ 
ranti. che, senza esitazioni. 


hanno classificato quello del 
17 giugno come un voto 
•emotivo *: un guizzo di dete¬ 
riore sen tlmentalìsmo Italia - 
no, dal quale non possono es¬ 
sere neppure scalfiti gli sta¬ 
tisti lucidi e lungimiranti 
che cl governano. 

Pietro Bongo ha subito 
fatto propria la teoria della 
'doppia emotività', alimen¬ 
tala dalla scomparsa di En¬ 
rico Berlinguer e dal pericolo 
del 'sorpasso' agitato dalla 
DC. Perii ministro del Bilan¬ 
cio queste elezioni sono state 
•guidate non dalla ragione 
ma dal sentimenti e dalla 
paura'. La via d’uscita è 
semplice e basterà 'ritornare 
all’appello òlla ragione». Il 


Chi vota con 
«emozione» 
ha diritto 
di stare 
in Europa? 


segretario del PLI si è detto 
anche lui costretto *a pren¬ 
dere atto che U voto raziona¬ 
le è stato sconfitto dal voto 
emotivo*. Ancora più olimpi¬ 
co U capo della segreteria del 
PSI, Vincenzo Balsamo,' se¬ 
condo li quale 11 successo del 
PCI *è dovuto Innanzitutto 
al dato emozionale per la 
morte di Berlinguer* e alla 
•Idea del sorpasso* che ha 
•galvanizzato* sla 11 PCI che 
la DC: l’uno un po’ più del¬ 
l’altra per la verità, ma poco 
Importa. Infatti I risultati 
sono « positivi* sla per il go¬ 
verno che per 11 PSI, U quale 
•ha retto bene». A rendere 
più compiuto lo stesso con¬ 
cetto ha pensato 11 socialde¬ 


mocratico Reggiani, parlan¬ 
do addirittura di una 'politi¬ 
ca dell’emozione*, che avreb¬ 
be premiato II PCL L’elenco 
potrebbe continuare, rile¬ 
vando che anche l’on. De Mi¬ 
ta non si è sottratto del tutto 
a questa tentazione. 

Ora, non è certo 11 caso di 
esercitarsi qui a stabilire 
quanto abbia Influito sul vo¬ 
to comunista la commozione 
suscitata dalla morte del 
compagno Enrico Berlin¬ 
guer. Afa è difficile Ignorare 
la funerea disinvoltura di 
tanti personaggi che, per un 
ennesimo calcolo di bottega, 
dimenticano di avere Indica¬ 
to nel segretario dei PCI, ap¬ 
pena scomparso. Il simbolo 


di una 'Involuzione* rivolta 
al passato, di un 'settarismo 
arcaico*, di un •classismo* 
tramontato, di un 'riflusso 
massi mal isti co* senza pro¬ 
spetti re. Non era proprio sul¬ 
la base di questa spavalda 
diagnosi che, molto autore¬ 
volmente, erano stati già as¬ 
saporati I successi nelle sei 
elezioni che si terranno dal 
17 giugno sino al primi anni 
novanta, come «una corsa a 
ostacoli, alla fine della quale 
gli equilibri non saranno più 
quelli di prima»? La corsa i 
incominciata con un ruzzo¬ 
lone. E ora a tanti compunti 
maestri di stile «europeo» 
non resta che ostentare sus¬ 
siego dinanzi al « sentimenta¬ 


lismo », fa più conosciuta del¬ 
le anomalie Italiane. La 
straordinaria commozione 
suscitate dalla scomparsa di 
un dirigente come Enrico 
Berlinguer non era già di per 
sé 11 segno di qualcosa di pro¬ 
fondo che si agita nella co¬ 
scienza del paese? I risultati 
elettorali, che sconvolgono U 
quadro Italiano, hanno già 
dato una risposta. Ma 1 cura¬ 
tori delle prossime 'verifi¬ 
che* fanno ancora finta di 
non conoscerla. Consumata 
la recita della •modernità*, 
ora, per qualche giorno, so¬ 
gnano un paese che dorreb¬ 
be essere presto riportato al¬ 
la « ragione » da Pietro Longo. 


* -a. i 
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E Genova esplode 
in cortei festanti 
«Ora però bisogna 
tenersi i consensi» 

Grande successo nelle zone operaie - «Il PSI dovrà farsi un 
esame di coscienza» - Manifestazione in piazza De Ferrari 




Dalla nostra redazione 
GENOVA — GII operai del 
primo turno escono a centi¬ 
naia, quasi di corsa, per 
prendere al volo 11 bus o 11 
treno-navetta. Partiti da ca¬ 
sa dalle primissime ore del 
mattino, hanno ancora nelle 
orecchie le cifre delle proie¬ 
zioni Doxa; ma 1 più non 
sanno ancora dell’ avvenuto 
•sorpasso» la parolina magi¬ 
ca, comincia però a circolare 
subito In questi singolari 
crocchi formati camminan¬ 
do a passo spedito. In tre o 
quattro raggiungono un 
compagno di lavoro, faccia 
rubiconda con un sorriso 
largo cosi che ev'dentemente 
sa qualcosa più degli altri: 
«Allora, come è finita?» do¬ 
mandano; *11 sorpasso, il sor¬ 
passo — risponde lui — si, 
finalmente 11 Pel ce l’ha fat¬ 
ta». La fretta è tanta, ma re¬ 
sta ancora un minuto per 
passare dall’edicola della 
stazione ferroviaria di Cor- 
nlgliano, dove è arrivato fre¬ 
sco fresco il pacco dell’Unità 
straord'narla. Tutte le copie 
vanno a ruba. 

Come hanno votato questi 
operai? Le cifre danno una 
risposta non scontata In par¬ 
tenza; al seggio numero 8 di 
Preio, comprendente gli elet¬ 
tori delle «case Italslder», 11 
Pel ha ottenuto 11 70,55% del 
suffragi (la media genovese è 
del 42%), con aumento del 
3,30% sul "79 e del 2.76% sul 
1983; 11 Psl cala di 3 punti e 
mezzo rispetto al "79 e di 
quattro deciminoli rispetto 
ali’83, fermandosi a quota 
7.36%. 

La De continua a calare e 
finisce all’11,25%, Dp au¬ 
menta di un punto rispetto 
allo scorso anno e I radicali 
precipitano all’l,84% (media 
cittadina 11 4.2%). Ma lì, ai 
cancelli dell’ltalslder è 11 
«sorpasso» che domina 1 
commenti e gli scambi di 
battute: «Era ora, queste ele¬ 
zioni sono un segno di pro¬ 
gresso — dice un operalo se¬ 
duto sul gradino della porti¬ 
neria — ma per cambiare 
qualcosa bisogna fare cosi 
anche alle prossime politi¬ 


che». «In fabbrica, stamani, 
erano tutti contenti; tl dirò 
che non avevo mal visto 
uscire allo scoperto tanti 
compagni come adesso — af¬ 
ferma Gian Piero Merello, 
reparto cokeria — per noi 
una bella vittoria; per il Psl 
Invece è una autentica scon¬ 
fitta ». 

«Si, sì, è un risultato splen¬ 
dido — aggiunge un altro 
operalo — e dispiace solo che 
sla stato eletto Enzo Torto¬ 
ra». 

Acquista l'Unità anche un 
lavoratore che comunista 
non è, e forse per questo 
chiede di non essere citato 
sul giornale: «Penso che sla 
un voto positivo: spero che 
chi ha vinto si batta per la 
pace, per Impedire la guerra, 
per creare posti di lavoro e 
non per produrre armi. È un 
voto che può aiutare la ripre¬ 
sa del rapporti unitari fra 11 
Pel e 11 Psl, perché dovrebbe 
spingere Craxi a spostarsi 
verso sinistra. I dirigenti so¬ 
cialisti si faranno, almeno 
spero, un esame di coscienza: 
perché per raggiungere 11 be¬ 
nedetto 51 per cento, deve 
rafforzarsi tutta la sinistra 
nel suo Insieme». 

Stesso clima anche negli 
altri grandi centri produttivi 
di Genova, come l'area indu¬ 
striale Ansaldo e l’Italcan- 
tieri dove — dicono i compa¬ 
gni - c’è «entusiasmo», un en¬ 
tusiasmo che convive con II 
timore del ridimensiona¬ 
menti e delle chlusure. 

Nel cuore operalo di Geno¬ 
va, del resto. 11 Pel ha ottenu¬ 
to risultati talvolto strepito¬ 
si: nella circoscrizione di Rl- 
varolo 11 60,52% del voti (più 
3.37%), a Eolzaneto 11 
54.48%, a Sestri Ponente 
(dov’è consistente anche la 
presenza del ceto commer¬ 
ciale 11 55.41%), a Voltri 11 
59.86%, a Comlgllano 11 
58,37%, a Pontedeclmo 11 
52.17%. 

Mentre nelle sezioni sono 
ancora In corso conteggi 
parziali e analisi del voto, la 
gioia del compagni esplode 
nelle forme più Impensate: 
contagiati dalla vicinanza 


dello stadio comunale, quelli 
della sezione «Firpo» di Ma¬ 
rassi sono usciti in strada 
con la bandiere al ritmo di 
un «olé, ole, olé, trentatré — 
virgola — tre» scandito a 
squarciagola. 

Però non cl slamo certo di¬ 
menticati di tutto II resto — 
si affretta a precisare 11 se¬ 
gretario — proprio stamani 
abbiamo reclutato 2 nuovi 
compagni: uno ha 17 anni, 
l'altro ne ha 21». 

Ieri sera moltissimi tra gli 
operai di Genova hanno par¬ 
tecipato alla manifestazione 
che 11 Pel aveva Indetto In 
piazza De Ferrari, tradizio¬ 
nale luogo d’incontro per le 
occasioni importanti. 

SI è salutato ancora con 
entusiasmo il risultato del 
voto. Ma si sono tentate, ma¬ 
gari consultando l’edizione 
straordinaria dell’Unità, an¬ 
che le prime analisi. «I lavo¬ 
ratori — hanno detto In tanti 
— hanno premiato la batta¬ 
glia del Pel per la difesa del 
salario. E questo conta in 
una città da anni In Crisi e 
che da anni lotta per uscir¬ 
ne». Il porto bloccato, le 
grandi aziende siderurgiche 
strette tra il calo delle com¬ 
messe e la cassa integrazio¬ 
ne, sistemi produttivi e di ri¬ 
cerca avanzati che stentano 
a decollare: 11 panorama che 
Genova offre è di difficoltà 
ma anche di potenzialità di¬ 
sattese e soffocate. Forse nel 
voto operalo al Pel c’è la con¬ 
creta speranza che qualche 
cosa finalmente si possa 
muovere. «È stato un voto — 
aveva detto, durante 11 comi¬ 
zio In piazza De Ferrari. Gra¬ 
ziano Mazzarello — che ha 
premiato quel partito che ha 
saputo sempre dare una 
chiara risposta di lotta con¬ 
tro la crisi economica della 
città e contro coloro che vo¬ 
gliono privare Genova del 
suo patrimonio industriale. 
Ha premiato le nostre capa¬ 
cità di ricercare consensi in 
diversi strati sociali e creare 
quindi una concreta unità 
tra 11 popolo lavoratore». 

Pierluigi Ghiggini 


«Auguri, auguri». È festa 
anche nei bassi di Napoli 

Le opinioni di elettori ed elettrici del quartiere Stella, uno dei più popolari - Un voto 
«smarrito» e ritrovato all’improvviso - «A 83 anni sono riuscita a vedere questo giorno» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Auguri, auguri». Le donne 
sedute sull’uscio del «bassi» si Illumina¬ 
no di un sorriso cordiale. Il «tam tam» 
familiare, più potente di qualsiasi tele¬ 
giornale, ha diffuso da un vicolo all'al¬ 
tro la notula del giorno: 11 PCI ha vinto 
le elezioni, è diventato 11 primo partito 
italiano. A Napoli poi, è un successone. 
Valenzl, 11 compagno Maurizio, ha otte¬ 
nuto una valanga di preferenze. Augu¬ 
ri, dunque, sottintendono le popolane, a 
tutti 1 comunisti. Oggi è 11 loro giorno. 

Nelle strette piazze di Stella, cuore 
antico e vivo di Napoli, si respira un’a¬ 
ria elettrizzata. I compagni della sezio¬ 
ne »Balllrano» stanno organizzando la 
diffusione dell'edizione straordinaria 
deU’«Unltà». Sono ancora assonnati per 
la nottata In bianco trascorsa a mettere 
Insieme 1 risultati del vari seggi. Il dato 
conclusivo — nel quartiere — dà al PCI 
1139,5%, sei punti e mezzo In più rispet¬ 
to alle precedenti europee e sette punti 
e mezzo rispetto alle ultime politiche. 
Ma 11 confronto più recente è con le co¬ 
munali del novembre scorso, quando li 
PCI non toccò neanche 1124% dei voti, 
scavalcato dalla Democrazia Cristiana 
e tallonato da presso dal partito di Al- 
mlrante. 

Una ferita ancora aperta, che sem¬ 
brava aver Irrimediabilmente Incrinato 
il rapporto tra la gente di questo quar¬ 
tiere e 1 comunisti. Anche perché 
nell’82, durante le elezioni «suppletive» 
per 11 rinnovo del consiglio di quartiere 
(sciolto per irregolarità) era suonato il 
primo campanello d’allarme, rilevatore 
delle difficoltà in cui navigava allora 
l’Amministrazione comunale di sini¬ 
stra. 

«Il popolo comunista stavolta non cl 
ha abbandonato», commenta Renata 
De Giorgio, una compagna molto nota, 
consigliere della circoscrizione. Già, 11 
popolo comunista. Ma che cosa si 
aspetta da questo successo elettorale? 


Non ha dubbi un meccanico «simpatiz¬ 
zante» comunista: «Un po’ più di puli¬ 
zia. Basta con 1 parassiti, 1 camorristi, 
quelli che fanno politica arricchendosi 
sulla nostra pelle». E un suo collega: «Il 
lavoro. Ho quattro figli maschi: solo 11 
più grande si arrangia un po’. Gli altri 
stanno sulle mie spalle. Bisogna fare 
qualcosa per trovare un’occupazione a 
tanti giovani, salvarli dalla strada...». 

Toma, dopo 11 grande freddo, la spe¬ 
ranza. Mari arosa ria Leone, 22 anni. Im¬ 
pegnata attivamente In una comunità 
parrocchiale: «È un partito che dà fidu¬ 
cia; è 11 più onesto che cl sia. La commo¬ 
zione per la morte di Berlinguer? No, 
non credo che sia questo U motivo della 
vittoria. Piuttosto sono 1 temi scelti — 
la pace, la lotta alla camorra — ad aver 
avvicinato tanti giovani al PCI. Nella 
mia parrocchia anche altri giovani 
hanno votato comunista». 

Che ne pensa padre Giuseppe che di 
questa comunità cristiana è l’animato¬ 
re? «Credo che molta gente — dice — 
abbia voluto premiare col voto l’azione 
di Berlinguer. È stato un grande uomo. 
Il PCI deve saperne mettere In pratica 
gli Insegnamenti, seguirne l’esemplo. 
Messo in un simile contesto questo ri¬ 
sultato, al di là deU’emoUvità, è desti¬ 
nato a fare storia». 

«Avevo paura di non riuscire a veder¬ 
lo questo giorno. È da stamattina che 
sto guardando la televisione», dice Ma¬ 
ria Paplllo, 83 anni, una delle più vec¬ 
chie compagne della Stella. Gii occhi 
velati dalla cataratta le si riempiono di 
lacrime al ricordo di Berlinguer. La me¬ 
moria la riporta Indietro negli anni 
quando Stella era il quartiere «rosso* 
per antonomasia del centro di Napoli. 
Qui Giorgio Amendola aveva il suo col¬ 
legio senatoriale e ad ogni campagna 
elettorale non mancava di tenere 11 suo 
comizio di chiusura che era poi una fe¬ 
sta popolare, con 1 fiori, 1 canti, la sfila¬ 
ta. E nel '22 Stella (lo ha recentemente 


rievocato Luigi Compagnone) fu l’ulti¬ 
mo quartiere a cedere al fascismo dila¬ 
gante. 

Nella bottega di un sarto, Mario Piro¬ 
ne, si commentano vivacemente gli ul¬ 
timi risultati. Il sarto è uno «scontento», 
uno di quelli che In sezione non manca¬ 
va di criticare certi atteggiamenti della 
passata amministrazione di sinistra: 
«Guardavamo in cielo, facevamo gran¬ 
di progetti e Intanto non cl accorgeva¬ 
mo dove mettevamo 1 piedi. Cosi la gen¬ 
te cl ha abbandonato, lusingata dalle 
promesse clientelali di questo o quel 
candidato. Il voto per le europee è stato 
Invece più Ubero; cl hanno votato per la 
nostra battaglia contro 11 decreto sulla 
scala mobile. Cl hanno premiato In- 
somma per quel che rappresentiamo a 
livello nazionale». 

Poco distante. In una fahbrlchetta di 
borse (un'azienda «sommersa» natural¬ 
mente) 11 discorso non è dissimile: «Vo¬ 
gliamo essere guidati da uomini onesti» 
ripetono ragazze e giovanissimi. 

Sapranno 1 comunisti essere all’al¬ 
tezza dei compiti nuovi che incombono 
sul partito? Non c’è trionfalismo nel di¬ 
scorsi dei compagni, ma grande senso 
di responsabilità. Le aspettative della 
gente sono grandi, mentre lo scontro 
politico si preannuncio ancora lungo e 
complesso. 

L’analisi del voto a Napoli, quartiere 
per quartiere, rivela non poche piacevo¬ 
li «sorprese». A Pianura, per esemplo, 11 
quartiere devastato dall'abusivismo 
edilizio, 11 PCI ottiene ben 11 40,6% del 
voti, recuperando 7,6 punti percentuali 
rispetto al "79; il 6,8% rispetto alle poli¬ 
tiche e addirittura 13 punti nel confron¬ 
ti delle comunali. 

Semplicemente eccezionale il risulta¬ 
to nella cintura operala ad oriente della 
città: a S. Giovanni a Teducclo l comu¬ 
nisti ottengono il 62,5% del consensi; a 
Barra li 563%; a Ponticelli il 52,6%. So¬ 
no le cifre entusiasmanti del 1976. 

Luigi Vicinanza 


Il sorpasso? 
Era ora, 
dicono 
gli operai 
di Torino 

Commenti «a botta calda» all’uscita di 
Mirafiori - «Speriamo che a Roma si ten¬ 
ga conto della sconfìtta del pentapartito» 


Dalla nostra redazione 

TORINO — «Davvero? C’è 
stato 11 sorpasso? Accidenti 
se sono contcntol Contentis¬ 
simo! Era ora, scrivilo, era 
ora: le coscienze forti non co¬ 
noscono debolezza...». L’ope¬ 
ralo sorride, contento di aver 
sottolineato a suo modo, con 
una frase «storica», il succes¬ 
so del suo partito. Dalla por¬ 
ta 10 di Mirafiori gli operai 
sciamano verso le fermate 
degli autobus e del tram. 
Molti di loro, all’uscita dalla 
fabbrica, non conoscono 
neppure 1 risultati delle ele¬ 
zioni, non sanno ancora del¬ 
lo storico balzo In avanti che 
ha portato 11 PCI al primo 
posto In Italia, Ignorano che 
il partito a Torino, nella città 
della FIAT, abbia guadagna¬ 
to quasi il 5% sullo scorso 
anno. Altri sono Indifferenti 
e vanno via in silenzio per 
sottrarsi agli assalti del cro¬ 
nista. Ma 1 più sono stati In¬ 
formati, sanno: tra loro 
qualcuno è rimasto alzato fi¬ 
no a tardi davanti alla televi¬ 
sione. 

Si percepisce un generale 
clima di soddisfazione, di eu¬ 
foria sincera ma contenuta, 
quasi che 11 «sorpasso» fosse 
cosa scontata. «Io me l’aspet¬ 
tavo — dice un operalo — da 
tanto tempo, da troppo: fi¬ 
nalmente ce l’abbiamo fat¬ 
ta». E adesso cosa cambia? «E 
chi Io sa? Il pentapartito è 
quello che è, non c’e da farsi 
liluslonl. Comunque l’Im¬ 
portante è avergli dato una 
lezione». «Speriamo che cam¬ 
bi qualcosa — sospira una 
giovane operala —; è davve¬ 
ro ora di cambiare. Cl stanno 
prendendo per la gola. Ades¬ 
so basta, non ce la facciamo 
più: questo governo deve an¬ 
darsene. Berlinguer? Si, è 
stato Importante, finalmen¬ 
te 1 giornali e la televisione 
hanno spiegato chi era». Co¬ 
me dire: finalmente ntalla 
ha scoperto chi sono 1 comu¬ 
nisti. 

Come vi spiegate questa 
avanzata? Da un gruppo di 
lavoratori si leva quasi un 
coro: «Si, può darsi che la 
scomparsa di Enrico — lo 
chiamano proprio cosi, come 
uno di famiglia — abbia con¬ 
tato, ma non c’è solo questo. 
Ciò che conta è la linea di op¬ 
posizione del PCI, e avere 
portato tanta gente In piazza 
contro 11 decreto». 

Un operalo esce In ritardo, 
fra gli ultimi: «Beh, sono ab¬ 
bastanza soddisfatto, ma po¬ 
teva andare meglio: se fosse¬ 
ro state elezioni politiche 
qualcosa sarebbe cambiato 
subito. Invece è tutto da ve¬ 
dere: speriamo che a Roma 
ne tengano conto, magari 
con un rimpasto». Un rimpa¬ 
sto? «Sì. Vedi, io sono sociali¬ 
sta. Sono perchè 1 sacrifìci si 
facciano, ma si facciano tut¬ 
ti. Per questo voglio che 11 
PCI vada al governo, perchè 
1 comunisti garantiscono più 
stabilità, perchè, va detto 


chiaro, senza 1 comunisti 
non è possibile governare». 

Molti comunisti, all’uscita 
del primo turno, sono andati 
a commentare 1 risultati 
elettorali alla sezione di Ml- 
raflorl, la «Guido Rossa» di 
via Passo Buole. Ce ne sono 
tanti, ad accalorarsi nella di¬ 
scussione e a rinfrescarsi al¬ 
l’ombra dalla canicola di 
giugno. Soddisfazione, spe¬ 
ranza, coscienza della pro¬ 
pria forza: dal loro discorsi 
emerge un cauto ottimismo 
che lascia Intravedere giorni 
migliori, senza però dimenti¬ 
care 1 momenti difficili degli 
anni passati feome la duris¬ 
sima lotta del 35 giorni, che 
richiama alla mente la pre¬ 
senza di Berlinguer al can¬ 
celli) e di problemi ancora da 
superare attraverso la fatica 
quotidiana della lotta. Ma 
oggi I comunisti di Mirafiori 
vogliono prendersi un gior¬ 
no di tregua, per assaporare 
Il gusto della vittoria. 

«Da noi olle Presse — rac¬ 
conta Dino Arni — tutti era¬ 
no contenti e soddisfatti, non 
solo l comunisti. Tutti chie¬ 
devano, volevano sapere co¬ 
me era andata. Verso le 7 e 
mezza abbiamo sentito la ra¬ 
dio, sono arrivati 1 giornali. 
C’è stata quasi una corsa alle 
bacheche per leggere 1 risul¬ 
tati. Abbiamo diramato un 
comunicato con 1 dati defini¬ 
tivi, senza alcun commento. 
Tutti erano concordi nel dire 
che era ora. E tutti, davanti 
alla sconfitta del pentaparti¬ 
to, si domandavano che cosa 
succederà adesso». 

Una solidarietà Intensa, 
un senso di coesione, per cui 
ogni vittoria, così come ogni 
sconfitta, appartiene a tutti. 
«Anche molti Impiegati han¬ 
no votato PCI — afferma 
Luigi Borgo, della direzione 
Sistemi e Informatica — e 
non solo per una spinta emo¬ 
tiva. Io ero In sede, e stama¬ 
ne sono andato a consegnare 
11 foglio da scrutatore: c’era¬ 
no tantissime facce conten¬ 
te. Molti erano repubblicani, 
ma hanno votalo comunista 
perchè sono rimasti delusi. 
Spadolini, dicevano, ha di¬ 
satteso le loro aspettative. 
L’operalo Manfredlni ha 
avuto molti voti anche dagli 
Impiegati. Nessuno capisce 
perche non si vuole ammet¬ 
tere che 11 PCI è un grande 
partito, perchè Io si vuole 
escludere dal governo. Ora 
tutti aspettano di vedere co¬ 
me cl comporteremo: si 
aspettano cne portiamo 
avanti la linea di Berlinguer. 
Ce l’hanno chiesto con que¬ 
sto voto». 

II modo migliore in cui 
Torino, la Torino operala, la 
Torino della FIAT e della 
cassa Integrazione, degli Im¬ 
migrati e del disoccupati, la 
Torino rossa, poteva ricor¬ 
dare 11 compagno Enrico 
Berlinguer. 

Claudio Mercandino 


I giovani spiegano perché 
Livorno è oltre il 56% 

Ora anche all’Elba al primo posto - Si riparte cor la straordinaria 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO — Le bandiere ros¬ 
ee alle finestre avevano dato 
l’addio di Livorno a Berlinguer. 
Solo qualche giorno e quei ves¬ 
silli hanno rifatto la loro com¬ 
parsa nei palazzi del centro e 
della periferia. Un successo ec¬ 
cezionale, quello di Livorno, 
che per storia e tradizione è da 
sempre una delle «capitali ros¬ 
se» ael paese. In città il Pei ha 
raggiunto il risultato più alto 
mai registrato, superando il 
56£. Anche all'isola d’Elba è 
diventato il primo partito. La 
tendenza ad un forte aumento 
sia in percentuale che in voti è 
ugualmente presente in tutti i 
comuni della provincia. 

Perchè gli elettori hanno 
premiato ancora una volta il 
Pd in modo così consistente? 
Come può ancora avanzare un 
partito che già supera abbon¬ 
dantemente il 50% in quasi 
tutti i livelli amministrativi? 

Dice Riccardo Morelli, 18 
anni, che ha votato per la prima 
volta: «In casa mia sono tutti 
comunisti ma non ho mai pen¬ 
sato di votare Pd per tradizio¬ 
ne di famiglia. Ho pensato mol¬ 
to al mio primo voto, bo pensa¬ 
te «1 mondo che vorrei, al mio 
futuro e a quello dei ragazzi co¬ 
me me, alla droga e alu disoc¬ 
cupazione. Ho deciso di votare 
Pei — e lo dice sorridendo — e 
credo di avere fatto la scelta 


giusta per tanti motivi. Ora che 
me ne chiedi uno mi viene in 
mente un episodio. Una sera a 
cena mio padre, che fa il mura¬ 
tore, mi disse che avrebbe po¬ 
tuto avere di più dalla vita se 
non fosse stato comunista. Pe¬ 
rò non era deluso, anzi lo diceva 
allegramente- Io dissi che oggi 
le cose sono cambiate, poi pen¬ 
sai che non sono ancora cam¬ 
biate abbastanza: sarebbe l’ora 
che i comunisti potessero go¬ 
vernare questo paese, insom¬ 
ma». 

Simonetta Frangini fa parte 
del movimento per la pace, non 
condivide completamente la li¬ 
nea del Pei ma domenica ha vo¬ 
tato comunista. «Ho votato Pei 
perché riconosco in questo par¬ 
tito l’interlocutore più valido 
per molte questioni, prima tra 
tutte quella della pace. Non so 
se prenderò la tessera del Pd, è 
certo però che d sono possibili¬ 
tà di crescere dentro a questo 
partito, che ha — dice ancora 
Simonetta — grandi caparità 
di elaborazione sul futuro, 
grande coraggio di percorrere 
strade nuove mantenendo in¬ 
tatti gli ideali della sua storia». 

Un signore sì avvicina, evi¬ 
dentemente interessato all'ar¬ 
gomento che abbiamo avviato. 
Si chiama • Mauro, lavora in 
banca. «Non mi definirei comu¬ 
nista — dice — ma ho votato 
Pd perché sono indignato dallo 


scadimento dei dibattito politi¬ 
co nel rostro paese. D penta¬ 
partito si è comportato in modo 
vergognoso. Ho dato un voto di 
speranza, vorrei che (a politica 
si potesse fare con onestà, sen¬ 
za grettezze». 

Per votare Pei è venuto dal¬ 
l'Inghilterra, si chiama Antonio 
Li otti, è un musicista e vive 
lontano da Livorno da dnque 
anni «Ho trovato in Italia una 
grande maturità politica nella 
gente, superiore a quella che ho 
lasciato in Inghilterra. Per que¬ 
sto sono molto stupito di certe 
affermazioni che ho sentito in 
Tv su un presunto voto emozio¬ 
nale. Sono convinto che non è 
così, il popolo in Italia è molto 
più politicizzato e acuto che in 
altri paesi europei. Comunque 
anche in Inghilterra, io, comu¬ 
nista italiano, non sono una 
mosca rara. Mi è capitato spes¬ 
so, negli ambienti della cultura, 
di sentire espressioni di grande 
interesse per il Pd. Solo quan¬ 
do la gente non è informata ri¬ 
mane ancora una pregiudiziale. 
Adesso torno in Inghilterra, 
contento del risultato del voto. 
Spero che da ora le ct«e comin¬ 
cino a cambiare in meglio, in 
Italia e in Europa». 

In quella valigia piena di 
spartiti Antonio ha voluto met¬ 
tere anche l’edizione straordi¬ 
naria dell'Unità. 

Monica Uschi 



AirOM di Brescia se l'aspettavano 
«Coerenza e rigore pagano sempre» 


Soddisfatti i lavoratori - Landi (DQ: «Il PCI ha visto giusto su decreto e questione morale» 


Dal nostro inviato 
BRESCIA — Ma di che pasta 
sono fatti questi «comunisti di 
base»? Quelli della OM Fiat di 
Brascia hanno passato la notte 
ai seggi elettorali oppure da¬ 
vanti alla televisione ed atten¬ 
dere i risultati, qualcuno ieri 
mattina si è presentato regolar¬ 
mente in fabbrica, gli altri — i 
più visto che per due terzi lo 
stabilimento è in cassa integra¬ 
zione — hanno già ripreso il la¬ 
voro politico. Sono soddisfatti, 
sono contenti, naturalmente, 
persino orgogliosi e ugualmen¬ 
te fanno prevalere il ragiona¬ 
mento, l’analisi, il «dopo» all’e¬ 
mozione dell’toggi» per essere «i 
primi». 

* C'erano tutti i segnali per 
una nastra avanzata — dice 
Maria Gr aria Meazzi, impiega¬ 
ta, del direttivo di sezione Mar¬ 
tiri deU’OM — ma avevamo 
persino paura di sperarlo trop¬ 
po. E invece le previsioni più 
favorevoli si sono venficate *. A 
chi tenta goffamente di attri¬ 
buire il successo elettorale del 
PCI all’ondata di emozione su¬ 
scitata dalla morte di Ennco 
Berlinguer, non è solo la nostra 
compagna Meazzi a rispondere 
con decisione. «Non diciamo 
sciocchezze. Dolore ed emozio¬ 
ne per la morte del segretario 
generale ci sono stati, eccome, 
ma • maggiori consensi al par¬ 
tito vengono da più lontano• 
vengono dalla coerenza e dal 
rigore con cui abbiamo fatto 


tante battaglie, a cominciare 
da quella sul decreto che taglia 
la scala mobile, alla questione 
morale, alla lotta per la pace e 
il disarmo. Da parecchi mesi 
abbiamo visto crescere attorno 
a noi rattenzione, un maggior 
interesse per le cose che dice¬ 
vamo Il comunisti• * diventato 
di nuovo punto o. :riferimento 
in fabbrica e, almeno a livello 
personale, anche fra gli impie¬ 
gati e una parte dei quadri. 

•E poi ci siamo scrollati di 
dosso ultimamente certe delu¬ 
sioni subite, certi atteggia¬ 
menti di sfiducia e abbiamo ri¬ 
preso gusto a fare politica ad 
un livello più alto. Cosi siamo 
stati in grado di dare risposte 
puntuali per le questioni più 
interne, quelle della nostra 
azienda e del suo futuro, e su 
cucile più generali, come cuel- 
ta sul decreto, appunto. E ora , 
anche su tutti avesti fronti, 
siamo più forti che nel passa¬ 
lo-. 

Il compagno Valse nati è in 
fabbrica, nella sede del consi¬ 
glio. uno dei pochi delegati 
«staccati» dalla produzione non 
in cassa integrazione. «C’è en¬ 
tusiasmo fra i compagni — di¬ 
ce — ma non solo entusiasmo. 
Si discute, si cerca di capire il 
nostro risultato e quello degli 
altri. Ersi successo del PCI bi¬ 
sogna dire: nessuno nega che ci 



per tanti un certo atteggia¬ 
mento sui decreto o.inun altro 
campo, sul disarmo e la pace. È 
questa politica che ha fatto 
centro ». 

Giovanni Landi, democri¬ 
stiano, leader della DC non solo 
alla OM ma in tutta Brescia, 
sostenitore ieri degli •autocon¬ 
vocati». oggi di Mario Luigi 
Cattaneo, candidato ed espres¬ 
sione dell’area popolare cattoli¬ 
ca, non ha nessun imbarazzo a 
condividere questa spiegazio¬ 
ne. «fi successo del PCI non è 
solo un fatto emotivo Io riten¬ 
go che il vostro partito abbia 
soprattutto indovinato il giu¬ 
sto atteggiamento sul decreto e 
sulla questione morale. Su 
queste questioni c’i una grossa 
sensibilità in un’area politica 
molto vasta, un’area democra¬ 
tica che comprende i comuni¬ 
sti ma anche settori cattolici. 
Berlinguer ha interpretato be¬ 
ne questa esigenza. Il voto al 
PCI premia dunque una linea 
politica e il così detto fattore 
Berlinguer ha tutt’al più esal¬ 
tato il consenso su scelte che 
già erano considerate giuste ». 

Per Pier Luigi Guizzi, dell’e- 
secutivi del Consiglio di fabbri¬ 
ca, il voto significa una cosa: 
•In questo paese — dice — la 
speranza di cambiare non d ve¬ 
nuto mena ». E passa subito al 
«dopo», a quello che questo voto 
deve comportare: -Estata pre¬ 
miata nel PCI rin transigenza 
e la coerenza con cui st sono 


difesi certi obiettivi e la mobili¬ 
tazione dei lavoratori che ne i 
seguita ha messo in moto una 
profonda trasformazione nel 
Paese. Ora al sindacato si chie¬ 
de uguale rigore e coerenza su 
obiettivi che davvero rappre¬ 
sentino gli interessi dei lavora¬ 
tori, a cominciare dal lavoro e 
dall’occupazione. E per quan¬ 
to ci riguarda: c’é chi ti poneva 
la questione di una ulteriore 
legittimazione del PCI. Eccola 
la legittimazione: ce Vhanno 
data gli elettori •. 

«Il voto — dice Alvaro Scu- 
tra, altro delegato comunista * 
— ci dice che dobbiamo prose¬ 
guire sulla strada che abbiamo 
ir trapreso anche con d contri¬ 
buto di Berlinguer. E un voto 
che dovrà far riflettere molto 
anche all'interno del sindaca¬ 
to. perché ha dimostrato che le 
posizioni che abbiamo sostenu¬ 
to non erano poi così velleita¬ 
rie-. B vogliamo concludere, 
non certo per motivi di «ospita¬ 
lità», ancora una volta eoo un 
avversario politica « Viene dal 
Paese — è D parere del de Gio¬ 
vanni Landi — un insegna¬ 
mento anche al sindacata: bi¬ 
sogna riappropriarsi di temi 
che sono nostri, come Toccupa- 
zione. Le forze che sono state 
premiate non sono certo quelle 
che sognano un sindacato tut¬ 
to centralizzato, sempre più 
istituzione, sempre meno radi¬ 
cato nei consigli di fabbrica ». 

Bianca Mazzoni 


t 


/ 

I 


' I 


i 


t 


f 




























MARTEDÌ 
19 GIUGNO 1984 


l-. 



lUnità 


l’Unità 


0 realtà rfrttraff n/rt mm UiO'V /tVtia owytfrtusunur umi 


1 


ITI I 1.M9.2K6 «oti (AX.V7 ì. IX’ I l54l_V4(T.r« ) 

Ifisocct-vvi dd PSI, Micro sconfitta del penlapattito 


"* ta torta fmii rrt-a 
ti wotri itti cmn^i 


vvg-N v •. 


Vt" V ^ fa«»Wd» terragne Ovor» 

v".-*5 *i «legano >t*Xo. I»kx* 
i ccn&a (a K gnu U uu 


Circoscrizione Italia Nord Ovest 


LISTE 


PCI 

DC 

PSI 

PRI ] 

PLI ) 

MSI 

PSDI 

P.Rad. 

DP 

PdUP 

Altri* 


Totali 


Europee 1984 

% voti s. 


31.7 3.134.675 7 
32.5 3.210.108 7 
12.3 1.215.237 3 

9.1 895.981 2 

4.5 449.609 1 

3.3 323.490 1 

4.0 396.997 1 

1.9 188.722 1 

3.5 65.279 


9.880.098 23 


Europee 1979 
% voti 


28.7 2.856.313 7 

34.3 3.423.574 8 

12.4 1.240.108 3 

3.0 297.865 1 

6.3 625.172 2 

3.4 333.559 1 

4.7 468.155 1 

4.1 410.716 1 

0.9 91.576 1 

1.1 111.073 - 

1.1 109.755 


9.967.866 25 


Politiche 1983 

% voti 


29.5 3.018.798 
30.9 3.161.410 
1 1.3 1.159.941 
7.0 718.562 

4.7 480.392 

5.3 537.218 

4. 1 422.976 

3.0 305.713 

2.1 213.493 

2. 1 220.647 

10.239.150 


Nota - Nelle elezioni politiche 1983. come nelle europee 1984. il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nello listo del PCI. (•) Oi cui nel 1979 voti 26.137 o nel 1983 (Regionali) 20.493 Un. Val. 


Sano, con il PCI 
operai, ma anche 
tecnici e impiegati 

Nella metropoli più europea 
un rinnovato blocco sociale 

«Alla direzione del Paese ci siamo già» - Primo partito in cit¬ 
tà e provincia - «Effetto Tognoli» nel recupero Psi sul ’79 


MILANO — Due brevi flash 
milanesi. Non certo per Illu¬ 
minare completamente II 
quadro elettorale di una del¬ 
le aree produttive più Impor¬ 
tanti dell’Intero Paese. Ma 
per coglierne almeno qual¬ 
che aspetto significativo. 
Notte fra domenica e lunedì. 
Negli uffici della sede del 
PCI. colmi di gente e di agi¬ 
tazione, mentre si susseguo¬ 
no entusiasmanti le notizie 
sul voto, salgono le note 
stentoree di «Bandiera rossa, 
suonate da una tromba soli¬ 
taria. Alcuni compagni scen¬ 
dono in strada incuriositi. 
C'è un grosso crocchio, al¬ 
meno un centinaio di perso¬ 
ne, che applaude l’estempo¬ 
raneo suonatore. Qualche 
stecca non manca. «Compa¬ 
gni — si scusa l’Interessato 
— è dal 1976 che aspettavo 
tornasse questo momento...». 

Mattino di lunedì. In una 
delle vie più esclusive del 
centro storico. Una ragazza 
va In ufficio (una banca? una 
società di assicurazioni o di 
marketing?), tranquilla, con 
aria apparentemente an¬ 
noiata e distratta. Nelle ma¬ 
ni, un giornale semiaperto. E 
l’.Unlta». Squilla a tutta pa¬ 
gina un titolo In rosso: .Ha 
vinto 11 PCI». 

Ecco, le due Immagini of¬ 
frono lo spaccato di una vit¬ 
toria che rallegra la Milano 
operala e popolare raccolta 
attorno al suonatore di 
tromba, e quella del «terzia¬ 
rio avanzato», del cosiddetti 
«ceti emergenti*. Sentiamo 
se questa Impressione corri¬ 
sponde all’analisi più medi¬ 
tata di Roberto Vitali, segre¬ 
tario della Federazione del 
PCI: «Il voto del capoluogo, 
dell’area metropolitana, dei 
Comuni a più aito Indice di 
urbanizzazione, segna la no¬ 
stra maggiore avanzata. Lo 
spostamento a nostro favore 
non Investe solo gli operai e I 
lavoratori delle fabbriche, 
ma anche l ceti cosiddetti 
moderni di Impiegati e di 
tecnici. Questo vuoi dire che 
abbiamo Imboccato la stra¬ 
da giusta di un rinnovato 
blocco di forze politiche e so¬ 
ciali. al una importante rete 
di alleanze*. 

Gianni Cervetti, segreta¬ 
rio regionale e membro della 
direzione del PCI, commenta 
a sua voita: *C è una dimo¬ 
strazione ulteriore, dopo an¬ 
ni di polemica sul nostro 
presunto declino, sulla con¬ 
clamata Incapacità di capire 
li nuovo, di quale radica¬ 
mento forte abbia il PCI ne¬ 
gli strati produttivi fonda¬ 
mentali della metropoli più 
dinamica ed europea del 
paese. Ciò che si rivela vec¬ 
chio e superato, a questo 
punto, è proprio la discus¬ 


sione suH’impossibiUtà di 
“ammettere” il PCI nella di¬ 
rezione del Paese: ci siamo 
già, e proprio per questo tipo 
di radicamento che Milano 
mette In luce». 

Negli uffici di via Volturno 
cl sono ancora le tracce, ma 
neanche molto evidenti, del¬ 
la notte di veglia e di passio¬ 
ne vissuta da centinaia di 
compagni. Ma già verso 
mezzogiorno di ieri è tornata 
la calma, già si guarda al la¬ 
voro di domani. Dice ancora 
Vitali: «Ci confermiamo e 
consolidiamo come II primo 
partito In città e In provin¬ 
cia. DI fatto, da oggi Inizia 
l’attività politica In vista del¬ 
ie amministrative del 1983. 
Bisogna definire con corag¬ 
gio e precisione un program¬ 
ma che caratterizzi sul piano 
sociale, amministrativo e po¬ 
litico la giunta di sinistra, 
nella prospettiva di una poli¬ 
tica veramente riformatrice. 
Noi vogliamo essere sempre 
più il punto di riferimento di 
quanti vogliono delle auten¬ 
tiche riforme». 

Giriamo l’argomento a 
Gianni Cervetti, chledendo- 


I comitati 
per ia pace: 
«Ha vinto chi 
non vuole le 
armi nucleari» 


ROMA — Il coordinamento 
nazionale dei comitati per !a 
pace esprime, in un comunica¬ 
to, soddisfazione per ì risultati 
delle consultazioni elettorali 
europee e sostiene che .hanno 
vinto i partiti e gii schieramenti 
che hanno saputo panare il lin¬ 
guaggio di ur.a nuova Europa di 
pace, senza armi nucleari, aper¬ 
ta al rinnovamento politico, so¬ 
ciale e culturale». «E significati¬ 
vo — si legge ancora nel comu¬ 
nicato — che in Europa le sole 
forze della sinistra ad essere 
state penalizzate sono state 
quelle che hanno apertamente 
contrastato il movimento per la 
pace: speriamo che la lezione 
sia servita a qualcosa. Il gover¬ 
no italiano si é sempre rifiutato 
dì far decidere la gente sui mis¬ 
sili di Comiso, ma il voto di ieri 
dimostra che gii italiani difen¬ 
dono ostinatamente il diritto a 
decidere del proprio futuro. La 
■talpa pacifista» — conclude il 
comunicato — sta scavando in 
profondità: la gente non ne 
vuole più sapere di chi abban¬ 
dona u nostro paese allo spet- 
l tro della guerra». 


Torino 
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sfiora il 40% 


A Diego Novelli 130.000 voti di preferenza 
li PO avanza anche nella «vandea cuneese» 

La città premia il suo sindaco con 40.000 consensi in più deil’80 - 1 comunisti superano la DC anche nel quartiere residenziale 
della Crocetta - PSI e PSDI arretrano sia rispetto al *79 che all’83 - Fassino: «Rifletta chi parlava di classe operaia finita» 


Dallo nostra redazione 

TORINO —- È perfettamente 
commisurato alle dimensio¬ 
ni dell’avvenimento l’uso di 
aggettivi come straordinario 
ed eccezionale per definire 11 
39,1% ottenuto dal PCI a To¬ 
rino. Un aumento percen¬ 
tuale (e In cifra assoluta) sul¬ 
le precedenti consultazioni 
che sfiora il record, quasi il 
doppio del voti ottenuti dalla 
Democrazia Cristiana, l’uni¬ 
co tra 1 grandi partiti che su¬ 
pera di gran lunga sla 1 risul¬ 
tati del ‘79 che quelli dell’83. 
Sono dati che, come si suol 
dire, parlano da soli. 

Col 6,4 per cento in più al 
PCI sul ‘79 e poco meno di 5 
punti d’aumento sull‘83, To¬ 
rino ha dato appieno 11 suo 
contributo al sorpasso ope¬ 
rato nazionalmente nel con¬ 
fronti della DC. E anche il 
confronto con 1 risultati de¬ 
gli altri partiti appare di 
un’evidenza lampante. Il 
PSI arretra sla sulle prece¬ 
denti europee che sulle poli¬ 
tiche, e così 11 PSDI. Perdita 


secca anche per PL1-PRI, 
tanto sull’una come sull’al¬ 
tra elezione di riferimento. 
La DC, che cede un punto e 
mezzo sulle europee, recupe¬ 
ra 1*1,3 per cento sul dato per 
la Camera del 1983, ma per 
effetto della riduzione del 
numero del votanti (l’83,5 
per cento, cioè l’l,5 per cento 
In meno rispetto a cinque 
anni or sono, un calo di oltre 
8 punti rispetto alle politi¬ 
che) non ottiene Incrementi 
In cifra assoluta. Esito In 
parte analogo per li PR, l'u¬ 
nico partito che, con il PCI, 
migliora le posizioni delle 
due consultazioni preceden¬ 
ti, ricavandone però un cor¬ 
rispettivo In voti solo rispet¬ 
to al ‘79. Soltanto 11 Partito 
comunista — ecco un altro 
aspetto saliente di questa 
tornata elettorale — vede 
aumentare 1 propri voti in 
entrambi i confronti, nono¬ 
stante il ridursi deli’affluen- 
za alle urne: più 25 mila sul 
‘79, più 18 mila sullo scorso 
anno. 


Spigolando tra 1 dati ela¬ 
borati con grande tempesti¬ 
vità dal centro elettorale del 
Comune, si possono «scopri¬ 
re» risultati di notevole si¬ 
gnificato politico. Nella po¬ 
polare Barriera di Milano 11 
PCI tocca il 53 per cento, a 
Borgo San Paolo l’Incremen¬ 
to sul ‘79 è di quasi il 7 per 
cento c va oltre il 5 per cento 
sull'83, pure a Santa Rita 
(quartiere «misto» di ceto 
operalo e impiegatizio) l’au¬ 
mento è di 7 punti. Ma l’a¬ 
vanzata comunista è un fat¬ 
to generalizzato come dimo¬ 
stravano gli scrutini della 
Crocetta (11 quartiere resi¬ 
denziale di Torino) dove il 
PCI supera per la prima vol¬ 
ta la Democrazia Cristiana, 
o i dati del Quartiere Centro 
dove 11 distacco tra Partito 
comunista e DC arriva a die¬ 
ci punti mentre 11 PSI viene 
scavalcato anche dal Partito 
radicale. 

E qui l’analisi del voto en¬ 
tra nel vivo. Come sottolinea 
In una sua dichiarazione il 


segretario provinciale del 
PCI, Piero Fassino, non vi è 
dubbio che accanto alle mo¬ 
tivazioni di ordine nazionale 
hanno sicura mente pesato, 
nel risultato torinese, una 
serie di fattori specifici. La 
candidatura del sindaco Die¬ 
go Novelli, in cui si è in larga 
misura personificata la coe¬ 
rente battaglia del Partito 
comunista sulla questione 
morale, ha riscosso un con¬ 
senso plebiscitario: 130 mila 
preferenze nel capoluogo, 
addirittura 40 mila In più di 
quelle raccolte nelle ammi¬ 
nistrative del 1080. È facilo¬ 
neria affermare, come si è 
sentito spesso, che «la gente» 
è portata a fare di ogni erba 
un fascio, che si va a una sor¬ 
ta dì assuefazione agli scan¬ 
dali; non è così, gli elettori 
sanno vedere e distinguere, 
non accettano che la politica 
venga separata dalla morale, 
scelgono chi si batte per una 
vita pubblica cristallina ol¬ 
treché per la pace e contro 1 
missili. 


A questo si collega un al¬ 
tro aspetto, la linea di fer¬ 
mezza e nello stesso tempo di 
responsabilità che dopo 1 fat¬ 
ti del 2 marzo hanno tenuto 1 
comunisti torinesi, i quali «di 
fronte al disimpegno di altri 
si sono assunti, con la Giun¬ 
ta monocolore al Comune, la 
responsabilità di garantire 
l’amministrazione della cit¬ 
tà.. Anche su questo terreno 
ì risultati esprimono un giu¬ 
dizio che premia 11 compor¬ 
tamento e l’impegno del PCI, 
la sua scelta al servizio della 
città, al di fuori di ogni calco¬ 
lo di parte. Così come è evi¬ 
dente che in una città a forte 
concentrazione operala co¬ 
me questa, il pronunciamen¬ 
to popolare non poteva non 
riconoscere il valore della li¬ 
nea di dura contestazione te¬ 
nuta dal PCI contro il decre¬ 
to sulla scala mobile. E forse 
chi fino a Ieri aveva disinvol¬ 
tamente teorizzato sulla 
prossima «fine» della classe 
operaia potrà trovare qual¬ 
che motivo di utile riflessio¬ 


ne nel quadro dello scrutinio 
torinese. 

«'Tutto ciò — afferma Pie¬ 
ro Fassino, rivolgendo anche 
un caldo ringraziamento 
agli elettori — conferma 11 
ruolo centrale e Insostituibi¬ 
le del Partito comunista a 
Torino e dimostra il velleita¬ 
rismo di quanti pensavano 
possìbile emarginare i co¬ 
munisti sul plano politico e 
sul plano amministrativo». 

Resta da aggiungere che 
lo strepitoso risultato del 
PCI, con aumenti In voti, 
percentuali e quindi in seggi, 
si estende all’intera area re¬ 
gionale, in tutti 1 Comuni su¬ 
periori a 5 mila abitanti, in 
tutte le città capoluogo. In 
Piemonte li PCI è di larga 
misura il primo partito, con 
oltre il 33 per cento e con 
quasi 90 mila voti in più sul 
*79. Persino in quella che si 
usava definire !a «vandea cu¬ 
neese*, il Partito comunista 
va avanti di tre punti percen¬ 
tuali. 

Pier Giorgio Betti 


PIEMONTE 

■ iote- Europee 1984 

LISTE o/ 

_% voti 


PCI 

DC 

PSI 

PRI ) 

PLI > - 

MSI 

PSDI 

P.Rad. 

DP 

PdUP 

Altri 

Totali 


_ %_ 

33.2 
29.4 

10.3 


Europee 1979 
% voti 


Politiche 1983 
% voti 


944.523 

836.786 

293.037 


11.1 314.323 

4.3 121.625 

4.2 119.247 

5.2 147.667 

1.7 47.564 

0.6 18.029 

2.842.801 


29.3 

31.3 

11.2 

3.9 

8.1 

3.1 

5.3 
4.6 
0.8 
1.0 

1.4 


857.989 

916.107 

387.916 

113.745 

237.879 

92.314 

135.978 

135.188 

22.810 

29.930 

40.353 

2.990.209 


30.1 

27.6 

10.5 

7.7 
6.6 
6.6 
5.2 
3.4 

1.8 


891.772 

817.963 

311.693 

227.076 

196.174 

154.060 

152.200 

102.075 

53.042 

60.560 

2.966.615 


VALLE 

LISTE 

PCI 
DC 
PSI 
PRI ) 

PLI } 
MSI 
PSDI 
P.Rad. 

DP 
PdUP 
UV ) 
PSd'AJ 
Altri* 

Totali 


D’AOSTA _ 

Europee 1984 Europee 1979 

% voti _ % voti 

28.9 19.470 25.0 17.405 

21.0 14.120 17.7 12.302 

5.6 3.762 4.1 2.867 

_ _ 2.2 1.516 

5.7 3.858 3.2 2.256 

3.0 2.084 2.1 1.432 

1.8 1.211 1.9 1.327 

3.6 2.390 3.7 2.591 

2.3 1.552 1.2 813 

- - 1.0 685 

_ 37.5 26.137 

28.0 18.803 _ _ 


67.250 69.626 


Politiche 1983 
% voti 
22.2 16.035 

19.6 14.203 

7.3 5.266 


44.8 32.325 

70.394 


Nota - Nelle elezioni politiche 1983. come nelle europee 1984. il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nelle liste del PCI. 


Nota - Nelle elezioni politiche 1983, come nelle europee 1984. ii PdUP ha presentato i Suoi candidati 
nello liste del PCI. — * di cui, nel 1983, voti 28.086 e 38.9% a lista UV-UVP-D. Pop., e voli 4.239 e 
5.9% a lista PLI-PRI-PSDI. 


gli di valutare anche il risul¬ 
tato degli altri partiti. «C’è da 
rilevare francamente 11 recu¬ 
pero socialista rispetto alla 
caduta dell’anno scorso e al¬ 
le stesse europee del 1979. Mi 

f iare si possa senz’altro par¬ 
are, In proposito, d* un “ef¬ 
fetto Tognoli”. Il sindaco so¬ 
cialista, Il sindaco della 
maggioranza di sinistra che 
dal 1975 governa questa cit¬ 
tà, ha richiamato voti sul 
PSI. L’elettorato cioè premia 
la prospettiva unitaria, al di 
là delie stesse scelte naziona¬ 
li. La controprova la si ha 
nell’arretramento della lista 
PRI-PLI. 

Anche 13 DC, grazie in 
particolare all’impegno atti¬ 
vista del Movimento popola¬ 
re, segna un recupero: ma 
proprio questo recupero sot¬ 
tolinea ulteriormente li dato 
ormai storico del ruolo se¬ 
condario che la DC è desti¬ 
nata a giocare a Milano, dal 
distacco netto e marcato 
(non più 5 ma quasi 7 punti, 
ormai) che la separa dal PCI. 

| Il tema al quale dobbiamo 
ora lavorare e riflettere è 
quello dei nuovi grandi ap¬ 
puntamenti da costruire, per 
il contributo che Milano de¬ 
ve dare per aiutare tutto il 
paese ad uscire in avanti dal¬ 
ia crisi». 

Tutto ciò riporta inevita¬ 
bilmente il discorso nella 
prospettiva della consulta¬ 
zione amministrativa del 
1985. Sentiamo perciò il vice- 
sindaco. di Milano, Elio 
Quercioll: «Rispetto alte poli¬ 
tiche di un anno fa, si sono 
consolidati t due maggiori 
partner della maggioranza 
comunale milanese, cioè PCI 
c PSI mentre non sono riu¬ 
scite ad avanzare le opposi¬ 
zioni formate dalla DC, dal 
PRI e PLI. I socialisti non 
hanno posto in discussione 
durante la campagna eletto¬ 
rale l’alleanza cittadina di 
governo, nè alcuna ipotesi 
alternativa. Se il candidato 
Tognoli è stato premiato per 
l’immagine di sindaco di una 
grande ciUà europea con cui 
si è presentato, ciò significa 
— mi pare legittimo sottoli¬ 
nearlo — che questa imma¬ 
gine gli proviene dail’azione 
complessiva della maggio¬ 
ranza che amministra Mila¬ 
no». 

È un giudizio che può solo 
rafforzarsi, se si guarda a 
quanto, analogamente, è ac¬ 
caduto anche a Genova e a 
Venezia, dove per recuperare 
le posizioni perdute il PSI st 
è ugualmente affidato ai sln- 
daci delle maggioranze di si¬ 
nistra di queste città. È la po¬ 
litica unitaria, nel fatti, che 
ottiene II consenso degli elet¬ 
tori. 

Mario Passi 


LOMBARDIA 

i iote Europee 1984 

USTE % voti 


LIGURIA 


PCI 

DC 

PSI 

PRI ) 

PLI f 

MSI 

PSDI 

P.Rad. 

DP 

PdUP 

Altri 

Totali 


% voti 

29.6 1.715.997 
35.1 2.036.286 
13.4 778.055 

8.1 471.140 

4.7 271.930 

3.0 172.981 

3.5 202.833 

2.8 123.442 

0.5 23.912 

5.796.576 


Europee 1979 
% voti 

27.3 1.562.579 
37.2 2.133.762 
13.1 753.079 


13.1 

2.5 
5.3 

3.5 

4.5 
3.8 
1.1 
1.1 
0.6 


Politiche 1983 
% voti 

28.0 1.667.878 
33.4 1.986.070 
12.0 715.629 


145.029 

303.342 

197.386 

258.848 

215.974 

60.919 

65.560 

33.649 

5.730.127 


12.0 

6.9 

3.8 

5.3 

3.8 

2.8 

2.4 


412.387 

223.035 

316.468 

227.284 

165.438 

141.177 


1.6 92.434 


LISTE 

PCI 

DC 

PSI 

PRI ) 

PLI J 

MSI 

PSDI 

P.Rad. 

DP 

PdUP 

Altri 


Europee 1984 
% voti 


_ % 

38.7 

27.5 

12.0 


Europee 1979 
% voti 


Politiche 1983 
% voti 


5.947.800 Totali 


454.685 

322.916 

140.383 

106.660 

53.970 

30.051 

44.107 

16.164 

4.535 

1.173.471 


33.9 

29.2 

12.6 

3.0 

6.6 

3.4 

4.2 
4.6 
0.5 

1.2 
0.8 


415.863 

358.844 

155.215 

37.129 

81.011 

42.077 

51.190 

56.387 

6.693 

14.596 

8.732 

1.227.737 


35:7 

27.3 

10.1 

6.2 

4.7 

5.2 

3.3 
3.1 
1.5 


445.585 

341.404 

126.719 

77.194 

58.920 

65.216 

41.075 

38.200 

19.274 

35.521 

1.249.108 


Nota - Nelle elezioni politiche 1983. come nelle europee 1984. il PdUP ha presentato i suoi candidati Nota - Nelle elezioni politiche 1983, come nello europeo 1984. il PdUP ha presentato i suoi canefidati 
nella Uste del PCI. < nelle liste del PCI. 

Genova, premiata l’amministrazione di sinistra 

In festa Savona e La Spezia, che vanno oltre i dati del ’76 
DC, candidato indipendente batte Scalfaro nelle preferenze 


! Dalla nostra redazione 
GENOVA — Ieri è stata una 
giornata di festa e di entusia¬ 
smo tra i comunisti liguri. A 
Genova, Savona e La Spezia ci 
| sono state manifestazioni nelle 
: piazze: mentre l'edizione 
etraordinaria deH'I/mTò con io 
storico titolo .Primi, veniva 
diffusa in ogni angolo, i diri¬ 
genti del Pei hanno svolto pub¬ 
blicamente le prime riflessione 
su un risultato davvero eccezio¬ 
nale. La Liguria ha dato un 
contributo significativo al suc¬ 
cesso nazionale del partito, su¬ 
perando addirittura i dati rag¬ 
giunti a Genova, La Spezia e 
Savona nel 1976. Anche nel Co¬ 
mune di Imperia, tradizionale 
rocca/orte «bianca», il Pei è oggi 
0 primo partito. 

n segretario regionale comu¬ 
nista, Roberto Speciale, può fin 
troppo facilmente risollevare, a 
questo punto, l’incoerenza e la 
contraddizione stridente tra un 
governo ligure retto dal penta¬ 
partito, e una società regionale 


che ha espresso cosi chiara¬ 
mente un voto a sinistra. C’è da 
notare che anche il Psi, pur 
senza tornare ai livelli prece¬ 
denti il «caso Taardo», recupera 
mediamente il 2G rispetto al 
voto de! I9S3, quando l’esplo¬ 
sione della questione morale 
aveva ridotto questo partito al 
to'-. È un dato che può essere 
interpretato come frutto dei 
tentativi messi in campo da! 
gruppo dirigente socialista di 
scrollarsi di desso l’affetto 
Teardo», come risultato del 
consenso ebe raccolgono le 
Giunte di sinistra a Genova e a 
La Spezia, come un’affermazio- 
r.e personale, anche, del candi¬ 
dato europeo Fulvio Cerofolini, 
sindaco di Genova. Il quale ha 
raccolto 36 mila preferenze in 
Liguria, ma non è stato eletto 
per la prevalenza dei candidati 
«milanesi.: un episodio che non 
mancherà di suscitare polemi¬ 
che nel Psi. 

Secondo il segretarioprovin- 
ciale comunista di Genova, 


Graziano Mazzarello, che ieri 
ha parlato in piazza De Ferrari 
insieme al vicesindaco, Piero 
Gambolato, e al compagno An¬ 
gelo Ccrossino. confermato 
parlamentare europeo, □ alato 
storico che ci ha portato a supe¬ 
rare raffermazione del *76, ci 
dice che è stata premiata la ca¬ 
pacità del Pei di indicare una 
strada coerente per uscire dalla 
crisi economica. Una strada che 
guarda al nuqvo senza pensare 
che possa essere costruito sulle 
macerie dell’attuale apparato 
produttivo. Ci dice anche che 
ha raccolto consensi amplissi¬ 
mi la politica della nostra am¬ 
ministrazione di sinistra». 

In genere reticenti i com¬ 
menti di rappresentanti delle 
altre forze locali, reri a Genova 
si è svolta l’assemblea annuale 
dell’Assoriazione industriali, 
con l’intervento del neopresi¬ 
dente della Confindustria. 
Lucchini. Se l’industriale bre¬ 
sciano ha preferito praticamen¬ 
te ignorare o sottovalutare 


Pimportanza del voto europeo 
per la situazione italiana, il 
presidente degli imprenditori 
genovesi, Riccardo Garrone, 
non ha nascosto «preoccupazio¬ 
ne» per la possìbile instabilità 
politica che il «sorpasso potreb¬ 
be produrre». Garrone, però, ha 
anche aggiunto che il successo 
del Pei, oltre al cosiddetto «ef¬ 
fetto Berlinguer», deve essere 
ascritto al grande richiamo al 
rigore morale in politica che dal 
Pei è venuto. Sul fronte im¬ 
prenditoriale prevalgono co¬ 
munque i timori: Garrone invi¬ 
ta a non trarre «conclusioni 
premature» sul destino del go¬ 
verno Crasi, il presidente della 
Federindustria ligure, Piero 
Pozzoli, chiede «chiarezza e 
omogeneità nei comportamenti 
di governo». 

I partiti liguri si barcamena¬ 
no. In casa socialista, runico ad 
essere piuttosto soddisfatto è Q 
sindaco di Genova, Cerofolini, 
che guarda al proseguimento 
dell’esperienza amministrativa 
della sinistra unita, conta le sue 


molte preferenze e .preferisce 
tacere» su certi aspetti della 
campagna elettorale del suo 
partito. Il sottosegretario alle 
Partecipazioni statali. Delio 
Meoli, anch’egli socialista, par¬ 
la di un «rigurgito di bipolari¬ 
smo imperfetto», se la prende 
con Spadolini e chiede anche 
lui una riflessione sui modi con 
cui è stata gestita la campagna 
elettorale socialista. «D risulta¬ 
to per noi è indubbiamente in¬ 
soddisfacente — ammette in¬ 
vece Tonino Bettanini, vicese¬ 
gretario provinciale e presiden¬ 
te dei Club Turati — anche se è 
controbilanciato da un succes¬ 
so locale e dall'ottima prova di 
Cerofolini, penalizzato dall'as¬ 
surda ripartizione della circo- 
scrizione elettorale. Mi sembra 
che 0 voto abbia rivelato un'a¬ 
desione degli elettori piu agli 
uomini che alle politiche». 

D segretario cittadino della 
De genovese, Vittorio Traverso, 
si dichiara invece soddisfatto, 
per lui aver mantenuto i voti 


delle politiche deil'83 è «un 
buon risultato». Soddisfazione 
dichiarato, ma con molto ama¬ 
ro in bocca, da parte dei libera¬ 
li: assai meno dai repubblicani, 
che dal matrimonio col partito 
di Zenone non hanno tratto in 
Liguria alcun giovamento, acuì 
sono risultati penalizzati ve¬ 
dendo vanificare le speranze — 
autorizzato dai risultati deli’S3 
- di avvantaggiarsi sulla que¬ 
stione morale ai danni dei so¬ 
dai isti 

Un'ultima considerazione, 
infine, sull’affermazione del 

S rofessor Eolo Parodi, candi¬ 
ste indipendente della De, 
che si aggiunge al compagno 
Certosino come pari amen tare 
ligure a Strasburgo. Ha sorpas¬ 
sate in preferenze il ministro 
Oscar Scalfaro: una De in crisi 
irreversibile ha dovuto affidar¬ 
si ad un consenso di categoria, 
«corporativo», da parte della 
classe medica, per ottenere 
un’affermazione che con le sue 
forze non poteva sperare. 

Alberto Lete 
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Llb 11 

% 

voti 

s. 

% 

voti 

s. 

% 

voti 

PCI 

32.9 

2.345.236 

6 

30.3 

2.150.903 

5 

30.9 

2.246.788 

DC 

34.0 

2.420.488 

5 

36.7 

2.605.043 

7 

32.5 

2.365.495 

PSI 

10.2 

726.643 

1 

10.7 

759.939 

2 

10.0 

730.742 

PRI ) 




2.8 

196.119 

— 

5.6 

408.474 

PLI } 

6.6 

467.866 

1 

3.7 

260.672 

1 

2.5 

179.038 

MSI 

4.0 

287.121 


2.7 

191.051 

— 

4.1 

300.001 

PSDI 

3.5 

250.153 

1 

4.6 

325.237 

1 

3.8 

273.080 

P.Rad. 

2.8 

201.662 


3.5 

252.645 

1 

2.2 

162.423 

DP 

1.4 

102.711 


0.5 

38.912 

—» 

1.5 

107.796 

PdUP 




0.8 

60.623 

_ 

— 

_ 

UV ) 




— 

_ 

_ 

— 

_ 

PSdAj 

0.2 

14.788 


— 

_ 

_ 

— 

_ 

PPST 

2.8 

197.208 

1 

2.6 

181.437 

1 

2.7 

194.971 

L. Ven. 

1.6 

112.523 


— 

— 

„ 

1.5 

123.834 

Altri* 

— 

— 


0.9 

62.292 


2.8 

206.799 

Totali 


7.126.399 

15 


7.084.873 

17 


7.278.887 
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Andiamo avanti anche in tutta la provincia - Successo a Venezia, il 
partito tocca il 35,3% e distacca di 8 punti la DC - Niente «effetto 
Rigo» per il PSI - Nella regione balzo complessivo del 2,1% 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — La città dove Enrico Berlinguer ha 
tenuto il suo ultimo comizio e dove si è spento, 
registra nel Veneto la più forte avanzata dei co¬ 
munisti: supera il 25*7 (25,1 r .‘, per l'esattezza), 
con un aumento del 3,7 r r a Padova, e con un 
robusto successo in tutta la provincia (+.V7 ). 

La soddisfazione fra i dirigenti della Federa¬ 
zione e i nostri compagni è grande: queste elezio¬ 
ni, e tanto più negli ultimi drammatici giorni 
dopo il 7 giugno, sono stati vissuti anche come un 
impegno morale, un idovere» da svolgere a denti 
stretti. Un preavviso del risultato lo si aveva avu¬ 
to nei giorni scorsi, nel modo con cui la città 
aveva reagito al malore che aveva colpito Berlin¬ 
guer, e poi alla sua morte: solidarietà, commozio¬ 
ne. ma anche riscoperta dei valori peculiari di cui 
il PCI è portatore nella vita politica italiana. 

Appena venerdì, a due giorni dalle elezioni, si 
era avuto un segno rilevante del clima politico 
che veniva costruendosi: più di 120 docenti del¬ 
l’Università di Padova lanciavano un appello al 
voto per il PCI, iniziativa «tradizionale., ma del 
tutto senza precedenti per la sua ampiezza. 

Un risultato splendido, che si abbina al suc¬ 
cesso ottenuto dal PCI in provincia e nella città 
di Venezia. Nel capoluogo regionale, le nostre 
liste avanzano del 3,5(7, si attestano sul 35,3, 
distaccano la DC di ben 8 punti in percentuale. 
Anche in provincia, l’avanzata è del 2,6 sull’83. 
DC e PSI hanno recuperi modesti (per il PSf, 
non pare aver funzionato in misura significativa 
il cosiddetto «effetto Rigo», il fatto cioè di avere 
in lista il sindaco delia città), e si registra la 
flessione della lista PRI-PLI. La posizione del 
PCI come primo partito veneziano si consolida 
definitamente. 

A Rovigo, infine, avviene il sorpasso: il PCI in 
tutta la provincia si attesta al di sopra della DC. 
E c'è un buon 3*7 in più anche a Belluno e a 


Rovigo città. 

Complessivamente, i dati veneti parlano di un 
aumento del 2,1 (7 dei voti ni PCI nel complesso 
della regione; il PSI resta sui dati dell’anno scor¬ 
so, con percentuali modeste; la DC raschia il ba¬ 
rile delle liste locali (Liga Veneta) e dei voti che 
nell'83 erano andati al «partito dei pensionati», e 
probabilmente attrae parte dei voti persi dal 
PRI-PLI, ma con il 44,8 r 7 resta nettamente al di 
sotto della maggioranza assoluta. 

•11 risultato veneto è nettamente positivo — 
ha dichiarato a caldo il segretario regionale co¬ 
munista Gianni Pellicani — ed è caratterizzato 
dall’avanzata diffusa del PCI in tutta la regione, 
sia pure manifestandosi in proporzioni diverse 
da provincia a provincia, secondo una tendenza 
che si era già espressa l’anno scorso. È smaglian¬ 
te nel capoluogo regionale, dove raggiungiamo 
una percentuale mai realizzata in passato, e nella 
città di Padova, dove arriviamo per la prima vol¬ 
ta a superare il 25 r 7. La DC ottiene un certo 
recupero a spese dell’accoppiata PRI-PLI, e di 
un certo calo della Liga Veneta, ma è solo una 
boccata di ossigeno che non le consente di avvici¬ 
nare una maggioranza assoluta ormai non più 
riproducibile. E presto per fare considerazioni 
sui ceti e le forze che si sono spostate. Lavoro 
dipendente, operai, giovani, certo. Ma anche ceti 
intermedi, come dimostra la nostra consistente 
avanzata nei centri e nelle grandi aree urbane. 

Va ricordato, infine, che questi risultati si ac¬ 
compagnano ad un’alta affluenza alle urne: nel 
Veneto ha votato il 90(7 degli aventi diritto, ap¬ 
pena due punti sotto le politiche dell'anno scor¬ 
so, e con percentuali di schede bianche e nulle 
che segnano una tendenza alla contrazione dei 
fenomeni di mera protesta e di disaffezione al 
voto. 

Franco Longo 


ROMA — Enzo Tortora, 
come previsto, ce l'ha fat¬ 
ta. II candidato «di punta» 
del partito radicale e stato 
eletto al Parlamento di 
Strasburgo battendo 
quanto a preferenze anche 
11 leader storico del radica¬ 
li, Marco Pannella. Una 
vittoria che nelle Isole è 
stata addirittura schiac¬ 
ciante; 74.589 preferenze 
dell’ex-presentatore tele¬ 
visivo contro le 37.757 di 
Marco Pannella. 

Non appena eletto. Tor¬ 
tora ha confermato il suo 
Impegno a non avvalersi 
della immunità parlamen¬ 
tare. «Chiederò al ministro 
della Giustizia e al Parla¬ 
mento europeo — ha detto 
— di non opporsi In nessun 
modo al giudizio promosso 
contro di me... Se dovessi 
dare un consiglio a Negri 
gii direi: costituisciti e 
combatti-.». 

L’elezione di Enzo Torto¬ 


ra e la evidente preferenza 
per l’ex-presentatore a 
scapito di Pannella deve 
aver messo in un certo im¬ 
barazzo il partito. Riserbo 
eccessivo sul risultati delle 
preferenze, un solo colle¬ 
gamento telefonico suU’e- 
mlttente televisiva, notizie 
date col contagocce: in¬ 
somma un tentativo di 
^riassorbire» il «candidato 
Tortora», che intanto ha 
anche annunciato la pro¬ 
pria Iscrizione al Partito 
radicale. 

In una lunga Intervista 
rilasciata ad una agenzia 
di stampa, Enzo Tortora, 
dopo avere espresso una 
•serena soddisfazione» per 
i risultati elettorali, ha di¬ 
chiarato di voler dare bat¬ 
taglia su! tema «della rifor¬ 
ma del codice penale, rifor¬ 
ma promessa da 30 anni a 
questa parte» e di voler 
combattere fenomeni qua¬ 
li «il pentitismo e In gene¬ 


In Emilia Romagna il PCI 
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La provincia più rossa è Reggio Emilia col 54,41% 

Grandi feste per tutta la notte - Premiato il partito che amministra correttamente da decenni - Penalizzato il PSI che aveva scelto 
di mettere in crisi le giunte di sinistra - Crolla la roccaforte socialdemocratica - Modena la città dei maggiori consensi al PCI 


Nota - Nelle elezioni politiche 1983. come nelle europee 1984. il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nelle liste del PCI. 

(*) Di cui nel 1983 voti 42.490 alla Lista per Trieste e 25.965 al Mov. Friuli. 


Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — In tutte le 
piazze deH’Emllia Roma¬ 
gna Ieri sera ci sono state 
grandi feste. Assieme agli 
altri, i comunisti hanno 
voluto festeggiare la gran¬ 
de vittoria elettorale. Dalle 
urne della regione sono 
uscite un milione e 409.144 
schede con il voto al PCI: 
93.659 (2.68%) in più ri¬ 
spetto alle europee del 
1979, 27.558 (1,91%) in più 
rispetto alle elezioni politi¬ 
che dello scorso anno. La 
percentuale raggiunta è 
altissima: con il 49,40 per 
cento il PCI ha registrato il 
suo massimo storico, an¬ 
dando oltre lo stesso risul¬ 
tato del 1975, quando 11 
PCI raggiunse il 48,6%. 
Una vittoria splendida, che 
è stata festeggiata già nel¬ 
la notte di domenica nelle 
federazioni del PCI. Reg¬ 
gio Emilia è la provincia 
più rossa, con il 54,41%. Il 
capoluogo di provincia do¬ 
ve più alta è la percentuale 
del PCI è Modena, con 11 


53,09%. La terra emiliana 
ha dimostrato che non esi¬ 
stono «soglie» oltre le quali, 
come annunciavano espo¬ 
nenti di altri partiti, per il 
PCI cl sarebbe solo il decli¬ 
no. I voti comunisti sono 
aumentati, nettamente, 
nelle città e nelle campa¬ 
gne, nel centri Industriali e 
nel paesi di montagna. In 
una terra dove H PCI go¬ 
verna da quasi quaran¬ 
tanni, è uscito un voto che 
condanna la politica del 
governo centrale di penta¬ 
partito: la DC perde il 
2,37% nei confronti delle 
europee e recupera soltan¬ 
to lo 0,37% rispetto alle po¬ 
litiche dello scorso anno, 
confermando in pieno la 
propria crisi; il PSI, che 
ancne in Emilia sperava 
certo in risultati più robu¬ 
sti (e aveva creduto che 11 
modo migliore per essere 
■protagonista» fosse met¬ 
tere in crisi alcune giunte 
di sinistra) deve acconten¬ 
tarsi di un aumento dello 
0,02 In più sulle europee e 


dello 0,3 sulle politiche. 
PRI e PLI assieme perdo¬ 
no l’1,52% rispetto alle po¬ 
litiche dello scorso anno. 
Anche l’ultima componen¬ 
te del pentapartito, H 
PSDI, deve registrare una 
flessione pari allo 0,6% 
sulle politiche e all’1,30 
sulle europee. E a Molinel- 
la, «roccaforte» socialde¬ 
mocratica, il partito di Pie¬ 
tro Longo perde il 2,11%, 
mentre il PCI avanza di 
due punti. Con il voto di 
domenica l’Emilia Roma¬ 
gna è diventata ancora più 
rossa. In quasi tutte le cit¬ 
tà è stato raggiunto il mas¬ 
simo storico per quanto ri¬ 
guarda le elezioni politi¬ 
che. Gli aumenti più alti si 
sono avuti nel comuni di 
Rimini (2,78% in più ri¬ 
spetto al 1983), Parma 
(2,51%), Bologna (2,45%). 
Nel capoluogo regionale si 
è raggiunto il 47,5G% dei 
voti, a livello provinciale 11 
51,51%. In altri centri, do¬ 
ve il 50% dei voti è stato 


superato da anni, si è an¬ 
dati ancora più avanti. A 
Correggio, il PCI ha otte¬ 
nuto il 61,36% dei voti, a 
Scandiano il 58,03% 
(+1,48%), a Carpi il 
60,96%, a Casalecchlo di 
Reno 11 58,47%, ad Argenta 
11 58,89%, a Lugo il 54,65% 
(+1,61%), a Riccione il 
57% ( + 1,88%). A Faenza, 
dove lo scorso anno i socia¬ 
listi sono usciti dalla giun¬ 
ta di sinistra, per dare vita 
ad un pentapartito, il PSI 
ha perso l’I,52% rispetto 
alle europee e lo 0,05 nei 
confronti delle politiche, 
stabilizzandosi attorno 
all’8,86%. Il PCI, guada¬ 
gnando ÌT,67% rispetto al¬ 
le politiche, ha raggiunto il 
42,13%. 

«Dal voto di domenica — 
dice Luciano Guerzoni, se¬ 
gretario regionale dei PCI 
— esce sterile di risultati la 
politica pregiudiziale della 
DC verso le scelte di gover¬ 
no del PCI e delle sinistre; 
ma al tempo stesso è risul¬ 


talo privo di prospettiva ii 
polo laico-socialista, invo¬ 
cato dal PSI per emargina¬ 
re la funzione del PCI e 
della DC, per aprire negli 
enti locali e in Regione il 
varco al pentapartito. Que¬ 
ste sono strade sbarrate, 
dove più di recente i diri¬ 
genti del PSI in modo più 
esplicito hanno dato l’im¬ 
pressione di muoversi per 
una rottura a sinistra, o 
per una riduzione del ruolo 
dei comunisti (come a Ri¬ 
mini, Bologna ed Imola) il 
PCI ha i suoi successi più 
netti. A Parma in partico¬ 
lare, dove nella USL i diri¬ 
genti del PSI hanno ribal¬ 
tatole alleanze per dare vi¬ 
ta ad un pentapartito, il 
PCI raggiunge il suo voto 
più alto. Al PSI ed alle for¬ 
ze innovatrici del PRI e di 
altri settori di sinistra e di 
democrazia laica, si ripro¬ 
pone la possibilità di rom¬ 
pere ogni indugio (dettato 
spesso da calcoli elettorali 
rivelatisi ancora una volta 


errati) per dare luogo ad 
assunzioni di responsabili¬ 
tà sulla linea del "governa¬ 
re assieme l’Emilia-Roma¬ 
gna’’ da noi già proposta e 
che oggi riconfermiamo 
con ancora più determina¬ 
zione». 

Dal voto nazionale e re¬ 
gionale — ha detto Lan¬ 
franco Turci, presidente 
della Regione — i compa¬ 
gni socialisti dovrebbero 
essere indotti ad abbando¬ 
nare suggestioni di sfon¬ 
damento e lavorare per 
maggioranze e giunte di si¬ 
nistra e democratiche. II 
voto ho dimostrato che le 
polemiche forzate non ren¬ 
dono. Occorre invece Im¬ 
pegnarsi in un’azione Inci¬ 
siva, quotidiana di gover¬ 
no, sulla linea di una poli¬ 
tica di rinnovamento di 
ampio respiro, che ha coin¬ 
volto oltre al lavoratori al¬ 
tri ceti, moderni e demo¬ 
cratici, e che è stata pre¬ 
miata dagli elettori. 

Jenner Meletti 


1 EMILIA-ROMAGNA 

VENETO 

LISTE 

Europee 1984 

% voti 

Europee 1979 
% voti 

Politiche 1983 
% voti 

LISTE 

Europee 1984 
% voti 

Europee 1979 
% voti 

Politiche 1983 
% voti 

PCI 

49.4 

1.409.658 

46.7 

1.315.455 

47.5 

1.381.487 

PCI 

22.9 

664.150 

20.4 

585.752 

20.8 

610.730 

DC 

23.1 

659.496 

25.5 

717.449 

22.8 

661.684 

DC 

44.8 

1.297.494 

48.9 

1.400.821 

42.5 

1.248.741 

PSI 

10.1 

289.280 

10.1 

284.699 

9.9 

286.363 

PSI 

10.7 

308.195 

11.8 

337.266 

10.7 

312.765 

PRI ) 



.3.8 

107.652 

6.3 

184.341 

PRI ) 

5.7 


2.2 

62.265 

5.1 

150.655 

PLI > 

7.2 

203.209 

3.1 

86.799 

2.3 

66.884 

PLI ì 

163.590 

3.4 

98.724 

2.8 

83.388 

MSI 

3.5 

100.382 

2.3 

65.713 

3.8 

108.899 

MSI 

4.0 

114.743 

2.7 

77.784 

4.2 

122.153 

PSDI 

3.1 

86.973 

4.3 

122.419 

3.7 

106.307 

PSDI 

3.6 

104.553 

4.6 

130.830 

3.7 

107.191 

P.Rad. 

2.2 

62.876 

2.5 

70.741 

1.8 

52.545 

P.Rad. 

3.0 

87.512 

3.6 

102.459 

2.5 

72.860 

DP 

1.1 

32.124 

0.4 

10.470 

1.1 

33.000 

DP 

1.6 

47.370 

0.6 

18.057 

1.8 

51.634 

PdUP 



0.8 

21.580 


— 

PdUP 

L. Ven. 

3.4 

98.590 

1.0 

27.686 

4.2 

123.834 

Altri 

0.3 

8.498 

0.5 

12.587 

0.9 

26.016 

Altri 

0.3 

7.879 

. — 

23.745 

1.8 

53.256 

Totali 


2.853.196 


2.815.564 


2.907.528 

Totali 


2.894.076 


2.865.389 


2.937.207 

Noia - Nelle elezioni politiche 1983. come nelle europee 1984. il PdUP ha presentato i suoi candidati 

Nota - Nelle elezioni politiche 1983. come nelle europee 1984. il PdUP ha presentato i suoi candidati 

nelle liste del PCI. 







nelle liste del PCI. 
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FRIULI VENEZIA-GIULIA 




| ICTC 

Europee 1984 

Europee 1979 

Politiche 1983 

1 ICTC 

Europee 1984 

Europee 1979 

Politiche 1983 

Lio 1 t 

% 

voti 

% 

voti 

% 

voti 

Lio 1 fc 

% 

voti 

% 

voti 

% 

voti 

PCI 

11.7 

63.699 

9.7 

52.566 

11.1 

63.235 

PCI 

24.8 

207.729 

22.3 

191.383 

22.2 

191.336 

DC 

29.0 

157.433 

30.8 

166.808 

27.6 

157.116 

DC 

36.6 

306.605 

36.7 

314.282 

34.5 

298.048 

PSI 

6.9 

37.338 

8.0 

43.100 

6.8 

38.852 

PSI 

11.0 

91.830 

10.8 

92.173 

10.8 

93.131 

PRI ) 



1.8 

9.595 

4.9 

27.849 

PRI ) 



1.9 

16.173 

5.2 

44.786 

PLI ) 

5.0 

26.899 

2.2 

11.655 

1.6 

9.065 

PLI ) 

8.8 

73.468 

7.3 

62.656 

2.3 

19.563 

MSI 

4.3 

23.187 

2.0 

10.766 

3.3 

18.832 

MSI . 

5.8 

48.931 

4.2 

36.254 

5.8 

50.304 

PSDI 

2.2 

12.151 

2.8 

15.422 

2.4 

13.866 

PSDI 

5.6 

46.476 

6.3 

54.357 

5.3 

45.713 

P.Rad. 

3.4 

18.239 

4.8 

25.893 

2.4 

13.754 

P.Rad. 

3.9 

33.025 

6.1 

52.531 

2.7 

23.061 

DP 

1.8 

10.012 

0.7 

3.886 

1.9 

10.855 

DP 

1.6 

13.205 

0.7 

5.564 

1.4 

12.279 

PdUP 

— 

— 

0.5 

2.954 

— 

— 

PdUP 


— 

0.9 

7.549 

— 

— - 

PPST 

34.5 

186.850 

33.5 

181.437 

32.4 

184.971 

L.p.Tr. 



— 

— 

4.9 

42.490 

Altri 

1.2 

6.539 

3.2 

17.428 

5.6 

31.749 

Altri 

1.9 

16.163 

2.8 

24.355 

5.0 

43.288 

Totali 


542.347 


541.510 


570.144 

Totali 


836.892 


857.277 


863.999 

Nota - Nelle elezioni politiche 1983. come nelle europee 1984, il PdUP ha presentato i suoi candidati 

Nota - Nelle eiezioni politiche 1983, come 

nelle europee 1984. il PdUP ha presentato « suoi candidati 

* nelle liste del PCI 

i- 







neCe liste del PCI. 








Tortora eletto, più voti 
a lui che a Pannella 


Nel Friuli delle servitù 
militari più voti al PCI 


Venezia Giulia, Trentino 
netto progresso del Pei 


rale le leggi dell’emergen¬ 
za che impoveriscono il si¬ 
gnificato della libertà 
umana». 

Ma la «scommessa Tor¬ 
tora* non è stata vincente 
solo per i radicali. Proprio 
ieri mattina, infatti, in un 
clima di euforia — forse 
eccessiva — si è tenuta una 
conferenza stampa a «Re- 
tequattro» nella quale I di¬ 
rigenti delia emittente di 
Mondadori hanno annun¬ 
ciato di aver stipulato un 
contratto con Tortora per 
una serie di trasmissioni 
per l’autunno-lnvemo. 

Non si conosce ancora II 
genere di trasmissioni, per 
ora si sa solo che continue¬ 
rà la serie di «G come giu¬ 
stizia», inaugurata in cam¬ 
pagna elettorale. I dirigen¬ 
ti di «Retequattro» non 
hanno nascosto la loro 
soddisfazione per aver 
puntato «sul cavallo vin¬ 
cente». 


UDINE — Anche nella città di 
Udine e in tutta la provincia il 
Pei, confermando la tendenza 
nazionale, ha aumentato l'area 
del proprio consenso. Infatti 
nel capoluogo friulano il risul¬ 
tato delle europee del 1979 e 
delle politiche del 1933 (in am¬ 
bedue i casi il 17,6) è stato am- 
1 piamente superato con una cre¬ 
scita del 2,2'7. Analogamente 
nell’intera provincia il partito 
ha conseguito il 21,7(7 a fronte 
dei 19,6(7 delle politiche del 
I9S3 e del 20,2(7 delle europee 
di cinque anni fa. 

La Democrazia cristiana ha 
perso ulteriori consensi sia nel 
capoluogo che nella provincia 
rispetto al risultato del 1979, 
ottenendo solo un parziale re¬ 
cupero sulla disastrosa sconfit¬ 
ta elettorale del 1933. Il Psi si è 
mantenuto intorno al 12^ ca 
landò peraltro nella provincia 
rispetto al 1933 e al 1979. L’a¬ 
rea dei partiti laici (partito re- 
pubblicano, partito liberale, e 
partito socialdemocratico) ha 
visto una diminuzione globale 
dei voti. 


Per i partili minori va regi¬ 
strata la perdita del partito ra¬ 
dicale rispetto alle europee del 
*79 assieme ad un recupero sul¬ 
le elezioni del 1933. E buono 
infine il risultato di Democra¬ 
zia proletaria che con l’l,7 (7 si 
dimostra in crescita. 

Quali le ragioni di questi ri¬ 
sultati positivi per il Pei? Sono 
ragioni che rimandano a situa¬ 
zioni nazionali, all’inconsisten¬ 
za del governo pentapartito, al¬ 
la battaglia comunista sul de¬ 
creto (che non poteva non ave¬ 
re ripercussioni profonde in 
una regione toccata duramente 
dalla crisi, come ha messo in 
evidenza con tutta forza la vi¬ 
cenda della Zanussi e di altre 
fabbriche minori). 

Ma c’è anche una «particola¬ 
rità» friulana: le conseguenze di 
un impegno pacifista contro 
l’installazione di nuovi missili 
in una regione dove le basi Na¬ 
to hanno invaso tanta parte del 
territorio e dove le servitù mili¬ 
tari hanno sottratto spazi allo 
sviluppo economico, rappre¬ 
sentando una minaccia tangibi- 


Anche per questo, tra i 
coompagni di Udine si ricorda¬ 
no con tanta soddisfazione le 
numerose battaglie sostenute 
per la pace. E in un documento 
della segreteria provinciale si 
riprende questo tema, soste¬ 
nendo che «questo voto contri¬ 
buisce a eleggere al Parlamento 
europeo rappresentanti di un 
partito, di un’Italia e di un 
Friuli onesti, puliti, moderni; 
rafforza l’impegno e la pace, 
contro tutti i missili, per un 
Friuli denuclearizzato assieme 
a quello per dare prospettive ai 
lavoratori minacciati dalla gra¬ 
ve crisi economica e ai giovani 
in cerca di prima occupazione. 
Su questi temi il Pei ha condot¬ 
to la propria campagna eletto¬ 
rale per l’Europa, anche quan¬ 
do molte forze politiche prefe¬ 
rivano parlar d’altro. Su questi 
temi cggi i comunisti riaffer¬ 
mano la propria volontà dì con¬ 
tinuare a battersi perché il 
Friuli, nella pace e nello svilup¬ 
po sia regione d’Europa e per¬ 
ché nel nostro Paese si rafforzi¬ 
no e si estendano la democrazia 
e la giustizie sociale». 


ROMA — Netto e generaliz¬ 
zato li progresso comunista 
In Friuli-Venezia Giulia; for¬ 
te l’avanzata del PCI anche 
nel Trentino e nell’AUo Adi¬ 
ge. n Pel è il primo partito a 
Trieste. Le nostre Uste avan¬ 
zano complessivamente dei 
2,7% rispetto alle politiche 
dello scorso anno e del 2,5 nei 
confronti delle europee del 
*79. L’incremento più vistoso 
si registra nel capoluogo re¬ 
gionale con il 33% In più 
sulle politiche. In questa cit¬ 
tà l’assenza del Melone dalla 
competizione ha fatto sì che 
li suo elettorato si frantu¬ 
masse, seguendo solo in par¬ 
te le Indicazioni del gruppo 
dirigente di votare per un 
esponente candidato con i 
repubblicani e l liberali. Crisi 
di Identità e di fiducia, quin¬ 
di, per 11 Melone; recupero 
sensibile del nostro partito 
rispetto ai voti persi anni ad¬ 
dietro a favore di questo mo¬ 
vimento. La demagogia, alla 
lunga, ha mostrato la corda, 
mentre ha pagato la tenace 
battaglia condotta dal co¬ 


munisti per il rilancio della 
città. 

Ieri sera militanti ed elet¬ 
tori hanno festeggiato 11 bril¬ 
lante successo con una ma¬ 
nifestazione nella centralis¬ 
sima piazza Goldoni dove 
hanno parlato il segretario 
della federazione Ugo Poli, li 
segretario regionale Giorgio 
Rossetti e l’Indipendente 
Darko Bratina. A Trieste la 
De avanza del 3,3% rispetto 
allo scorso anno, il Psi 
deU’l.l.il Pli-Pri del 10,9 (ma 
i’alienza Spadolinl-Zanone 
va sotto del 4,4% rispetto al¬ 
le precedenti europee). 

A Gorizia l’incremento co¬ 
munista è del 2,6%. a Porde¬ 
none del 2,5, a Udine del 2,1. 
Nel confronto con le politi¬ 
che 1 socialisti sono In lieve 
flessione, più accentuata a 
Gorizia e Pordenone, n dato 
complessivo regionale vede 
il Psi arretrare dello 0,2%, 
mentre la De progredisce del 
2,1 rispetto all’83. Repubbli¬ 
cani e liberali, infine, calano 
nei confronto con le prece¬ 
denti europee. 


In provincia di Trento II 
Pel è cresciuto del 3,4% ri¬ 
spetto alla precedenti euro¬ 
pèe e dell’io sulle polìtiche 
dello scorso anno raggiun¬ 
gendo il 15,3% rispetto al 
basso livello raggiunto nelle 
elezioni amministrative del¬ 
l'autunno scorso. 

La De ha fatto registrate 
un forte recupero (piu -L8%) 
sulle politiche dell’83, pur re¬ 
stando un punto al di sotto 
delle europee del ‘79. A Bol¬ 
zano, come sempre, la SVF 
ha fatto il pieno del voti dei 
cittadini di lingua tedesca, 
raggiungendo il 63% del suf¬ 
fragi. 

In entrambe le province il 
PSI si attesta sulle posizioni 
che aveva raggiunto nell’83, 
mentre a Bolzano perde 1T% 
rispetto alle precedenti euro¬ 
pee. Marcato il calo del laici 
(Pri-Pli), circa li 2% in meno 
rispetto alle politiche dell’83. 
Arretrato è pure il Msl, pas¬ 
sato dal 6 al 5,4% a Bolzano, 
nonostante il forte Impegno 
degli attivisti ed In particola¬ 
re del leader Almlrante. 
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Roma, una splendida vittoria 

Al PCI il 6,2% in più rispetto al ’79 
Battuto chi minacciava crisi al Comune 

1 comunisti, con il 35,4%, ritornano ai livelli del ’76 - Il PSDI, che minacciava «funerali» per l’amministrazione di sinistra, tocca il 
minimo storico: 2,7% - Rispetto all’83 DC +0,7 e PSI +0,6 - Affermazione PCI in tutto il Lazio: con il 34,6 è di nuovo il primo partito 


Circoscrizione Italia Centrale 


USTE 

Europee 1984 

% voti s. 

Europee 1979 
% voti 

s. 

Politiche 1983 

% voti 

PCI 

41.5 

2.966.086 

7 

36.4 

2.593.454 

6 

37.6 

2.797.704 

DC 

29.1 

2083.853 

5 

31.7 

2.260.718 

5 

29.0 

2.158.326 

PSI 

10.6 

761.165 

2 

10.4 

743.012 

1 

10.5 

781.486 

PRI j 

5.1 

. 362.871 

1 

2.9 

205.916 

1 

4.5 

332.640 

PLI f 

2.6 

187.383 

— 

2.0 

146.435 

MSI 

6.6 

470.014 

1 

5.5 

393.331 

1 

7.1 

524.116 

PSDI 

2.7 

199.715 


4.0 

282.894 

1 

3.2 

240.991 

P.Rad. 

3.0 

213.316 

1 

3.7 

263.204 

1 

2.5 

184.613 

DP 

1.2 

84.132 


0.6 

48.813 

— 

1.3 

93.723 

PdUP 

— 

— 


1.7 

117.801 

1 

— 

— 

Altri 

0.2 

17.002 


0.5 

33.591 

— 

2.3 

174.330 

Totali 


7.149.199 

17 


7.130.117 



7.434.364 


Nota - La circoscrizione comprendo le regioni Toscana. Umbria. Marche e Lazio. Nelle elezioni politiche 
1983. corno nelle europeo 1984, il PdUP ha presentato i suoi candidati nelle liste del PCI. 


ROMA — Uno splendido ri¬ 
sultato. Con uno scatto In 
avanti di oltre cinque punti 11 
PCI ritorna nella Capitale 
agli eccezionali traguardi del 
’76. E si riconferma, con for¬ 
za, il primo partito, con 11 
35,4 per cento. È questo — 
Insieme con il lievissimo re¬ 
cupero della DC, la stabilità 
socialista. Il secco arretra¬ 
mento del PSDI e della con¬ 
centrazione PRI-PLI — 11 
dato politico più corposo del 
voto romano. Ma la stessa 
tendenza si registra anche 
nei risutlati del Lazio, dove 11 
PCI riconquista 11 primo po¬ 
sto con 11 34,6 per cento, trac¬ 
ciando un solco di oltre tre 
punti nel confronti della DC, 
ferma sulle difficili posizioni 
dell’83. I socialisti manten¬ 
gono il loro 10 per cento, al di 
sotto della media nazionale. 
Il primo contraccolpo di 
questo voto è che ora il pen¬ 
tapartito che governa la Re¬ 
gione si ritrova con la risica¬ 
ta maggioranza del 50,3 per 
cento, perdendo, nel giro di 
un anno, più di quattro pun¬ 


ti. 

Dalle urne, quindi, sono 
venuti segnali politici chiari. 
A Roma il PCI, col 35,4, au¬ 
menta dei 5,5 rispetto al voto 
dell’83 e del 6,2 rispetto al ’79. 
La DC guadagna soltanto lo 
0,7 sul pessimo risultato 
dell’83 e perde PI,9 sul ‘79, 
fermandosi a quota 29%. Il 
PSI deve accontentarsi del- 
lcbriclole»: 0,6 per cento In 
più sull’83 e 0,8 in meno sul 
*79. Resta cosi stabile al 9%. 
Significativo l’arretramento 
delia concentrazione repub¬ 
blicani-liberali. Ottengono 
Insieme 11 6,7, perdendo due 
punti sull’83 e uno sul *79. 
Risultato amaro anche In 
casa socialdemocratica: il 
PSDI Infatti cala sia rispetto 
all’83 che al *79 di oltre un 
pun to e scende al 2,7, suo mi¬ 
nimo storico nella Capitale. 
Ferma sul risultato dell’83, 
DP guadagna un piccolo 0,6 
sul ’79 e ottiene PI,4. I radi¬ 
cali, con il 5,2 calano dcll’1,9 
sulle politiche e avanzano di 
0,6 sulle europee. Il MSI, in¬ 
fine, sale leggermente, pren¬ 


dendo 11 9,7 per cento, e si ri¬ 
conferma 11 terzo partito a 
Roma. 

Questo 11 panorama roma¬ 
no. Su queste cifre già co¬ 
minciano le prime riflessio¬ 
ni. E i primi diplomatici •die¬ 
trofront» rispetto alle minac¬ 
ce di crisi e di verifiche in 
Campidoglio fissate per il 
dopo voto. Il brillante risul¬ 
tato dei comunisti costringe 
gli stabili socialisti e 1 per¬ 
denti socialdemocratici a 
•deporre le armi» e a usare 
più moderazione. Non a caso 
il viceslndaco Severi, uno del 
socialisti più critici nel con¬ 
fronti della giunta di sini¬ 
stra, ha scritto un breve bi¬ 
glietto a Ugo Vetere espri¬ 
mendo un «sincero ricono¬ 
scimento per il chiaro netto 
successo elettorale* e auspi¬ 
cando che sia alto in futuro 
•11 livello del confronto e del¬ 
la collaborazione». Il clima 
Insomma cambia di segno. 
•Qualcuno — commenta 
Pietro Salvagnl, capogruppo 
del PCI In Comune — ci ave¬ 
va dato appuntamento per 11 


18 giugno In modo a dir poco 
minaccioso. Ora 11 18 giugno 
è arrivato e credo che 11 risul¬ 
tato sia abbastanza chiaro 
per convincere che tali vel¬ 
leità vadano riposte. La città 
ha espresso con vigore la sua 
fiducia alle sinistre e alla lo¬ 
ro azione di cambiamento». 

Gli alleali hanno già co¬ 
minciato a rivedere le loro 
posizioni. Nel PSDI nessuno 
se la sente più di usare 1 toni 
aspri e veementi della cam¬ 
pagna elettorale. Antonio 
Pala, assessore all’urbanisti¬ 
ca, va oltre e sostiene che il 
partito ha compiuto a Roma 
•errori grossolani». E cioè? 
•Ha attaccato — dice — la 
giunta di sinistra, dimenti¬ 
candosi che noi siamo in 
questa maggioranza». Que¬ 
sta posizione, oltre ad una 
•cattiva gestione del partito 
romano», ha determinato, 
secondo Pala, il calo del 
PSDI. Per lui, comunque, 
non cl sono dubbi: .Questo 
voto dice che la giunta di si¬ 
nistra non va toccata. Parla¬ 
re di funerali era ed è Inop¬ 


portuno». 

In casa socialista si smor¬ 
zano I toni di qualche setti¬ 
mana fa. Gianfranco Reda- 
vid, segretario romano, si ri¬ 
tiene «parzialmente soddi¬ 
sfatto» del risultato del PSI. 
•C’è un lieve miglioramen¬ 
to», dice. Poi, con nettezza, 
aggiunge che II voto confer¬ 
ma le posizioni politiche 
espresse In questi mesi: 
•Manteniamo 11 nostro Impe¬ 
gno nelle giunte e lavoriamo 
per arrivare alla scadenza 
dell’85». Nel PRI c’è amarez¬ 
za per l’Insuccesso. Saverlo 
Collura, segretario, parla di 
•spinte emotive». Soddisfatti, 
invece, al PdUP per la .vitto¬ 
ria del PCI a cui abbiamo da¬ 
to il nostro contributo». San¬ 
dro Del Fattore, segretario 
della federazione, aggiunge: 
•A Roma 11 voto lancia un se¬ 
gnale chiaro al ministro pi¬ 
duista Longo e a chi l’ha 
mandato in avanscoperta 
per preparare la fine della 
giunta dì sinistra». 

Il clima, quindi, si è fatto 
più disteso tra I partiti della 


maggioranza. In casa de so¬ 
no «soddislattl della tenuta», 
ma provano amarezza per 11 
calo del laici e dei socialisti. 
«La politica di alleanza con il 
PCI — dice Polito Saiatto, 
consigliere comunale — ha 
penalizzato socialisti, social¬ 
democratici e repubblicani. 
L’area laico-socialista deve 
Invertire questa tendenza...». 

Se dal voto viene una forte 
conferma della giunta di si¬ 
nistra In Campidoglio, non 
succede lo stesso per la Re¬ 
gione. Qui 11 pentapartito ha 
una debole maggioranza. E 
la situazione politica si ri¬ 
mette subito in movimento. 
Nessuno vuole trasferire 
meccanicamente i risultati 
europei sul quandro regiona¬ 
le. «Ma il PCI che In questi 
anni ha condotto una dura 
battaglia per il cambiamen¬ 
to — commenta Giovanni 
Berlinguer, segretario regio¬ 
nale — ha oggi ancora più 
forza per tornare al governo 
della Regione...». 

Pietro Spataro 





ana, un voto 






e scompagina i 

gni di rottura 



Il PCI festeggia il suo massimo risultato (49,3%) - A Livorno 
sfiorato il 60% - Siena è ora la provincia più rossa d’Italia 


Dallo redazione 

FIRENZE — I comunisti to¬ 
scani festeggiano il loro più 
grande risultato: quel 49,3 r ,c 
che supera dell'1,8 persino il 
massimo storico del 1976, regi¬ 
strando un guadagno netto di 
quasi 5 punti sull'europee del 
'79 e di quasi 3 punti sulle poli¬ 
tiche delle scorso anno. Fino a 
tarda notte si è vegliato nelle 
città e nei paesi toscani per se¬ 
guire le notizie che conferma¬ 
vano un successo atteso e spe¬ 
rato, segnato da un’avanzata 
omogenea in tutta la regione 
nella quale emergevano però 
punte eccezionali come a Li¬ 
vorno. dove i comunisti sfiora¬ 
no il 60*7, a Pistoia e a Prato 
dove conquistano la maggio¬ 
ranza assoluta, a Massa Carra¬ 
ra dove avanzano del 6*7 ; a Sie¬ 
na, che con il 58,69*7 resta la 

P rovincia più rossa d’Italia. A 
irenze, all’avanzata del PCI di 
ben 6 punti e mezzo sul '79 e di 
3 e mezzo sull’83, corrisponde 
una nuova dura sconfitta del 
pentapartito sorto sulla rottura 
dell’alleanza di sinistra provo¬ 
cata dal PSI. 

Superata la lunga notte del 
sorpasso ieri grandi folle si sono 
ritrovate nelle piazze di Firen¬ 
ze. di Massa Carrara, di Siena, 
di Livorno, di Pisa e nei piccoli 
e grandi centri della Toscana 
per festeggiare la vittoria. Ora 
le forze politiche cominciano a 
fare i conti con un risultato che 
nessun richiamo all'emotività 
potrà mai esorcizzare e che ap¬ 
pare sempre più come il frutto 
della ragione e della maturità 
delle popolazioni toscane. »E 
stato un voto ragionato di chi 
vuole il cambiamento e la tra¬ 
sformazione politica nel Paese, 
dice i! segretario comunista fio¬ 
rentino Paolo Cantelli. Certo ì 
temi che Enrico Berlinguer an¬ 
dava ripetendo hanno trovato 
amplificazione nella sua trage¬ 
dia. ma vuol dire anche che so¬ 
no problemi che una gran parte 
dei popolo italiano condivide. 
A Firenze ha poi fatto premio 
per ì comunisti il non governo 
del pentapartito, VirnniobiU- 
smo amministrativo e lo squal¬ 
lore delle lotte interne di pote¬ 
re e per il potere. Lo diciamo, 
sostiene Cantelli, anche se sia¬ 
mo convinti che questi segnali 
non saranno raccolti da forze 
ormai incapaci di pensare a 
proposte e strategie politiche». 

In effetti i primi commenti 
delle forze che si richiamano al 
pentapartito non sembrano 
prendere ancora piena coscien¬ 
za del significato del voto e mo¬ 
strano tutto Io sconcerto e la 
delusione per un risultato che 
acompeg-.na disegni e prospet¬ 
tive ci chi aveva puntato alla 
rottura a sinistra come passag¬ 
gio verso la neon trattazione di 
alleanze con un PC! ridimen¬ 
sionato, o per capovolgimenti 
che portassero ad un suo isola¬ 
mento. Non è un caso, rileva il 
segretario regionale del PCI 
Giulio Quercini, che proprio la 
Toscana sia divenuta una sorta 
dì «laboratorio» in negativo per 
tentare l'esperimento della rot¬ 
tura a sinistra, anticipando si¬ 
tuazioni e scelte tentate poi sul 
piano nazionale. Una linea ad¬ 
dirittura teorizzata dal PSI to¬ 


scano che registra su questo 
piano una nuova sconfitta. Ma 
il voto, dice Quercini, induce 
anche a riflettere su quanti an¬ 
davano dipìngendo un PCI 
chiuso, arroccato su posizioni 
vetero-operaiste. Il risultato in¬ 
fatti conferma come in Toscana 
i comunisti avanzino in modo 
consistente non solo nelle zone 
operaie, ma nnche in quelle di 
ceto medio e fra i cosiddetti ce¬ 
ti emergenti, con chiari segni di 
uno spostamento a sinistra di 
larghe masse di giovani. 

Ecco allora che si delinca con 
chiarezza il carattere di un voto 
che i comunisti hanno chiesto 
per la Toscana e per l’Europa. 
Un voto di pace innanzitutto, 
coerente con la battaglia che 
Enrico Berlinguer e il PCI han¬ 
no condotto per il disarmo e 
contro la installazione dei mis¬ 
sili ad Est come ad Ovest; un 
voto che si fondava sull’am¬ 
piezza del referendum autoge¬ 
stito contro i missili a Comiso 
r il quale erano state raccolte 
n 833.000 firme in Toscana 
con un movimento che ha toc¬ 
cato larghissime fasce di giova¬ 
ni, vaste aree del mondo catto¬ 
lico. importanti settori della 
scienza e della cultura. E poi il 
lavoro. La Toscana ha non solo 
espresso alcune fra le più alte 
punte di lotta al decreto che ta¬ 
gliava la scala mobile, ma ha 
accompagnato questo intenso e 
profondo movimento con una 
serie di proposte concrete sullo 
sviluppo. sull’occupazione, 
sull’innovazione tecnologica. 


avanzate in convegni ed inizia¬ 
tive che hanno coinvolto forze 
politiche ed istituzioni. Non so¬ 
lo, ma l'esperienza di questi an¬ 
ni ha dimostrato come il PCJ 
rappresenti un punto di riferi¬ 
mento insostituibile per l'espe- 
rienze di governo in questa re¬ 
gione: a Firenze, confermando 
che non esiste alternativa alla 
rottura a sinistra; alla Regione, 
dove il PCI costretto a governa¬ 
re con una maggioranza più ri¬ 
stretta dopo l'uscita del PSI 
dalla coalizione, ha confermato 
di saperlo fare facendo discen¬ 
dere la capacità di decisione da 
una intelligente ed aperta in¬ 
terpretazione delle esigenze 
della intera società toscana; e 
in quelle amministrazioni nelle 
quali, con le «giunte di pro¬ 
gramma*. fuori da ogni pregiu¬ 
diziale ideologica, ha consenti¬ 
to nuove c più ampie maggio¬ 
ranze. Infine per la fermezza 
sulla questione morale divenu¬ 
ta qui, più che altrove, questio¬ 
ne squisitamente politica. 

Ma c'è anche il carattere eu¬ 
ropeo del voto in una regione 
capace di utilizzare in modo 
pieno epositivo i finanziamenti 
della CEE. a cominciare da 
quel «progetto Amo» per il qua¬ 
le la regione toscana na ricevu¬ 
to i complimenti della banca 
europea ci investimento. 

Sono queste le tante ragioni 
di un volo che porta la Tosca¬ 
na, assieme aH'femilia, ad esse¬ 
re la regione più rossa d’Italia. 

Renzo Cassigoli 


Umbria, continua 
ii declino de 
PSDI dimezzato 
fermo il PSI 

Con il 48% il PCI ha raggiunto il suo 
massimo storico - A Terni toccato il 50% 


PERUGIA — Con il 48*7 dei voti in Umbria i! PCI ha raggiunto 
il suo massimo storico. Mai infatti il PCI aveva toccato questa 
soglia II guadagno è stato di 4 punti e mezzo rispetto alle politiche 
dell’83 e di due punti e e mezzo rispetto alle precedenti europee. 
Qui la DC non temeva certo il sorpasso, dato che da decenni è sotto 
al PCI di molti punti in percentuale, ma nonostante ciò nella 
regione la DC ha perso VI ,8*c rispetto alle europee e lo 0,3 rispetto 
alle precedenti politiche, scendendoal 25.957. Anche il partito so¬ 
cialista perde lo 0,4*7 sulle politiche dell’83 e guadagna uno scarso 
0.3 rispetto alle europee del 79. Particolarmente penalizzati dall'e¬ 
lettorato umbro sono stati i socialdemocratici che vedono netta¬ 
mente dimezzato il loro consenso elettorale ottenuto nel 1979. Gli 
altri partiti a livello regionale seguono più o meno l’andamento 
nazionale, è chiara quindi in Umbria la sconfitta del centro mode¬ 
rato. Ancorpiù interessanti ì dati relativi ai due capoluoghi e ad 
alcune realta locali. A Perugia il PCI ottiene il 46*7. aveva il 423*7 
alle politiche 33 ed il 41.4 *7 nel 79; la DC ha i! 24 *7, aveva il 24.6*7 
nell a3 ed il 2657 nel 79:il PSI ha P 12,2*7, contro VI 1.557 dell’83 
e ITI 57 del 79; radicali *7.1,1*7 mTe 3*7 (79); il MSI ha P 6*7 


; repubblicani 


TOSCANA 


LISTE 

Europee 1984 

% voti 

Europee 1979 
% voti 

Politiche 1983 
% voti 

PCI 

49.3 

1.219.222 

44.4 

1.104.854 

46.4 

1.185.341 

DC 

25.4 

627.629 

28.1 

697.779 

25.3 

646.223 

PSI 

11.5 

283.625 

11.1 

275.451 

11.0 

280.762 

PRI ) 


117.655 

2.5 

62.452 

4.4 

112.829 

PLI > 

4.7 

2.2 

54.414 

1.4 

36.058 

MSI 

3.9 

96.560 

3.0 

74.907 

4.2 

107.964 

PSDI 

1.8 

45.590 

3.5 

85.585 

2.2 

55.952 

P.Rad. 

2.1 

52.947 

2.5 

61.987 

1.8 

44.910 

DP 

1.1 

26.633 

0.6 

15.891 

1.4 

34.690 

PdUP 

— 

— 

1.8 

44.711 

— 

_ 

Altri 

0.2 

4.481 

0.3 

8.568 

1.9 

47.726 

Totali 


2.474.342 


2.486.599 


2.552.455 


Nota - Nello elezioni politiche 1983. come nelle europee 1984, il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nello liste del PCI. 


UMBRIA 


LISTE 

Europee 1984 

% voti 

Europee 1979 
% voti 

Politiche 1983 
% voti 

PCI 

48.0 

268.805 

43.6 

243.499 

45.1 

260.857 

DC 

25.9 

145.039 

27.7 

154.502 

26.2 

151.225 

PSI 

11.9 

66.856 

11.6 

64.590 

12.3 

70.840 

PRI ) 


» 

2.5 

13.800 

3.3 

19.064 

PLI > 

3.9 

21.531 

1.8 

9.844 

1.2 

6.719 

MSI 

5.5 

30.773 

4.4 

24.872 

6.2 

36.055 

PSDI 

1.7 

9.442 

3.0 

16.958 

1.5 

8.722 

P.Rad. 

1.8 

9.961 

2.2 

12.324 

1.3 

7.761 

DP 

1.1 

6.257 

0.6 

3.524 

1.2 

6.987 

PdUP 

— 

— 

2.1 

11.577 

— 

— 

Altri 

0.2 

1.017 

0.5 

2.549 

1.7 

9.643 

Totali 


559.681 


558.039 


577.873 


Nota - Nelle eiezioni politiche 1933. come nelle europee 1984, il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nelle liste del PCI. 


LAZIO 


LISTE 

Europee 1984 
% voti 

Europee 1979 
% voti 

Politiche 1983 
% voti 

PCI 

35.09 

1.089.141 

28.8 

897.033 

29.3 

979.277 

DC 

31.66 

982.680 

33.8 

1.052.929 

31.1 

1.031.032 

PSI 

8.75 

271.674 

10.1 

315.919 

10.0 

333.060 

PRI ] 

5.62 

174.452 

3.2 

98.215 

4.7 

154.596 

PLI ) 

3.4 

104.723 

2.6 

87.660 

MSI 

9.52 

295.475 

8.3 

258.993 

9.9 

326.743 

PSDI 

3.55 

110.282 

4.6 

143.481 

4.4 

147.152 

P.Rad. 

4.19 

130.136 

5.3 

163.867 

3.5 

116.412 

DP 

1.31 

40.696 

0.7 

23.319 

1.2 

41.050 

PdUP 

— 

— 

1.2 

38.817 

— 

» 

Altri 

0.31 

9.685 

0.6 

17.821 

3.0 

99.285 

Totali 


3.104.221 


3.115.117 


3.316.267 


Nota - Nelle elezioni politiche 1983, come nelle ouropee 1934. il PdUP ha presentato i suoi candidati • 
nelle liste dei PCI. 


MARCHE 


LISTE 

Europee 1984 
% voti 

Europee 1979 
% voti 

Politiche 1983 
% voti 

PCI 

40.1 

385.279 

35.9 

342.223 

37.7 

372.229 

DC 

34.0 

326.746 

36.9 

351.766 

33.4 

329.846 

PSI 

9.9 

95.438 

9.0 

85.542 

9.8 

96.824 

PRI ] 

4.9 


3.2 

30.909 

4,7 

46.151 

PLI 1 

46.565 

1.9 

17.849 

1.6 

15.998 

MSI 

4.9 

46.715 

3.6 

34.032 

5.4 

53.354 

PSDI 

2.8 

26.722 

3.7 

35.445 

3.0 

29.165 

P.Rad. 

2.1 

20.062 

2.5 

24.304 

1.6 

15.530 

DP 

1.1 

10.567 

0.6 

5.590 

1.1 

10.996 

PdUP 

— 

— 

2.3 

21.690 

— 

— 

Altri 

0.2 

2.033 

0.4 

4.037 

1.8 

17.676 

Totali 


960.127 


953.387 


987.769 


Nota - Neite elezioni politiche 1983, come nelle europee 1984, il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nelle liste del PCI. 


ed il 5,857 nel 79. Anche a Temi il risultato di queste elezioni è 
storico per U PCI che supera il 5057 guadagnando ben cinque 
punti abbondanti rispetto Bile, scorse europee. Questi i risultati 
della città (il primo si riferisce Bile europee 84): PCI 50,957, aveva 
il 48,1*7 nell 83 ed il 45.757 alle europee del 79; DC 20.157. il 
20.8*7 nell’83 ed il 21*7 nel 79; il PSI La 1T1,8*7. aveva 111,557 
nell’83 ed il 1257 nel 79; il MSI ha il 6,657, aveva il 6,857 nell’83 ed 
il 5,8*7 nel 79; DP ha ottenuto il 2,5*7. aveva l'I,557 nell’83 ed il 
2.9*7 nel 79; il PSDI ha Vi 357, aveva il 2,157 neli'83 ed il 3,6*7 nel 
79; PRI e PLI hanno il 557, avevano il 6,857 nell’83 ed il 5,9*7 nel 
79. Da questi dati quindi emerge chiaramente, anche in Umbria, la 
sconfitta del pentapartito edin particolare deHa DC. Questo parti¬ 
to infatti continua a perdere anche nelle sue uniche roecheforti, e 
cioè i centri montani della Valnerina. A Cascia ad esempio mentre 
il PCI passa dal 14,357 dell’83 al 18,157 di oggi, la DC perde tre 
punti. Particolarmente soddisfatti sono i comunisti di Gubbio che 
con il 57.3*7 dei voti hanno recuperato i punti piersi nelle elezioni 
amministrative dello scorso anno e nello stesso tempo i socialisti, 
che qui si sono alleati conia Democrazia cristiana alla Comunità 
montana, sono glassati dal 17,257 delle precedenti politiche al 
13,9*7 di queste elezioni, una indicazione aeil’elettorato eugubino 
quindi motto chiara, nei confronti del PSI: le maggioranze non si 
costruiscono solo con i voti. Ci sono poi molti grossi centri dove il 
PCI supera il 50*7 dei voti raggiungendo punte del 60-7057, come 
nel caso di Umbertide dmu ifPClna il 6757 dei voti. Si tratta di 
Orvieto, Cannerà, Castiglion del Lago, Città della Pieve, Torciano, 
Megione. In tutte queste città l’aumento del PCI corrisponde ad 
una pari perdita di DC ed in alcuni casi dei socialisti. Un ultimo 
dato intressante è quello di Amelia, comune dove il 24 di giugno si 
dovrà tornare alle urne per rieleggere il consiglio comunale: qui il 
PCI ha guadagnato quattro punti e mezzo passando dal 41,1 *7 del 
79 al 45,6*7 di oggi, stazionaria la DC, avanza di due punti il PSI, 
mentre i partiti intermedi perdono complessivamente cinque pun¬ 
ti. Per quel che riguarda l’affluenza alle urne l’Umbria si conferma 
una delle regioni con la più alta percentuale-, hanno votato il 
90,157 degli aventidiritto, nel 79 aveva votato il 90,857. Ad Enrico 
Berlinguer dall’Umbria sono andate 74.269 preferenze. •Questi 
dati — ha commentato il compagno Claudio Carnieri, segretario 
regionale — segnano una cocente sconfitta per quanti, in diversi 
settori politici, ancora in questi mesi, avevano cercato di accredi¬ 
tare in Umbria una caricatura della forza comunista, come forza 
conservatrice fondata sul rapporto con poteri derivanti dal gover¬ 
no delle amministrazioni locali e regionali». 

Franco Arcuti 


Marche, mai 
così in aito 
Superato il 
tetto del ’76 

Ancona città tGcca il 41,20 per cento di¬ 
staccando la DC di ben diecimila voti 

ANCONA — «Quello di Ancona è 11 risultato più bello delle 
Marche». Massimo Pacettl, vice sindaco comunista del capo¬ 
luogo marchigiano ne è giustamente fiero. La città ha dato 
2S.909 voti al PCI, raggiungendo il 41,20 per cento e distac¬ 
cando la DC di ben diecimila voti. Il PSI ha tenuto, sia rispet¬ 
to al *79 sia all”83 (rispettivamente più 1,29 e più 0,09). Una 
tenuta debole se si Uen conto che presentava per 11 Parlamen¬ 
to europeo un candidato locale, l’assessore Del Nastro. Poco 
ha anche giocato 11 fatto che il sindac j sla un repubblicano, 
Monlna: PRI e PLI uniti hanno raggiunto appena il 9,26 per 
cento dei voti. Il solo PRI, lo scorso anno, aveva raggiunto 1 
5.834 voti (7,67%), mentre 11 PLI aveva avuto 11 2,18 dei voti- 
Chc cosa significa questo voto al PCI per la giunta demo¬ 
cratica di Ancona? Che vengono a cadere tutta una serie di 
tentativi nel confronti degli equlltbri della giunta. 

Il compagno Marcello Stefanini, segretario regionale del 
PCI nelle Marche, conferma, con soddisfazione, che il PCI è 
giunto nella regione alla più elevata percentuale mal ottenu¬ 
ta, 40,15%, più 0,2% rispetto al 1976. E aggiunge che il PCI è 
il partito che avanza di più di ogni altro in voti, piu 13 mila 


rispetto alle elezioni politiche dei 1983, in percentuale più il 
2,47 per cento dei toti. «Va rimarcato — aggiunge Stefanini 

— che la DC non recupera che uno 0,6 rispetto al 4,5% perdu¬ 
to nel 1953 e che il PSI resta fermo, cioè largamente al di 
sotto delle sue aspettative». 

«Il consenso — dice ancora Stefanini — è venuto dalla . 
classe operaia, dal coltivatori, dal giovani, dalle ferie produt- . 
trici di piccole e medie imprese artigianali c industriali. È, - 
quindi, un successo costruito con le lotte per la pace, il lavoro 
e una nuova politica economica per affermare una nuova 
moralità pubblica che abbiamo condotto in questi mesi sulla 
base di una politica cui aveva dato un contributo determi¬ 
nante Enrico Berlinguer». 

«La grande fiducia ottenuta dal PCI — conclude Stefanini 

— ha cambiato profondamente il quadro politico regionale. 
È ormai impossibile govenare 1 processi di trasformazione 
senza il contributo diretto del primo partito delia regione, di 
una forza politica sempre più grande quale è quella del co- 
munisti nelle Marche». 

Ma lasciamo parlare 1 numeri- La provincia di Ancona ha 
visto 121.407 voti al PCI, 40,69%: 4,39 in più rispetto al *79 e U 
2,79 per cento rispetto alVSX La DC ha tl 31,22 per cento del 
voti: meno XS3 rispetto al *79 e meno 0,78 rispetto allo scorso 
anno. Tiene il PSI (più 0,96 rispetto al *7 9 e 0,41 rispetto alT83) 
guadagna 11 MSI (1T.07) rispetto al *79. 

Ad Aseoll Piceno (dati di tutta la provincia) Il PCI ha preso 
91.210 voti, pari al 39,16% (nell’83 aveva avuto il 36,61 e nel 
*79 II 34,5 per cento). La DC perde il 3.53 rispetto al *79 e 
guadagna lo 0,63 rispetto all’83. Il PSI gu a d ag na lo 0,53 sul 
risultati dell’83. 

Ed ecco 1 dati di Pesaro e provincia. 103.694 voti al PCI 
(46^2%X Nel’83 aveva avuto il 44,94 e nei *79 il 4X4). La DC 
perde 1,93 e guadagna 1,03 rispettivamente verso U *79 e V83 
senza recuperare tutta la perdita dell’8X Tiene U PSL più 1,24 • 
rispetto al *79 e 0-24 rispetto all’83. 

A Macerata e provincia. Infine, la più «debole» rispetto alla 
media regionale, il PCI ha avuto 63938 voti pari al 32,49 per 
cento. Aveva avuto 11 30,1 nell’83 e 11 2X5 nel *79. Anche qui 
siamo, quindi, andati avanti del 2^9 (rispetto al dati dell’83 e 
del 399 del *79). La DC ha perduto (meno 29S) rispetto al *79 
e ha recuperato (l’1,43) nel confronti dell’SX Lievissimo au¬ 
mento del PSL 09 sul *79 e 0,4 suli’Si 
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Circoscrizione Italia Meridionale 


LISTE 

Europee 1984 
% voti s. 

Europee 1979 

% voti s. 

Politiche 1983 

% voti 

PCI 

30.2 

2.187.661 

5 

25.7 

1.884.445 

4 

25.5 

2.067.654 

DC 

36.7 

2.659.906 

6 

41.8 

3.058.717 

7 

37.9 

3.074.902 

PSI 

11.3 

823.092 

2 

10.4 

761.875 

2 

13.2 

1.074.423 

PRI ) 

3.0 

220.654 

1 

1.5 

106.098 

— 

3.1 

248.615 

PLI f 

1.5 

107.627 

— 

1.9 

157.910 

MSI 

10.4 

753.241 

2 

9.4 

691.769 

1 

9.8 

798.732 

PSDI 

4.2 

303.174 

1 

4.3 

315.747 

1 

4.9 

401.800 

P.Rad. 

2.9 

209.607 

1 

2.8 

208.072 

— 

1.3 

105.005 

DP 

1.1 

77.743 


0.7 

48.415 

— 

1.0 

79.151 

PdUP 




1.1 

80.794 

— 

— 

— 

Altri 

0.2 

16.561 


0.8 

60.699 

— 

1.4 

114.888 

Totali 


7.251.639 

18 


7.324.258 



8.123.080 


Nota - La circoscrizione comprende le regioni Abruzzo. Molise. Campania. Puglia, Basilicata. Calabria. 
Nelle elezioni politiche 1983. come nelle europee 1984. il PdUP ha presentato i suoi candidati nelle liste 
del PCI. 
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europeo, con queste parole 
ha esordito nella conferenza 
stampa che ha tenuto nella 
sede della stampa estera per 
spiegare 1 motivi per cui e-gli 
Intraprenderà una battaglia 
al Parlamento europeo per il 
disarmo nucleare. «Voglio 
che la razza umana sia sal¬ 
vata dall’estinzione. Io sono 
uno zoologo e un ecologo, 
non un pacifista; per questo 
ho accettato l’ofierta della 
candidatura fattami dal 
PCI, ma avrei potuto accet¬ 
tare, come uomo di sinistra, 
se me lo avessero proposto, 
anche quelle del PSI o nei ra¬ 
dicali. Bisogna che il proble- 


uivaii. jjiuuu.— i — --- ~ r ^ ; ; 

ma del disarmo nucleare sia * segnato dal! «onda» detl avanzata deli 81. 


sottratto al dibattito politi¬ 
co, che è Inconcludente e per 
farlo è necessario sensibiliz¬ 
zare le masse. Infatti oggi la 
guerra è faccenda aristocra¬ 
tica, decisa da pochi; quindi 
bisogna che queste poche 
persone non abbiano via li¬ 
bera. La salvezza sta proprio 
nelle stesse mani dei popoli». 
Moravia si è poi richiamato 
ad una pubblicazione dei ve¬ 
scovi americani secondo la 
quale «1 perfezlonatisslml 
computer, negli ultimi anni, 
hpnno commesso ben 1-57 er¬ 
rori: tante volte — ha detto 
— noi abbiamo rischiato la 
guerra nucleare». 

Moravia ha riferito di es¬ 
sersi anche recato di recente 
in Unione Sovietica, in Ame¬ 
rica, in Germania e in Giap¬ 
pone dove ha potuto parlare 
con autorità civili e militari 
circa il problema delle armi 
nucleari: »Le due suoerpo- 
tenze — ha detto — devono 
venire a un accordo». 
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A Napoli che sorpasso! li Pei 
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Anche a Caserta, Avellino e Salerno voto amaro per De Mita 

Nel capoluogo socialisti e «laici»», che hanno voluto a tutti i costi escludere i comunisti dalla giunta comunale, sono stati sconfit¬ 
ti seccamente - Maurizio Valenzi è il candidato più votato in città - L’avanzata dei comunisti è costante in tutta la Campania 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La DC non è riu¬ 
scita ad ottenere grandi ri¬ 
sultati neppure spendendo la 
carta del sindaco tolto al co¬ 
munisti, così come non ha 
funzionato lo sfrenato elet¬ 
toralismo degli ultimi gior¬ 
ni. 

Per 1 democristiani c’è po¬ 
co da stare allegri: alla guida 
di un pentapartito già ultra- 
minoritario e In cerca di una 
legittimazione elettorale, si 
ritrovano ora con una com¬ 
pagine di governo ancora 
più debole e «terremotata». 

Se lo scudocroclato recu¬ 
pera due punti sulle politi¬ 
che non guadagna — infatti 

— nulla rispetto alle ammi¬ 
nistrative di novembre, 
mentre socialisti e laici — 
che hanno voluto a tutti 1 co¬ 
sti rinunciare a una giunta 
di sinistra e affidarsi alla DC 

— perdono sensibilmente: 
più di un punto ciascuno PSI 
e PSDI rispetto all'83 e 2,6 
l’abbinata PRI-PLI. 

•È un quadro — commen¬ 
ta Umberto Ranieri, segreta¬ 


rio del PCI di Napoli — che 
mette a nudo tutta la me¬ 
schinità delle operazioni po¬ 
litiche di questi mesi, tese a 
dare un governo alla città 
senza l comunisti, senza 11 
partito, cioè, che si è ricon¬ 
fermata la principale forza 
riformatrlce e di progresso». 

E In effetti 1 dati parlano 
da soli: 11 PCI — In città — ha 
riportato 11 37,9% del voti e 
sopravanzato la DC di piu di 
13 punti, cosa che non era 
mal successa neanche nel 
1976. C’è, Inoltre, un eccezio¬ 
nale recupero di oltre dieci 
punti In percentuale sulle 
amministrative di sette mesi 
fa. L’ex sindaco Valenzi — 
con 97.000 voti — è 11 primo 
in città. «Il compito nostro — 
dice Eugenio Donlse, segre¬ 
tario regionale del PCI — è 
ora di far valere, dare so¬ 
stanza e progetto politico a 
questa straordinaria do¬ 
manda di cambiamento e a 
questo scatto di Indignazio¬ 
ne morale che è "dentro’’ il 
voto. Ora •— continua — c'è 
un filo da riprendere a sini¬ 


stra, un ragionamento da 
approfondire. Lo spazio per 
far avanzare idee e program¬ 
mi comuni è grande, straor¬ 
dinariamente grande. 

È un discorso che vale per 
Napoli come per tutte le me¬ 
die e grandi città della regio¬ 
ne. Ancora una volta torna il 
confronto con 11 ‘76. Allora 
come oggi l’avanzata del co¬ 
munisti è costante, omoge¬ 
nea, nel comuni della costa 
come In quelli doll’lnterno. U 
dato generale del voto in 
Campania conferma e ac¬ 
centua, del resto, 11 contribu¬ 
to determinante di tutto 11 
Mezzogiorno alla avanzata 
nazionale del PCI. 

È un dato che va stretto — 
invece — al partito di Gava, 
Scotti e De Mita perché a li¬ 
vello regionale la DC perde 
sia rispetto alle europee (dal 
40% al 35,3%), sia rispetto 
alle ultime politiche (quando 
riportò il 36,2%). Non c'è 
dunque alcuna tendenza po¬ 
sitiva, anche se lievissima, a 
cui aggrapparsi. Clamoroso 
è il dato di Caserta, dove la 


DC, rispetto alle ultime poli¬ 
tiche, perde addirittura 7 
punti e mezzo, mentre i co¬ 
munisti ne guadagnano 5,6. 

Perfino ad Avellino, terra 
che ha dato i natali al segre¬ 
tario nazionale della DC, lo 
scudocrociato perde vistosa¬ 
mente terreno (+4,1) e il PCI 
ne guadagna 7. A Salerno i 
comunisti per poco non sfio¬ 
rano il sorpasso: appena 
duemila voti — cosa che non 
era mai accaduta — li sepa¬ 
rano infatti dai democristia¬ 
ni. Solo a Benevento la DC 
riesce a «tenere» 11 risultato 
dell'83 (-0,3), ma anche qui 
forte è l’avanzata dei comu¬ 
nisti, che guadagnano 11 
5,3% rispetto alle politiche. 
Perché tutto questo? Cosa ha 
pesato In modo determinan¬ 
te sul voto di domenica scor¬ 
sa in Campania? 

All’ultimo plano di via del 
Fiorentini, seduto dietro la 
sua scrivania che non ha 
mai abbandonato da dome¬ 
nica sera, Eugenio Donise 
abbozza una prima analisi. 
«Almeno tre — dice — sono 


le cose da sottolineare nel 
quadro deH'iniziativa com¬ 
plessiva dei comunisti, gui¬ 
data da Enrico Berlinguer: lo 
straordinario sussulto ope¬ 
raio contro il decreto, che ha 
sprigionato elementi di vera 
e propria lotta d; popolo; la 
mobilitazione di uomini c di 
coscienze sul dramma della 
camorra, della droga e della 
tllegalità amministrativa nei 
comuni; infine l'iniziativa di 
massa sulla pace. Su ognuno 
di questi terreni — continua 
Donlse — il PCI è stnto capa¬ 
ce di aggregare forze, porsi 
come punto di riferimento, 
sostenere movimenti nuovi 
ma che hanno significativa¬ 
mente segnato la scena poli¬ 
tica e sociale di questa regio¬ 
ne». 

E quali conseguenze può 
avere, nell'immediato, que¬ 
sto voto? 

•Non si è votato — rispon¬ 
de Donise — né per le politi¬ 
che, né per le amministrati¬ 
ve. Ma è indubbio che molto 
deve cambiare e subito, non 
solo per quanto riguarda le 


grnndl scelte della regione. 
Questo voto deve avere in¬ 
fluenza anche sui caratteri 
della nostra opposizione. C’è 
stato uno straordinario sus¬ 
sulto di popolo. A noi tocca 
ora il compito di raccogliere 
tutte queste energie e di an¬ 
dare ad una “stretta” sulle 
questioni decisive dell'occu¬ 
pazione, della ricostruzione e 
del programma di sviluppo. 
E c’è poi il problema Napo¬ 
li...». Sarebbe a dire? >Che a 
Napoli — spiega Donise — è 
tornata Ineludibile la que¬ 
stione comunista. Un penta¬ 
partito già minoritario, che a 
questa verifica elettorale ha 
visto ulteriormente diminui¬ 
re la propria forza, non può 
avere alcuna pretesa di ga¬ 
rantire il governo alla città. 
Bisogna necessariamente fa¬ 
re i conti con noi, con il pri¬ 
mo partito in assoluto, con 
l’unica forza capace di “par¬ 
lare” ai giovarli, agli operai, 
al mondo delle professioni, a 
tutte le forze moderne e pro¬ 
gressiste di questa città». 

Marco Demarco 
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In tutta la Puglia si sfiora il risultato del 1976 - L’«effetto 
Craxi» e l’«effetto Formica» - A Taranto uno splendido 42% 

Dalla nostra redazione 

BARI — Una straordinaria, uniforme avanzata comunista, che porta nd esempio Taranto ad attestar¬ 
si ad un soffio dai risultati del '76, ed una «punizione» per i partiti di governo, in cui si coniuga la 
conferma del ridimensionamento democristiano (che tocca il suo minimo storico dai ’4S nd oggi), con 
il calo del PSI, in tutta la regione ed in modo particolare a Bari. Questo il senso del voto pugliese. Ma 
a guardarli bene i dati indicano anche qualcosa di più, mutamenti profondi nella società pugliese e nei 
suoi orientamenti. .Guardiamo alle modifiche tra il ’79 e l’S-1 — dice Massimo D’AIema, segretario 
regionale comunista — allora la DC aveva nella regione il 41 G dei voti, PCI c PSI arrivavano al 36,7. 

Oggi, i rapporti di forza sono capovolti: la DC è al 36Q, le forze di 
sinistra arrivano al 42. Un capovolgimento importante, che non 
può non stimolare una riflessione, anche in direzione di un cani¬ 
li /% _ „ — _ biaraento di metodi, di uomini, di contenuti nel governo regiona- 

Moravia: ,e - 

Il risultato di quest’anno è raggiunto grazie al successo comuni- 
• sta, a quei 5 punti in più guadagnati sul 19S3, ai 4 recuperati sul '79 

'ftUÌ V? 6 C ^ c P ortono *l PCI oltre ÌI30S. riducendo a 70.000 voti lo scarto 
V JtM elettorale tra i due più grossi partiti. Per il PSI, c’è una perdita di 

k 3 punti, un punto in più sul ’79. e l’11Q. Per la DC, 5 punti in meno 
yfr sul ’7D ed ancora lo 0.2*7 in meno rispetto all’anno scorso. Ma c’è 

g Bl.ClB H M di più: l’incremento comunista è massiccio in tutte le grandi città. 
*■ Spicca quel 42(7 dei comunisti tarantini. A Taranto si è conferma- 

J A . - to di gran lunga il primo partito. Ma a Bari, la città dove il PSI ha 
y| sperato in un «sorpasso», dopo il successo dell’81, l’incremento del 

PCI, ad un anno dalla formazione della giunta di alternativa, è del 
-b , 5*7. E così è nella città di Lecce, tradizionale feudo democristiano, 

JTjjO ìnSilTTf^ - dove andiamo avanti di ben il 7,6 T. arriviamo al 23.4 G, mentre la 

Wt* Fwl IV 1 DC continua a perdere in modo nettamente più consistente che in 

■ _ _ -m altre realtà. Ma 6 punti in più arrivano anche, ed è un dato straor- 

| fj H/\TTlIlQl dinario, a Foggia, dove ci attestiamo sul 24,6*7. II PCI ha però il 

iit- B W °P 1 8 ■ 35*7 nell'intera provincia, ed è qua il primo partito. 

•Un successo importante, in cui è stato determinante l’apporto 
venuto dai quartieri popolari e dai giovani — dice Michele Galan- 
ROMA »Io non sono un te, segretario della federazione del PCI di Foggia — una significa- 

pohtico c non ho mai capito tìva inversione di tendenza che si manifesta con maggiore nìtidez- 

molto di politica, sono un „ . - , . .. ,. c- - » i 

artista e un intellettuale: za nei centn urbani piu grandi, come loggia o Lucerà. In citta 

l’artista ricerca l’assoluto tradizionalmente .rosse» si raggiunge il più alto risultato degli 

neU’arte, dunque è un pessi- ultimi vent’anni: è il caso di Cerigliela e San Severo», 

ma politico». Lo scrittore Al- A Brindisi, nel frattempo, arriviamo al 31 *7, dal 27.3 de!l’S3 ed 

berto Moravia, eletto nelle 11- il 2S.6 del ’79, e sono più di diecimila i voti in più. Una sorpresa? 

ste del PCI al Parlamento Non troppo, per chi ha seguito i risultati di diversi «test» ammini- 


PCI 

DC 

PSI 

PRI ) 

PLI * 

MSI 

PSDI 

P.Rad. 

DP 

PdUP 

Altri 

Totali 


_%_ 

29.2 

35.3 

11.4 

3.4 

11.8 

4.2 

3.3 

1.2 


820.627 

992.609 

320.995 

95.215 

331.794 

117.852 

93.709 

32.840 


2.812.202 


Europee 1979 
% voti 

24.4 686.833 

40.0 1.126.258 


Politiche 1983 
% voti 

24.3 780.246 

36.2 1.164.090 


PUGLIA 

LISTE 


Europee 1984 
% voli 


Europee 1979 
% voti 


Politiche 1983 
% _ voti 


10.4 

1.7 

1.6 

10.4 

5.6 

3.3 

0.7 

1.0 

1.2 


285.132 

49.413 

46.040 

292.827 

157.521 

92.682 

19.272 

28.365 

33.214 

2.817.557 


12.9 

3.1 

2.4 

11.9 

5.4 
1.6 

1.1 


413.367 

99.331 

76.591 

381.678 

171.807 

50.611 

34.520 

41.899 


PCI 

DC 

PSI 

PRI j 

PLI f 

MSI 

PSDI 

P.Rad. 

DP 

PdUP 

Altri 


30.5 

36.1 

11.1 

3.2 

11.2 

4.1 

2.7 

0.9 


3.214.140 Totali 


653.546 

772.589 

236.811 

69.067 

238.508 

88.325 

58.607 

19.688 


2.141.273 


26.9 

41.7 

10.2 

1.2 

1.4 

10.4 

3.8 

2.8 
0.6 
1.0 
0.6 


560.802 

890.111 

216.530 

26.428 

29.213 

222.320 

80.873 

60.729 

12.C45 

22.085 

12.246 

2.133.382 


25.4 

36.3 

14.4 
3.2 
2.1 

10.1 

5.1 

1.1 
0.7 


599.954 

856.155 

338.506 

75.346 

49.792 

239.010 

119.158 

26.724 

16.015 

38.371 

2.359.031 


Nota - Nelle elezioni politiche 1983. come nelle euroDee 19B4. il PdUP ha presentato i suoi candidati Nota - Nelle elezioni politiche 1983. come nelle europee 1984. ■! PdUP ha presentato i suoi candidati 
nelle liste del PCI. nelle liste del PCI. 
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MOLISE 


PCI 

DC 

PSI 

PRI ) 

PLI J 

MSI 

PSDI 

P.Rad. 

DP 

PdUP 

Altri 

Totali 


_%_ 

32.4 

41.5 
9.6 


Europee 1979 
% voti 


249.100 

319.250 

73.527 

20.394 

56.184 

20.494 

21.179 

7.009 


768.873 


* % 

29.2 

45.8 

8.5 
1.4 
1.3 
6.2 
2.7 

2.6 
0.6 
1.1 
0.6 


Politiche 1983 
% _voti 


220.778 

346.306 

64.331 

10.375 

9.611 

47.097 

20.768 

19.869 

4.343 

8.564 

4.441 

756.503 


29.5 

42.2 

9.7 

2.5 

1.7 

6.8 

3.6 
1.5 
1.0 


239.453 

342.767 

78.696 

20.211 

13.832 

54.856 

29.137 

12.109 

8.423 


LISTE 

PCI 

DC 

PSI 

PRI ) 

PLI J 

MSI 

PSDI 

P.Rad. 

DP 

PdUP 

Altri 


Europee 1984 
% voti 


_ %_ 

23.1 

49.4 

7.7 


Europee 1979 
% voti 


Politiche 1983 
% voti_ 


1.7 13.560 Altri 

813.044 Totali 


43.539 

93.194 

14.571 


13.042 

8.335 

4.125 

2.256 


188.816 


19.4 

52.6 

8.1 

2.4 

3.5 
5.9 
3.0 
2.3 
0.7 
1.1 
1.0 


36.921 

100.149 

15.491 

4.565 

6.731 

11.254 

5.795 

4.276 

1.313 

2.042 

1.941 

153.557 


19.7 

55.5 

7.9 

3.4 

2.2 

5.1 
3.6 

1.1 

1.4 


40.938 

115.180 

16.452 

6.986 

4.645 

10.612 

7.532 

2.359 

2.988 


207.692 


Nota - Nelle elezioni politiche 1983. come nelle europee 1984, il PdUP h3 presentato i suoi candidati Nota - Nelle elezioni politiche 1983. come nelle europee 1984, il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nelle liste de! PCI. nelle liste del PCI. 


strativi dell'ultimo anno, dove già c’era il segno di una ripresa, 
insieme al calo, netto, dei partiti di governo. A Taranto i compagni 
parlano anche del risultato del tesseramento: siamo tornati al dato 
del ’75, proprio mentre con queste elezioni il PCI diventa il primo 
partito anche nella provincia ionica, con il 36.8(7. Ma processi 
positivi si aprono un po’ dovunque. .Guarda il dato di Martina- 
franca — dice Paolo Rubino, segretario della federazione di Ta¬ 
ranto — tradizionale roccaforte scudocrociato: lì r.oi siamo andati 
avanti di 7 punti, abbiamo raggiunto più dei 23*7. La DC ha il 
50(7 ma perde IO punti. In quei paese si-apre una fase nuova di 
liberazione dalla paura e dai ricatti di un intero sistema di potere.. 
Se per la DC ie perdite nei Salento in paesi come questi sono tra i 
dati peggiori, la .spina nel fianco» dei socialisti è il risultato di 
Bari. Per il PCI c’è quel bel 5(7 in più. che lo porta con il 27(7 ad 
un solo punto di distacco dalla DC e a poco più di 2.000 voti di 
differenza. Per i socialisti, rispetto aii’S3. ci sono quesi 20.000 voti 
in meno ed un crollo di 7 punti su un risultato che era ancora 


In Abruzzo +3% ai 
comunisti, -4% alla DC 


Molise, per la prima 
volta DC sotto al 50% 


E tutto questo mentre compie un anno la giunta di citemativa 
voluta anche dal PSI barese, ed oggi resta insieme ai socialdemo¬ 
cratici. «In qualche modo si potrebbe dire — suggerisce Mario 
Santostesi segretario delia federazione del PCI di Bari — che 
P'effetto Craxi” ha battuto quello che potremo definire P*effetto 
Fornica”. Nel voto c’è un premio all’amministrazicne dì alternati¬ 
va, di cui i comunisti sono coerentemente e con forza parte decisi¬ 
va. La sinistra tiene per mento dell’avanzata del PCI, e in quel 
risultato socialista c’è la risposta della gente ella politica nazione- 
le». 

I risultati più esaltanti arrivano dai quartieri popolari (dal Cep, 
da Bari vecchia), dove più vistosa era stata la perdita comunista 
negli anni scorsi E forte il consenso dei lavoratori nelle zone 
operaie e nei paesi della provincia. Per la DC. se a qualcosa è valso 
lo sforzo di mobilitazione fatto, ci sono 9.000 voti in più perduti: e 
non è poco. Per gli altri paniti, abbiamo conferme dei dati nazio¬ 
nali, compresi gli incrementi anche significatisi del MSI e del 
partito radicale. Preoccupante in particolare è il dato missino: il 
MSI raggiunge nella regione 1*11,2(7, a Bari arriva fino al 13. 

Ma anche questi dati, su cui bisognerà riflettere, non possono 
far dimenticare quello che è il dato veramente straordinario, nella 
omogeneità del risultato positivo. Non sono meno importanti dei 
risultati del capoluogo quelli di Cerignola, di Lucerà, di Apriceli*, 
o il secondò posto riconquistato a Nardo, o il primo posto conqui¬ 
stato ormai in numerosi comuni del Brindisino. 

Giusi Del Mugnaio 


PESCARA — La DC abruz¬ 
zese continua a perdere quo¬ 
ta e segna In queste elezioni 
un secco calo del 4,3%. An¬ 
che rispetto alle politiche 
dell’anno scorso va giù di un 
altro 0.7%. II PSI tiene a 
stento, con il 9,6% la percen¬ 
tuale del 1983. Tutto ciò ren¬ 
de più trasparente H grande 
risultato del PCI, che guada¬ 
gna 3 punti rispetto ali» eie- 


Calabria, 
protestano 
disertando 
le urne 


zionl politiche e 3,2 sul 1979. 
Ecco le percentuali: DC 
41,5% (42,2 e 45,8, rispettiva¬ 
mente, nel 1933 e nel 1979); 
PCI 32,4% (29,4 e 29,2); PSI 
9,C% (9.7 e 8,5). 

•Il successo abruzzese — 
ha dichiarato U segretario 
regionale comunista, Gianni 
Di Pietro — conferma quello 
ottenuto tn Italia. In partico¬ 
lare. c*è un’avanzata nei cen¬ 
tri urbani più grandi, impor¬ 


tante perché Inverte una 
tendenza precedente. L’elet¬ 
torato ha punito anche un 
governo regionale che è or¬ 
mai Il fantasma di se stesso». 
In molti centri abruzzesi il 
PCI effettua il «sorpasso». 
L’Insuccesso socialista e il 
calo delia 1X7 confermano i 
risultati nazionali e del Mez¬ 
zogiorno. A Pescara, Teramo 
e L’Aquila il PCI va avanti e 
sfiora o supera le percentuali 
del 1976. 


BELVEDERE SPINELLO (Catanzaro) — Per protestare contro 
la mancata adozione di provvedimenti dopo i gravi danni provoca¬ 
ti neìi’aprile scorso in una delle zone più intensamente coltivate 
dalla fuoruscita di acqua salmastra dai pozzi di una miniera di 
salgemma, gli elettori di Belvedere Spinello hanno disertato, quasi 
compatti, le urne. Su 2.229 aventi diritto, solo cinquanta cittadini 
di Belvedere Spinello si sono recati alle urne. E dei cinquanta che 
hanno votato, venticinque hanno inserito nell’urna scheda bianca. 
Il 26 aprile a Belvedere Spinello (un centro agricolo deH’alto Cro- 
tonese) per il crollo di alcune gallerie, dai pozzi della miniera di 
salgemma della .Sali Italiani» (del gruppo Montedipe) fuorusciro¬ 
no migliaia di litri di acqua salmastra che invasero oltre cento 
ettari di terreno, provocando danni per molte decine di miliardi. 


CAMPOBASSO — E un dato 
molto diffuso: la DC perde II 
6% in Molise e per la prima 
volta nella storia va sotto 11 
50% e non ha più la maggio¬ 
ranza assoluta del suffragi. 
Il PCI recupera fortemente 
nelle zone operale, dove l’an¬ 
no scorso aveva perso voti ed 
ha grandi successi nelle zone 
colpite dal terremoto, a Ter¬ 
moli e In altri centri medi 
della regione. I comunisti 


«Acqua e 
zucchero» 
invece 
del voto 


raggiungono 11 23,15% del 
voti, 3,45 In più rispetto alle 
elezioni politiche dell’anno 
scorso e più di cinque punti 
oltre il risultato del 1979 
(18%). Il PSI, con lo 0,23 In 
meno, a stento riesce a con¬ 
servare l’elettorato dell’anno 
scorso. La sua percentuale 
regionale scende al 7,65%. 

La DC nelle zone colpite 
dal terremoto perde a rotta 
di collo. A Termoli lo scudo- 


crociato scende di ben 16,5 
punti In percentuale. In que¬ 
sta città, dove ha sede lo sta¬ 
bilimento Fiat e dove gli ope¬ 
rai hanno sviluppato la bat¬ 
taglia contro il decreto, il 
PCI guadagna il 5%. VI è un 
travaso diretto di voti dalla 
DC al PCI nelle zone agricole 
(di circa 5 punti, anche qui). 
Ad Isemia il PCI guadagna 
Il 4%. La DC nella regione 
passa dal 56% al 49%. 


POLICORO (Matera) — Per protestare contro un ^sod¬ 
disfacente approvvigionamento Idrico e la prolungata 
chiusura del locale zuccherificio, molti cittadini di Poli- 
coro — comune della fascia Jonica materana — hanno 
annullato le schede elettorali, seri vendo su di esse «acqua 
e zucchero». A Policoro sono state contate 1.212 schede 
nulle su 7.092 votanti (17,09 per cento). In paese vi sono 
state numerose proteste del cittadini da quando — nell’e¬ 
state dello scorso anno — l’acquedotto pugliese ha deciso 
di alimentare la condotta Idrica principale con acqua 

f irovenlente dalla diga del PertusHlo, e non più con quel- 
a delia condotta defFrida. Questo fatto ha determinato 
un diffuso malcontento del cittadini, insoddisfatti delia 
•qualità» della nuova acqua. 
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Calabria, record storico 
13 PCI passa ai 31,6%, in 
testa anche a Catanzaro 

Vittorie eccezionali in tutte le zone della regione - Si superano i risultati del 1976 - Il 
5 % sul 1979 e il 5,4% sulle politiche - La DC va oltre il tracollo deiranno scorso 


Dalla nostro redazione 
CATANZARO — Un risul¬ 
tato esaltante: 11 PCI rag¬ 
giunge in Calabria medte 
nazionali, ben oltre 11 31 per 
cento, aumenta In voti e 
percentuali, si avvicina a 
quel clamo, oso risultato del 
giugno dei 1976. SI vince 
dappertutto, in città, nel 
paesi grandi e piccoli delle 
pianure e della costa, del- 
rmterno, della Sila, dell’A- 
spromonte, delle Serre. A 
Catanzaro, nel capoluogo 
della regione dove si con¬ 
centra il gran «potere bian¬ 
co» della DC, Il PCI è — per 
la prima volta — il primo 
partito della città. Cambia¬ 
no radicalmente equilibri 
politici consolidati, muta 11 
volto della Calabria. Ma an¬ 
diamo alle cifre che espri¬ 
mono, più di ogni altro com¬ 
mento, la grande vittoria 
del PCI: il dato regionale at- 


Ma al TG2 
non sanno 
riprogrammare 
un computer? 

Non c difficile riprogramma- 
re un computer. Da ieri matti¬ 
na si sapeva che il PCI è ormai 
il partito di maggioranza relati- 
\a e nelle tabelle elettorali, ieri 
sera, il TG1 si è conformato alla 
nuova graduatoria. Prima il 
PCI, poi la DC e cosi via Invece 
il TG2 ha continuato impertur¬ 
babile con la vecchia graduato¬ 
ria. Impossibilità di nprogram- 
mare il computer o altro? 

«Vogliamo 
la strada» 
e annullano 
1.000 schede 

SAN BARTOLOMEO IN 
CALDO — Per protestare con¬ 
tro il mancato completamento 
dell’ospedale e di una strada a 
scorrimento veloce di collega¬ 
mento con Beneeento, 1.010 
elettori d; San Bartolomeo in 
Galdo, un centro del Sarinio, 
hanno votato apponendo una 
croce su tutti i simboli della 
scheda e scrivono al centro 
«ospedale o fortorina». 

Gli elettori di San Bartolo¬ 
meo in Galdo aderiscono ad un 
«comitato di agitazione!, for¬ 
matosi circa un anno fa, per 
protestare contro la mancata 
soluzione dei due più impor¬ 
tanti problemi per la popola¬ 
zione residente nella zona. 

La costruzione dell’ospedale 
cominciò 25 anni fa. Dopo aver 
eretto le fondazioni delredifi- 
cio. però, » lavori furono sospesi 
e, aa allora, non sono stati mai 
più ripresi. 

Per quanto riguarda la stra¬ 
da a scorrimento veloce di col- 
legamento con Benevento che 
impedirebbe di superare un va¬ 
lico di mille metri per raggiun¬ 
gere il capoluogo, cominciati i 
lavori per la costruzione di un 
primo tratto, la «statale» sareb¬ 
be stata deviata successiva¬ 
mente verso il Molise. Di qui la 
protesta dei 1.010 cittadini che 
hanno votato annullando la 
scheda. 

«L’ospedale 
non funziona»: 
a Capri il 10% 
non ha votato 

CAPRI — Il dieci per cento cir¬ 
ca degli elettori dell’isola di Ca¬ 
pri ha «annullato» la scheda 
elettorale con la scritta «Ospe¬ 
dale Capilupì», per protestare 
contro le carenze dell’unico 
presidio sanitario esistente 
sull'isola. 

Il voto di protestaa è stato 
espresso da 569 elettori del Co¬ 
mune di Capri e da 278 del Co¬ 
mune di Anacapri. 

La protesta si riferisce alla 
carenza di personale medico e 
paramedico nell'unico ospedale 
dell'isola che provocò, nei mese 
scorso, uno sciopero da parte di 
tutti i lavoratori del nosocomio. 

Arrestato 
a Grosseto 
un presidente 
dì seggio 

GROSSETO — Dante Marco¬ 
ni, di 25 anni, residente e Gros¬ 
seto, presidente del seggio elet¬ 
torale n. 52 in via Giotto, picco 
dopo le 2,20 della notte è stato 
arrestato dalla polizia per vio¬ 
lazione dell’articolo 96 del de¬ 
creto del presidente della Re¬ 
pubblica perché, secondo la se¬ 
gnalazione di un rappresentan¬ 
te di lista, avrebbe bruciato una 
scheda recandosi in una stanza 
adiacente al seggio. Le schede 
dovevano essere 465 invece so¬ 
no risultate 4&t. Marconi so¬ 
stiene che la scheda era nulla. 
In serata d presidente «piroma¬ 
ne» è stato rilascialo in libertà 
provvisoria. 


testa 11 nostro partito al 31,6 
per cento, 11 5 per cento in 
più sulle europee del ’79 e 11 
5,4 per cento In più sulle po¬ 
litiche del giugno 1903. 

La Democrazia Cristiana 
continua a perdere anche ri¬ 
spetto al tracollo dello scor¬ 
so anno: ora è al 34,2; G punti 
In meno rispetto alle euro¬ 
pee ma anche 11 2 per cento 
in meno rispetto al 1983. 
Sorte non migliore tocca al 
PSI, che con il 13,6 per cento 
arriva alla stessa percentua¬ 
le del 1979 ma deve registra¬ 
re un calo del 3 per cento ri¬ 
spetto al voto dell’anno 
scorso. Anche l’MSI ha un 
andamento non lineare: 
avanza rispetto alle politi¬ 
che ma arretra sulle euro¬ 
pee del 1979; 11 PSDI — con 
alcuni candidati locali lette¬ 
ralmente scatenati nella ri¬ 
cerca delle preferenze — 


avanza di mezzo punto sulle 
politiche dello scorso anno. 
Ma se questo è 11 risultato 
regionale, lo scorporo del 
dato, provincia per provin¬ 
cia, città per citta, rende an¬ 
cora più clamoroso 11 balzo 
In avanti del PCI. 

Dicevamo di Catanzaro 
città: 11 PCI ha toccato 11 
30,93 per cento, 7 punti In 
più sul ’79 e 8 sul 1983. La 
DC — lo ripetiamo, per la 
prima volta — è 11 secondo 
partito con il 30,59, perden¬ 
do altri 5 punti sulle politi¬ 
che dello scorso anno. Un ri¬ 
sultato eccezionale. A Co¬ 
senza città 11 PCI avanza di 
7 punti sul 1983 e di 5 sul 
1979. La DC — che qui pre¬ 
sentava 1! suo unico eurode¬ 
putato uscente Antoniozzl 
— perde anche In questo ca¬ 
so, 116 e il 2 per cento. A Co¬ 
senza secca sconfitta anche 
del PSI. Esaltante la vittoria 
a Crotone, dove il PCI rag¬ 


giunge Il 48,C9 per cento, 11 
voto più alto nella storia di 
questa città (superiore al 
*76) aumentando del 6 per 
cento sul 1983. A Lamezia 
Terme 11 PCI è al 34,54 con 
una crescita quasi dell’8 per 
cento sull’03 e a Reggio Ca¬ 
labria. Qui 11 PCI aumenta 
del 4,1 sul 1983 e del 4 sul 
1979. Anche nelle altre città 
calabresi — da Vibo a Corl- 
gliano — 11 PCI aumenta e 
non si contano più ormai 1 
centri dove 1 comunisti sono 
11 primo partito. 

Anche In un dato che tie¬ 
ne conto del capoluogo e 
della provincia emerge la 
vittoria delle liste comuni¬ 
ste: a Catanzaro e provincia, 
cosi, 11 PCI è il primo partito 
con 11 35,2; a Reggio Cala¬ 
bria e provincia slamo al 
28,3 e a Cosenza con provin¬ 
cia Il PCI è al 30,6 per cento 
(+5 per cento sia rispetto al¬ 


le politiche che alle euro¬ 
pee). Questo nel capoluoghl 
e nel centri urbani più im¬ 
portanti: resta da dire del ri¬ 
sultati esaltanti toccati nel 
centri minori: non è possibi¬ 
le citare tutte le clamorose 
avanzate. Nel catanzarese 
diremo di Sant’Onofrio (più 
16%), Sersale, Falerna (più 
15), Petronà (più 14); nel co¬ 
sentino Agri, S.GIovannl In 
Flore (più 8), Pedace (più 
12), Cetraro, Celico, Longo- 
bucco; nel crotonese Melis¬ 
sa, Cutro, Caccuri (più 14), 
Cerensia; nel reggino Poli- 
stena, Palmi, Cittanova, 
Roccella, Grotteria, San Lu¬ 
ca, Gioiosa. In questi centri 
si raggiunge In alcuni casi 
anche 11 60 per cento; il PCI 
toma alle percentuali del *76 
e spesso le supera. 

«Nella regione In cui più 
profonda è la crisi politica, 
economica e morale — ha 


dichiarato 11 segretario re¬ 
gionale del PCI Franco Poli- 
tano — 1 comunisti colgono 
una delle più significative 
vittorie di tutto il Mezzo¬ 
giorno. SI tratta della vitto¬ 
ria del partito che più coe¬ 
rentemente in questi mesi, 
attorno al problemi della ri¬ 
nascita morale e dello svi¬ 
luppo, ha saputo mobilitare 
tutte le forze sane della re¬ 
gione, ridando fiducia nella 
politica e nella ricostruzio¬ 
ne delle Istituzioni demo¬ 
cratiche. 

È un dato esaltante anche 
per la sua omogeneità. Mol¬ 
to significativo il risultato 
conseguito dal PCI nelle cit¬ 
tà dove avanza del 6-7 per 
cento e a Catanzaro, per la 
prima volta nella storia re¬ 
pubblicana, il PCI è il primo 
partito. Continua la frana 
della DC e maggior fortuna 
non ha 11 PSI. Viene così 


battata tutta una politica 
che, anche In questi ultimi 
mesi, ha emarginato la Ca¬ 
labria e il Mezzogiorno ri¬ 
spetto alle scelte nazionali. 
Ma viene battuta anche la 
maggioranza che governa la 
regione che non ha saputo 
inserirsi, con prestigio e au¬ 
torevolezza, nella battaglia 
per lo sviluppo e la rinascita 
democratica della Calabria. 
Siamo consapevoli — dice 
Politano — che attorno alla 
politica del PCI si sono ri¬ 
trovate le espressioni più vi¬ 
ve e diverse della società ca¬ 
labrese, che bisogna ora far 
esprimere e valorizzare pie¬ 
namente per consolidare la 
politica dell’alternativa che 
con 11 voto si configura co¬ 
me l’obiettivo più concreto 
da perseguire anche in Ca¬ 
labria». 

Filippo Veltri 
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PCI 

DC 

PSI 

PRI ì 
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MSI 

PSDI 

P.Rad. 

DP 

PdUP 

Altri 

Totali 


_%_ 

31.6 
34.2 

13.6 


Europee 1979 
% voti 


Politiche 1983 
% voti 
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316.693 

342.509 

136.605 

20.963 

89.570 

54.079 

25.830 

12.630 


1.001.440 


26.6 

40.4 

13.6 

1.2 

1.2 

9.4 

3.1 

2.2 
0.7 
1.2 
0.4 


277.377 

420.618 

141.627 

12.029 

12.441 

97.428 

32.042 

23.026 

7.371 

12.774 

4.727 

1.041.460 


26.2 

36.8 

16.1 

3.6 
0.9 

7.7 
4.9 
0.9 
1.2 


303.183 

425.399 

186.653 

41.875 

10.180 

89.087 

56.833 

9.889 

13.804 

20.162 
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DC 

PSI 

PRI ) 

PLI I 

MSI 

PSDI 

P.Rad. 

DP 

PdUP 

Altri 


_%_ 

30.7 

41.2 

12.0 


Europee 1979 
% voti 


Politiche 1983 
% voti 


1.157.065 Totali 


104.156 

139.755 

40.583 


24.143 

14.089 

6.157 

3.320 


339.035 


25.9 

47.7 

10.2 

0.8 

0.8 

5.7 

4.4 

1.9 

0.6 

1.3 

0.7 


88.418 

162.564 

34.701 

2.766 

2.786 

19.422 

15.096 

6.365 

2.145 

4.423 

2.147 

240.833 


27.9 

46.0 

11.0 

1.3 

0.8 

6.3 
4.7 
0.9 
0.9 


103.880 

171.311 

40.749 

4.866 

2.870 

23.489 

17.333 

3.313 

3.401 


372.108 


Nota - Nelle elezioni politiche 1983. come nelle europeo 1984. il PdUP ha presentato i suoi candidati Nota - Nelle elezioni politiche 1983, come nelle europee 1984, il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nelle liste del PCI. | nelle listo del PCI. 

Basilicata, per la DC è un tracollo 

Lo scudocrociato è già alla ricerca di un colpevole per giustificare il calo di 5 punti rispetto alle europee del ’79 e di 6 punti rispetto 
alle politiche - Netta avanzata dei comunisti - I socialisti guadagnano 2 punti - Inquietante il dato delle schede bianche o nulle 
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Ecco l’avanzata del PCI in alcune delle principali città 
italiane. Il risultato di domenica 6 posto a confronto con le 
europee del 1979 e le politiche del 1983. 

1984 

ROMA 

1979 

1983 

35,4 

28,0 

29,9 

39,1 

TORINO 

32,7 

34,3 

35,3 

VENEZIA 

29,5 

31,9 

29,6 

MILANO 

26,3 

27,0 

37,9 

NAPOLI 

29,8 

31,5 

41,9 

GENOVA 

36,2 

38,5 

30,9 

CATANZARO 

22,9 

23,2 

41,2 

ANCONA 

37,0 

39,0 

26,3 

CAGLIARI 

26,7 

22,6 

27,4 

BARI 

22,0 

20,4 

47,7 

BOLOGNA 

44,5 

45,1 

43,2 

FIRENZE 

36,8 

40,0 

56,1 

LIVORNO 

50,4 

52,4 

46,0 

PERUGIA 

41,5 

42,8 

24,5 

TRIESTE 

20,0 

22,9 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — I democristia¬ 
ni lucani parlano già di re¬ 
sponsabilità di De Mita che 
ha «estromesso, dalla lista 
per la circoscrizione meri¬ 
dionale l’on. Emilio Colom¬ 
bo, contando di trovare una 
ragione nel catastrofico ar¬ 
retramento di ben 6 punti e 
mezzo rispetto alle politiche 
dello scorso anno e di 5 punti 
netti rispetto alle europee del 
•79. 

Un pretesto che da solo 


non regge (tanto più che 1 vo¬ 
tanti sono stati In Basilicata 
I’80,3 per cento, più di quelli 
del *79) e non spiega nulla 
nella lettura del risultati 
elettorali che segnano — In¬ 
sieme alla forte avanzata del 
PCI sulla soglia del 31% (2,8 
in più delle europe e 4,8 in 
più delle politiche) — Il dato 
anomalo della avanzata, sla 
pure contenuta, del PSI 
(quasi due punti in più ri¬ 
spetto alle politiche, un pun¬ 
to In più rispetto alle euro¬ 


pee). Ma il risultato in politi¬ 
ca va letto nella situazione 
«anomala» del PSI lucano 
che deve ancora riprendersi 
completamente dalla crisi 
gravissima che l’aveva colpi¬ 
to nel corso dell’83 a seguito 
della vicenda Plttella e sem¬ 
bra quindi far parte più di ri¬ 
tardato guadagno rispetto al 
«trend* dello scorso anno. 

Anche in Basilicata l’a¬ 
vanzata comunista parte dal 
centri più grandi e dalle città 
capoluogo di provincia. A 


Matera — dove il 24 prossi¬ 
mo si voterà per il rinnovo 
anticipato del consiglio co¬ 
munale e quindi le europee si 
sono caricate di nuovo signi¬ 
ficato politico — 11 PCI va 
avanti del 4,6 per cento ri¬ 
spetto alle europee del *79, 
con un risultato più o meno 
analogo rispetto alle politi¬ 
che dello scorso anno. La 
DC, per la prima volta, è ben 
al di sotto del 40 per cento 
attestandosi attorno al 36,6 
per cento contro 11 44,8 per 


cento dello scorso anno e 11 
43,5 per cento del *79. Auten¬ 
tico tracollo della DC a Po¬ 
tenza che perde quasi 11 IO 
per cento rispetto alle euro¬ 
pee del 19 e l’8 per cento ri¬ 
spetto alle politiche, mentre 
il PCI va avanti rispettiva¬ 
mente del 4 per cento e del 7 
per cento. 

«La netta avanzata del PCI 
In Basilicata e 11 crollo della 
DC — ha commentato a cal¬ 
do Il compagno Piero DI Sie¬ 
na segretario regionale del 


E nel Comune 
di La Marca e 
Cutolo il Pedi 
perde ni,3% 

Hanno pesato le lotte contro la camorra 
Il voto a Ottaviano, Acerra e S. Cipriano 

Della nostra redazione 

NAPOLI — I paesi dei boss della camorra: Ottaviano e S. 
Cipriano d’Aversa. Il primo in provincia di Napoli, regno 
Incontrastato di Raffaele Cutolo che qui il 24 ottobre del 10 
ha fondato tn un «castello mediceo» la sua organizzazione; il 
secondo In provincia di Caserta, roccaforte degli antlcutolia- 
nl e del clan Bardolino che ha portato alla disfatta l’armata 
di Cutolo. 

Ad Ottaviano è un anno — dal giorno dei «maxi-blitz» del 
17 giugno scorso — che U sistema di potere di Cutolo scric¬ 
chiola: l’ondata di arresti, la pioggia di mandati di cattura, la 
requisitoria del giudici Di Pietro e Di Persia, nella quale si 
chiede il rinvio a giudizio del maggiorenti dei paese e si mette 
a nudo l’Intreccio fra potere politico locale e camorra cutolla- 
na hanno contribuito a dare un po’ di tranquillità a questo 
tormentato centro della provincia di Napoli dove nel giro di 
pochi anni due consiglieri comunali (uno comunista, il medi¬ 
co Beneventano, e uno socialista, l’avvocato Cappuccio) sono 
stati assassinati perché si opponevano al disegni del clan di 
don «Rafele», mentre il compagno La Pietra, segretario della 
sezione comunista, è stato ferito gravemente, scampando per 
puro caso alla morte. E qui, stavolta, li PCI raggiunge il 
29,4%, con U 345% In più rispetto al 79 e li 2,2% in piu rispetto 
ail’83. Una brutta lezione. Invece, per il PSDI. Il «perno» — 
come hanno scrittoi magistrati napoletani nella loro requisi¬ 
toria — del potere nel Comune per i cutollanl era infatti 
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PCI — corrisponde alla netta 
sconfitta del partiti di gover¬ 
no nel Mezzogiorno di fronte 
alle scelte della politica go¬ 
vernativa sul terreno dell’e¬ 
conomia, delia moralità, del¬ 
la prevenzione e sicurezza 
sociale, della pace». «Inquie¬ 
tante» resta il dato del voti 
non validi (solo In provincia 
di Potenza oltre 17 mila, di 
cui 11.700 schede nulle) che 
diventano una sorta di 
«quarto partito» regionale 
dopo la DC, il PCI e il PSI. 

Arturo Giglio 
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Salvatore La Marca, latitante, socialdemocratico (Il »plù vo¬ 
tato d’Italia» amava ripetere nelle interriste) che nella sua 
casa ha ospitato tutti 1 segretari nazionali del PSDI da Romi¬ 
ta a Longo. Ebbene il PSDI In queste elezioni ha perso l’U.3% 
rispetto alle europee del 19 e — nel giro di un anno — il 4% 
rispetto alle ultime politiche che pure avevano rappresentato 
un tracollo per questo partito. È il segnale di quanto conti la 
presenza di certi personaggi nella vita politica locale, quanto 
costi alla vita civile e democratica questo tipo di Inquina¬ 
mento. 

La «controprova» sono I risultati di S. Cipriano di Aversa, Il 
paese del boss Antonio Bardellino. Suo fratello, socialista, è 
stato espulso da questo partito dopo un arresto avvenuto 
qualche mese fa. Ed ecco che 11 PSI perde il 1341% rispetto 
alle eiezioni europee del *79 e 11 7,15 rispetto alle politiche 
dell’83, quando 1 «bardellinlani» avevano protestato per la 
mancata candidatura di uno di loro al senato. 

In questo centro 11 PCI va avanti del 123 rispetto al 79 e del 
10,36 rispetto 811*83. Un risultato che premia la lotta condotta 
dal compagni della sezione comunista che hanno saputo re¬ 
sistere ad ogni tipo di pressione. 

Ma quanto ha pesato U movimento contro la camorra lan¬ 
ciato dagli studenti? 

«Il voto dimostra — afferma Gianfranco Nappi, segretario 
provinciale della FGCI. candidato alle europee, uno dei pro¬ 
motori delle lotte giovanili — che il problema del "come si 


governa” è una delle questioni centrali nelle nostre zone. Si 
nota un’ansia al rinnovamento In cui la moralità, la gestione 
delia "cosa pubblica”, la trasparenza nella vita amministra¬ 
tiva dei comuni fanno un tutfuno. Il movimento dopo le 
grandi manifestazioni del 19 gennaio (con l’impegno della 
cultura contro la criminalità organizzata) e del 5 maggio a 
Roma (contro la droga) sembrava aver esaurito 1 suol compi¬ 
ti Oggi trova nuova forza da questi risultati II movimento 
contro la camorra e per la piace — conclude Nappi — ha 
molte ragioni per andare avanti per vincere definitivamen¬ 
te». 

Da Lusciano una prima conferma: In questo centro agrico¬ 
lo del Casertano la camorra aveva «imposto» le dimissioni al 
consiglio comunale con una serie di assassini! e attentati I 
comunisti si sono opposti in tutte le maniere a questo tipo di 
minacce e sono in prima fila contro la camorra. Domenica 
prossima si vota per U Comune e quindi I risultati delle euro¬ 
pee assumono un significato particolare. Il PCI avanza sia 
rispetto al 79 che aU*83 di quasi 11 6%, la DC cala del 10,6% 
rispetto alle precedenti europee, mentre il PSI cala del 4,1% 
rispetto ad un anno fa. Da Acerra, il centro da cui è partito u 
movimento contro la camorra, un’altra conferma. D PCI sale 
al 39,2%, la DC cala al 29,6% perdendo 5 punti in percentua¬ 
le. Paga così il non essersi voluta schierare nettamente con¬ 
tro la camorra e a fianco dei giovani. 

Vito Faenza 


Lo splendido 
risultato 
offerto 
dagli 
emigrati 

Il PCI è di gran lunga il primo partito - I 
dati affluiscono con molta lentezza - Li¬ 
mitata affermazione socialista nella RFT 


Anche In mezzo agli emigrati italiani che hanno votato 
all’estero il nostro partito è risultato di gran lunga II primo 
partito, aumentando fortemente la tendenza già registrata 
nel 1979. La consultazione riguarda poco più di 250 mila 
connazionali che hanno votato nei paesi ove risiedono all’e¬ 
stero confermando oltre che l’avanzata del PCI la sconfitta 
della DC, la quale aveva puntato ogni cosa sull’organizzazio¬ 
ne all’e»tero; la limitata affermazione socialista anche nella 
Repubblica federale tedesca dove aveva puntato sul contri¬ 
buto del PSDI; Infine l’Insignificante affermazione del MSI 
che svela II bluff della sua vantata Influenza in mezzo agli 
emigrati. 

Sebbene i dall affluiscano dall’estero con molta lentezza 
per la disorganizzazione generale del servizi e per il cattivo 
funzionamento dei consolati (la cui struttura è assolutamen¬ 
te inadeguata all’attività normale, figuriamoci di fronte alle 
esigenze della macchina elettorale), sin dalle prime notizie 
giunte nella notte e Ieri mattina è apparso chiaro che 11 PCI 
andava Incontro ad un risultato elettorale che In alcuni punti 
ha persino dello strepitoso. 

Significativo, per la qualità della situazione oltre che per il 
voto In se, è li voto degli operai delia Wolkswagen. Nel sèggio 
di Wolksburg il nostro partito ha ottenuto li 354!% del voti 
contro il 28% del PSI, U15% della DC e appena 11 6% del MSL 
i Sempre nella Germania Federale, a Francoforte, dopo Io 
scrutinio di 64 seggi su 68, il nostro partilo è In testa con 6.022 
voU (36,34%), mentre la DC segue al 2338%, Il PSI ai 14,53% 
e U MSI al 4%. A Colonia, dove hanno votato 16.436 Italiani, 
Il PSI ottiene 5.714 voti (34,77%). la DC 3.717 (22,60%), U PSI 
2.732 (16,62%), via via gli altri tra cui il MSI con 847 pari a 
poco più del 5%. A Dortmund U nostro partito raddoppia 1 
voti della DC con 2.520 pari al 36,55%. A Friburgo il PCI 
sfiora U 50% mentre la DC è al 22% e il PSI al 15%. Ad 
Amburgo la situazione è pressoché identica. 

Altri dati non meno significativi vengono dal Belgio dove a 
Genie li nostro partito ottiene il 41,75% del voti, la DC è al 
13,20%, Il PSI è a meno del 9%, li MSI sfiora soltanto 11 3%. 
Nel Llmburgo II PCI sfiora il 46%, la DC resta al 19,16%, il 
PSI al 10,76% e il MSI ai 2410%- In un seggio operalo di 
Bruxelles a Baine S. Pierre il PCI supera la maggioranza 
assoluta dei voti (PCI 50,5%, DC 16,5%). Infine 1 dati definiti¬ 
vi delle eiezioni degli Italiani che hanno votato in Danimarca 
e In Olanda. Nel primo paese li PCI ottiene U 29,47% dei voti, 
la DC U 12,05%, li PSI li 16%, U PRI-PLI U 10,27%, il MSI 
7,14%. In Olanda raffermazlone del PCI e la sconfitta della 
DC e dei partiti di governo sono ancora più netti: PCI 40,43%, 
DC 1538%. PSI 1434%, PSDI 738%, MSI 531%» PRI-PLI 
5,30 e cori via gli altri. 

Gianni G&dresco 
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E in Sardegna domenica 
si rivota. Se andrà 
la regione volta 



Ecco come 
il PCI ha 
preceduto 
la Doxa 

Il PCI è da ieri il primo partito, con 18.000 voti di differenza - Il Psd’A scavalca i sociali-1 Nel centro di elaborazione dati di Botteghe 
sti - I comunisti sorpassano la DC anche a Sassari, tradizionale roccaforte «bianca» 1 Oscure - La precisione delle proiezioni 



Circoscrizione Italia Insulare 


LISTE 

Europeo 1984 
% voti s. 

Europee 1979 
% voti s. 

Politiche 1983 
% voti 

PCI 

28.3 

990.525 

2 

24.9 

876.229 

2 

23.4 

894.597 

DC 

33.1 

1.157.987 

3 

40.5 

1.426.268 

3 

33.3 

1.387.110 

PSI 

11.0 

382.890 

1 

10.3 

352.012 

1 

12.5 

476.108 

PRI ) 




2.6 

90.141 

— 

4.4 

166.978 

PLI J 

5.3 

184.085 


2.6 

90.304 

— 

2.7 

104.449 

MSI 

8.7 

305.634 

1 

8.5 

299.345 

1 

9.2 

350.344 

PSDI 

4.0 

140.539 


3.5 

122.239 

— 

4.5 

170.975 

P.Rad. 

4.9 

171.514 


4.3 

150.428 

— 

1.4 

52.112 

DP 

1.2 

41.813 


0.7 

24.626 

— 

1.2 

47.349 

PdUP 




1.0 

36.365 

— 

— 

— 

PSd'A 

3.4 

120.241 

1 




2.4 

91.809 

Altri 

0.1 

4.672 


1.1 

39.620 

— 

2.0 

75.815 

Totali 


3.499.900 

8 


3.517.577 



3.817.646 


Nota - La circoscrizione comprende le regioni Sicilia e Sardegna. Nelle elezioni politichi) 1983, come nello 
europeo 1984. il PdUP ha presentato i suoi candidati nelle listo del PCI. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il PCI è da Ieri 
il primo partito In Sardegna. 
Le elezioni di domenica han¬ 
no fatto segnare un forte au¬ 
mento del voti della Usta co¬ 
munista che In un anno, a 
partire dall’ultima consulta¬ 
zione politica dell'83, passa 
dal 28,8 per cento al 32,4 per 
cento con un totale di 
294.910 voti. Il sorpasso è av¬ 
venuto per circa 10 mila voti. 
La DC, Infatti, con 284.403 
voti ottiene 11 31,2 per cento, 
facendo registrare una fles¬ 
sione dello 0,5 rispetto all’83 
e addirittura di 8,2 per cento 
sulle europee del ’79. Rispet¬ 
to a quest’ultlma consulta¬ 
zione si registra Invece per le 
liste del PCI una sostanziale 
conferma (aveva 11 32,7) di 
quello che era stato 11 più al¬ 
to risultato nel Mezzogiorno, 
assai al di sopra della media 
nazionale. 

L'altra grande novità del 
voto sardo è rappresentata 
dal brillante successo sardi¬ 
sta, che avanza di 3,2 per 
cento, passando dal 9,5 al 


12,7, rispetto alle politiche 
dello scorso anno. Il PSd’A 
nel 1979 non era presente al 
voto europeo, e buona parte 
del suol suffragi si indirizza¬ 
va al PCI c agli altri partiti 
della sinistra. 

Nonostante la flessione 
del PSI, superato dal sardisti 
e retrocesso alt’8,1 per cento 
(aveva 1110,1 l’anno scorso e 
ì’8,2 nelle europee del ’79), la 
sinistra nell’Isola risulta am¬ 
piamente maggioritaria. 

1 partiti della precedente 
giunta di sinistra e laica (co¬ 
munisti, socialisti, sardisti e 
socialdemocratici) sfiorano 
1160 per cento del voti. 

In Sardegna lo stesso 
PSDI subisce una perdita 
meno grave di quella ripor¬ 
tata su scala nazionale: col 
3,2 per cento 11 PSDI ottiene 
lo 0,6 In meno rispetto alle 
politiche dell'83 e lo 0,3 In più 
sulle precedenti europee. SI 
tratta, a giudizio pressoché 
unanime, di un riconosci¬ 
mento per il ruolo svolto dal 
socialdemocratici sardi nella 
giunta di sinistra, nonostan¬ 


te le contraddizioni e le am¬ 
biguità che hanno portato da 
due anni 11 PSDI ad essere 
parte della giunta pentapar- 
tlta. Lo stesso discorso vale 
per l socialisti che perdono 
una parte consistente di con¬ 
sensi proprio per 11 ruolo di 
primo plano svolto nella 
giunta Rolch, anche se, e so¬ 
prattutto negli ultimi tempi, 
non sono mancate le voci di 
dissenso e l’Impegno di una 
opzione a sinistra, peraltro 
ancora contraddittorio. 

Maggiormente penalizzati 
risultano cosi repubblicani e 
liberali che assieme raggiun¬ 
gono appena 11 2,4 per cento, 
poco più della metà del risul¬ 
tato dell’83 (4,5 per cento) e 
nettamente Inferiore anche 
rispetto al '79 (3,3 per cento). 

Il risultato sardo si carat¬ 
terizza anche per l’insucces¬ 
so del Movimento sociale Ita¬ 
liano, che scende dal 6,3 per 
cento delle precedenti euro¬ 
pee e politiche all’attuale 5,1 
percento. L’avanzata radica¬ 
le, assai consistente nel con¬ 
fronto con le politiche (3,8 












Grande avanzata del PCI che raggiunge il 45% guadagnando netta¬ 
mente sia rispetto alle europee che alle politiche - Crollo de (-6%) 


COMISO — In piazza Fonte Diana, cuore pul¬ 
sante della «città dei Cruise», l’altro ieri notte c'è 
stata festa grande. Radunati davanti alla sede 
della Lega dei contadini, gli occhi raggianti per 
l’emozione, decine e decine di militanti comuni¬ 
sti hanno celebrato un successo di grande porta¬ 
ta, così netto nei suoi contomi da far spicco nel 
quadro della pur grande avanzata comunista che 
da ieri ha cambiato il quadro politico del nostro 
paese. A Comiso il PCI ha vinto e lo ha fatto su 
tutti i fronti: 7211 voti, pari al 45,22Ti; 6 punti in 
più rispetto alle europee di cinque anni fa, oltre 
5 rispetto alle politiche della scorsa estate, poco 
meno di 6 punti nel confronto con le amministra¬ 
tive dell’anno passato. Sorte opposta, invece, è 
toccata al PSI, al partito del sindaco Salvatore 
Catalano, protagonista di una marcia indietro 
clamorosa: 9,22 fi contro il 24 delle comunali (in 
termini numerici il tracollo ha significato la per¬ 
dita di 2500 voti su 3900); 6 punti in meno rispet¬ 
to alle politiche. Con il PSI sono andati indietro 
anche DC e PSDI, alleati di Catalano. L’arretra¬ 
mento del partito scudocrocìato è più che sostan¬ 
zioso, dell’ordine del 6%: 2617 contro il 32,18 
delle elezioni europee di cinque anni fa. II re¬ 
sponso delle urne, insomma, non lascia dubbi: ha 
vinto il partito che più si è battuto contro i missi¬ 
li e la militarizzazione a tappeto della Sicilia; ha 
perso il partito «americano*, bersaglio dì circo- 
stanziate denunce dei comunisti non solo per la 
sua accondiscendenza verso l’installazione dei 
Cruise all’aeroporto Mogliocco, ma anche per il 
sistema scandaloso di amministrare la cittadina, 
fra arroganza e illegalità, clientelismo e disoceu- 

r izione. «Il partito dei missili e della corruzione 
stato sconfitto — sottolinea Salvatore Zago. 
giovane segretario della sezione comunista — ab¬ 
biamo ripetuto spesso durente i comizi che Cata¬ 
lano sta portando il paese al tracollo morale, civi¬ 
le ed economico. La gente ha capito. Il risultato 
di queste elezioni apre nuove prospettive per Co¬ 


miso e per chi lotta per la pace». 

In effetti, la ragione del successo comunista 
sta nell’avere legato, sia dai palchi dei comizi eia 
nel contatto quotidiano con la gente, i problemi 
locali a quelli più generali della politica europea, 
della paco, deH’autonomia del vecchio continen¬ 
te rispetto alle due superpotenze. Comiso, picco¬ 
lo centro fondato su un’economia e su un reticolo 
di rapporti umani di tipo contadino, diventa im- 

f irowisamente per una decisione presa altrove, 
a città dei missili- Deve fare i conti con le stroz¬ 
zature delle servitù militari, e costretta ad assor¬ 
bire la presenza invadente di centinaia di soldati 
americani. I Tel, giganteschi trattori destinati al 
trasporto delle rampe missilistiche fanno la loro 
comparsa quotidiana, per le esercitazioni. lungo 
le strade di questa parte del Ragusano. La for¬ 
mula «dollari e missili», coniata dal sindaco Cata¬ 
lano, si mostra ben presto una burla: per i lavori 
di realizzazione della base, nel recinto del vec¬ 
chio Mogliocco, viene impiegata pochissima ma¬ 
nodopera locale, per giunta sottopagata, mentre 
sul giro dei subappalti cominciano ad incombere 
sospetti di infiltrazioni mafiose. Le assunzioni di 
personale civile negli uffici del Magliocco seguo¬ 
no criteri di rigorosa lottizzazione; vengono gsti- 
te dagli americani piuttosto che dall'ufficio di 
collocamento. Catalano è il gazante della stabili¬ 
tà voluta dai vertici NATO e dal governo italia¬ 
no. La convinzione della giunta di restare a galla 
ad ogni costo protetti da robusti salvagenti, por¬ 
ta il paese a uno stato di degrado senza preceden¬ 
ti; l’unica opposizione è quella dei comunisti che 
ricorrono alla magistratura denunciando irrego¬ 
larità d’ogni genere. Si giunge alle elezioni di 
domenica. Sullo sfondo la questione dei missili, 
la dura repressione nei confronti del movimento 
pacifista, questa gente di Comiso giudicata con 
troppa disinvoltura «indifferente», ma che al mo¬ 
mento del voto ha saputo far sentire la propria 
voce. 

Nino Amante 


SARDEGNA 


LISTE 

Europee 1984 
% voti 

Europee 1979 
% voti 

Politiche 1983 
% voti 

PCI 

32.4 

294.910 

32.7 

283.526 

28.9 

278.896 

DC 

31.2 

284.408 

39.4 

341.597 

31.7 

306.043 

PSI 

8.1 

73.512 

3.2 

70.670 

10.1 

98.053 

PRI ) 



1.4 

12.072 

3.1 

29.461 

PLI ) 

2.4 

21.905 

1.8 

15.333 

1.5 

14.328 

MSI 

5.1 

46.499 

6.3 

54.226 

6.3 

60.265 

PSDI 

3.2 

28.833 

2.9 

25.143 

3.8 

37.142 

P.Rad. 

3.8 

34.463 

4.6 

39.521 

1.6 

15.184 

DP 

1.0 

8.947 

0.8 

6.983 

1.5 

14.362 

PdUP 

— 

— 

0.9 

8.249 

— 

— 

UV ) 



— 

- 

9.5 

91.809 

PSd'A) 

12.7 

115.832 

— 

. 

—— 

— 

Altri 

0.1 

1.099 

1.0 

9.507 

2.2 

21.974 

Totali 


910.408 


866.830 


966.877 


Nota - Nella elezioni politiche 1983, come nelle europeo 1984, il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nello liste del PCI. 


SICILIA 


USTE 

Europee 1984 
% voti 

Europee 1979 
% voti 

Politiche 1983 
% voti 

PCI 

26.9 

695.615 

22.2 

581.283 

21.6 

615.701 

DC 

33.7 

873.579 

41.1 

1.076.860 

37.9 

1.081.067 

PSI 

11.9 

309.378 

11.0 

287.801 

13.3 

378.055 

PRI ) 

6.3 

162.180 

3.0 

77.739 

4.8 

137.517 

PLI ) 

2.9 

74.406 

3.2 

90.121 

MSI 

10.0 

259.135 

9.3 

244.087 

10.2 

289.718 

PSDI 

4.3 

111.706 

3.6 

94.311 

4.7 

133.833 

P.Rad. 

5.3 

137.051 

4.2 

110.120 

1.3 

36.928 

DP 

1.3 

32.866 

0.6 

16.693 

1.2 

32.987 

PdUP 

— 

— 

1.0 

26.164 

— 

— 

Altri 

0.3 

7.982 

1.1 

28.921 

1.9 

54.841 

Totali 


2.589.492 


2.618.385 


2.850.769 


Nota - Nelle elezioni politiche 1983, come nelle europee 1984, il PdUP ha presentato i suoi candidati 
nella liste del PCI. 


contro 1,8 per cento), è asso- 
lutamentee Inesistente ri¬ 
spetto alle europee del ’79, 
nel confronti delle quali, an¬ 
zi, 11 partito di Pannello per¬ 
de un punto. 

Infine non ha pagato l’e¬ 
stremismo «sardista» di De¬ 
mocrazia proletaria, che In 
Sardegna si presentava col 
Fronte Indipendentista gui¬ 
dato dal prof. Bainzu Plllu, 
attualmente Imputato nel¬ 
l’inchiesta sul complotto se¬ 
paratista. Il risultato è dav¬ 
vero trascurabile: l’I percen¬ 
to, con una perdita di un ter¬ 
zo del suo piccolo elettorato. 

Il successo del PCI è netto 
in tutte e quattro le province. 
A Cagliari, per esemplo, 11 
PCI riconquista largamente 
il primato nella provincia 
con il 34,9 per cento, contro 11 
26,4 per cento della DC. Nella 
città capoluogo si registra 
un vero e proprio terremoto 
politico. Il PCI si riporta al di 
sopra dell’eccezionale risul¬ 
tato delle europee del ’79, con 
11 26,31 per cento, ormai a 
stretto contatto con la DC 
che scende dal 35 per cento 
dell’83 al 28,2. Il PSd’A, a 
conferma del buon successo 
riportato nel centri urbani, 
raggiunge 1114,15 per cento, 
mentre 11 PSI subisce un au¬ 
tentico crollo: col 7,07 per 
cento (meno 2 rispetto allo 
scorso anno) è ora il sesto 
partito del capoluogo, supe¬ 
rato anche da radicali (8,06) 
e missini (7,34). 

A Sassari, la città di Enri¬ 
co Berlinguer, si verifica un 
fatto storico: il PCI diventa 11 
primo partito in un capoluo¬ 
go tradizionalmente egemo¬ 
nizzato dallo scudo crociato, 
che cala seccamente di dieci 
punti. 

A Carbonio, 11 centro più 
vivo della protesta operala 
degli ultimi mesi (l comuni¬ 
sti erano stati gli unici a so¬ 
stenere In tutti 1 modi e fino 
In fondo la drammatica bat¬ 
taglia del minatori rimasU 
per un mese asserragliati nel 
pozzi di carbone), 11 nostro 
partito ottiene 1150 per cento 
circa del voti, 11 massimo sto¬ 
rico. 

Il segretario regionale del 
PCI, compagno Mario Pani, 
ha così commentato 11 voto 
sardo: «In Sardegna 11 PCI, 
con uno splendido risultato, 
sopravanza di oltre un punto 
la DC. Al successo comuni¬ 
sta si accompagna un buon 
risultato sardista. Ciò signi¬ 
fica che 11 PCI viene conside¬ 
rato l’unico partito che ha 
fatto proprio a livello nazio¬ 
nale l’impegno autonomlsU- 
co, come aveva riconfermato 
solennemente II compagno 
Enrico Berlinguer alla mani¬ 
festazione del 15 gennaio a 
Cagliari. Dal voto sardo 
emerge con chiarezza una 
grande spinta al cambia¬ 
mento dell'indirizzo della po- 
liUca regionale. La possibili¬ 
tà dt cambiare nell’Isola può 
realizzarsi solo con una 
giunta di sinistra e laica. Il 
voto ai PCI, l’unico partito 
che ha avanzato sempre con 
coerenza questa proposta po¬ 
litica, accompagnata da un 
programma di governo della 
regione, per le consultazioni 
elettorali regionali di dome¬ 
nica prossima, è la più gran¬ 
de garanzia per dare all'Isola 
una giunta di sinistra capace 
di governare 11 rinnovamen¬ 
to». 


Giuseppe Podda 
Paolo Branca 




ti siciliano su tre vota comunista 


Contro la mafia e per la pace, vìncenti su due fronti 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — Ed eccola, finalmente conferma¬ 
la dal risultato elettorale, questa Sàilia che già 
c'era, che da tempo vuole il cambiamento, questa 
trincea avanzata dove sì stanno combattendo 
lotte civilissime, moderne, dì progresso. Quella 
che avevano intravisto La Torre e Berlinguer, 
con la certezza delle loro idee, la passione della 
loro militanza. La regione che ha pagate alla bar¬ 
barie mariosa un altissimo tributo ai sangue, col 
rischio di vedere soffocata la sua stessa vita civi¬ 


le. È la Sicilia che ha saputo trovare nel binomio 
lotta contro la mafia e per la pace, non solo una 
regione di sopravvivenza bensì l’occasione per un 
impetuoso movimento di rinascita. 

Non è dunque un caso se da ieri un siciliano su 
tre è comunista, se crolla vertiginosamente la 
Democrazia cristiana, se cioè l’elettore ha voluto 
premiare quel partito che più coerentemente 
aveva affermato l'ineluttabilità del cambiamen¬ 
to. Guardiamo allora questi dati del voto sicilia¬ 
no. Ci troveremo dentro tanti «pezzi» dell’Italia 
più cosciente, più democratica: il PCI non è più fl 
primo partito soltanto nella provincia di Ragusa 
(dove per altro conquista uno splendido 3 e mez¬ 
zo 



euro- 

con 


E 8 punti sopra I’S3; a Siracusa, grande realtà 
operaia dove u sorpasso su una DC franata al 
30% (meno 5,4% sul *79; meno 4,217 sull'83) ha 
la consistenza di due punti e mezzo. E qui, se i 


socialisti tengono a confronto col ’79, subiscono 
una flessione che oscilla dall’1,3*7 (Agrigento) al 
23% (Ragusa). 

Vengono subito dopo la province di Caltanis- 
setta ed EInna; qui — a paragona con l'63 (ma il 
raffronto dà lo stesso esito con le europee) — il 
PCI ottiene oltre 4 punti in più ne! primo caso 
(un pieno 32 < 7 ), 3 ad Enna dove sfiora il 2917. 
Raddoppiato, in proporzione, il tracollo demo- 
cristiano, mentre i socialisti, se tengono (meno 
0,7 % sulle èuropee) a Caltarissetta,vedono sfu¬ 
mare quasi 5 punti neìl’EInnese. 

Ed ecco, lungo, sia pure parziale, l’elenco di 
grandi e piccoli centri siciliani dove il sorpasso è 
ormai realtà: a Canicattì. Favara, Raffadaii 
(Agrigento); a Sonino, Carientinì, Augusta, Avo- 
Ia,Pno!o tutti questi comuni in provincia di Si¬ 
racusa; Partanna, Castelveirano, Campobello di 
Mazara (Trapani). Questi i centn del Palermita¬ 
no: Petralia Sottana (PCI 40% ), Piana degli Al¬ 
banesi (PCI 60% ). Rocca pai umba. San Giusep¬ 
pe, San Cipirrello. Questi i comuni dove il PCI, 
pati non divenendo primo partito, segna grandis¬ 
sime avanzate: Cai tacci turo (il SI 0 !), Polizzi (il 
34%), Termini Ime rese, dove i consensi al PCI 
6ono letteralmente raddoppiati. 

Diamo a parte il nuovo ìndentikit che si è ve¬ 
nuto designando a Comiso: consente di misurare 
fino in fondo quanto abbia influito nel comporta¬ 
mento elettorale il netto rifiuto della base per i 
Cruise. E la lotta alla mafia? Due campioni, fra 


II cambiamento 
preparato 
da una «trincea 
avanzata» 

Il PCI primo 
partito 
non solo 
nella provincia 
di Ragusa, 
ma anche 
ad Agrigento 
e a Siracusa 
Gii esempi 
di Palermo 
e di Catania 


gli altri: Casteldaccia (Palermo), teatro di faide 
sanguinose; Trapani, da sempre roccaforte bian¬ 
ca, cuore di un impero finanziario e parassitario 
abituato — nella migliore delle ipotesi — a con¬ 
vivere con la piovra. 

A Casteldaccia il PCI sfiora D 15%, raddop¬ 
piando i suoi veti sulle europee, ma solo la lettu¬ 
ra del voto democristiano può spiegare come sia 
ormai marcata in Sicilia la distanza dell’opinione 
pubblica da quei partiti che non hanno il corag- 

f ' o di recidere fino in fondo i legami con la mafia: 

una disfatta per lo acudocrotiato, dimezzato 
ora da una perdita di oltre 27 punti (precipita 
così al 28%, mentre monopolizzava il 55% alle 
scorse europee). 

Bello U voto in provìncia di Trapani I comuni¬ 
sti sfiorano il 26% (oltre 5 punti in più sull’83), 
guadagnando esattamente quello che perde la 
DC che dal 34,7% indietreggia al 29,2%. Pena¬ 
lizzati i socialisti di quasi due punti (ora 14,7%, 
rispetto al 16,5 delle politiche), di un punto e 
mezzo l’asse elettoralistico re pubblicar)o-bbera- 

Ma queste tendenze, finalmente omogenee 
per la Sicilia a livelli alti, trovano ulteriore con¬ 
ferma nei due grandi capo luoghi, Palermo e Ca¬ 
tania, dove più soffocante è stata la cappa mafio¬ 
so, dove sono noti i tratti corruttori e antidemo¬ 
cratici del sistema di potere democristiana In 
queste camicie di forza che per anni hanno tenu¬ 
to a freno la società civile si sono finalmente 


aperti strappi profondi. 

A Catania, la DC si è trovata a spoglio avvenu¬ 
to qualcosa come 10 punti in meno sul *79, oltre 
4 considerando le politiche. Un’emorragia resa 
ancora più irrefrenabile dalla flessione dell’inte¬ 
ro chieramento «governativo»: il PSI perde quasi 
due punti, uno e mezzo i liberali e i repubblicani 
Di grande prospettiva il risultato del PCI: sfiora 
il 26% balza avanti di quasi 6 punti C83), e di 4 
e mezzo sul *79. 

Né la DC riesce a contenere la frana a Paler¬ 
mo. Ecco in queste tre cifre il suo pro g res siv o 
declino: nel *79 aveva fl 443%; alle scorse politi¬ 
che, il 40,09%; l’altro ieri appena fl 363% - Sta¬ 


zionari i socialisti che comunque pe: 
punto e mezzo sulle europee. Altri a tu 


odono un 
oe e mezzo 


non «tornano alla base» per liberali e socialdemo¬ 
cratici. Il PCI, con granai successi in tutti i quar¬ 
tieri operai e popolari, si attesta sul 23 e mezzo: 5 
punti in più rispetto alle ultime politiche e alle 
europee aeli’83. Congelati sull’l 1 % i socialisti 
Tanto a Palermo, quanto a Catania, i radicali 
conseguono una buona affermazione: quasi fl 7 % 
dei suffragi; intercettando eoe) i voti ai protesta 
e di sfiducia, ma anche di fasce di elettorato inte¬ 
ressate ad un programma di cambiamento. Ieri, 
fino a tarda sera, non erano stati resi coti i risul¬ 
tati dei singoli capoiuoghi di provincia, utili a 
questo punto soltanto per una riflessione più ap¬ 
profondita e articolata sulle tante facce di questa 
avanzata comunista. Saverìo Lodato 


ROMA — Una notte Interminabile, che il ronzìo e la gelida 
precisione del piccoli computer non hanno certo spogliato di 
brividi e tensione. Nemmeno le proiezioni più attendibili — 
quelle formulate ormai su campioni significativi — hanno 
tranquillizzato quanti camminavano nervosamente per I 
corridoi. Certo, la vittoria, splendida, c’era. Ma con quale 
percentuale? Ed il sorpasso, poi? Tra 11 terzo ed il quarto 
plano di Botteghe Oscure — sedi dell’ufficio elettorale del 
PCI e del centro elaborazione dati — era cominciato tutto 
molto presto, per poter mettere a punto collegamenti e mec¬ 
canismi che sarebbero poi risultati decisivi per l’efficacia e la 
precisione delle proiezioni. E al quarto plano, infatti, nel cen¬ 
tro di elaborazione, la previsione è stata subito quella giusta; 
il PCI è stato dato fin dall’Inizio ben oltre il 33% e sempre più 
avanti — di almeno uno 0,3% ~ rispetto alla DC. La Doxa, 
Invece, contemporaneamente, regalava agli italiani quell’al¬ 
talena di sorpassi alla quale, nella sala computer del PCI, l 
tecnici credevano davvero poco. «Un risultato così, previsioni 
subito tanto vicine ai vero — spiega adesso Gastone Genslnt, 
responsabile della sezione Statistica, documentazione e ri¬ 
cerca — è dovuto a tante cose. Ora, però, in questo momento, 
oltre al tecnici della cooperativa «Systena» ed al loro impor¬ 
tante supporto, vorremmo dire grazie alle migliala di compa¬ 
gni che dal seggi, dalle sezioni, dalle federazioni e qui a Botte¬ 
ghe Oscure hanno reso possibile con il loro lavoro il funzio¬ 
namento di un così complesso meccanismo*. Era cominciato 
tutto molto presto, tanto che qualche minuto dopo le 23 nel 
corridoi della direzione qualcuno già sussurrava a bassa voce 
il dato di una prima, primissima proiezione: riguardava ap¬ 
pena 60 seggi sui 920 scelti come «campione». «Non dovrebbe 
essere precisa — spiegava Franco Vitali comunicandola ad 
alcuni compagni —. Ma un orientamento però Io lascia già 
intuire». E invece quella proiezione, già quella, era vicina, 
molto vicina al vero. E mentre l’euforia iniziava finalmente a 
serpeggiare, copra, al quarto plano, attenti alle indicazioni 
del computer Olivetti, il professor Draghi, che ha imposto 
l’intero lavoro di raccolta dati e proiezione, continuava ad 
immettere cifre negli elaboratori. La sequenza deile proiezio¬ 
ni offre un’Idea della precisione delle previsioni. Alle 23,11 la 
prima «striscia» consegnata al giornalisti: PCI 33,1, DC 32,8, 
PSI 11,6. Quella delle 0,20 praticamente centra il risultato 
finale: PCI 33,4, DC, 33,1, PSI 11,4. All'una e dieci, poi, la 
proiezione che viene comunicata come definitiva. I comuni¬ 
sti sono dati al 33,4, la DC al 33,1, il PSI all'11,3. Scalate tutte 
di uno 0,1% sono precisamente le percentuali finali del parti¬ 
ti. Ed è forse opportuno ricordare che, in quelle ore, la Doxa 
dava il PCI costantemente al di sotto del 33%, indicando 
come primo partito ora i comunisti ora la DC. Nella sua 
proiezione finale, poi, l’istituto di statistica dava i due mag¬ 
giori partiti alla pari al 31,1%. 

Ma quel dati, a Botteghe Oscure, non Ingannavano già più. 
Era la vittoria, ed 11 sorpasso. Tanto che, qualche minuto 
prima dell’una venivano esposte le bandiere ed 1 dirigenti 
comunisti applaudivano al successo assieme alla folla Im¬ 
pazzita di gioia. 

Federico Geremicca 


LVArcangelo 
Gabriele» tace 
e anche Scalfaro 

La notte bianca al Viminale - Solo all’ul¬ 
timo il ministro annuncia: sì.è sorpasso 


ROMA — Manca qualche minuto alle sei. I giardini del Vimi¬ 
nale sono già baciati da un primo e dolce sole romano che 
annuncia un chiarissimo mattino. È l’alba di una giornata 
storica. Sul monitor della sala stampa del Ministero degli 
Interni sta apparendo l’ultimo dato elettorale. È quello che si 
riferisce al voto complessivo di quasi 78 mila sezioni su un 
totale di 82.144. Il PCI è ancora saldamente In testa con il 
33,4% mentre la DC è ferma al 33. Lo scarto tra 1 due partiti 
è di centoventimila voti. Con un prefetto del ministero fac¬ 
ciamo subito del rapidissimi confi. AI computo finale, dun¬ 
que, mancano poco più di 4 mila sezioni. Il che equivale, 
grosso modo, a 240 mila votL È praticamente impossibile, di 
fatto, la rimonta democristiana, tenuto conto soprattutto del 
fatto che all’appello non rispondono per 11 memento zone 
tradizlonamente forti della sinistra. 

Nel grande ufficio, tutto moquette, del Viminale, la certez¬ 
za che ormai 11 «sorpasso» è un fatto irreversibile pervade 
tutti Ormai non cl sono più dubbL E dunque non è affatto 
vero che democristiani e comunisti siano alla pari come l’ul¬ 
timo sondaggio della Doxa tentava di accreditare. 

Milioni di italiani, di cittadini, di telespettatori, sono anda¬ 
ti a riposare nell’Incertezza più totale. E per qualche ora sul 
paese he. agito una specie di black-out Informativo. 

Ora è tutto finito. Le macchine del Viminale continuano a 
sfornare a getto continuo dati e risultati. Ecco 11 voto di 
Agrigento con la splendida avanzata comunista, ecco II riepi¬ 
logo della regione Umbria dove il PCI è tornato, come nel *76, 
al 48%, ecco Roma, ecco 11 nord. Ovunque è la stessa bellissi¬ 
ma storia: le schede «rosse» sono un mare. 

Davanti al monitor a seguire con trepidazione U trend elet¬ 
torale c’è uno del sottosegretari, 11 de Adriano Ciaf fi. Assicu¬ 
ra che il ministro Scalfaro, puntuale, alle sette sarà qui per la 
ripresa mattutina delle trasmissioni tv a comunicare al pae¬ 
se vincitori e vinti delle elezioni europee. 

Dovranno tuttavia passare centoquaranta lunghissimi 
minuti prima che Oscar Luigi Scalfaro scenda dal suo studio- 
io privato del terzo plano dell’immenso edificio «fin de slècle* 
di via De Pretls. 

La tensione giù al pianterreno, nella sala stampa, è al 
massimo. Dalie sette alle otto del mattino, almeno dieci voile 
vengono annunciati da uno stuolo di funzionari solerti falsi 
arrivi del ministro. Che succede? Anche II cervellone, un «PS 
2000» chiamato «L'Arcangelo Gabriele», ha smesso di aggior¬ 
nare Il dato politico-elettorale complessiva Passa 11 lampo, 
ma tutto tace. La memoria corre veloce alla notte del ’53 della 
legge truffa. Anche allora si tentò con tutti l mezzi di prolun¬ 
gare per ore e ore l’annuncio della sconfitta democristiana. 
Ma almeno in quel tempi si lavorava con calcolatrici a mano 
o tufi’al più con piccole macchine elettriche. 

Tensione e nervosismo si spezzano solamente alle otto e 
venti del mattino. Ecco il ministro con In mano un lungo 
tabulata SI dice che abbia passato quesVlnterminabile atte¬ 
sa In lunghi conversari telefonici con 1 segretari del penta¬ 
partito per vedere in che modo presentare U responso delle 
urne. 

Ma le cifre partano un linguaggio inequivocabile e, final¬ 
mente. alle 8 e 22II paese sa. In diretta tv sul primo canale 
(chissà perché 11 TG2 non si è voluto collegare) di un fatto 
storico eccezionale, ! comunisti sono 11 primo partito italiano. 

Scalfaro cerca di spiegare, di dire, di appellarsi alla ragio¬ 
ne, ma alla fine, da vecchio gentiluomo piemontese qual è. 
non può che riconoscere che 11 risultato è quella E che non si 
può esorcizzare. 


Mauro Montali 
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È la Thatcher 
la vera sconfitta 
dal voto inglese 

Pesantemente penalizzato, il governo conservatore vede aumen¬ 
tare la sua impopolarità - Premiati solamente i laburisti 
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Il leader laburista Neil Kinnock fa il segno della vittoria insieme a! suo vice Roy Hattersley (a 
sinistra) 


Sconfitti anche i liberali - Avanzano tutti i partiti della pa¬ 
ce - Austerità a senso unico - Il peso dei problemi etnici 


dadtiti Europee ’84 cuiupee /» 1 

m % seggi % seggi 

Socialcristiani 6 37.7 10 

Socialisti 9 23.4 7 

Liberali 5 16.3 4 

Fronte vallone (FDF) — 7.6 2 

Unione fiamminga 2 5.9 1 

Ecologisti 2 3.4 — 

In Belgio nel '79 I votanti furono il 91.6 % ; questa volta sono stati il 91,3 % 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES — Un’analisi 
del voto molto complessa 
quella per 11 Belgio, In segui¬ 
to alla presenza di due colle¬ 
gi elettorali (francofono e 
fiammingo) e di una separa¬ 
ta circoscrizione per la capi¬ 
tale Bruxelles, In cui gli elet¬ 
tori avevano la scelta tra le 
liste dei partiti francofoni o 
fiamminghi. Al momento in 
cui scriviamo 1 risultati defi¬ 
nitivi non sono stati ancora 
comunicati ma un dato è 
certo: la sconfitta dei due 
partiti di governo, il social¬ 
cristiano e quello liberale; e 
la forte avanzata del partito 
socialista, sia nella regione 
vallone-francofona che nelle 
Fiandre. 

II primo ministro Wilfried 
Martens non ha nascosto la 
sconfitta del suo partito, at¬ 
tribuendola soprattutto ai 
provvedimenti di austerità 
che hanno colpito i ceti popo¬ 
lari ma anche, ed c questo un 
fatto significativo, alla larga 
opposizione all’installazione 
degli euromissili delia NA¬ 
TO in Belgio, ciò che, ha det¬ 
to, ha favorito li partito so¬ 
cialista. 

Il presidente del partito 
socialista francofono Guy 
Spitaeis. tn una intervista te¬ 
levisiva ieri, ha confermato 


che 11 suo partito avanza sia 
nelle Fiandre che nella re¬ 
gione Vallone conquistando 
globalmente un nuovo seg¬ 
gio all’assemblea di S*ra- 
sburgo. Ed ha aggiunto che 
«se si fosse votato domenica 
scorsa per le politiche in Bel¬ 
gio il governo avrebbe perso 
la sua maggioranza parla¬ 
mentare». Tuttavia, il primo 
ministro Martens ha dichia¬ 
rato che non verrà fatto al¬ 
cun rimpasto ministeriale e 
che non verranno convocate 
elezioni prima della scaden¬ 
za di questa legislatura che 
termina alia fine del 1985. 

Il sommovimento eletto¬ 
rale più profondo è avvenuto 
nelle Fiandre dove alla scon¬ 
fitta del cristiano sociali si è 
aggiunto un crollo del parti¬ 
to liberale che nelle prece¬ 
denti elezioni politiche 
dell’81 era diventato il secon¬ 
do partito ed ora lascia il po¬ 
sto al socialisti. Preoccupan¬ 
te invece li rafforzamento 
della destra, che si è ritrova¬ 
ta Intorno all’Unione fiam¬ 
minga e che a Bruxelles (do¬ 
ve era candidato Nols, uno 
dei suol leader più noti per 
aver lanciato la campagna 
razzista contro gli emigrati) 
ha avuto un buon successo. 
L’affermazione dì Nols a 
Bruxelles, ha detto il presi- 
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Karel Van Miert 


dente del partito socialista 
fiammingo Van Miert. spin¬ 
gerà ancor più I liberari ver¬ 
so una politica contro gli 
stranieri. E ciò potrebbe 
creare delle difficoltà alla 
coalizione di governo. 

Nella regione vallone vi è 
stata invece la sconfitta del 
federalisti (FDF) che perdo¬ 
no i due seggi che avevano al 
Parlamento europeo, com¬ 
preso quello di Antolnctte 
Spaak. la figlia di uno dei più 
noti padri fondatori dell’Eu¬ 
ropa. I voti dei federalisti so¬ 
no andati quasi tutti al parti¬ 
to socialista che aveva tra 1 
suol candidati come Indi¬ 
pendente Josè Happart, sin¬ 
daco di Fourons, una Isola 
linguistica francofona delle 
Fiandre, e che è considerato 
un po’ come l’eroe della dife¬ 


sa della francofonla in Bel¬ 
gio. Ciò ha certamente svolto 
un ruolo nella vittoria socia¬ 
lista nella regine vallone. 
Tuttavia, il partito socialista 
può vantare un successo an¬ 
che più consistente nelle 
Fiandre dove non c’era certo 
un «effetto Happart». Van 
Miert, ha anche affermato 
Ieri in una intervista: «I so¬ 
cialisti non solo avanzano 
per la prima volta dopo tre¬ 
ntanni nelle Fiandre ma ot¬ 
tengono 11 loro massimo ri¬ 
sultato storico. L’apertura al 
movimento pacifista e cri¬ 
stiano, la lotta coerente con¬ 
tro 11 neo-liberalismo ag¬ 
gressivo del governo, sono 
alla base del successo socia¬ 
lista in Belgio». Van Miert ha 
anche dato una valutazione 
positiva del successo degli 


ecologisti che, «come noi si 
sono schierati contro l'in¬ 
stallazione degiieuromissili». 

Questa la ripartizione del 
seggi definitiva in Belgio per 
l'assemblea di Strasburgo. 
Cristiano sociali fiamminghi 
(CVP) 4 seggi (meno 3 rispet¬ 
to al 79); Cristiano sociali 
francofoni (PSC) 2 seggi 
(meno 1); Partito socialista 
fiammingo (SP), 4 seggi (più 

1) ; Partito socialista franco¬ 
fono (PS) 5 seggi (più 1); Par¬ 
tito liberale fiammingo 
(PVV), 2 seggi (2); Partito li¬ 
berale francofono (PRL), 2 
seggi (più 1); Regionalisti 
fiamminghi (VU), 2 seggi 
(più 1); Fronte vallone 
(FDF), nessun seggio (meno 

2) ; Verdi fiamminghi (Aga- 
lev), 1 seggio (più 1); Verdi 
francofoni, 1 seggio (più 1). 

Giorgio Migliardi 




Hans Van Den Broek 


Ruud Lubbers 


Joop den Uyl 


Una manifestazione di pacifisti olandesi 


L'AJA — II successo elettorale ha premia¬ 
to, senza possibilità di dubbio, l’opposizio¬ 
ne socialista olandese, dando al PVDA il 
33,7 per cento del voti, oltre tre punti in più 
sia rispetto alle europee del 1979 sia alle 
politiche che si sono svolle In Olanda ne! 
1982. Con la vittoria ottenuta nella prova 
elettorale, che Sr. Olanda è avvenuta giove¬ 
dì scorso, il PVDA toma ad esseic il primo 
partito del paese, una pozizlone che aveva 
perduto nel 79 con l’avanzata dei democri¬ 
stiani del premier Lubbers, un cartello di 
partiti cattolici e protestanti (CDA), che al¬ 
lora ottennero il 35,6 per cento dei voti e IO 
seggi a Strasburgo. 

Con il voto attuale, i socialisti riprendo¬ 
no dunque la prima posizione, anche per¬ 
ché contemporaneamente i democristiani 
scendono nettamente rispetto alle europee 
(dal 35,6 al 30 per cento) e tengono appena 
rispetto al 29,3 dell’82.1 liberali, una forza 
di destra che sta nella coalizione di gover¬ 
no e che sperava in una notevole afferma¬ 
zione elettorale, ottiene solo li 18,9 per cen¬ 
to, perdendo quattro punti rispetto alle po¬ 
litiche dell’82, anche se guadagna tre punti 
rispetto al *79. Ma la linea di tendenza che 
nefl’82 sembrava vedere I liberali del VVD 
come forza emergente viene ora capovolta, 
e il partito liberale si vede Inchiodato- su 
posizioni modeste nello schieramento poli¬ 
tico olandese. 

Un'altra formazione minore che conqul- 


ln Olanda nel '79 i votanti furono il 58 %; questa volta sono stati il 53%. 
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Olanda, vittoria delle forze pacifiste 

Sono andati avanti i socialisti del PVDA, schierati contro Pinstallazione dei Cruise - Affermazione di una lista minore di sinistra 
con la presenza dei comunisti - Den Uyl: «È stato un monito per il centro-destra» - I liberali arretrano rispetto all’82 


sta voti e seggi è quella formata da comu¬ 
nisti, socialisti pacifisti e gruppi ecologisti, 
che insieme ottengono il 5.6 per cento dei 
voti e 2 seggi ai Parlamento di Strasburgo. 
Una affermazione notevole in un paese do¬ 
ve la vita politica è fortemente polarizzata 
attorno alle formazioni più grandi. Prende 
un 5,2 per cento ai voti, infine, una lista 
confessionale protestante, che si pone alla 
destra del CDA. 

Ieri, i commenti all’Aia sottolineavano 
un altro dato delia consultazione, quello 
della scarsa affluenza alle urne: ha votato 
giovedì scorso Infatti soltanto il 50,5 per 
cento degli elettori, contro i 57,8 del *79. La 
perdita dì prestigio della Comunità e delle 
sue Istituzioni, il fatto che si senta la Co¬ 
munità estranea ai grandi problemi inter¬ 
nazionali come quelli degli armamenti nu¬ 
cleari che tanto appassionano l’opinione 
pubblica olandese, hanno evidentemente 
pesato sulla scarsa affluenza. Tutti i com¬ 
menti, ieri, mettevano in risalto questo da¬ 
to. 

Ma evidentemente c’è una lettura in 
chiave Interna a quel risultato a cui nessu¬ 
no può sfuggire. Lo ha detto Ieri, commen¬ 
tando l risultati, il leader socialista Joop 
Den Uyl, che ha rilevato con soddisfazione 
l’avvenuto «sorpasso» da parte del suo par¬ 
tito, e ha sostenuto che il voto rappresenta 
un monito ai governo di centro-destra. 

li leader liberale Ed Nijpels ha cercato di 


giustificare l’insuccesso del suo partito ri¬ 
spetto alle politiche dell’82 con l’indiffe¬ 
renza e l’astensionismo dei giovani, tra cui 
i liberali contano una parte notevole del 
loro elettorato. 

Ma a parte la prudenza della prima di¬ 
chiarazione, il senso del voto olandese ap¬ 
pare chiaro: 11 monito dì cui ha parlato Den 
Uyl riguarda due aspetti fondamentali del¬ 
la politica del centro-destra: l’indirizzo 
economico liberista e thatcheriano, che in 
pochi anni ha fatto della prospera Olanda 
un paese con uno dei più alti tassi di disoc¬ 
cupazione in Europa ed ha drasticamente 
ridimensionato l benefici dello Stato socia¬ 
le; e soprattutto la linea di politica intema¬ 
zionale, giudicata esitante e incerta sul 
problema centrale per la coscienza popola¬ 
re, quello deila installazione dei Cruise nei 
papse. 

E in questa chiave che assume il suo vero 
significato l’arretramento dei liberali, l’u¬ 
nico partito in Olanda a dichiararsi espllci- 
I tamente a favore deH’installazione. 

I .democristiani del CDA, divisi al loro 
interno rispetto al problema dei missili 
(nello stesso governo l due ministri della 
difesa e degli esteri, ambedue democristia¬ 
ni, hanno due posizioni opposte sulla in¬ 
stallazione del Cruise, contrario il primo e 
favorevole il secondo), hanno presentato 
nelle scorse settimane un compromesso 
con cui hanno cercato di recuperare parte 


Nel Regno Unito nel ’79 i votanti furono il 32.8 % ; questa volta sono stati il 30 % 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — 1 laburisti escono vincenti dalle 
elezioni europee, li più grosso partito d'opposi¬ 
zione in Gran Bretagna è l’unico che faccia regi¬ 
strare un aumento netto in voti e seggi. I laburi¬ 
sti vanno avanti del 9 G rispetto alla consultazio- J 
ne generale dell’83, salendo dal 28.3 Cé di allora | 
all’attuale 37,5 r é. I conservatori perdono il 3‘.7, j 
scendendo da 43,5 G a 40,5 r é. L’Alleanza liberal 
socialdemocratica diminuisce del 0,5fé, passan¬ 
do dal 26fé al 19.5G . Le cifre del votosi traduco¬ 
no in un grosso travaso di seggi fra i due maggiori 
partiti britannici. I conservatori avranno 45 seggi 
nel nuovo Parlamento europeo (nel ’79 ne aveva¬ 
no conquistati 00). I laburisti tornano a Stra¬ 
sburgo con 32 eurodeputati (finora disponevano 
solo di 17 seggi). L’Alleanza rimane ancora una 
volta a mani vuote in una gara elettorale pesan¬ 
temente condizionata dal sistema maggioritario 
a colleggio unico: la sola circoscrizione in cui pò. 
teva sperare di imporsi (nord della Scozia e isole) 
ha finito per essere dominata dal candidato del 
partito nazionalista scozzese. I tre seggi rima¬ 
nenti vanno alle formazioni regionali minori del 
nord Irlanda (il cui risultato era atteso nella se- 
rata di ieri). 

Il senso di questa consultazione europea è ine¬ 
quivocabile: il governo conservatore della signo¬ 
ra Thatcher deve registrare una cocente sconfit¬ 
ta ed è ora costretto a riconoscere la crescente 
impopolarità della sua politica, li rifiuto di mas¬ 
sa, ancora una volta, ma con più incisività che in 
passato, non potrebbe essere più chiaro. II voto 
anti Thatcher (laburisti più socialdemocratici c 
liberali) raggiunge adesso il 57fé. Naturalmente 
la perdurante divisione tra le forze di opposizio¬ 
ne continua a fare il gioco del partito conservato- 
re. Ma è un meccanismo che si sta logorando. La 
pressione critica contro la Thatcher aumenta an¬ 
che oll’intemo del suo stesso gruppo parlamen¬ 
tare dove l’ex ministro degli esteri, Pym, è torna¬ 
to l’altro giorno a stigmatizzare l’arroganza dei 
decisionismo thatcheriano. l’accentramento bu¬ 
rocratico, il disprezzo per i diritti civili e le ga¬ 
ranzie democratiche. Uno dei punti dolenti è co¬ 
stituito dalla progettata abolizione dell'ammini¬ 
strazione regionale della «Grande Londra» (a 
maggioranza laburista) insieme ad altri sei «con¬ 
sìgli metropolitani» nelle maggiori città britanni¬ 
che. 

La autoritaria misura è avversata da tutti, in 
effetti significa abrogare il diritto elettorale di 
milioni di cittadini fra cui 5 milioni di londinesi. 
E, alla prima occasione, l'elettorato ha risposto 
con un poderoso voto di protesta rinnovando 
contemporaneamente la sua fiducia all’opposi¬ 
zione. A Londra infatti i laburisti hanno compiu¬ 
to un considerevole balzo in avanti passando da 


due a cinque euroseggi. Il leader del Gt.C, Ken 
Livingstone, ha detto: .Con questo risultato, non 
fa meraviglia che il governo voglia liquidare le 
elezioni regionali in programma per il 1985 quan¬ 
do la tendenza di sinistra potrebbe affermarsi in 
modo ancor più clamoroso». Se le elezioni euro¬ 
pee sono state in primo luogo un test di politica 
interna, la signora Thatcher ha potuto verificare 
la portata dell’insoddisfazione popolare contro 
la sua linea di contenimento e di ristrutturazio¬ 
ne, contro l’austerità unilaterale, contro il rista¬ 
gno e la disoccupazione di massa. Ma, come si è 
spiegato, c’è anche un minireferendum sul desti¬ 
no di Londra che è anilnto ad arricchire con altri 
punti di riflessione questa consultazione europea 
che si è peraltro fermata ad una quota di parteci¬ 
pazione del tutto ^soddisfacente (ha votato ap¬ 
pena il 32‘c). 

I-a colpa dell’assenteismo viene in primo luogo 
attribuita alla scarsa penet razione del «messagio 
Europa» presso l’elettorato: ne hanno responsa¬ 
bilità gli stessi partiti ma molto di più i mass 
media con la loro continua campagna di denigra¬ 
zione del «Mercato Comune» Europeo. Quel che 
rimane comunque sul tappeto è la forte ripresa 
del partito laburista che, alle generali, un anno 
fa, aveva toccato il punto più basso del proprio 
sostegno rischiando quasi di farsi soppiantare 
dall’Alleanza nel ruolo di maggiore forza d’oppo¬ 
sizione. Le distanze con i conservatori si sono ora 
considerevolmente raccorciate, la sfida dei fitte¬ 
mi socialdemocratici è stata rilanciata indietro. 

Ci sono grossi motivi di soddisfazione, per il 
leader laburista Neil Kinnock, nel risultato dì 
domenica notte. Il terreno da riguadagnare è an¬ 
cora molto ma la tendenza a risalite la corrente è 
stata affermata in modo incontrovertibile. Non 
si dimentichi che. a correggere l’immagine com¬ 
plessiva del partito laburista presso l’opinione 
pubblica, ha contribuito non solo la ricostituita 
unità d’intenti in seno al gruppo dirigente, ma 
l’approccio positivo, più serio e meditato, verso 
la CEE. Ossia, l'istanza della riforma delle istitu¬ 
zioni dei meccanismi comunitari, l'appello ad 
una azione congiunta per il rilancio delle pro¬ 
spettive economiche e sociali in Europa. E que¬ 
sto contrasta visibilmente con l’atteggiamento 
cinicamente contabile, l’.egoismo nazionale», l’e¬ 
sasperazione delle divergenze sul bilancio in cui 
finisce col riassumersi tutto l’europeismo di ma¬ 
niera dei conservatori. A capo del nuovo gruppo 
parlamentare laburista o Strasburgo sarà ancora 
una volta la popolare Barbara Cnstlc che ha con¬ 
seguito una squillante vittoria nella nuova circo- 
scrizione europea di Manchester West con 93 
mila voti e una maggioranza di oltre 37 mila sul 
rivale conservatore. 

Antonio Bronda 


In Danimarca resta forte 
il movimento anti-CEE 
Aumentano i socialisti 

Anche i conservatori raddoppiano i propri seggi ma a danno 
degli alleati liberali - Sale anche la percentuale dei votanti 


PARTITI 

Europee ’84 
% seggi 

Europee 79 
% seggi 

Politiche '82 
% 

Democristiani (CDA) 

30.0 

8 

35.6 

10 

29.3 

Partito del lavoro (PVDA) 

33.7 

9 

30.4 

9 

30.4 

Liberali (VVD) 

18.9 

5 

16.1 

4 

23.1 

Comunisti-Socialisti pacif. 

5.6 

2 

— 

— 

— 

Lista confessionale 

5.2 

1 

— 

— 

— 


dadtiti Europee ’84 tuiupcc i J r 

% seggi % seggi 


Europee 79 
% seggi 


Socialdemocratici 3 21.9 3 

Movimento anti-CEE 4 21.0 4 

Liberali 2 14.5 4 

Conservatori 4 14.0 2 

Centro democratico 1 6.2 1 

Partito del progresso — 5.8 1 

Socialisti popolari 2 4.7 1 


In Danimarca nel '79 i votanti furono il 48,7 % ; questa volta sono il 51,8 %. 


Politiche ’84 
% 


delia fiducia popolare, decidendo 11 rinvio 
della installazione al 1988, e facendo scivo¬ 
lare la decisione definitiva al 1985, a secon¬ 
da dell’andamento di eventuali trattative. 
Alla fine della settimana scorsa il governo 
ha preso una interessante Iniziativa, chie¬ 
dendo all’Unione Sovietica un vertice bila¬ 
terale per discutere la questione degli eu¬ 
romissili. Infatti, nel compromesso gover¬ 
nativo si dice che 1 Cruise in Olanda ver¬ 
ranno installati soltanto se l’URSS accre¬ 
scerà il numero dei suol SS-20 in Europa. 

La decisione del governo, a cui l’opposi¬ 
zione ha obiettato che non teneva nel conto 
dovuto l’esigenza di mettere l’accento su 
Iniziative positive per il disarmo, non ha 
salvato democristiani e liberali dal giudi¬ 
zio di un elettorato sul quale il pacifismo, 
alimentato dalle chiese cattolica e prote¬ 
stante e dal partito socialista, ha una presa 
fortissima. 

È stata proprio la battaglia coerente 
contro 1 Cruise, per un’iniziativa Interna¬ 
zionale che non si arresti alla ricerca del 
ristabilimento degli equilibri militari ma 
che punti decisamente alla limitazione de¬ 
gli armamenti, che ha premiato, evidente¬ 
mente, I socialisti del PVDA, e che ha per¬ 
messo 11 buon risultato della lista comune 
fra comunisti, fortemente Impegnati nel 
movimento pacifista, e socialisti pacifisti, 
un piccolo partilo che, appunto, ha le sue 
radici nella battaglia per la pace. 


COPENAGHEN — Il voto 
europeo del danesi non ha 
provocato eccessivi scossoni 
all’interno del panorama po¬ 
litico nazionale: questa con¬ 
sultazione, Infatti, era forte¬ 
mente segnata dalla compe¬ 
tizione fra movimenti favo¬ 
revoli alla permanenza nella 
Comunità europea e movi¬ 
menti contrari. Una buona 
parie del suffragi. Infatti, è 
andata al Movimento Popo¬ 
lare antl-CEE, una coalizio¬ 
ne che raggruppa comunisti, 
socialdemocratici di sinistra 
e altri piccoli raggruppa¬ 
menti di sinistra. Questo 
Movimento (che ovviamente 
non si presenta nelle elezioni 
politiche nazionali) reputa la 
Comunità europea una aper¬ 
ta minaccia alla sovranità e 
alle possibilità di autodeter¬ 
minazione della Danimarca; 
e dopo aver valutato positi¬ 
vamente l’ampliamento 
complessivo del fronte gene¬ 
rale di dissenso nei confronti 
della CEE, I responsabili di 
questa coalizione hanno an¬ 
nunciato che si batteranno 
per ottenere un nuovo refe¬ 
rendum su tale problema- 
li risultato complessivo 


della consultazione, comun¬ 
que, è contraddistinto da al¬ 
tri due fatti Importanti: un 
buon aumento del conserva¬ 
tori del Primo Ministro Poul 
Schiuder (che raddoppia 1 
propri eurodeputati da due a 
quattro) e l’avanzata del 
Partito Socialista Popolare 
(eh; ha più che raddoppiato l 
propri suffragi, passando da 
uno a due seggi a Strasbur¬ 
go). 1 conservatori (favorevo¬ 
li alla permanenza della Da¬ 
nimarca nella CEE) hanno 
aumentato I propri suffragi 
a spese degli altri alleati di 
governo, I liberali (che pas¬ 
sano da quattro a due seggi). 
Il Partito Socialista Popola¬ 
re, una coalizione di sinistra 
con ampi agganci nel mondo 
del lavoratori, è al contrario 
leggermente critico sul ruolo 
della CEE, pur non apparte¬ 
nendo al Movimento anti- 
CEE. A questo partito, inol¬ 
tre andrà il seggio che la 
Groenlandia lascerà libero 
alla fine del 1984. quando si 
ritirerà dal Parlamento di 
Strasburgo. 

L’interesse specifico dal 
danesi al problemi della Co¬ 
munità europea (nel senso 


della permanenza o no all’in¬ 
terno di essa) probabilmente 
si rispecchia anche nel lieve 
aumento della percentuale 
del votanti rispetto alla pre¬ 
cedente consultazione euro¬ 
pea. Caso unico In questa 
tornata elettorale, 1 votanti 
danesi sono passati dal 
48.7% del 1979 al 51,8%. 

C’è da ricordare. In con¬ 
clusione. la controversia che 
ha condotto alla decisione di 
aprire le urne soltanto ieri 
mattina fin Danimarca, co¬ 
me in Irlanda, in Gran Bre¬ 
tagna e Olanda, si era votato 
giovedì scorso). Come In tut¬ 
ti gli altri paesi. Infatti, an¬ 
che qui le urne avrebbero do¬ 
vuto essere aperte domenica 
sera, ma gli addetti al seggi 
avevano chiesto un aumento 
del compenso economico 
straordinario per 11 lavoro 
notturno e festivo. Il gover¬ 
no aveva negato questo au¬ 
mento e soltanto dopo una 
spinosa trattativa si era de¬ 
ciso di aprire le urne lunedì 
mattina. Per questo motivo l 
risultati definitivi hanno 
tardato parecchio ad arriva¬ 
re. 
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RFT, il terremoto «verde» 

Per una nuova maggioranza dì sinistra 
la socialdemocrazia apre agli ecologisti 

Già in passato sono state abbozzate e perfezionate collaborazioni ad Amburgo e nel parlamento dell’Assia - Il terreno 
comune della lotta contro i missili - In difficoltà il governo - Presto il ministro liberale deireconomia in tribunale 


Grecia, fiducia 
a uolitic 





Papandreu 


Il premier greco: «Una vittoria del popolo che ha appoggiato il 
cambiamento» > La rappresentanza ellenica quasi immutata 



PARTITI 


Europee ’84 Europee ’81 Politiche *81 
% seggi % seggi % 


Socialisti (PASOK) 

41.58 

10 

40.1 

10 

48.0 

Nuova Democrazia 

38.11 

9 

31.3 

8 

35.8 

Partito comunista greco 

11.62 

3 

12.8 

3 

10.9 

PC greco (interno) 

3.40 

1 

5.2 

1 

1.3 

Socialdemocratici 

— 

— 

4.2 

1 

0.7 

Partito del progresso 

— 

— 

1.9 

1 

1.6 

EPEN (estrema destra) 

2.29 

1 

— 

— 

— 


In Grecia nel ‘79 i votanti furono il 78.6 % ; questa volta sono stati il 77 %. 



ATENE - Il premier greco Andreas Papandreu risponde alle domande dei giornalisti 


Dal nostro Inviato 

BONN — Prima osservazione: c’è un solo 
vincitore del 17 giugno nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca, ed è quello strano mezzo par¬ 
tito-mezzo movimento che negli ultimi due 
anni osservatori e commentatori di varia 
estrazione avevano dato per morto almeno 
tre o quattro volte. Con 11 loro 8,2% del voti e 
1 sette parlamentari che Invieranno a Stra¬ 
sburgo (dove insieme con 1 colleglli belgi e 
olandesi saranno in grado di formare un ve¬ 
ro e proprio gruppo politico), 1 Verdi sono 
oggi gli unici che possono vantare un suc¬ 
cesso. 

Per gli altri 11 dopo voto è motivo di medi¬ 
tazione, ripensamenti e in qualche caso pau¬ 
ra. I liberali della FDP che si vedono crollare 
a livello di un partitino Ininfluente, sotto 
quella soglia capestro del 5% che sola ga¬ 
rantisce rappresentanti e dignità Istituzio¬ 
nale; 1 due partiti democristiani che si vedo¬ 
no seriamente ridimensionati, malgrado li 
«buono del Cancelliere», ovvero 11 vantaggio 
politico di presentarsi al voto tenendo la 
guida del governo; la SPD che scopre con 
una qualche amarezza come 11 recupero che 
sicuramente ha operato verso 1 ceti operai e 
popolari non basta a coprire I consensi che 
continuano a mancare nella «sinistra In¬ 
quieta» di cui ancora non si fida, della sini¬ 
stra tradizionale e cerca modelli alternativi. 

Certo, le debolezze del partiti tradizionali 
spiegano In parte 11 fenomeno della forte 
crescita del Verdi. Sono sicuramente una ra¬ 
gione, ma non l’unica. E della comprensione 
di ciò va dato atto al dirigenti socialdemo¬ 
cratici che, come Willy Brandt, hanno sem¬ 
pre ammonito a non guardare al fenomeno- 
verdi come a una fisiologica manifestazione 


PARTITI 

Europee ’84 
% seggi 

Europee 79 
% seggi 

Politiche ‘83 
% 

Democristiani (CDU/CSU) 

45 

49.2 

42 

48.8 

Socialdemocratici (SPD) 

38.8 

40.8 

35 

38.2 

Liberali (FDP) 

5.0 

6 

4 

6.9 

Verdi 

8.0 

3.2 

— 

5.6 


di una crisi riassorbirle dagli effetti politici 
tradizionali, ma come l’espressione di do¬ 
mande nuove cui la sinistra deve trovare ri¬ 
sposte. SI ripropone, lnsomma, la vecchia 
questione della «Integrazione» o meno del 
Verdi nei meccanismi della politica della si¬ 
nistra istituzionale, discussione che dilaniò 
qualche anno fa la SPD e fu risolta solo par¬ 
zialmente con 11 prevalere dell’orientamento 
«Idealista» e aperto di Brandt rispetto a quel¬ 
lo «politico» e rigido che fu di Schmldt e del 
cosiddetti «Kanalarbelter», custodi della tra¬ 
dizione ortodossa che a sinistra non vede 
interlocutori o concorrenti, ma soltanto pe¬ 
ricolose deviazioni utopiche. 

Ma se il problema si ripropone, però, ciò 
avviene oggi in condizioni diverse e più fa¬ 
vorevoli. Negli ultimi anni e negli ultimi me¬ 
si SPD e Verdi hanno dimostrato che dal 
terreno del confronto sul massimi sistemi si 
può scendere a quello della politica. Non è 
stato facile, ma le esperienze di collaborazio¬ 
ne abbozzate ad Amburgo e perfezionate nel 
Parlamento regionale dell’Assia (dove un 
accordo raggiunto dopo mesi di trattative fa 
sì che 1 Verdi appoggino un governo social¬ 
democratico) dimostrano che è possibile. E 
certo non è per caso che proprio ad Ambur¬ 
go e nell’Assia 1 Verdi abbiano registrato do¬ 
menica il massimo del consensi, superando 
nella città anseatica 1112% del voti. 

Queste considerazioni Illuminano l’invito 
formulato da Brandt a «leggere» 11 dato della 
SPD insieme con quello del Verdi, e 11 giudi¬ 
zio di WischnewskJ, altro esponente social¬ 
democratico, 11 quale ha detto che l'anno 
prossimo non è proprio da escludere «un 
cambiamento di governo». 

È la prefigurazione di una alleanza politi¬ 


ca organica? 11 discorso è molto prematuro, 
non fosse che perché la SPD ha comunque 
prima da risolvere un problema che certa¬ 
mente è solo suo, ovvero la necessità di tra¬ 
sformare lo stallo che è riuscito a Imporre al 
proprio declino elettorale In una vera e pro¬ 
pria Inversione di tendenza. Ma certe condi¬ 
zioni, è Indubbio, esistono e prima non c’era¬ 
no: la battaglia contro l missili è diventata 
comune, e 1 Verdi dal canto loro manifesta¬ 
no una più matura disponibilità a confron¬ 
tarsi con la materia della distensione e del 
dialogo Est-Ovest In termini non utopici e 
ingenuamente settari. L’ecologia non è più, 
se mal lo era stato, un terreno esclusivo di 
movimenti alternativi e anzi trova nel pro¬ 
grammi della SPD 11 fondamento di un di¬ 
verso meccanismo di sviluppo economico 
della Repubblica federale. 

Ma se 1 Verdi, per dirla nel modo più bana¬ 
le, diventano piu ragionevoli e 1 socialdemo¬ 
cratici più aperti, ciò non significa che sia 
Imminente la costruzione di un vero e pro¬ 
prio schieramento, cioè di quella «maggio¬ 
ranza a sinistra del centro» di cui tanto vo¬ 


lentieri parla Willy Brandt Un slmile schie¬ 
ramento, stando al dati di domenica scorsa, 
toccherebbe 11 45,6% del voti (il 46, metten¬ 
doci dentro la quota di un confuso «partito 
pacifista») che, come con maligna soddisfa¬ 
zione faceva notare Ieri Kohl, e cosa ben di¬ 
versa dal 50,8% che mettono ancora insieme 
1 due partiti democristiani e 1 resti di quello 
liberale. 

Questo, comunque, è l’unico motivo di 
conforto per il Cancelliere. Nella conferenza 
stampa di Ieri Kohl ha escluso ancora una 
volta che la brutta sconfitta subita dalla sua 
coalizione possa condurre a una crisi di go¬ 
verno o a un rimpasto. Ma nelle stesse ore 
arrivava la notizia che 11 ministro dell’Eco¬ 
nomia, il liberale Lambsdorff, sarà presto 
chiamato In tribunale a rispondere della 
storiacela di corruzione In cui è coinvolto. 
L’avvio del processo, con le inevitabili di¬ 
missioni e il rimpasto che ne seguirà, po¬ 
trebbe essere l’inizio di una crisi dagli esiti 
Incerti e pericolosi per il centro-destra. 

Paolo Soldini 


Francia, la destra punta a nuove elezioni 

Mitterrand considerato il principale sconfitto per ora tace - Prima vittima delle elezioni il presidente del Consiglio? 
Quanto ha pesato l’astensionismo nel crollo delle sinistre - L’affermazione del movimento neofascista di Le Pen 


Nostro servizio 
ATENE — Un voto di fiducia 
nel confronti del governo so¬ 
cialista di Andrea Papan¬ 
dreu. Così viene definito nel¬ 
la capitale greca l’esito delle 
elezioni europee In Grecia. Il 
partito di maggioranza ha In 
effetti ottenuto 11 41,58 per 
cento dei voti, contro li 40,1 
nelle precedenti europee e il 
48 nelle politiche del 18 otto¬ 
bre 1981. Parlando con 1 
giornalisti nella mattinata 
di Ieri, Papandreu ha tenuto 
a sottolineare che si trattava 
di «una nuova vittoria del 
popolo». «Credo — ha ag¬ 
giunto 11 leader socialista — 
che nel 16 mesi che restano 
sino alle prossime elezioni 
legislative, nell’ottobre 
dell’85, porteremo avanti 1 
nostri sforzi, “legheremo" 
un po’ di più— Sono ricono¬ 
scente — ha detto Papan¬ 
dreu — per 11 voto di fiducia 
espresso dal popolo nel con- 
fronU del governo. Onorere¬ 
mo 11 nostro Impegno». 

Commentando 11 risultato 
del voto, 11 premier ellenico 
ha rilevato Inoltre che «con 11 
suo voto il popolo ha espres¬ 
so Il proprio appoggio alla 
poUUcadel “camblamento’’e 
ha condannato la destra». 
«Sono crollate le speranze di 
“Nuova Democrazia" e sono 
state clamorosamente 
smentite le previsioni dei 
suol dirigenti», ha dichiarato 
Papandreu, aggiungendo: «Il 
partito di “Nuova Democra¬ 
zia" rimane minoritario e 
molto distanziato dal PA- 
SOK». 

Da parte sua, il capo di 
«Nuova Democrazia», Evan- 
ghelos Averoff, ha parlato di 
«atmosfera di minaccia nella 
quale si sono svolte le elezio¬ 
ni specialmente nelle cam¬ 
pagne»; ha definito «Ingiusti¬ 
ficate le dichiarazioni trion¬ 
falistiche» di Papandreu e ha 
affermato che 11 PASOK ha 
perso gran parte della sua 
forza mentre «Nuova Demo¬ 
crazia» ha aumentato di 
molto la propria. 

Il partito di «Nuova Demo¬ 
crazia» ha ottenuto. Infatti, il 
38,11 per cento del voti, con¬ 
tro U 313 per cento delle pre¬ 
cedenti europee ed U 35,6 per 
cento delle politiche. In altri 
termini, è stata raccorciata 
la distanza prima esistente 
fra 1 due maggiori partiti 1 


quali avevano Impostato la 
loro campagna elettorale su 
di una linea di scontro fron¬ 
tale e di polarizzazione del¬ 
l’opinione pubblica ai danni 
del partiti minori. 

Gli effetti di questa pola¬ 
rizzazione si sentono nel ri¬ 
sultati conseguiti dagli altri 
partiti: 11 Partito comunista 
di Grecia (KKE) è sceso dal 
12,8 per cento nelle prece¬ 
denti europee aU'11,62 per 
cento, mentre registra un 
lieve aumento dello 0,72 per 
cento nel confronti delle po¬ 
litiche. GU eurocomunisti 
del PC greco «interno» che 
nelle precedenti politiche 
avevano ottenuto l’1,3 per 
cento e In quelle europee 11 
5,2 per cento, sono scesi al 
3,40 per cento. Esce Invece di 
scena 11 partito socialdemo¬ 
cratico KODISÒ di Iannls 
Pesmazoglu 11 cui seggio nel 
Parlamento di Strasburgo 
viene aggiudicato a «Nuova 
Democrazia», che passa così 
da otto a nove seggi. 

Questo, d’altronde, è l’uni¬ 
co mutamentod! non grande 
rilievo nella rappresentanza 
ellenica a Strasburgo. Per 11 
resto. Il PASOK conserva I 
suol dieci seggi e così anche l 
comunisti del KKE che ne 
avevano tre e gli eurocomu¬ 
nisti uno. L’estrema destra, 
che questa volta si è presen¬ 
tata con una nuova forma¬ 
zione, l’EPEN, l’«Unlone po¬ 
litica nazionale» guidata 
dall'ex-dìreltore Georglos 
Papadopulos, ottiene un seg¬ 
gio, avendo raggiunto il 2,29 
per cento del voti contro l’l,9 
per cento nelle precedenti 
europee e P1.6 per cento In 
quelle politiche, ottenuto 
nell’81 dal «Partito del Pro¬ 
gresso» deH’ex-premler di 
Papadopulos, Markezlnls, 
che raccoglieva I nostalgici 
della dittatura. 

Non vi sono stati, quindi, 
mutamenti nel quadro poli¬ 
tico e nel rapporto di forze 
che possano Indurre Papan¬ 
dreu a chiedere lo svolgi¬ 
mento anticipato delle pros¬ 
sime elezioni politiche, pre¬ 
viste per l’ottobre dell’85. «AI 
termine di questa legislatu¬ 
ra», ha detto Papandreu, 
«avremo compiuto gran par¬ 
te del nostri obiettivi di cam¬ 
biamento. Ma per portare 
avanti il nostro programma, 
ha aggiunto, chiederemo al 


popolo un altro quadrien¬ 
nio». 

Intesa come verifica delle 
forze sul plano nazionale — 
così certamente è stata vis¬ 
suta In Grecia — la consulta¬ 
zione di domenica ha confer¬ 
mato, In ogni caso l’ampio 
margine di fiducia di cui 
continua a godere, a due an¬ 
ni e mezzo dalla sua ascesa 
al governo, il carismatico 
leader del PASOK. Non è 
stata sicuramente premiata 
la posizione antleuropelsta 
del KKE che proponeva con 
Insistenza un ritiro della 
Grecia dalla CEE e dalla N A- 
TO. Né hanno influito sul 
voto 1 rimproveri dell'oppo¬ 
sizione di sinistra al governo 
del PASOK per non essere 
riuscito a cambiare — chi sa 
con quale ricetta miracolosa 
— Il volto della Grecia, paese 
poco sviluppato Industrial¬ 
mente, In un arco di tempo 
così limitato. 

Per la maggioranza dell’e- 
lettorato di sinistra, che ha 
nuovamente confermato la 
sua fiducia In Papandreu, 
non devono essere di poco 
conto 1 cambiamenti attuati 
dal governo del PASOK, l’a¬ 
brogazione delle leggi anti¬ 
comuniste, le riforme ri¬ 
guardanti 1 sindacati. Il mo¬ 
vimento eoo peraUsta, la pa¬ 
rità dei sessi, il diritto di fa¬ 
miglia, 11 voto al diciottenni 
ecc., tutte misure tese ad 
ammodernare un paese dalle 
strutture arcaiche. Né ven¬ 
gono addossate dagli elettori 
soltanto a Papandreu le con¬ 
seguenze della crisi econo¬ 
mica che è dovuta all’eredità 
del governi di destra. 

Anche sul plano della poli¬ 
tica estera, quando Papan¬ 
dreu denuncia l’esistenza di 
«direttori» nella CEE e la po¬ 
litica «delle due velocità», o 
quando accusa la NATO e gli 
USA di incoraggiare l’ag- 
gresslvltà turca nel confrotl 
del suo paese, non lo si può 
accusare di «ambiguità», per¬ 
ché non dà ascolto alle pres¬ 
sioni delle frange più Impa¬ 
zienti del suo partito. In so¬ 
stanza, vi è stata nella politi¬ 
ca conseguita In questi due 
anni dal leader socialista el¬ 
lenico una coesione che I 
suol elettori hanno saputo 
premiare. 

Antonio Solato 


Europee ’84 Europee 79 Politiche ’81 
% seggi % seggi % 


Giscardiani (UFE/UDF) 

42.88 

41 

27.6 

25 

19.2 

Gollisti (MRP) 



16.3 

15 

20.8 

Socialisti 

20.76 

20 

23.5 

22 

37.4 

Comunisti 

11.28 

10 

20.5 

19 

16.1 

Destra 

11.00 

10 

— 

— 

2.8 

Ecologisti 



4.3 

— 

1.1 


In Francia nel *79 I votanti furono il 60,6 % : questa volta sono stati il 59 %. 



Jsan Marie Le Pen Simon e Veil 


Nostro servizio 
PARIGI — DI tutte le forze 
politiche partecipanti alle 
elezioni europee una sola è 
soddisfatta, una sola canta 
vittoria: Il Fronte Nazionale 
neofascista di Le Pen che, 
con ril% del voti e dieci seg¬ 
gi nuovi di zecca a Strasbur¬ 
go, tallona da vicino II PCF 
(11,3% del voti e ugualmente 
dieci seggi, ma nove In meno 
rispetto al 1979), ricorda alle 
destre «tradizionali» che sen¬ 
za di lui non esiste una mag¬ 
gioranza d’opposizione e si 
propone ad esse come alleato 
indispensabile «per 11 rinno¬ 
vamento politico della Fran¬ 
cia», per la sua liberazione 
dal «social-marxismo». 

Tutte le altre forze, in ef¬ 
fetti, sia pure con motivazio¬ 
ni diverse, sono deluse: a co¬ 
minciare dai vincitori (la li¬ 
sta unica delle destre com¬ 
prendente glscardlanl e gol¬ 
listi) che con 11 4231% restano 
di un punto al di sotto dei 
risultati del 1979, continuan¬ 
do col comunisti che toccano 
11 fondo di una lunga erosio¬ 
ne avendo perduto in cinque 
anni quasi la metà del loro 
elettorato, per finire col so¬ 
cialisti Il cui 20,8% è Inferio¬ 
re di tre punti al risultato 
delle europee precedenti e di 
ben 17 punti a quello delle le¬ 
gislative del 1981. 

La vittoria della destra si 
misura soltanto con le allar¬ 
manti dimensioni della di¬ 
sfatta della sinistra. Oggi, 
per la prima volta dopo circa 
dieci anni di equilibrio tra 
destra e sinistra, il divario 
scatta daO al 20%, col 56% di 
voti complessivamente alle 
liste di destra e di estrema 
destra, 35% alle liste di sini¬ 
stra, centristi ed estrema si¬ 
nistra inclusi¬ 
si osserva, riflettendo su 
certe «costanti» della storta 
francese, un fenomeno che 
meriterebbe ben altra atten¬ 
zione: ogni volta che la Fran¬ 
cia è stata tentata a sinistra 
s’è quasi subito gettata a de¬ 
stra come pentita della pro¬ 
pria audacia. SI pensi — sen¬ 
za bisogno di risalire troppo 
indietro nel tempo — alla 
vittoria del Fronte Popolare 
ne! 1938 sfociata tre anni do¬ 
po nel regime petalnlsta di 
vlchy, («Meglio Hitler del 
Fronte popolare» era diven¬ 
tato lo slogan di milioni di 
francesi, e lo hanno pagato 


caro), slpensl al successo del¬ 
le sinistre nel 1956 finito due 
anni dopo nel plebiscito al 
generale De Gaulle, e si pensi 
Infine a quel 53% andato al 
partiti di sinistra nelle legi¬ 
slative del 1981 e trasforma¬ 
tosi domenica scorsa In una 
loro clamorosa e dolorosa 
sconfitta. 

Volubilità politica? Non si 
direbbe. C’è da vedere piut¬ 
tosto, come dicevamo, in una 
costante del carattere nazio¬ 
nale che si chiama ricerca a 
tutti 1 costi della stabilità, 
dell’ordine, del potere forte e 
protettore, del «salvatore»: il 
che non Impedisce ventate di 
protesta e di malumore 
quando questo potere dà se¬ 
gni di debolezza, come Gi- 
scard D’Estalng nel 1981. 

Il successo di Le Pen, che 
ha limitato quello della Usta 
unica deUe destre tradizio¬ 
nali, merita tuttavia ancora 
qualche osservazione trat¬ 
tandosi del fatto nuovo e cla¬ 
moroso di questa consulta¬ 
zione. Non è vero, come scri¬ 
ve la stampa conservatrice, 
che non è mal esistita, che 
non esiste In Francia una 
estrema destra del valore di 
un francese su dieci. La veri¬ 
tà è che col sistema elettora¬ 
le francese In due turni, che 
sopprime le Uste minori al 
secondo turno, I fascisti non 
potevano mal sperare di ave¬ 
re qualche deputato e vota¬ 
vano per l’uomo forte della 
situazione, per 11 gollista 
Chlrac. Col sistema propor¬ 
zionale, obbligatorio per le 
elezioni europee, e con la de¬ 
cisione di Chlrac di allearsi 
al moderati glscardlanl In 
una lista unica, l’estrema de¬ 
stra non ha più avuto biso¬ 
gno del paravento chlrachla- 
no e si è gettata nelle braccia 
di chi parlava la lingua del 
razzismo, della xenofobia, 
del nazionalismo. 

Chlrac ha fatto una scelta 
Infelice e ha restituito suo 
malgrado all’estrema destra 
voti che fin qui aveva ricevu¬ 
to in prestito. Non a caso un 
quotidiano di provincia, e 
non del minori, na scritto Ie¬ 
ri che «la rivelazione Le Pen» 
doveva essere risentita In 
Francia come una vergogna. 
Come spiegare de! resto che 
a Parigi, dove le destre tradi¬ 
zionali sono largamente 
maggioritarie, la loro Usta di 
unione non sla andata al di 


là del 49% e che I fascisti ab¬ 
biano ottenuto un clamoroso 
15%? 

Per quel che riguarda II 
crollo generale delle sinistre, 
non c’e dubbio che 1143% di 
astensioni sia stato una scel¬ 
ta non solo contro l’Europa 
ma contro 11 governo delle si¬ 
nistre, le sue divisioni Inter¬ 
ne, le sue promesse non 
mantenute, le sue esitazioni, 
1 suol errori di valutazione e 
di precipitazione. E non è ba¬ 
stato al PCF prendere le di¬ 
stanze dall’ulUraa politica 
mltterrandiana per limitare 
i guasti: molti elettori, evi¬ 
dentemente, lo hanno giudi¬ 
cato ugualmente responsa¬ 
bile coi suol quattro ministri 
al governo e altri non hanno 
potuto sentirsi mobUitatl ad 
un voto europeo da una 
campagna Impostata sul¬ 
l’Europa come un fallimento 
globale. 

Quanto al socialisti, che 
cadono dall’Olimpo del 37% 
al vecchio Inferno del 20 o 
poco più, essi pagano un al¬ 
tissimo prezzo come respon¬ 
sabili principali di tre anni di 
potere contraddittorio, par¬ 
tito da promesse fatte senza 
tenere conto dello stato reale 
in cui si trovava la Francia 
dopo venticinque anni di ge¬ 
stione di destra e sfociato In 
una austerità giudicata da 
molti non diversa da quella 
del predecessoli; senza par¬ 
lare della Intempestività e 
della Incocrenza di certe ri¬ 
forme (sulla stampa, sulla 
scuola) che hanno permesso 
alla destra di gridare Ipocri¬ 
tamente alla morte delle li¬ 
bertà e di attirare a sé mi¬ 
gliaia di elettori moderati 
che avevano votato per Mit¬ 
terrand nel 1981. 

Mitterrand appunto: tutti 
gU occhi, da Ieri, sono punta¬ 
ti sull’ElLseo. La destra dice 
«il vero sconfitto è lui», la de¬ 
stra gli chiede «di trarre la 
giusta lezione dalla sconfìt¬ 
ta», la destra esige da lui un 
referendum nazionale o lo 
scioglimento delle Camere. 
È un fuoco battente, feroce, 
distruttore, la cui prima vit¬ 
tima potrebbe essere il presi¬ 
dente del Consiglio Mauroy. 
Per ora tuttavia l’EUseo tace. 
Ma quanto può durare que¬ 
sto silenzio? 

Augusto Pancatdi 
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Secondo il «Los Angeles Times» brutte notizie per Mitterrand 
e i conservatori inglesi - Grande preoccupazione in Spagna 
per i risultati francesi - Le reazioni dalle altre capitali 



Il nuovo Paria 












La «planimetria» del nuo¬ 
vo Parlamento europeo non 
presenta modifiche vistose, 
poiché il gioco delle compen¬ 
sazioni tra un paese e l'altro 
ha fatto sì che 1 «terremoti» 
politici verificatisi all'inter¬ 
no di singoli Stati si siano 
tradotti a livello dell’assem¬ 
blea nel suo Insieme In spo¬ 
stamenti di entità non così 
rilevante come a livello «na¬ 
zionale». CI sono comunque 


alcuni dati che meritano di 
essere sottolineali. 

In primo luogo va detto 
che la sinistra nel suo com¬ 
plesso si presenta rafforzata, 
grazie alla crescita del grup¬ 
po socialista (più sette seggi) 
e all'ingresso degli undici 
euro-deputati «verdi* (RFT, 
Belgio e Olanda) che com¬ 
pensano largamente la ridu¬ 
zione (meno cinque seggi) 
del gruppo comunista. Al¬ 


l'interno di quest’ultimo, la 
perdita di nove deputati da 
parte del PCF fa segnare 11 
bilancio in negativo malgra¬ 
do 1 tre seggi In più del PCI e 
11 seggio in più del socialisti 
popolari danesi. Il gruppo 
più forte, non solo della sini¬ 
stra ma In assoluto, dell'in¬ 
tero parlamento, resta quello 
socialista (131 seggi), con 
due annotazioni: che al suo 
Interno si verifica un muta¬ 


mento di equilibri a danno 
soprattutto del francesi ma 
anche del tedeschi e a van¬ 
taggio del laburisti (che pas¬ 
sano da 18 a 32); e che au¬ 
menta la forbice che distan¬ 
zia 1 socialisti dal gruppo de¬ 
mocristiano (131 a 109, anzi¬ 
ché 124 a 117 come nel prece¬ 
dente parlamento). 

Il gruppo democristiano 
scende da 117 a 109, restando 
al secondo posto. Le perdite 


si registrano In Belgio (meno 
4), Italia (meno 3), Olanda 
(meno 2), RFT e Lussembur¬ 
go (meno 1 ciascuno), ma 
vengono parzialmente com¬ 
pensate dall’aumento di 2 
deputati In Irlanda e di uno 
in Grecia. Lo schieramento 
di centro nel suo insieme è 
ulteriormente Indebolito 
dalla perdita di 7 indipen¬ 
denti su 18, e passa dunque 


da 135 a 120 seggi. 

Infine, la destra nel com¬ 
plesso (e pur con le sue varie 
articolazioni) perde due seg¬ 
gi, scendendo da 127 a 125 
deputati, malgrado 1 12 in 
più del neofascisti (10 in 
Francia, 1 In Grecia e 1 In 
Italia) e l G in più dei gollisti; 
questi aumenti sono Infatti 
neutralizzati dal tracollo del 
conservatori (meno 15) e dal¬ 
la perdita di 5 liberali. 


BRUXELLES — Palazzo Barleymont. sede della Commissione esecutiva CEE 


Ora alla CEE si discute degli effetti 
del voto sulle realtà dei dieci paesi 

Ha suscitato clamore in tutti gli ambienti politici europei la grande vittoria riportata dal Partito Comunista Italiano - Una 
conferenza stampa del presidente dell’Europarlamento Pieter Dankert - E’ aperto il problema della presidenza dell’Assemblea 


ROMA — E ora i risultati delle 
elezioni europee sono oggetto 
di riflessione in tutte le capitali 
del mondo. I primi commenti 
sono caratterizzati da grande 
prudenza: leader politici e gior¬ 
nalisti preferiscono avere un 
panorama più preciso e com¬ 
pleto prima di esprimersi. A 
Mosca, per tutta la giornata di 
ieri, radio e televisione hanno 
taciuto; poi. in serata, la «Tass» 
ha rotto il silenzio e. con soddi¬ 
sfazione ho sottolineato due 
dati: «La sconquassante scon¬ 
fìtta» dei consenatori in Gran 
Bretagna e l’arretramento dei 
democristiani in Germania. 
Per quanto riguarda Vitella, 
l’agenzia sovietica si limita a 
descrivere laconicamente e 
senza commenti l’andamento 
elettorale. Il terremoto france¬ 
se viene liquidato così. «I socia¬ 
listi e ì comunisti hanno ricevu¬ 
to rispettivamente il 20,7 e 
ITI c , ( , l’opposizione di destra il 
42,S r t». Poi. infine, una battu¬ 
ta ancora sull’Inghilterra «I ri¬ 
sultati hanno dimostrato fin- 
soddisfazione degli eiettori per 


la politica dei governo “tory", 
che sta portando il paese sul¬ 
l'orlo della bancarotta econo- 
mica». 

Dagìi USA, per ii momento, 
arriva solo la voce di un autore¬ 
vole quotidiano: il «Los Angeles 
Times». In una corrispondenza 
«a caldo» da Bruxelles si legge 
che queste elezioni hanno por¬ 
tato «cattive notizie» ai partiti 
di governo, notizie «particolar¬ 
mente amare» per il presidente 
francese Mitterrand e per la si¬ 
gnora Thatcher. Il voto non è 
indulgente — continua il quoti¬ 
diano — nemmeno verso il go¬ 
verno tedesco, italiano e irlan¬ 
dese. mentre in Olanda, Belgio, 
Lussemburgo, Danimarca e 
Grecia lo spostamento a favore 
delle opposizioni viene giudica¬ 
to «soltanto marginale». Il «Los 
Angeles Times» sottolinea, infi¬ 
ne. che nel Parlamento euro¬ 
peo. complessivamente, gli 
equilibri restano pressoché im¬ 
mutati. 

I commentatori spagnoli so¬ 
stengono che il voto rappresen¬ 
ta «un castigo, anche se non du¬ 
rissimo» nei confronti dei parti¬ 


ti al governo. A Madrid si guar¬ 
da con particolare attenzione e 
preoccupazione ai dati france¬ 
si. 

I quotidiani, la radio e la te¬ 
levisione portoghesi, invece, 
danno particolare rilievo alla 
vittoria dei comunisti italiani. 
Mancano, però, per il momento 
i commenti e le dichiarazioni 
dei diversi leader politici. 

La CES (Confederazione eu¬ 
ropea dei sindacati) sottolinea 
che questa seconda elezione eu¬ 
ropea »r.on sarà un’esperienza 
negativa», se se ne trarranno 
tutte le conclusioni: il Parla¬ 
mento europeo — prosegue la 
nota — dovrà prendere atto 
della spinta contraria alla poli¬ 
tica neohberale e potrà opporsi 
alla politica monetarista, prati¬ 
cata dai governi e dalla com¬ 
missione CEE. la CES esprime, 
inoltre, preoccupazione per la 
scarso partecipazione al voto. 

I-a Lega italiana per l'am¬ 
biente, infine, osserva con sod¬ 
disfazione che .ecologisti e pa¬ 
cifisti in Europa da oggi posso¬ 
no contare su una folta delega¬ 
zione di deputati Verdi al Par¬ 
lamento» 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES — Su due plani 1 primi commenti che vengono 
fatti negli ambienti comunitari di Bruxelles a queste seconde 
elezioni a suffragio universale del Parlamento europeo. Quel¬ 
lo deH'lnsleme della Comunità e del nuovi equilibri che si 
creeranno all’Assemblea di Strasburgo e quello degli effetti 
che 11 voto potrà avere sulle singole realtà del dieci paesi della 
CEE. Ma è soprattutto sul secondo piano che sì accentrano 1 
commenti- Dei resto, l maggiori esponenti del gruppi parla¬ 
mentari e del partiti non sono venuti qui e hanno preferito 
rimanere nel loro paesi. In sintonia con una campagna elet¬ 
torale che quasi ovunque ha nettamente dato la priorità alla 
posta In gioco sul piano nazionale piuttosto chea quello di un 
ulteriore sviluppo della costruzione europea. 

Non c'è dubbio che, su questo secondo piano, l’elemento 
che ha più colpito tutti gli osservatori è stato 11 clamoroso 
sorpasso del PCI, che ora è 11 primo partito seguito dalla DC 
In Italia. Già domenica sera quando cominciava a profilarsi 
lo straordinario successo dei comunisti Italiani neH’affollata 
sala stampa del Parlamento si rilevava che per la prima volta 
in un paese dell’Europa occidentale 1 comunisti sono 11 primo 
partito. Ciò crea, si aggiungeva, una situazione molto diffici¬ 
le per l'attuale governo Italiano Craxi è l'unico leader socia¬ 
lista alleato, in un governo della CEE, con le forze moderate 
e conservatrici ed egli avrà ora, si diceva, ancora maggiore 
difficoltà a giustificare l'alleanza con la DC. Questo è oggi ad 
esemplo 11 commento del principale quotidiano francofono 
belga «Le Soìr» che titola: «Mitterrand, Kohl e Craxi sono ora 
con le spalle al muro». 

Una prima constatazione si fa oggi negli ambienti sociali¬ 
sti del Belgio. Quasi ovunque, con la grave eccezione della 
Francia, la sinistra avanza in modo consistente. In Gran 
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Altiero Spinelli 


i 


Pieter Dankert 


Bretagna, In Italia, in Belgio, In Danimarca, In Lussembur¬ 
go, In Olanda e In Germania le sinistre (e gli ecologisti, alme¬ 
no In gran parte, sono considerati tali) danno del duri colpi al 
governi conservatori, democristiani e moderati. Certo, si af¬ 
ferma, anche in Francia il governo ha pagato un duro prezzo. 
Ma questo ad esempio non è vero per la Grecia, dove 1 sociali¬ 
sti del PASOK al potere hanno registrato un discreto succes¬ 
so. Due quindi 1 punti, secondo questi commenti, che hanno 
avuto una Influenza determinante nelle preoccupazioni e 
quindi nel voto del duecento milioni di elettori europei. Pri¬ 


mo. Le questioni della pace, del disarmo, la necessità di In¬ 
vertire la disastrosa spirale della tensione tra Est e Ovest, di 
fermare rinstallazione di nuovi missili. Non è un caso, si 
rileva, che in Francia, dove non vi è stato un forte movimen¬ 
to di opposizione agli euromissili e per 11 disarmo, la sinistra 
paghi un prezzo così pesante. Secondo. Quello della disoccu¬ 
pazione, delle politiche aggressive del neo-liberismo, del ta¬ 
glio Indiscriminato della spesa pubblica, dell’austerità e del 
fisco a senso unico. Queste, quindi, sarebbero le ragioni che 
spiegano anche 11 greve Insuccesso del PS francese e la man¬ 
cata avanzata dei socialisti italiani. 

In una rapida conferenza stampa tenuta Ieri mattina a 
Bruxelles, il presidente uscente del Parlamento europeo. Pie- 
ter Dankert, si è limitato a prendere atto che non vi sono 
mutamenti sconvolgenti nei nuovi rapporti di forza tra 1 
grandi schieramenti dell’Assemblea di Strasburgo. I sociali¬ 
sti globalmente aumentano la loro rappresentanza di sei seg¬ 
gi, rimanendo il primo gruppo parlamentare, 1 democristiani 
ne perdono otto, e 14 1 conservatori. Dankert ha tuttavia 
messo in rilievo la presenza per la prima volta In forze degli 


numerosa- Dankert ha anche accennato al problema della 
presidenza dell’Assemblea che si porrà 1124 luglio quando per 
la prima volta dopo queste elezioni si riunirà l’europarla- 
mento. Egli non ha escluso di poter presentarsi candidato per 
un nuovo mandato di due anni e mezzo. A decidere, ha detto, 
sarà 11 gruppo socialista a cui appartengo. Ma è evidente che 
una candidatura autorevole può solo venire attraverso uno 
schieramento più largo, e qui non si esclude che questo possa 
anche realizzarsi Intorno alla candidatura di Altiero Spinelli. 

Giorgio Miglisrdi 


Primi dati in Irlanda, 
aumenta l’opposizione 

Solo oggi i risultati ufficiali - Al «Fianna fail» otto seggi 


PARTITI 


Fianna Fail 
Fine Gael 
Laburisti 
Indipendenti 
Sìnn Fein 


Europee '84 
% seggi 


Europee 79 
% seggi 


34.7 5 

33.1 4 

14.5 4 

12.5 2 
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In Irlanda ne! 79 i votanti furono il 63.6%; questa volta sono stati il 48%. 


LONDRA — Ancora solo previsioni perché I 
risultati definitivi verranno annunciati solo 
stamattina a causa del complesso meccani¬ 
smo di resti In vigore nella Repubblica d’Ir- 
landa che rende lente e meticolose le opera¬ 
zioni di spoglio. Dal primi dati 1 partiti locali, 
•Fianna Fall» e «Fine Gael«, avrebbero fatto 
parte del leone. Il primo che aveva 5 seggi nel 
precedente Parlamento europeo, potrebbe 
conquistare 7 o 8 seggi, mentre 11 «Fine Gael» 
potrebbe averne 6 rispetto al 4 di prima. In 
tutto sono quindici l seggi assegnati all’Ir- 
landa a Strasburgo. Penalizzati dal risultato 


sarebbero 1 laburisti che potrebbero perdere 
tutti 1 4 seggi che avevano nel precedente 
Parlamento. 

Sensibilmente aumentate le astensioni, il 
livello di partecipazione al voto è sceso dal 
63.6 al 48 per cento appena. Come nel resto 
deU'area comunitaria, anche In Irlanda I te¬ 
mi di politica Interna hanno condizionato la 
campagna elettorale manifestando un 
preoccupante e particolare distacco dal pro¬ 
blemi generali dell'Europa a Dieci. Lo dimo¬ 
stra con chiarezza anche il considerevole au¬ 
mento dell’astensionismo, che è, di fatto, di¬ 
sinteresse al voto. 



Socialisti lussemburghesi 
8,9% e un seggio in più 

I cristiano-sociali perdono suffragi ma restano il primo partito 


PARTITI 


Cristiano-sociali 
Partito democratico 
Partito operaio socialista 
Partito soc. indip. 

Partito comunista 
LCR (trotzkista) 
Verdi-altern. (ecologisti) 


Europee ’84 
% seggi 


35.6 3 

20.4 1 

30.6 2 

2.6 — 

4.2 — 
0.4 — 

6.2 — 


Europee 79 
% seggi 


Politiche 79 
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STRASBURGO — Palazzo dall'Europa dova si riunisca il Parlamento europeo 


LUSSEMBURGO — n partito vincente di 
queste elezioni è quell’operaio socialista. È 
Infatti l’unico che abbia registrato una avan¬ 
zata e per giunta molto netta e non solo nella 
consultazione per 11 rinnovo del parlamento 
europeo, ma anche per U rinnovo di quello 
nazionale dove ha conquistato otto seggi in 
più rispetto al 14 ottenuti nelle precedenti 
elezioni. A Strasburgo andrà con due depu¬ 


tati (ne aveva uno nella precedente assem¬ 
blea). 

Una sostanziale tenuta hanno registrato 1 
cristian-soclall che rimangono il partito di 
maggioranza relativa. Per le europee nono¬ 
stante una flessione dello 0,5% conservano 1 
tre seggi che avevano. 

Una grossa flessione ha subito 11 Partito 
democratico (-8%). Notevole, Invece, l’affer¬ 
mazione del «verdi». 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


MARTEDÌ 
IO GIUGNO 1904 



L’incontro nel pomeriggio con Pietro Ingrao, Sandro Morelli, Ugo Vetere e Lucio Magri 

rande balzo a Roma e nel Lazio 

a piazza Navona (ore 18) festa popolare 


In città 
il PCI 

ha raggiunto 

il 35,4 per cento 

Il 34,6 nel 

Lazio - Subito 

attenuati 

i toni 

delia 

polemica 

sul Campidoglio 

Intanto 

il pentapartito 

alia Pisana 

«zoppica» 

vistosamente 


Il 35,4 per cento. Con questo risultato eccezionale il Pei 
si riconferma primo partito a Roma. La De si allontana 
sempre di più, restando indietro di sei punti. E una gran¬ 
de, esaltante vittoria. Clic la città festeggerà, oggi pome¬ 
riggio alle 18, a Piazza Navona. Ci saranno i compagni 
Sandro Morelli, segretario della federazione romana, 
Ugo Vetere, sindaco di Roma, Lucio Magri, del Pdup, 
candidato nelle nostre liste, Pietro Ingrao, della Direzio¬ 
ne nazionale. Una festa che non varrà solo per il brillante 
voto della Capitale. Ma anche per quello, altrettanto po¬ 
sitivo, del Lazio. Nella regione il Pei infatti avanza di 
oltre cinque punti, sia rispetto all’83 che al ’79. Raggiun¬ 
ge il 34,6 e riconquista con forza il primo posto. 

II successo comunista è il dato più importante di que¬ 
sta consultazione. La De infatti recupera lievemente sul 
risultato negativo dell’83, il Psi resta quasi immobile, 
perdono Psdi, Fri e Pii. Un quadro elettorale nuovo quin¬ 
di su cui si cominciano a fare le prime analisi polìtiche. 
Socialdemocratici e socialisti attenuano intanto i toni 
con cui nelle settimane scorse avevano chiesto la verifica 
in Campidoglio dopo il 17 giugno (ne riferiamo in altra 
parte del giornale). L’aria di pre-crisi in Comune sembra 
quindi diradarsi. Ma nello stesso tempo si aprono nuove 
prospettive per la battaglia del Pei alla Regione, dove la 
maggioranza pentapartito z.oppica vistosamente. Il 
grande senso di questa vittoria può essere colto leggendo 
il messaggio (che pubblichiamo qui sotto) del vice sinda¬ 
co, Pier Luigi Severi, al sindaco. A cui Vetere risponde 
ringraziando e ricordando che «occorre portare avanti le 

§ randi aspirazioni e gli impegni che ci vedono insieme 
al '76, per l'avvenire della Capitale». 


COMUNE DI ROMA 


PARTITI 

Europee ’84 
% 

Politiche ’83 
% 

Europee *79 
% 

PCI 

35.41 

29.97 

28.25 

DC 

29.06 

28.33 

30.95 

PSI 

9.22 

8.59 

10.02 

PLI-PRI 

6.77 

8.84 

7.95 

MSI 

S./o 

10.39 

9.01 

PSDI 

2.78 

4.02 

4.22 

P.Rad. 

5.25 

4.61 

7.09 

DP 

1.45 

1.48 

0.83 


Questo «sorpasso» clamoroso 

Tra l’emozione e l’adesione politica 

Intervista a Giovanni Berlinguer, segretario regionale del PCI - I tre punti e mezzo di distanza tra comu¬ 
nisti e DC nel Lazio - «La regione non può subire per un anno e mezzo ancora la giunta pentapartito» 


Lettera di 
Severi a 
Ugo Vetere 


«Caro Ugo, con spirito leale 
da un socialista che si è battuto 
e si continuerà a battere per af¬ 
fermare le idee di cui è convin¬ 
to, giungano a te e. per tuo tra¬ 
mite. ai compagni Morelli. Sal- 
vagni e oU’intcro PCI un since¬ 
ro riconoscimento per il chiaro, 
netto successo elettorale. Au¬ 
spico che, qualunque siano le 
rispettive riflessioni sui risulta¬ 
ti elettorali e sulle loro implica¬ 
zioni, il livello del confronto e 
della collaborazione politica tra 
noi si mantenga in futuro alto, 
come richiedono le responsabi¬ 
lità di governo di una grande 
città quale Roma. Pier Luigi 
Severi». 


Giovanni Berlinguer lo in¬ 
contriamo nel suo studio, al 
quarto plano di via del Frcn- 
tani, dove già da quattro 
giorni è al suo tavolo di lavo¬ 
ro. Sta rispondendo perso¬ 
nalmente a tutte le lettere 
«riservate, che comunisti e 
semplici cittadini hanno vo¬ 
luto inviargli. «Non sono uno 
stakanovista — dice con un 
sorriso appena accennato — 
solo che qui sto meglio che a 
casa.. 

Ormai i risultati sono defi¬ 
nitivi e il rei avanza ovun¬ 
que. Quali sono le prime valu¬ 
tazioni? 

•La punta di maggior suc¬ 
cesso — afferma Giovanni 
Berlinguer — è l'Italia cen¬ 
trale e questo è un dato di 
grande rilevanza nazionale. 
Abbiamo sempre parlato di 
queste regioni e di Roma, co¬ 
me cerniera politica e cultu¬ 
rale tra Nord e Sud. Ora que¬ 
sto obiettivo è più vicino. Il 


sorpasso della DC nel Lazio è 
clamoroso: la differenza a 
vantaggio del PCI è ora del 
3.4%. mentre a Roma il Par¬ 
tito comunista progredisce 
del 5,5%, rispetto all'83, del 
6,2% rispetto alle europee e 
si conferma di gran lunga il 
primo partito. Il PSI cala 
all'8,7% e a Roma 11 rapporto 
PCI-PSI è di circa 4 a 1. È 
significativo il calo del PSDI, 
determinato anche da com¬ 
pagni che hanno lasciato 
questo partito per aderire al 
PCI. Ci sono nel Lazio anche 
zone d’ombra come Tarqui¬ 
nia che richiedono rapide 
rettifiche. 

Ma in che misura le emo¬ 
zioni possono aver contato — 
come da più parti si sostiene 
— in questo voto? 

«Non dobbiamo vergo¬ 
gnarci che 1 sentimenti popo¬ 
lari coincidano con 11 con¬ 
senso morale e con l'adesio¬ 
ne politica. Tutt'altro. Ora 


dobbiamo consolidare ed 
estendere questo consenso e 
proseguire nel risanamento 
della politica. 

E allora che conseguenze 
può avere il voto sulla Regio¬ 
ne? 

•Avevamo già da mesi sot¬ 
tolineato l'esigenza di un 
cambiamento. Il voto è per 
l'Europa e non per 11 Lazio, 
ma la giunta regionale, già 
priva dì efficienza e di presti¬ 
gio, ora non ha neppure una 
maggioranza significativa. 
La vitalità economica e la 
forza democratica del Lazio 
non possono subire per un 
altro anno il peso di questa 
giunta e 11 PCI che pure ave¬ 
va tutti i titoli ora ha mag¬ 
giori suffragi per tornare 
con altre forze al governo 
della Regione*. 

È d’obbligo a questo punto 
parlare anche deila capitale e 
della sua provincia... 

•Per 11 Comune di Roma e 
per la Provincia le verifiche 


che si invocano da mesi, pa¬ 
ralizzando spesso la realizza¬ 
zione dei programmi, sono 
avvenute in modo clamoro¬ 
so. Esistono programmi 
chiari, alleanze da consoli¬ 
dare, cose concrete da fare 
che i romani attendono. Ci 
auguriamo che vi sia un an¬ 
no di intenso lavoro, non 
turbato da vane schermaglie 
e sorretto da un’ampia par¬ 
tecipazione popolare». 

Quali i programmi imme¬ 
diati dei Partito? 

■Si riuniranno subito gli 
organismi dirigenti delle Fe¬ 
derazioni del Lazio e lunedi 
25 il Comitato regionale per 
un bilancio più approfondi¬ 
to». 

Giovanni Berlinguer c in 
partenza per la Sardegna do¬ 
ve sarà presente all’ultima 
fase della campagna eletto¬ 
rale per le regionali di dome¬ 
nica prossima. 

Anna Morelli 



Nella provincia romana 
quasi 4 punti in più 


Con una crescita medio di quasi quattro punti 
in percentuale il PCI si conferma il primo partito 
in tutta la provincia di Roma esclusa la capitale. 
Un risultato eccezionale del 33,50*7 (ben 10 pun¬ 
ti più della DC) che, in molti centri, è andato 
molto al di sopra dello stesso dato provinciale. È 
il caso di Fieno Romano, dove il 57*7 degli elet¬ 
tori ha votato comunista (l’8*7 in più rispetto 
alle europee da! ’79), o di Monterotondo, dove il 
PCI cresce di 5,2 punti arrivando al 50.1 *7. E si 
potrebbe citare ancora il 39.5*7 di Tivoli (+6.9), 
il 59,7 fé di Genazzano (+7,27 sull'83) o il 57,31 *7 
di Genzano (+3,31 suU’33). 

Insoroma, un vero trionfo. Che conferma la 
-fiducia nel Partito comunista dì vastissimi strati 
di elettori. lasciando la DC costantemente molto 
al di sotto della soglia del 30 *7, ancora un po’ più 
in basso del clamoroso tonfo fatto registrare nel¬ 
le politiche dello scorso anno. Un monito severo 
è venuto dalle urne anche al partito socialdemo¬ 
cratico che perde in media il 2*7 circa in quasi 
tutto il territorio provinciale. Praticamente sta¬ 
bile resta il PSI. anche se va registrato un calo 
rispetto ai risultati del *79 e dell'83: una risposta 
dagli elettori ben lontana dalle attese della vigi¬ 
lia dei socialisti romani. L*«effetto pentapartito, 
(questo sì reale, e davvero negativo) si è trascina¬ 
to dietro anche la coalizione PLI-PRI che perde, 
seppur di poco, in tutta la provincia. 

Ma vediamo alcuni dati complessivi: il PCI 
raggiunge il 33.12*7. dieci punti in più del 23,13 
della DC. Intorno aU’ll,2*7 il PSI. Poco oltre il 
4*7 la coalizione PRI-PLI. Il PSDI si ferma al 
4,9. 

Questo il risultato in tutto il territorio della 
provincia escluse le venti circoscrizioni della ca¬ 


pitale. Ma un'idea ancor più precìsa si può avere 
analizzando i dati nelle tre grandi aree di Civita¬ 
vecchia. Castelli, Tivoli. 

Nella zona della grande città portuale a nord 
di Roma il PCI raggiunge il 36,92*7 (+4.3 sul 
’79). Arretra di altri due punti la DC, fino al 
27,41*7. Arretra di due punti anche il PSDI 
(5,78*7). cosi come la coalizione PRI-PLI 
(3.37*7 ) e il PSI (11.42*7 ). In et escila il Partito 
Radicale che arriva al 5,33*7 ed il MSI che con 
l’S.25*7 torna quasi ai livelli del “9. 

Analogo il risultato della zona di Tivoli, dove il 
PCI sale di 5 punti in percentuale sull'83 giun¬ 
gendo al 37,95fi. Continua anche qui il tracollo 
democristiano: 29.47*7 è il risultato dell'84, 
quattro punti meno delle ultime politiche. In ca¬ 
lo (-2) anche il PSDI che ha raccolto il 4.9 delle 
preferenze. Sostanzialmente stabili PLI-PRI 
(4.21) e PR (2,9). In lieve crescita il PSI che 
raggiunge IT1.51 *7. 

Oltre il 37*7 (37.63) si spinge il PCI anche 
nella zona dei Castelli, con una crescita de! 4,38 
sulle politiche dell’83. Anche qui prosegue co¬ 
stante il calo della DC che arriva a! 28.73. Ma il 
dato negativo riguarda tutte le forze del «penta¬ 
partito». Il PSDI ottiene il 4.27; il PSI il 10.40; 
PLI-PRI il 5.71. Al 2,90*7 si fermano i radicali, 
mertre un lieve calo colpisce anche il MSI che è 
stato votato dal 7.46*7 degli elettori. 

Uno stupendo risultato elettorale — ha com¬ 
mentato il vicepresidente della Provincia, Angio¬ 
lo Marroni —. Valutando complessivamente il 
dato nei 117 Comuni, esclusa la capitale, ci viene 
la conferma della fiducia dei cittadini nella giun¬ 
ta di sinistra che governa la Provincia». 

Angelo Melone 


Il voto di Roma è straordina¬ 
rio e l'avanzata nostra nella Ca¬ 
pitale appare fra le più signifi¬ 
cative nell'ambito dei risultati 
eccellenti registrati nelle gran¬ 
di città. In cifra assoluta il PCI 
supera i voti del 1981 e nella 
percentuale sfiora il risultato 
del 1976. Il primato del PCI a 
Roma, rispetto alla DC, è così 
fra ipiù alti in questo comples¬ 
so, ma esaltante periodo di 
tempo che ci separa dal 1976. 
Ringrazio tutti i compagni, gli 
elettori, i cittadini di Roma che 
hanno confermato al PCI, cosi 
nettamente ed in modo inequi- 
ivco. la loro fiducia. Di essa sa¬ 
premo esser degni. 

L’avanzata nostra è forte e 
diffuse in tutta la città. In par¬ 
ticolare essa appare trai olien¬ 
te nelle borgate e nei grandi 
quartieri popolari. L'indicazio¬ 
ne è chiara: le posizioni nette e 
la condotta ferma del nostro 
Partito, nell’ultimo anno so¬ 
prattutto, sono arrivate al cuo¬ 
re ed alla ragione di tanta gen¬ 
te. ottenendo comprensione e 
fiducia in primo luogo nei set¬ 
tori più popolari e sofferenti 
della società cittadina, ma an¬ 
che fra i ceti intermedi e fra le 
forze della cultura, presso i 
quelita buona tenuta registrata 
anche negli anni difficili, è sta¬ 
ta seguita dalla splendida 
avanzata di oggi. £ il segno che 
le grandi questioni poste al 
centro della nostra iniziativa e 
della campagna elettorale han¬ 
no avuto un consenso fondato 
sulla consapevolezza del ruolo 
di garanzia democratica per 
tutti cui il PCI assolve. 

li pensiero nostro va, grato, 
consapevole e pieno di strug- 


È stato 
premiato 
il partito 
del cam¬ 
biamento 


gente amarezza, al compagno 
Enrico Berlinguer. Sei giorni 
della sua malattia e della sua 
morte. l'Italia ha riscoperto 
non solo col cuore ma col ragio¬ 
namento quanto pulita, degna 
di essere vissuta, necessaria 
possa essere una politica non 
ridotta a senseria, a mercato, 
ed affare gestito da gruppi di 
potere staccati dalla gente, dal¬ 
le sue passioni limpide e civili, 
dai suoi bisogni. 

Questa è la grande lezione 
del voto. A Roma la DC non 
riesce a recuperare le gravi per¬ 
dite subite, il PSI avanza assai 
poco, crolla il PSDI, flettono 
gravemente PRI e PLI. C'è in 
questi dati, io credo, anche il 
prezzo pagato nella specifica si¬ 
tuazione locale da una Demo¬ 
crazia cristiana incapace di ela¬ 
borare idee e progetti alternati¬ 
vi a quelli della maggioranza di 
sinistra, ed il prezzo pagato an¬ 
che da alcuni Partiti dell'area 
laica e socialista alle reiterate e 
infondate richieste di continue 
verifiche, alle minacce e alle ri¬ 


torsioni ripetutamente tentate 
nei confronti del quadro politi¬ 
co e dell'azione di governo delle 
sinistre, che hanno rischiato 
più volte di fiaccarne il vigore. 
Si annunciò (da parie del 
PSDI) dopo le minacce di Pie¬ 
tro Longo e con l’avallo non ta¬ 
cito del PSI, la richiesta di una 
verifica politica e programma¬ 
tica da svolgere dopo il 1 7 giu¬ 
gno e la DC predispose di con¬ 
seguenza una proposta di in¬ 
contro con i Partiti laici e socia¬ 
listi per verificare la possibilità 
di rovesciare il quadro politico. 
La verifica più solennemente 
democratica c'è stata col voto 
di ieri. E ciò dovrebbe bastare. 
Gli elettori hanno certamente 
voluto premiare, con la rittoria 
del PCI, la forza che con più 
coerenza, rigore e combattirità 
si è battuta nel confronto poli¬ 
tico alla luce del sole e nell'a¬ 
zione di governo, contro ogni 
manoira destabilizzante e pa¬ 
ralizzante, perché il cambia¬ 
mento avanzi nella Capitale. 

La vera verifica si dot rà fare 
quindi dopo questo voto, gior¬ 
no per giorno nel rapporto de¬ 
mocratico con la citta, nel go¬ 
vernarla con crescente energia 
e chiarezza di obiettili e di 
strumenti suscitandone la par¬ 
tecipazione attiva. Spero che. 
in questo, rinvieremo fra i par¬ 
titi della sinistra romana la for¬ 
za della concordia e del rigore, 
dell'incisività trasformatrice 
che la riflessione posi-elettora¬ 
le dovrebbe suggerire a tutti, 
anche a fronte di un quadro po¬ 
litico nazionale così profonda¬ 
mente e significativamente 
mutato. 

Sandro Morelli 


FR0SIN0NE - Frana la monarchia 
DC, il PCI l’unico che avanza 


Dal nostro corrispondente 

PROSINONE — Avanzata strepitosa del PCI 
( +5.3*7 rispetto alle politiche del 1933, +4,9 sul¬ 
le europee del ’79), ulteriore calo dello I)C 
(-2*7) dopo il crollo del 6*7 verificatosi l'anno 

P assato. 11 feudo democristiano in provincia di 
rosinone sta definitivamente franando. Alla 
sua sconfitta si aggiunge quella di tutti gli alleati 
del pentarmrtito: il PSI raccoglie il 10,5*7 arre¬ 
trando dell’1,5 rispetto al 1983 e dello 0,14 sullo 
europee del '79. PRI e PLI calano dellT*7 sulle 
politiche e del 0,2 sulle passate europee, il PSDI 
prende il 6,Gf7 (-0,25 e -0,35). 

Il PCI, con il suo 28,1 *7> è l’unico partito a 
guadagnare voti. La DC, con il 40*7 non riesce a 
recuperare neppure un voto di quelli persi nelle 
disastrose poltiche dell’anno passato, anzi cala 
ancora, nonostante la candidatura dì un big loca¬ 
le, l’assessore regionale Gerardo Gaibisso. 

«Nella nostra provincia dice Natia Mam¬ 
mone, segretaria della federazione comunista — 
le forze del pentapartito arretrano molto di più 
che a livello nazionale, mentre il PCI recupera c 


avanza dappertutto. La nostra affermazione è 
particolarmente significativa nei centri medio 
grandi della Ciociarin dove avevamo perso di più 
nelle politiche del 1983». 

In aduni comuni l'avanzata del PCI è notrvol 
mente sujieriore olla media nazionale Ad Isola 
Liri passa dal 27,11 dell'&l al 34*é, n Boville dal 
46al51*;,a Paliano raggiunge quota 57,86 Mol¬ 
to buona l'affermazione nel Comune- cablinogli- 
23,3 in queste elezioni. 16,75 nell'83 18,52 nelle 
europee del ’79. A San Donato Val Cornino, epi- 
centrodel terremotodel 7 maggio, lo gente, anco¬ 
ra alloggiata nella tendopoli, ha dato al PC! il 
51,15 elei voti; nelle ultime europee era stato il 
40,7. 

«Nei Comuni dove ia sinistra governa — conti¬ 
nua Natia Mammone — ci rafforziamo notevol¬ 
mente. Altrettanto non si può dire per le forze 
del pentapartito. Questo voto che avvicina la no¬ 
stra provincia alle medie nazionali del PCI deve 
aprire una fase nuova della vita politica in Cio¬ 
ciaria». 

Luciano Fontana 


LATINA - Incremento comunista 
splendido, poche le astensioni 


Da) nostro corrispondente 

LATINA — Netta avanzata del PCI, ulteriore 
calo della DC e dei partiti laici intermedi, tenuta 
del PSI, aumento dei radicali e di Democrazia 
proletaria. Il quadro tracciato dagli elettori della 
provincia di Latina non è dissimile da quello 
nazionale. 

In provincia dì Latina hanno votato 267.202 
elettori pari all’83.8fé dei votanti (meno 1,7% 
rispetto alle elezioni europee del ’79). Il PCI ha 
ottenutoli 28,78*7 (più3.49fé rispetto alle euro¬ 
pee del ‘79, più 3,98 % sulle politiche dell’83). I 
radicali passano dal 2,85fé delle europee del '79 
al 3,07fé. Il MSI ha ottenuto l’ll,04*7 (contro il 
9,75 fé del ’79el’H,6fé dell’83). La DC scende al 
36.08fé (meno 2,97 fé rispetto alle precedenti eu¬ 
ropee e meno 0.2 fé sulle politiche ’83). Democra¬ 
zia proletaria ha ottenuto l’I.40fé (0.74*7 nel 
'79; 1.1 fé nell’83). I socialdemocratici flettono 
dello 0,5fé ottenendo il 3,39*7 rispetto al 3.89fé 
delle europee del ’79 ed il 3.9 fé delle politiche 
dell'83. La lista PRI-PLI ha ottenuto il 4fé ri¬ 


spetto al 5,18*7 del ’79 ed il 5,6*7 dell’83. Il PSI 
si attesta sull’l 1,94*7 rispetto all' 11,29*7 del'79 
ed il 12*7 dell’83. Le schede bianche sono state 
5.287, le nulle 10.445. 

Il dato di Latina città non è dissimile da quello 
provinciale. Il PCI aumenta del 3.5*7 ottenendo 
■119,41*7 rispetto al 16,84 *7 delle europee del'79 
e al 15,9*7 dell'83 e ritorna ad essere il secondo 
partito cittadino dopo il sorpasso dì st retta misu¬ 
ra dei missini alle politiche dello scorso anno. Iji 
DC cala di 2 punti rispetto alle elezioni del ’79 
ottenendo il 40,35*7 dei voti; il PSI non supera la 
sogliadel 10*7 ed il MSI ottiene il 15,25*7 rispet¬ 
to al 14.10*7 del ’79 ed il 16*7 dell'83. 

Strepitosa l’avanzata del PCI a Sperlonga che 
raddoppia i consensi passando dal 16.72 *\ delle 
europee del '79 al 31.13*7 (in questo comune : 
socialisti perdono 15 punti secchi). A Sonnino il 
balzo in avanti del PCI è delj’ll *7 ed ottiene il 
50,45fé dei voti. 

Gabriele Pendolfi 


RIETI - Successo imponente 
in Sabina. Calo dei laici 


Dal nostro corrispondente 

RIETI — II voto europeo modifica profonda¬ 
mente, nel reatino, equilibri politici e rapporti di 
forza. Il raffronto con la consultazione politica 
dell'83 ci mostra un PCI che avanza in voti e 
percentuali in misura superiore alla inedia nazio¬ 
nale (+3.54 in campo provinciale, +3,72 nel ca¬ 
poluogo); una DC in lieve ripresa (mezzo punto 
in più) che però si mangia buona parte del capi¬ 
tale rappresentato dai partiti laici minori, te cui 
flessioni sono severe e generalizzate; un PSI che 
retrocede di alcuni decimali, a stento compen¬ 
sando la sconfitta in provincia con una avanzata 
di meno di un punto in città. Ridimensionati 
anche i missini, mentre radicali e demoproletari 
si rafforzano in maniera pressoché irrilevante. 

Dalle urne sono comunque uscite - secondo il 
segretario della federazione comunista reatina 
Domenico Giraldi — indicazioni estremamente 
chiare, che suonano plauso — per non riferirci 
che alle motivazioni di ordine immediatamente 


locale — alla linea di coerente opposizione del 
PCI ai governi locali di centrosinistra, alle loro 
degenerazioni sul piano del costume pubblico, 
alla paralisi che hanno introdotto nella vita am¬ 
ministrativa, alla loro incapacità di aprire pro¬ 
spettive ad una città e ad una provincia in cui 
persiste una crisi profonda. Sono queste le pecu¬ 
liarità che hanno contribuito ad ingigantire l’a¬ 
spetto dei fattori di cambiamento più in generale 
presenti ed ormai largamente riconosciuti. «Un 
altro elemento voglio evidenziare —aggiunge Gi¬ 
raldi —, ed è la inversione della linea di tendenza 
che da tre consultazioni elettorali a questa parte 
faceva sì che a Rieti i nostri consensi fossero 
sistematicamente inferiori a quelli dell'hinter- 
land. Nel capoluogo è ormai soltanto una man¬ 
ciata di voti a separarci dalla soglia del 30fé, ed 
io traggo da questo fatto nuovo una conferma 
della ripresa che il partito ha conosciuto in città». 

Cristiano Euforbie 


VITERBO - Un dato che supera 
perfino la vittoria del 76 


Dal nostro corrispondente 

VITERBO — Splendido il risultato del voto nel 
Viterbese, il PCI, con un aumento del 3fé dei 
consensi, supera il 37 fé tornando così ad essere il 
primo partito della provincia con un’avanzata 
pressoché uniforme in tutti i centri. Questo dato 
non si era riscontrato nemmeno nel ”6. A Viter¬ 
bo città inoltre il PCI registra il massimo storico 
dei suffragi superando il 29 *7 - La DC invece con¬ 
solida il crollo elettorale iniziato nell’83 dove nel 
solo capoluogo aveva perso ben il 12*7 dei voti. 
Perde infatti il 3.5*7 rispetto alle europee del 19 
e l’I.2fé rispetto alle politiche dell’83. Al di là di 
un lievissimo incremento del PR e di DP, hanno 
perso voti sia la coalizione PRI-PLI (meno 1.7*7 ) 
che il PSI che flette dello 0,50*7. Impercettibile 
l'aumento dei MSI che comunque rimane al di 
sotto del risultato deli’80 che lo aveva visto salire 
al 10,78*7 dei consensi. 

•II PCI diventa il primo partito anche nelle 
roccaforti tradizionali della DC come Bagnore¬ 
gio, Ronciglione. Tùscenia». ha dichiarato il com¬ 
pagno Quarto Trahaechini, segretario della Fe¬ 
derazione comunista di Viterbo. Ed ha aggiunto: 
•Importante ed eccezionale è l’ulteriore avanzata 


del PCI nei "centri rossi" come Civita Castellana 
(56.32*7 ), Acquapendente (58.72 *7 ), Soriano nel 
Cimino (52.45*7). Castiglione in Teverina 
(67.17fé ). Un rilievo particolare ha inoltre il re¬ 
cupero del PCI nella Maremma con Montalto di 
Castro (41,90*7, più 2*7). con Canino (49,40*7. 
più 5*7) e con Tarquinia (36,62*7. Più 1,3*7) 
dove si inverte la tendenza negativa che era ini¬ 
ziata con il voto dell'80». 

«Non mi sembra che il voto possa avere dei 
risultati immediati sulla situazione locale e sulle 
giunte», ha proseguito il compagno Trabaechmi. 
aggiungendo che «semmai vi è un rafforzamento 
complessivo delle giunte di sinistra ed il voto 
apre per forza una riflessione nel PSI per quanto 
riguarda alcune amministrazioni (come Montai- 
to, Tarquinia. Cenino) rette da giunte di centro 
sinistra». «Con l’esito del voto si aprono anche 
prospettive nuove nella città di Viterbo dove — 
ha detto il compagno TVabacchini. — La giunta 
in carica di centro destra DC-PRI-PLJ (adesso 
davvero minoritaria) è stata punita severamente 
dall’elettorato per la sua arretratezza politica e 
culturale». 

Aldo Aquitanti 


La conta dei voti di preferen¬ 
za è stata ultimata per quanto 
riguarda le 1149 sezioni eletto¬ 
rali della provincia di Roma. 
Per il Comune, invece, il con¬ 
teggio terminerà solo questa 
mattina. Nella serata di ieri 
erano alati resi noti soltanto ì 
risultati di 1833 sezioni su 
3.637. Partiamo dai dati defini¬ 
tivi della provincia. II nome di 
Enrico Berlinguer è stato il più 
suffragato con 60.163 voti, se¬ 
gue quello del democristiano 


Andreotti che ha raccolto 
53.976 preferenze. 

Per quanto riguarda gli altri 
partiti in diversi casi gli elettori 
hanno punito ì rispettivi capili- 
sta. Tra i radicali Pannella con 
5 536 voti ha devoto cedere il 
passo ad Enzo Tortora che ha 
raccolto 5.801 voti. Nelle file 
socialdemocratiche il capolista 
Puletti è «ottimo terzo» dietro 
l’assessore comunale Pala, 
8.635 preferenze, e Tei assesso¬ 
re regionale Pietrosanti che ne 


ha raccolte 8.522. Nella lista 
PLI-PRI e in quella socialista i 
rispettivi capihste: Di Bartolo¬ 
mei e Martelli, sono stati pre¬ 
miati con largo margine rispet¬ 
to ai loro concorrenti. 

Nella lista del PCI dopo Ber¬ 
linguer, al secondo posto, con 
29.869 voti, troviamo Altiero 
Spinelli. Seguono poi Marisa 
Rodano Cinciari con 14.656 
preferenze e Alberto Moravia 
con 8084. In casa democristia¬ 
na alle spalle di Andreotti, ma 


Una pioggia di preferenze 
sul nome di E. Berlinguer 

Il più alto numero di suffragi nella provincia di Roma > In cit¬ 
tà scrutinate solo il 50 per cento delle sezioni - Gli altri 


molto distanziati: Filippi 
(15.588), l’assessore regionale 
Gaibisso (15.336), l'industriale 
Buffetti (13.055) e il consigliere 
comunale Stante (13.823). E’ 
andata male, invece, per l’ex 
capo della polizia Coronai che 
ha raccolto solo 4.330 preferen¬ 
ze. Per i dati di Roma possiamo 
contare sul 50*7 delle sezioni 
elettorali (1.833 su 3.637). Al 
giro di boa il nome più votato è 
quello di Andreotti che ha rac¬ 
colto 82.201 preferenze, mentre 
quello di Enrico Berlinguer è a 


quota 73.875. Per quanto ri¬ 
guarda le altre liste questo pri¬ 
mo stock di sezioni scrutinate 
conferma il larga parte il dato 
della provincia. Enzo Tortora è 
sempre in testa tra i radicali se¬ 
guito da Pennella. Il socialde¬ 
mocratico Puletti recupera 
usicosa, ma è solo secondo 
ietro Pala (2.957 preferenze 
contro 5.883). Tra i socialisti 
dominio incontrastato di Mar¬ 
telli. Nella lista PLI-FRI si fa 
sotto il «mezzobusto» televisivo 
Sergio Telmon, che è terzo die¬ 


tro Zincone e Di Bartolomei. 
Notevole anche il recupero di 
un altro giornalista della Rai- Il 
conduttore del telegiornale. Al¬ 
berto Michelini si insedi* al se¬ 
condo posto nella lista della DC 
dietro Andreotti, distanziando 
di parecchio (37. .387 contro 
18.211) il terzo di questa clas¬ 
sifica provvisoria che è Starita. 
Per il PCI al secondo posto tro¬ 
viamo Spinelli (30 114). seguito 
da Moravia (14.163) e Luciano 
Castellina (13 768). ---- 

r. p. 
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CIRCOSCRIZIONE V (Tiburtino) 


PARTITI 

Europee ’84 

% 

Politiche ’83 

% 

Europee 79 

% 

PCI 

46.49 

40.40 

39.67 

DC 

24.77 

24.59 

27.49 

PSI 

8.97 

9.24 

10.01 

PLI-PRI 

3.09 

4.65 

3.57 

MSI 

7.52 

7.99 

6.61 

PSDI 

2.80 

4.14 

4.10 

P.Rad. 

4.74 

4.22 

6.14 

DP 

1.32 

1.39 

0.81 


CIRCOSCRIZIONE IX (San Giovanni) 


PARTITI 

Europee '84 
% 

Politiche ’83 
% 

Europee 79 
% 

PCI 

31.11 

26.08 

24.42 

DC 

32.16 

29.98 

33.18 

PSI 

9.32 

8.12 

10.07 

PLI-PRI 

6.42 

0.74 

7.75 

MSI 

11.20 

11.97 

10.56 

PSDI 

2.71 

4.05 

4.25 

P.Rad. 

5.45 

4.82 

7.41 

DP 

1.41 

1.51 

0.86 


CIRCOSCRIZIONE XIII (Ostia) 


PARTITI 

Europee ’84 
% 

Politiche '83 
% 

Europee 79 
% 

PCI 

36.76 

31.80 

30.94 

DC 

24.93 

24.03 

27.17 

PSI 

11.12 

10.63 

12.32 

PLI-PRI 

6.27 

8.15 

6.74 

MSI 

9.83 

10.83 

8.83 

PSDI 

2.92 

4.19 

4.65 

P.Rad. 

6.36 

5.44 

7.39 

DP 

1.37 

1.42 

0.73 


CIRCOSCRIZIONE XVII (Prati) 


PARTITI 

Europee ’84 
% 

Politiche ’83 
% 

Europee 79 
% 

PCI 

26.95 

22.40 

20.68 

DC 

34.04 

31.58 

33.86 

PSI 

8.61 

7.21 

8.87 

PLI-PRI 

9.84 

12.60 

11.40 

MSI 

11.24 

12.11 

11.20 

PSDI 

2.37 

3.52 

4.01 

P.Rad. 

5.11 

4.58 

7.52 

DP 

1.47 

1.59 

0.85 


■eco la crescita 
nelle province 



CIRCOSCRIZIONE VI (Tuscolana) 


PARTITI 

Europee ’84 
% 

Politiche ’83 
% 

Europee 79 
% 

PCI 

41.10 

36.40 

35.05 

DC 

26.86 

27.18 

30.14 

PSI 

8.72 

8.81 

10.24 

PLI-PRI 

3.00 

4.53 

3.80 

MSI 

10.80 

8.88 

7.35 

PSDI 

3.17 

4.46 

4.32 

P.Rad. 

4.70 

4.27 

6.74 

DP 

1.38 

1.47 

0.71 

CIRCOSCRIZIONE X (Appio 

Latino) 

PARTITI 

Europee ’84 
% 

Politiche *83 
% 

Europee 79 
% 

PCI 

40.53 

34.00 

32.59 

DC 

26.24 

25.49 

29.16 

PSI 

10.17 

9.82 

11.35 

PLI-PRI 

3.95 

5.69 

4.29 

MSI 

9.05 

9.79 

8.43 

PSDI 

3.27 

5.16 

4.99 

P.Rad. 

5.14 

4.45 

6.93 

DP 

1.38 

1.58 

0.80 

CIRCOSCRIZIONE XIV (Fiumicino) 

PARTITI 

Europee ’84 
% 

Politiche ’83 
% 

Europee 79 
% 

PCI 

45.23 

37.77 

39.53 

DC 

25.95 

26.22 

28.97 

PSI 

9.58 

12.23 

11.30 

PLI-PRI 

2.52 

3.84 

3.10 

MSI 

6.45 

7.43 

5.49 

PSDI 

4.42 

5.44 

4.28 

P.Rad. 

4.26 

3.27 

4.38 

DP 

1.27 

1.14 

0.63 

CIRCOSCRIZIONE XVIII (Aurelia) 

PARTITI 

Europee ’84 
% 

Politiche ’83 

% 

Europee 79 

% 

PCI 

32.70 

27.65 

25.82 

DC 

33.40 

32.42 

34.83 

PSI 

8.54 

7.82 

9.59 

PLI-PRI 

6.48 

8.80 

7.61 

MSI 

9.42 

9.98 

8.37 

PSDI 

2.49 

3.65 

3.99 

P.Rad. 

5.26 

4.69 

7.03 

DP 

1.40 

1.48 

0.80 



CIRCOSCRIZIONE I (Centro Storico) 


PARTITI 

Europee '84 
% 

Politiche '83 
% 

Europee 79 

% 

PCI 

30.77 

25.91 

wernm 


33.41 

32.20 

35.01 

PSI 

7.59 

6.58 


PLI-PRI 

8.36 

10.82 

9.46 

MSI 


11.45 


sflijBPPP 

2.11 

2.96 

3.48 

aiWiSipi 

5.51 

5.16 

7.31 


1.41 

1.42 



CIRCOSCRIZIONE III (Piazza Bologna) 


PARTITI 

Europee ‘84 
% 

Politiche ’83 
% 

Europee 79 

% 

PCI 

28.72 

23.42 

21.72 

DC 

32.12 

30.69 

32.46 

PSI 

8.86 

7.86 

8.83 

PLI-PRI 

9.71 

11.97 

11.91 

MSI 

11.54 

12.48 

11.51 

PSDI 

2.36 

3.58 

4.05 

P.Rad. 

5.00 

4.43 

7.04 

DP 

1.36 

1.47 

0.84 


CIRCOSCRIZIONE VII (Prenestina) 


PARTITI 

Europee ‘84 
% 

Politiche '83 
% 

Europee 79 

% 

PCI 

44.94 

38.87 

38.04 

DC 

25.69 

25.47 

28.82 

PSI 

8.97 

9.16 

9.58 

PLI-PRI 

2.53 

3.90 

3.19 

MSI 

8.23 

8.71 

7.20 

PSDI 

3.22 

4.52 

4.23 

P.Rad. 

4.72 

4.14 

6.53 

DP 

1.38 

1.35 

0.72 


CIRCOSCRIZIONE XI (Ostiense) 


PARTITI 

Europee '84 
% 

Politiche ‘83 
% 

Europee 79 
% 

PCI 

31.35 

26.88 

25.65 

DC 

29.93 

29.38 

31.62 

PSI 

10.31 

9.18 

11.05 

PLI-PRI 

7.18 

9.38 

8.04 

MSI 

10.03 

10.96 

9.45 

PSDI 

2.62 

3.74 

4.05 

P.Rad. 

5.80 

4.81 

7.69 

DP 

2.44 

1.63 

0.97 


CIRCOSCRIZIONE XV (Portuense) 


PARTITI 

Europee ’84 
% 

Politiche ’83 
% 

Europee 79 
% 

PCI 

40.31 

34.78 

33.23 

DC 

26.04 

25.39 

28.38 

PSI 

9.51 

9.56 

10.95 

PLI-PRI 

4.88 

6.65 

5.30 

MSI 

8.54 

9.42 

7.68 

PSDI 

3.25 

4.23 

4.58 

P.Rad. 

5.70 

5.04 

7.47 

DP 

1.31 

1.44 

0.74 


CIRCOSCRIZIONE XIX (Primavalle) 


PARTITI 

Europee '84 
% 

Politiche '83 
% 

Europee 79 
% 

PCI 

35.62 

30.41 

28.84 

DC 

29.95 

28.90 

30.80 

PSI 

8.58 

7.93 

9.63 

PLI-PRI 

6.90 

9.22 

8.55 

MSI 

9.23 

9.73 

8.18 

PSDI 

2.76 

3.96 

4.35 

P.Rad. 

5.13 

4.55 

6.95 

DP 

1.51 

1.61 

0.90 


COMUNE DI FROSINONE E PROVINCIA 

PARTITI 

Europee ’84 
% 

Politiche ‘83 
% 

Europee 79 . 
% 

PCI 

28.10 

22.80 

23.21 

DC 

40.10 

42.10 

44.67 

PSI 

10.50 

11.90 

10.64 

PLI-PRI 

3.00 

4.60 

3.19 

MSI 

8.50 

8.52 

6.24 

PSDI 

6.60 

6.85 

6.95 

P.Rad. 

1.80 

2.70 

2.20 

DP 

1.10 

0.90 

0.65 


COMUNE DI VITERBO E PROVINCIA 


PARTITI 

Europee ’84 

% 

Politiche ’83 

% 

Europee 79 

% 

PCI 

37.13 

34.44 

34.33 

DC 

33.90 

35.23 

37.52 

PSI 

9.35 

9.83 

7.90 

PLI-PRI 

3.38 

4.05 

3.81- 

MSI 

10.11 

9.42 

8.15 

PSDI 

2.46 

2.59 

2.84 

P.Rad. 

2.38 

1.88 

2.58 

DP 

0.82 

evi 

co 

o 

0.59 


CIRCOSCRIZIONE II (Trieste-Salario) 


PARTITI 

Europee '84 
% 

Politiche ’83 
% 

Europee 79 
% 

PCI 

20.80 

17.35 

15.25 

DC 

33.57 

31.67 

31.74 

PSI 

8.46 

6.31 

8.63 

PLI-PRI 

15.77 

18.08 

18.20 

MSI 

12.82 

13.80 

12.83 

PSDI 

1.94 

2.92 

3.55 

P.Rad. 

5.11 

4.42 

7.46 

DP 

1.25 

1.33 

0.80 


CIRCOSCRIZIONE IV (Monte Sacro) 


PARTITI 

Europee ’84 
% 

Politiche ’83 

% 

Europee 79 
% 

PCI 

31.61 

26.68 

24.47 

DC 

29.18 

28.12 

30.51 

PSI 

10.10 

8.65 

10.77 

PLI-PRI 

7.66 

10.14 

9.11 

MSI 

11.04 

12.00 

10.40 

PSDI 

2.52 

3.85 

4.46 

P.Rad. 

5.93 

4.90 

7.87 

DP 

1.51 

1.71 

0.85 


CIRCOSCRIZIONE Vili (Casilino) 


PARTITI 

Europee ’84 
% 

Politiche ’83 
% 

Europee 79 
% 

PCI 

49.38 

40.73 

40.50 

DC 

23.76 

24.78 

27.96 

PSI 

7.69 

9.69 

9.73 

PLI-PRI 

7.17 

3.49 

2.69 

MSI 

7.57 

8.16 

6.36 

PSDI 

3.57 

5.14 

4.62 

P.Rad. 

4.13 

3.66 

5.48 

DP 

1.44 

1.47 

0.86 


CIRCOSCRIZIONE XII (Laurentino) 


PARTITI 

Europee ’84 
% 

Politiche '83 
% 

Europee 79 
% 

PCI 

29.76 

25.11 

21.00 

DC 

30.51 

30.32 

33.96 

PSI 

10.72 

8.73 

9.82 

PLI-PRI 

9.37 

11.84 

11.41 

MSI 

9.49 

10.20 

9.69 

PSD! 

2.86 

3.98 

4.40 

P.Rad. 

5.49 

4.77 

7.10 

DP 

1.37 

1.48 

1.05 


CIRCOSCRIZIONE XVI (Monteverde) 


PARTITI 

Europee ’84 
% 

Politiche ’83 
% 

Europee 79 
% 

PCI 

31.44 

26.89 

25.03 

DC 

30.87 

29.37 

31.93 

PSI 

9.84 

8.70 

10.91 

PLI-PRI 

7.85 

10.26 

8.59 

MSI 

9.92 

10.62 

8.74 

PSDI 

2.61 

3.94 - 

4.31 

P.Rad. 

5.65 

4.95 

7.92 

DP 

1.53 

1.59 

0.89 


CIRCOSCRIZIONE XX (Cassia) 


PARTITI 

Europee '84 
% 

Politiche ‘83 
% 

Europee 79 
% 

PCI 

31.38 

26.45 

25.81 

DC 

29.39 

30.01 

30.70 

PSI 

8.29 

7.54 

8.44 

PLI-PRI 

13.22 

14.03 

13.86 

MSI 

9.43 

10.02 

8.55 . 

PSDI 

2.25 

3.48 

3.67 

P.Rad. 

4.64 

4.37 

6.49 

DP 

1.09 

1.12 

0.74 


COMUNE DI LATINA E PROVINCIA 


PARTITI 

Europee ‘84 
% 

Politiche ’83 
% 

Europee 79 
% 

PCI 

28.78 

24.80 

25.29 

DC 

36.08 

37.00 

39.05 

PSI 

11.94 

12.00 

11.29 

PLI-PRI 

4.00 

5.60 

5.18 

MSI 

11.04 

11.60 

9.75 

PSDI 

3.39 

3.90 

3.89 

P.Rad. 

3.07 

2.10 

2.85 

DP 

1.40 

1.10 

0.74 


COMUNE DI RIETI E PROVINCIA 


PARTITI 

Europee ’84 
% 

Politiche ’83 
% 

Europee 79 
% 

PCI 

31.25 

27.71 

26.75 

DC 

38.06 

37.64 

39.89 

PSI 

13.39 

13.81 

11.40 

PLI-PRI 

2.68 

3.80 

5.94 

MSI 

8.51 

9.97 

7.31 

PSDI 

2.85 

2.84 

3.29 

P.Rad. 

1.88 

1.66 

2.24 

DP 

1.14 

1.10 

0.59 
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Da cinque mesi avocata dal PG 



600 uomini sorvegliano magistrati e 
personalità - I criteri di attribuzione 


Dopo un giorno di agonia è deceduto al S. Filippo Neri 


Che fine ha fotte l'inchiesta 
sulle scorte ormate a magistra¬ 
ti, uomini politici e autorità 
pubbliche? Avviata a febbraio 
e «chiesta in visione* dnlla Pro¬ 
cura generale, sembra svanita 
come una l>olln si sajtone. Pili 
di COO uomini, tra carabinieri 
ed agenti di PS, non hanno ni¬ 
tro compito che quello di scor¬ 
tare personalità esposte e mi¬ 
nacciate. E questa cifra non è 
diminuita nemmeno in questo 
ultimo anno di drastico calo 
dell’attività terroristica. Gli 
stessi magistrati, gli stessi uo¬ 
mini del potere «sotto tiro, ne¬ 
gli anni (li piombo continuano 
nd usufruire di una sorvegliali*' 
za costante a spese delloJstato, 
anche se sembrano non figura¬ 
re più nel mirino dei killer. 

Di tutto questo avevano te¬ 
nuto conto, cinque mesi fa, due 
magistrati della Procura della 
Repubblica di Roma chiedendo 
un indagine suli’nttrìbuzione 
delle scorte. Erano gli ultimi 
giorni di gennaio. 1 due sostitu¬ 
ti procuratori avevano ricevuto 
precisi avvertimenti da am¬ 


bienti mafiosi |>er alcune in¬ 
chieste che stavano conducen¬ 
do. Ottennero cosi la sorve¬ 
glianza della polizia. Ma pochi 
giorni dopo gli uomini armati 
svanirono nel nulla. Sorpresi i 
due giudici scoprirono cosi che 
le guardie del corpo non «servi¬ 
vano più.. Cosi era stato deciso 
■ dall'alto.. presumibilmente 
dal ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia. 

E’ possibile — devono esser¬ 
si chiesti i magistrati — che in 
una settimana il rischio per hi 
nostra vita sia scomparso? Sco¬ 
prirono poi di non essere i soli 
«esclusi», tra i giudici in .prima 
linea, contro la malavita. 

Così prepararono un breve 
esposto, dicendosi incuriositi 
non tanto del loro singolare ca¬ 
so, quunto dell’intero meccani¬ 
smo di attribuzione delle scorte 
armate nella capitale. L’ex pro¬ 
curatore capo aggiunto Raffae¬ 
le Vessichelli (in sostituzione 
temporanea di Achille Galiuc¬ 
ci) ordinò subito un’indagine. 
Se ne occupò il sostituto procu¬ 
ratore Giacomo Pacioni. Per 


prima cosa inviò una breve let¬ 
tera al prefetto di Roma, all'e¬ 
poca il dottor Giuseppe Porpo¬ 
ra. 

Spetta infatti proprio al 
commissario del governo il 
coordinamento degli uomini 
addetti alle scorte, su parere 
del Procuratore Generale della 
Corte d’Appello, il dottor 
Franz. Sesti. Nella lettera si 
chiedevano, in sintesi, precise 
informazioni sui criteri seguiti 
per rassegnazione degli uomini 
di sorveglianza, insieme nd un 
elenco con le cifre dei poliziotti 
e carabinieri delegati a questo 
servizio nella capitale, nonché 
un’altra lista con i nomi dei 
«beneficiari*. 

Mentre il PM s’apprestava a 
contattare anche i diretti inte¬ 
ressati — questore ed ufficiali 
dei carabinieri —■ la lettera ar¬ 
rivava nella sede della Prefet¬ 
tura. E nel giro di poche ore 
giungeva a Piazzale Clodio una 
telefonata della Procura Gene¬ 
rale; La «voce» sull'inchiesta in 
corso era piunta al Procuratore 
Sesti, e gli atti dell’inchiesta — 


praticamente l’esposto dei ma¬ 
gistrati — venivano «chiesti in 
visione*. Un interesse legittimo 
da parte dell’organo preposto 
ad esprimere un parere vinco¬ 
lante sulle scorte. Senza conta¬ 
re il fatto che la Procura Gene¬ 
rale può «visionare* qualsiasi 
procedimento giudiziario, sen¬ 
za «ragionevoli* limiti di tempo. 

Ma i «ragionevoli* limiti di 
tempo — a cinque mesi di di¬ 
stanza — sembrano abbondan¬ 
temente superati, ed è legitti¬ 
mo quindi ritenere «avocata, 
quelrinchiesta. Anche quella 
aell’avocazione può essere una 
prerogativa del Procuratore ge¬ 
nerale. Ma evidentemente de¬ 
vono esserci motivi assai seri 
per censurare un’inchiesta giu¬ 
diziaria in corso. A quanto ri¬ 
sulta giustificazioni ufficiali 
non ne sono state ancora forni¬ 
te. Non resta che ritenere fon¬ 
date le preoccupazioni di quei 
giudici che hanno sospettato 
qualcosa di poco chiaro nella 
distribuzione delle scorte ar¬ 
mate? 

Raimondo Bultrini 
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Luigi Corsi, 23 anni, aveva rubato una macchina - Inseguito dagli agenti ave- A ' ijg 

va abbandonato l’auto - Secondo la ricostruzione' ufficiale è stata una disgrazia Jjjjj corsuSà^uSo 


Sparano tra la folla 
per prendere il ladro 

Uno scippatore che fugge, gli agenti che lo lnseguono e 
sparano all’impazzata In un parco pubblico pieno di bambi¬ 
ni. Anche ieri, per un soffio, si è sfiorata la tragedia. L’episo¬ 
dio, Che ripropone ancora una volta l’uso sconsiderato delie 
armi da parte delia polizia è accaduto poco dopo le 15 e 30 
all’Eur nel giardini di fronte 11 campo del Coni, «Le Tre Fon¬ 
tane». 

Ce lo ha raccontato una lettrice, la signora Manuela Orto¬ 
lani. «Ero con il bambino e stavo giocando con lui sul prato 
quando all’improvviso ho visto sfrecciare davanti a me un 
ragazzo. Correva a perdifiato e In mano stringeva una borsa 
da donna. Dietro di lui, due o tre uomini lo rincorrevano: 
erano guardie In borghese e impugnavano le pistole. Grida¬ 
vano “fermati” e intanto sparavano. Non so quanti colpi 
siano partiti, so solo che in un attimo In quel giardino è stato 
l’inferno. 

«In quel momento il parco era affollato: ci saranno state 
almeno una cinquantina di persone, tra grandi e piccoli. Tut¬ 
ti gridavano, i genitori correvano a riprendersi i figli. È dura¬ 
to pochi secondi ma quando è finito cl siamo ritrovati pallidi 
come cenci con 1 ragazzi in lacrime per lo spavento. Mi chiedo 
se per acciuffare un ladruncolo sia proprio necessario spara¬ 
re in mezzo alia strada con il rischio, che c stato corso anche 
questa volta, di colpire non solo i passanti capitati lì per caso, 
ma addirittura dei bambini». 


Luigi Corsi, Il giovane di 
23 anni ferito da un agente di 
polizia die lo stava inse¬ 
guendo dopo averlo sorpreso 
su una macchina rubata, è 
morto ieri mattina al termi¬ 
ne dì una lunga agonia. L’ha 
ucciso un solo colpo sparato 
alle spalle, la solita pallotto¬ 
la partita «per sbaglio». Rico¬ 
verato In tre ospedali diversi 
nel disperato tentativo di 
salvarlo, il ragazzo ha cessa¬ 
to di vivere nel reparto riani¬ 
mazione del Sali Filippo Ne¬ 
ri. I medici non hanno putii- 
to far niente per lui: il proiet¬ 
tile aveva leso irrimediabil¬ 
mente il polmone destro e 
una vertebra cervicale. 

DeH’ennesìmo gravissimo 
episodio accaduto domenica 
mattina al quartiere Tiburti- 
no per ora si conosce solo la 
versione fornita dall’agente, 
e subito diventata ufficiale, 
quella appunto di una di¬ 
sgrazia. Ma molti punti della 
drammatica vicenda sono 
tutt’altro che chiari: il poli¬ 
ziotto, di cui non si conosce il 
nome, dovrà spiegare perché 
ha dovuto far fuoco contro 
un giovane che una volta ab¬ 
bandonata la macchina nel¬ 


la fuga aveva Imboccato una 
strada senza uscita, e che per 
di più non era armato. A via 
Galeazzo Arrivabene nel 
pressi di Casal Bruciato dove 
si è coneluso l’inseguimento 
non è stata trovata, infatti, 
nessuna pistola. 

Stando alla ricostruzione 
fornita dalia polizia tutto è 
cominciato verso io 11 e 20 dì 
domenica. È stato a quell’ora 
clie una pattuglia del com¬ 
missariato San Lorenzo ha 
visto arrivare sulla corsia 
preferenziale una Mini Coo¬ 
per, risultata poi rubata, a 
tutta velocità. Gli agenti 
avrebbero intimato l’alt mo¬ 
strando dal finestrino la pa¬ 
letta bianca e rossa ina il 
conducente della Mini, inve¬ 
ce di fermarsi ha pigiato an¬ 
cora di più il piede sull’acce¬ 
leratore riuscendo ad aggi¬ 
rare il posto di blocco. 

È cominciata così una fol¬ 
le gimeana, finché la mac¬ 
china è andata ad infilarsi in 
lina via senza uscita, una 
specie di budello chiuso da 
un muro. Vistosi perduto il 
ragazzo è sceso dalla mac¬ 
china e si è gettato fuori cor¬ 
rendo. Gli uomini della vo¬ 


lante ormai gli erano quasi 
addosso. Anche loro erano 
scesi dall’auto e avevano già 
poggiato le mani sulle fondi¬ 
ne. 

All’imbocco di via Leuca- 
telli il ragazzo si 6 arrampi¬ 
cato su una palazzina c l’ha 
scavalcata. Stessa cosa ha 
fatto dopo di lui un agente. E 
proprio a questo punto è par¬ 
tito il colpo. Secondo il rac¬ 
conto della guardia nel dare 
la scalata avrebbe poggiato 
inavvertitamente le dita sul 
grilletto. Si è udito un colpo 
secco e il giovane è caduto a 
terra. 

Luigi Corsi, di orìgine sar¬ 
da, viveva a Roma In via 
Alenda a Torrenova con la 
madre e un fratello. Le sue 
condizioni sono apparse su¬ 
bito disperate al sanitari che 
gli hanno prestato i primi 
soccorsi al Policlinico Um¬ 
berto I tanto clic è stato ne¬ 
cessario trasferirlo al San 
Giovanni e poi successiva¬ 
mente al San Filippo Neri. 
La Mìni Cooper l’aveva ru¬ 
bata solo qualche attimo pri¬ 
ma. 

Valeria Parboni 


Al Parco dei Daini la quinta edizione del festival Pan-asiatico 


Per l’Estate romana sono in 
arrivo anche i riti himalayani 

Le forme d’arte fiorite sulle altissime vette dell’India verranno rappresentate dai più 
importanti gruppi - La rassegna terminerà il 30 giugno - Biglietti a ottomila lire 


Rappresentata da danze, 
concerti, spettacoli teatrali . la 
cultura himalayana sta per fa¬ 
re il suo ingresso nell’Estate 
romana. Alte forme d'arte fio¬ 
rite su altissime montagne in¬ 
nevate, dalle quali nascono i 
fiumi sacri dell’India, verrà 
dedicato il Festival Pan-asia¬ 
tico arrivato alla sua quinta 
edizione. La rassegna, uno de¬ 
gli appuntamenti più attesi 
dell’Estate romana, partirà 
domani, 20 giugno, nei Parco 
dei Daini. Fino al 30 giugno 
(con un'appendice il 27 luglio), 
i gruppi più rappresentativi 
delle culture himaloyane por¬ 
teranno in queste serale di 
giugno il sapore un po' magico 
di antichi e lontanissimi riti. 

I •Lama del Monastero 
Runtek nel Sikkim- presente¬ 
ranno un'opera teatrale cele¬ 


brativa del rito dell'inizio del¬ 
l’anno buddhisla; -Rahman 
Jod- ed il suo gruppo eseguirà 
il •Sufyana Kalam- genere 
musicale religioso del Kashmir 
usato durante le cerimonie 
-Sufi-; un gruppo del Kinnaur 
eseguirà musiche e danze po¬ 
polari della Valle di Sangla, 
con un'orchcstin che usa degli 
strumenti dall'aspetto c dal 
suono singolari (fiati c percus¬ 
sioni). 

Verranno eseguite, inoltre, 
musiche c danze del l^adhak, 
regione cosparsa di rocce c 
ghiaia ai piedi del massiccio 
del Karakorum. che vanta 
un'antica tradizione buddhi¬ 
sta c racchiude i maggiori teso¬ 
ri artistici e religiosi di questa 
antica civiltà. Al Parco dei 
Daini in queste serate si esibi¬ 
ranno anche solisti d'eccczio- 
r.ale livello, compresa Vomirli 


Krishnamurti, la più straordi¬ 
naria danzatrice indiana. E' 
lei l'espressione della danza 
classica diffusa nell’India me¬ 
ridionale, in particolar modo 
legata a tre canoni ispiratori: il 
-Bharata Natyam ». il -Kuchi- 
pudi • e l’-Orissi-, codifi¬ 
cazioni tratte dal leggendario 
•Natya Shastra-, 

Il festival terminerà il 30 
giugno, ma il 27 luglio le cultu¬ 
re pan-asiatiche torneranno di 
nuovo al Parco dei Daini con 
uno spettacolo di teatro « Taki- 
gi-Noh • che per la prima volta 
viene rappresentata fuori dal 
Giappone. 

La quinta edizione del festi¬ 
val Pan-asiatico si aprirà do¬ 
mani sera alle ore 21,30 (é que¬ 
sto l'orario di inizio di tutti gli 
spettacoli per ognuno dei quali 
il prezzo del biglietto è di L. 


8000) con la danza classica 
dell'India del sud, stili Bharat- 
Nutyam Kucipudi. Una serie 
di manife stazioni collaterali si 
terranno per tutto l'arco di 
tempo in cui si svolgerà il festi¬ 
val. La cultura himalayana sa¬ 
rà al centro di seminari, confe¬ 
renze e dimostrazioni che si 
terranno al Parco dei Daini. 

La danza classica dell’India 
sarà al centro di un seminario- 
stage che si terrà il 21-22-23 
alle 16,30 ed il 24 giugno alle 
10,30. -Himalaya il trono delle 
nevi » sarà il tema di una con¬ 
ferenza che il 21 giugno alle 18 
terrà al Parco det Daini Ra¬ 
mon Prats dell'Università 
orientale di Napoli. Al Museo 
del Folklore, allestito in Piazza 
S. Egidio dal 21 al 30 giugno 
(l'ingresso è libero) si terrà un 
seminario teorico pratico sulla 
danza dell'India. 



I ladri sono fuggiti con il furgone portavalori 


Via 


UU 71 


Yamini Krishnamurti, considerata la più grande ballerina indiana 


Hanno bloccato II furgone 
portavalori della Cassa di 
Risparmio di Roma carico di 
pellicce c gioielli sottratti al 
pegno del Monte di Pietà e 
dopo essersi impossessati 
delie armi degli agenti di 
scorta sono fuggiti portan¬ 
dosi via il camion. È accadu¬ 
to ieri mattina verso le in nel 
pressi di Porta Pia. Proprio 
in quel momento tre dipen¬ 
denti della banca, scortati da 
tre guardie dell’istituto di vi¬ 
gilanza dell’Urbe, stavano 
portando la merce (il cui va¬ 
lore non è stato ancora reso 
noto) alla sede dell'istituto 
bancario di via Reggio Emi¬ 
lia. 

L’*azione» è stata fulmi¬ 
nea: il pulmino e la 128, che 
lo seguiva da vicino, sono 
stati fermati all’improvviso 


da una Volvo e da due moto 
di grossa cilindrata. Sei uo¬ 
mini, tutti armati e a viso 
scoperto hanno immobiliz¬ 
zato I vigilantes e gli impie¬ 
gati della banca disarman¬ 
doli. Poi, li hanno rinchiusi 
in una vicina agenzia di 
viaggi. Dopo di che la fuga: 
sempre tenendo le pistole e 
minacciando dì sparare con¬ 
tro chiunque avesse accen¬ 
nato alla benché minima 
reazione si sono avvicinati al 
furgone e sono scappati. 

La Volvo utilizzata per la 
rapina è stata ritrovata più 
tardi abbandonata in una 
strada non molto lontana. 
Delle moto invece nessuna 
traccia. Solo quando i bandi¬ 
ti erano ormai spariti è stato 
dato Fallarme alla polizia: 
gli impiegati e le guardie 


giurate hanno detto che due 
dei rapinatori dovevano es¬ 
sere sicuramente degli stra¬ 
nieri: parlavano infatti un 
italiano stentato e avevano il 
colorito della pelle scuro. 

Nel pomeriggio un'altra 
aggressione. Questa volta è 
stata presa di mira un’agen¬ 
zia dellTBI, Istituto Banca¬ 
rio Italiano, di piazzale della 
Radio. Tre banditi, arrivati 
su una Honda e una Vespa, si 
sono presentati alle 15 da¬ 
vanti all’ingresso della filia¬ 
le. Uno di loro ha fatto entra¬ 
re il metronotte di guardia in 
un bar e lo ha colpito feren¬ 
dolo leggermente con il cal¬ 
cio della pistola, mentre gli 
altri complici penetrati con 
chiavi false nell’agenzia 
hanno svuotato i cassetti del 
denaro. Il bottino sembra si 
aggiri sui ventisei milioni. 


Nella 
fontana 
come in 
piscina 


Caldo nelle medie stagiona, 
li (ieri il termometro sì C fer¬ 
mato sui 30 gradi) c tempo de¬ 
cisamente orientato al bello. 
Ma l'afa si fa sentire parecchio 
e la gente si rinfresca come 
può in attesa delie ferie. Da tu- 
risti e ragazzini le fontane del 
centro sono prese d’assalto. Il 
fotografo ha sorpreso tre bam¬ 
bini che sguazzano tranquilla- 
mente nella fontana di piazza 
Farnese come fosse una pisci- 
na. 

Al centro meteorologico 
deU’Areonautìca militare 
spiegano che la sensazione di 
caldo opprimente che si avver¬ 
te è dovuta soprattutto allo 
sbalzo rispetto aU’andamcnto 
del tempo fino a qualche gior¬ 
no fa e ad una scarsa ventila¬ 
zione. 



La Guardia di Finanza sta ricercando altre due persone: un arabo e un italiano 


traffico di droga: presi due palestinesi 

Le indagini partirono due mesi fa con il sequestro a Fiumicino di oltre un chilo di eroina e l’arresto di un corriere 


Uno dopo l’altro, la Guar¬ 
dia dì Finanza sta mettendo 
le mani sui componenti di 
una organizzazione di traffi¬ 
canti di droga attiva tra Ro¬ 
ma e il Medio Oriente. Que¬ 
sta volta è stato il turno di 
due fratelli palestinesi: Bad- 
dar Alaan Eddine Alimuta- 
sen di 26 anni e Qassem Mo- 
hamed Hussein Baddar, dì 
25, da tempo residenti in una 
frazione di Tivoli, ma molto 
spesso in viaggio, anche se di 
recente forse perché inso¬ 
spettiti dai contraili avevano 
cercato di dare poco nell’oc¬ 
chio. L’arresto è avvenuto 
qualche giorno fa ma è stato 
reso noto solo Ieri per non 


compromettere un’operazio¬ 
ne più vasta che dovrebbe 
concludersi a giorni con la 
cattura di altri due ricercati. 

La pista si apri agli Inizi 
dello scorso aprile quando la 
Guardia di Finanza seque¬ 
strò 1 chilo e 250 grammi di 
eroina pura (del valore di 
mezzo miliardo) all’aeropor¬ 
to di Fiumicino II corriere, 
Giancarlo Malatesta di 45 
anni, romano, aveva cercato 
di eludere i controlli affidan¬ 
do (un momento prima di 
passare la dogana) la sua va¬ 
ligia *imbottita> ad un vicino 
d’aereo mentre lui recupera¬ 
va altri bagagli. La merce 
era completamente avvolta 


da cerotti antireumatlci che 
emanavano un forte odore 
per confondere i cani adde¬ 
strati al recupero della dro¬ 
ga. Dopo un breve confronto 
l’ignaro passeggero fu rila¬ 
sciato mentre Giancarlo Ma- 
iatesta, arrestato, vuotò ii 
sacco. 

L’organizzazione di cui fa¬ 
ceva parte ave.va ideato un 
sistema per deviare i sospetti 
degli inquirenti. La droga 
proveniente dal Medioriente 
non veniva portata diretta- 
mente in Italia ma passava 
prima per il Nord Africa da 
dove veniva Imbarcata alla 
volta di Fiumicino. E’ da lì, 
infatti, che proveniva l’aereo 


di Giancarlo Malatesta. Do¬ 
po circa due mesi d’indagini 
e appostamenti gii uomini 
dcH’ufficio operazioni della 
Guardia di Finanza hanno 
arrestato su ordine del sosti¬ 
tuto procuratore De Luca 
Comar.dini anche 1 due gio¬ 
vani palestinesi. 

Nel corso della perquisi¬ 
zione nel piccolo apparta¬ 
mento nel pressi di Tivoli so¬ 
no stati sequestrati passa¬ 
porti falsi e altri documenti 
Interessanti, come diverse 
fotografie di combattenti pa¬ 
lestinesi in addestramento e 
alcuni «pass» per «osservatori 
e accompagnatori» per il 
XVI congresso palestinese 


dell’Olp, che si è tenuto nel 
1983. 

E’ probabile che tutto que¬ 
sto materiale servisse per co¬ 
prire la vasta attività dell’or¬ 
ganizzazione intemazionale. 
Non è escluso, infatti, che la 
droga una volta arrivata In 
Italia, non dovesse poi pren¬ 
dere la via del centro Euro¬ 
pa, utilizzando di volta in 
volta stratagemmi diversi: 
viaggi di lavoro, raduni In¬ 
temazionali. Il sostituto pro¬ 
curatore che conduce le in¬ 
dagini ha reso noto che I due 
appartenenti alla banda an¬ 
cora latitanti sarebbero un 
altro Italiano e un medio¬ 
rientale. 


Spacciatrice suicida 
in cella a Rebibbia 


Arrestata per spaccio di 
stupefacenti alcuni giorni fa 
si è impiccata in carcere nel¬ 
la notte di domenica. Eleo¬ 
nora Panaro, 23 anni, dete¬ 
nuta in attesa di giudizio, si è 
tolta la vita facendo ben at¬ 
tenzione che nessuno potes¬ 
se vederla e eventualmente 
potesse Intervenire per Im¬ 
pedire U suo gesto disperato. 
Ha deciso di impiccarsi du¬ 
rante la notte, quando le sue 
compagne di cella dormiva¬ 
no e non pensavano a lei. 

Quando si sono accorte 
della tragedia, per Eleonora 
non c’era più niente da fare: 


hanno dato l’aRarme, ma or¬ 
mai era tutto inutile. Sono 
accorse le guardie di custo¬ 
dia, ma non hanno potuto 
fare altro che constatare che 
per la donna era inutile qual¬ 
siasi soccorso. Il corpo è sta¬ 
to direttamente trasportato 
all’obitorio dove nei prossi¬ 
mi giorni sì procederà all’au¬ 
topsia. 

Eleonora Panaro era mol¬ 
to conosciuta negli ambienti 
deila polizia per la sua attivi¬ 
tà di spacciatrice. Alcuni 
giorni fa era stata arrestata e 
rinchiusa nel carcere roma¬ 
no femminile di Rebibbia. 


Per ventotto assunzioni 
una deroga alla legge 

Ventotto Infermieri saranno assunti neinstltuto «Regina 
Elena* e rell’islituto *S. Gallicano» per fronteggiare la caren¬ 
za di personale. La notizia non desterebbe alcun interesse se 
le assunzioni non fossero fatte in deroga aU’artlcolo 19 della 
legge 730 del 1983 che ne faceva espresso divieto. 

Il ricorso alla deroga si è reso necessario per la situazione 
Insostenibile creatasi nei due Istituti, dove il personale è co¬ 
stretto a sobbarcarsi turni massacranti pur di assicurare una 
assistenza adeguata ai malati e per evitare loro disagi. 

«Le nuove assunzioni, afferma in un comunicato il presi¬ 
dente deU’Ifo (istituto fisioterapici ospitalieri di Roma), Bru¬ 
no Cisbanl, consentiranno di far fronte alla pesante situazio¬ 
ne determinatasi a causa della mancanza di personale che ha 
dato luogo nel mese di marzo alla limitazione delle accetta¬ 
zioni di cui si è occupata la stampa. Un notevole contributo, 
ha concluso il presidente dell’Ifo, viene così apportato alle 
attività degli infermieri dei due istituti, attualmente impe¬ 
gnati In turni massacranti per evitare disagi al degenti». 


Prenotare lo speciale di 
Rinascita su Berlinguer 

Per il numero speciale di Rinascita dedicato al compagno 
Berlinguer, tutte le sezioni e le cellule del partito sono prega¬ 
te di prenotare le copie entro questa sera in federazione. 

La rivista. In edicola da domani, dedica ampio spazio alla 
ricostruzione dei caratteri e delle tappe fondamentali della 
politica di Enrico Berlinguer da segretario del PCI. Ci saran¬ 
no Interventi e articoli di Paolo Bufalinl, Cario Cardia, Giu¬ 
seppe Chlarante, Giorgio Napolitano, Mario Spinella e Aido 
Tortorella sulla strategia del compromesso storico e della 
fase politica che va dalla solidarietà nazionale alla proposta 
deU’allernativa democratica. 

Verranno inoltre affrontati temi quali 11 rapporto con l’U¬ 
nione Sovietica e il mondo cattolico. Sarà pubblicata un’am¬ 
pia scelta di scritti di Enrico Berlinguer tra li 1969 e il 1984 e 
numerosi articoli su argomenti fondamentali della proposta 
politica di Berlinguer: le donne. I giovani, il pacifismo, i pro¬ 
blemi dello sviluppo contemporanco. 


COMUNE DI PIGLIO 

PROVINCIA D! FROSfNONE 

INTEGRAZIONE A '/VISO DI GARA per rappalto dei lavori 
rete fognante - primo stralcio - in località tVado Oscuro». 

IL SINDACO 

BENDE NOTO 

che sarà indetta una rotazione privata per l'appalto dei lavori cfi 
rete fognante - primo stralcio - in località Vado Oscuro con la 
procedura di cui a!!a tetterà a), defl'art. 1 della legge 2/2/1973. 
n. 14. L'importo 3 basa d appalto è di L 198.671.471. 

Le imprese che abbiano interesse a partecipare aila gua 
possono presentare domanda, si; competente carta bollata, al 
Comune di Piglio a mezzo raccomandata entro 10 giorni da-a 
pubblicazione dei presente avviso. La richiesta d partecipazione 
non è vincolante per {'Amministrazione comunale. 


Pigìio, D 5/6/1984 


iL SINDACO 
(Nazzareno Ricci) 
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Prosa e Rivista 


CINEMATEATRO TRASTEVERE (Circonv. Giamco- 
lonse. IO) 

Alle 18 II C C R. Centro Uno presenta Oggi, Ieri, 
Domani: Spettacolo Pano. Un lungo etto senza 
capo nO coda di Claudio CXdani. Con Perri, Pira», Sorgi. 

GHIONE (Via della Fornaci, 371 
Vedi Musica e Galletto 

LA CHANSON ILargo Brancaccio. 82/A • Tel 737277) 
Chiuso per restauro 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano, 
1 • Tel. 6793140 - 6797205) 

SALA A: Ora 17 e 21. Scuola di Teatro La Scaletta 
diretta da G 0 Diotifcuti. Esami 2* Corso Anno Accade¬ 
mico 1983/84 Coordinamento di P. Man/an. Avviso 
ai soci 

TEATRO ANTERO (Via dei Rogatiomsti. 12) 

Allo 18 Soupporman. Regia di Marco Balani. Con 
Osvaldo Altari. Tanny Giser. Francesco Brucali. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO IVia Galvani) 

Alle 20 30 Spanozero di Giugno - Primo martedì della 
«Grande orchestra da ballo di Testacea» 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel 
6911067) 

Sono aperte le iscmoni a Seminari di (ormatone tea¬ 
trale da Abra«a Teatro Per prcnotarom e informaroni 
telefonare la mattina ore 8 oppure oro pasti 


Prime visioni 


ADRIANO (Piatta Cawur. 22 • Tel 352153) 
Ricominciare ad amarsi ancora con E. Gould - S 
(17-22 30) L 6000 

AIRONE IV.a Lidia. 44 - Tef 7827193) 

Riposo 

ALCYONE (Via lago di Lesina. 39 - Tel 8380930) 
Bianca di e con N Moretti - C 
06 30 22 30) L 4000 

ALFIERI (Via Repetti. I - Tei 295803) 

Chiuso 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebeno. 101 
- Tol 4741570) 

Film per adulti 
00-22.30) 

AMBASSADE IVia Accademia Agiati. 57-59 * Tel. 
5408901) 

Chiusura estiva 

AMERICA (Via Natale de) Grande, 6 • Tel. 5816168) 
Chiusura estiva 

ANTARES (Viale Adriatico, 15 - Tel 890947) 

Chiusura estiva 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Prigionieri del passato con G. Jackson • OR 
(16 30 22 30) L. 6000 

ARISTON II (Gallona Colonna • Tel. 6793267) 

I miei problemi con lo donna, con B Reynolds • SA 
(16 30-22 30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

I predatori dell'Arca perduta con H. Ford - A 
(17 22 30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tei. 655455) 
SI salvi chi può con L. De Funes - C 
(17-22.30) L 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipom. 84 - Tel 

3581094) 

Alle 20.30 II planata azzurro di F. Piavoli • DO. Alle 
22 30 Schiava d'amore di N. Mikhalkov - DR 
BALDUINA (Piatta della Balduina. 52 • Tel. 347592) 
Chiusura estiva 

BARBERINI (Piatta Berbenni) 

Do* vita In gioco con R. Ward - G 
(16-22 30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel 4743936) 
Film per adulti 

(16 22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Tel. 426778) 

I vendicatori della notte di F. O Foldes - A 
116 30 22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (V.a Merulana. 244 - Tel. 7352551 
Chiusura estiva 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

Film por adulti (16-22.30) L. 4000 
CAPITOL (Va G Sacconi - Tel. 392380) 

Chiusura estiva 

CAPRANICA (Piatta Capramca. 101 - Tel. 6792465) 
Voglia di tenerezza con S. Mac Laine - S (v.o I 
117-22 30) L 6000 

CAPRANICHETTA (Pietra Montocitora. 125 - Tel. 
6796957) 

8 principe di Homburg con M. Guarnitore - S 
(17-22 30) 

CASSIO (V,a Cassia. 694 - Tel 3651607) 

U console onorario, con R. Gare • DR 
(16 30 22 15) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazze Cola di Rienzo, SO - Tel. 
350584) 

I vendicatori dalla notte di F. O Foides • A 
(17.15 22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Va G. Canni) 

Chiusura estiva 

EDEN (Piatta Cola <S Rtento. 74 - Tel. 380188) 

Lo specchio del desiderio con G. Depardeu - DR 

(17.15-22.301 L- 6000 

EMBASSY (Va Stoppa™. 7 - Tel. 870245) 

Chiusure estiva 

EMPIRE (Vate Regina Margherita) 

La donna che visse due volte <6 A. Hitchcocfc - G 
(15.30 22.30) L. 6000 

ESPERO IVia Homentana Nuova) 

Staying Alive con J Travolta - M 
117-22 30) L. 3 500 

ETOtlE (Piatta in Lucina. 4t - Tel. 67975561 
La finestra sul conile con J. Stewart • G 
(17 30-22.30) L 6000 

EURCINE (Va lisrt. 32 - Tel. 5910986) 

Chiusura estiva 

EUROPA (C Itala. 107 - Tel. 865736) 

Le chiava del)'amora 

116 20 22 30) L. 6000 

FIAMMA (Va Bissolati. 51 - Tel 4751100) 

SALA A: Jesus Cfwfet supera ter con J Ncricy • M 
(16 30-22 30) L 6000 

SALA B Rassegna del cinema algerino 

L 5000 

GAROEN (Vale Trastevere. 246 - Tel, 582848» 

I sopravvissuti delta citta morta di A. Dawson - A 
(16 30 22 30) L 4500 

GIARDINO (Piatta Vulture - Tel 894946) 

Yend con B. S li -n sancì - C 
(17 10 22.30) L 4000 

GIOIELLO (Va Nomentana. 43 - Tel. 664149) 
Oblcmov eh N. MkhaVov - OR 
(17 22 30) L 4500 

GOLDEN IVia Taranto. 36 - Tel 7596602) 

Chiusja estiva 

GREGORY (Via Gregora VII. 180 - Tel 6380600) 
Ctv-jsvra estiva 

HOUDAY (Largo B Marcete - Tel 858326) 
Ricominciare ad amarai ancora con E. Gould - S 
117-22 30) L 6000 

INDUNO (Va Grolamo Indino. 1 - TeL 582495) 
Kolaani Scjatal eh G. Reg^o • DO 
(17-22.30) L 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - TeL 6319541) 

Chiusila estiva 

LE GINESTRE (Casal Patoceo - Tel- 60.93 6381 
Voglia di tartara zza con S. Mdant • S 
117-22.30) 

MAESTOSO (Va Appiè Nuova. 116 • TeL 766086) 
Chiusura estiva 

MAJESTIC (Via SS. Apostoh. 20 - TeL 679430B) 
Kolaani Sgelai di G Regga - DO 
(17-22 30! L. 50 00 

METRO DRIVE-il» (Va C. Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

Stati rii e Pi «ring rione, con VV. Muri • OR 
(21 20 23 25) 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tei 3619334) 
L'uomo dia aapava p o ppo d A. Hrtchcock - G 
(17-22 30) L 6000 

MODERNETTA (Piatta Repubblica. 44 - TaL 460285) 
Firn per echio 

(16-22 30) L 4500 

MODERNO (Piatta data Repubblica - TeL 460285) 
Firn per adiiti 
(16-22 30) 

NEW YORK (Va date Cave. 36 - TeL 7810271) 

Ovusrra estiva 

KAGAAA (Va P. Malli. TO • TeL 6291448) 
np 

N.I.R. (Va Beata Vergava del Cornalo - TeL £982296) 

Wargamaa giuochi di p oni di J. Bsdum - FA 

(17.30-22.30) 

PARIS (Va Magna Greca. 112 - TaL 7596568) 
la finestra sul cortile con J Stewart - G 
117.15 72 30) 

QUATTRO FONTANE (Va Quattro Fonane. 23 - TeL 
4743119) 

Chempkx ie con X Hurt - DR 
117.30 22 30) 

QUIRINALE (Va Razionate. 20 • TeL 462653: 

Un caldo In con tro con S. Braga • C 
(17 22 30) 

QUIRINETTA (Va Moretti. 4 • TeL 6790012) 
Locai baro con 6. Lancaater • OR 
(16-22 30) 


REALE (piatta Sennino. 5 • Tel. 5810234) 

I predatori dall'area parduta con H. Ford • A 
(16 30-22 30) 

REX (Corso Trieste, 113 • Te). 864165) 

Enrico IV con M. Mastrotann • DR 
(17-22 30) L 6000 

RIALTO (Va IV Novembre • Tel. 6790783) 

Enrico IV con M. Mastroianni • OR 
06.30 22.30) L 6000 

RITZ (Viale Somala. 109 - Tel. 837481) 

Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • Tel. 460883) 

Rassegna di Nagisa Osanna (18.30-22.30) L. 7000 
ROUGE ET NOIR (Va Salaria, 31 • Tal. 664305) 

II mondo di una covar giri di R. Young - OR (VM 18) 

(17-22 30) L. 5000 

ROYAL (Va E. Filiberto, 175 - Tel. 7574549) 

I predatori deU'arca perduta con H. Ford - A 

(16 30-22 30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 - Tel. 865023) 

Al coati In taatl di R. Rpploh • OR (VM 18) 
(17.15-22.30) 

SUPERCINEMA (Va Vminale • Tel. 485498) 

I quattro dell'Oca selvaggia con R. Birton - A 
117.15-22.30) L 6000 

T1FFANY (Va A Oe Pretis • Tel. 482390) 

Film per adulti 

(16-22 30) L. 4500 

UNIVERSA! (Va Bari, 18 - Tel. 856030) 

I mio) problemi con la donna con B. Reynolds - SA 
(17-22 30) L. 5000 

VERSANO (Piatta Verbano. 5 - Tel. 851195) 

La etengata con P. Nawman • SA 
(16-22 30) L 4000 

VITTORIA (Piatta S. Maria Liberatrice • Tel. 571357) 
Lo (orza del sentimenti 

(18-22 30) L. 6000 


Visioni successive 


ACIUA (Borgata Aciba • Tel. 6050049) 

Riposo 

ADAM (Va Casilna 1816) 

Film per adulti (16-21.45) 

AMBRA JOVINELU (Piatta G. Pepe • Tel. 7313306) 
Porno orario continuato (16-22.30) 

ANIENE (Piatta Sempione. 18 • Tel. 890817) 

Film per adulti 
(16-22 30) 

APOLLO (Va Cavoli. 98 • Tel. 7313300) 

Vivienna la pomo (16-22.30) L 2000 
AQUILA (Va L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per edulti 

(16-22 30) L. 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (Ve Macerata. 10 - TeL 

7553527) 

Marylin l'inaaiteblla ( 16-22.30) 

BROADWAY (Va dei Narcisi. 24 - Te). 2815740) 

Film per adulti (16-22.30) 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Riposo 

DIAMANTE (Va Prenestina. 230 • Tel. 295606) 

Chiusura estiva 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - TeL 5010652) 
Film per adulti (16-22.30) 

ESPERIA (Piatta Sonnmo. 17 - Tel. 582884) 

Arancia meccanica, con M. McDowell - OR (VM 18) 
(16-22.30) L 3000 

MADISON (Va G. Chiabrera. 121 • Tel. 5126926) 
All'ultimo respiro, con R. Cere • DR (16-22.30) 
L. 3000 

MERCUHY (Via Porta Castrilo. 44 - TeL 6561767) 

Le doppia bocca di Erica (16-22.30) MISSOURI (V. 
Bombell. 24 - Tel. 5562344) 

Film per adulti (18-22.30) L 3000 
MOUUN ROUGE (Va M. Cibino. 23 - Tel. 5662350) 
Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO (Va Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 

Venti con B Streisand - C 

(16.30 22 30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLAOIUM (Piatta B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Film per adulti (16.30-22.30) L. 3000 
PASOUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 
The man wrho would be King (L'uomo che volle 
farei re), con S. Connery - SA (17.30-22.30) 
PRIMA PORTA (P.tta Saxa Rubra. 12 - TeL 6910136) 
Chiuso per restai**) 

SPLEND1D (Via Pier dada Vigne. 4 - Tel.620205) 

Riposo 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - TaL 433744) 

Film per adulti Cento giorni a Palermo con L Ventu¬ 
ra - DR 

116-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Va Voln*no. 371 
La moglie in cataro e rivista di spogliarate 

(16-22.30) 


Cinema d'essai 


AFRICA (Va Galla e Sidama - TeL 8380718) 

Film per adulti (16 30-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Va Arcbmede. 71) 

Riposo 

ASTRA (Viale Jonó 225 - TeL 8176256) 

A qualcuno placo caldo, con M. Monroe • C 
(16.30-22.30) 

DIANA D’ESSAI (Va Appia Nuova. 427 - Tri. 
7810146) 

Questo o quello, con N. Manfredi e R. Pozzetto • SA 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo da' Fiori - Tri. 65643951 
Pie nic ad Hangtng Rock efi P. Wer - DR (16-22.30) 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Arturo, con L MmnriB (16-22 30) 

NOVOCINE (Va Murry del Val. 14 - Tel. 5816235) 
Una commedia sexy (16-22.30) 

T1BUR (Va degl Etruschi. 40 - TeL 495776) 

R-poso 


Ostia 


CUCCIOLO (Va de. Parlotti™ - Tri 66031861 
Briaby a il segreto di Nimh - DA 
(17-22.30) L 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tri. 5610750) 

La donne che vieta due volta di A. Hitchcocfc - G 
(17-22 30) L- 5000 

SUPERGA (Vie dada Marma. 44 - Tri. 5604076) 
Un'adorabile infedele eco 0. Morve • C 
(16 15-22 30) L. 5000 


Albano 


ALBA RAGLAN S 

Film per acuti (16-22) 
FLORIDA (Tri. 9321339) 
Film per adulti (16-22.30) 


Cesano 


MODERNO 

Riposo 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI 
Riposo 
VITTORIA 

Riposo 


Fiumicino 


TRAIANO 

Pmoccho - OA 


Frascati 


Grottaferrata 


AMSAS3ADON 

Chmst*a estiva 
VENERI (Tri. 9457151) 

Un caldo I n co ntro con S. Braga - C 
(15.30-22.30) 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico. DA: Disegn animati: 00: Documentala DR: Drammatico. F: Fan- 
tasc-eota. G- Giallo; H: Horror. M: Musicate, S: Sedimentate. SA: Satirico. SM. Stonco Mitologico 


Maccarese 


ESEDRA 

Riposo 


Marino 


COUZZA 

Film per adulti 


Monteporzio 


PANORAMA 

Riposo 


Sale parrocchiali 


POLITEAMA 

Apocafypta asw. con M. Brando - OR (VM 14) 
(16-22 30) U 4 000 

SUPER CB1EMA 

Chcusue estiva 


AVI LA (Corso d'Italia 37 - Tel. 856583) 

Riposo 

CASALETTO 

Riposo 

CINEFIORELLI 

Riposo 

DELLE PROVINCE (Viale della Province 41 • Tel. 
420021) 

Riposo 

ERITREA (Va Lucrino 41 - Tel 8388255) 

Riposo 

EUCUOE 

Riposo 

CERINI 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

KURSAAL 

Riposo 

UBIA (Va Tnpolitania 143 - Tri. 8312177) 

Riposo 

MONTFORT 

Riposo 

MONTCZEBIO (Va Monte Zeba 14 - Tel. 312677) 
Riposo 

NOMENTANO (Va F. Redi 1/a - Tri 8441594) 
Riposo 

ORIONE (Va Tortona 7 - Tri. 776960) 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 

Riposo 

STATUTARIO (Va SquiUaca 3 - Tel. 7990086) 
Riposo 

TIZIANO (Va G- Reni 2 - Tel. 392777) 

Riposo 

traspontina 

Riposo 

TRIONFALE (Via B. Telesra 4/b - TeL 319601) 
Riposo 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Va delta Purificatone. 43 - Tel 
465951 -4758915) 

Alle 21.30. Tutte le sera Discoteca. Fabio Brescia pre¬ 
senta in esclusiva a Roma il concerto con il famoso 
Gruppo Hard Wave and Rock «I Nighters». 

MAHONA (Va A. Berta™. 6 - Tri. 6895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tri. 5817016) 

Dalle 22.30. Ritorna (a musica brasiliana con Gim Por¬ 
to. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alfe 21.30. Concerto con il quintetto di Luigi 
Toth. (Ingresso omaggio studenti). 

NAIMA PUB (Va dei Leutari. 34 - Tri. 6793371) 
Dallo 20. Jazz nel contro di Roma. 


Cabaret 


BAGAGUNO (Va Due Macelli. 75) 

Alle 21.30. All’Italiana di Castellacci e Pagliare: con 
Carla Brait. Luigi Casavola. Evelyn Hanack e Ramelia. 
Alia 20.30. Cena. 

PARADISE (Via Mara Oe' Fari. 97 - Tri. 6784838 - 
6797396) 

Ase 22.30 e 0 30. Stella In Paradiso Cabaret Musi¬ 
cala con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 
• calza di sata. 


Lunapark 


LUNEUR (Va dette Tre Fontane - EUR • Tri. 5910608) 
Luna Park permanente (fi Roma. Il posto idealo per 
divertire i bcmbi™ o soddisfare ì (yandi Orafa - 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22 


Teatro per ragazzi 


IL TORCHIO (Va E. Morosi™. 16 - TeL 582049) 

Tutte le mattine spettacoli (fidatoci (fi Aldo Govannetti 
per le scuole elementari, materna e as*. 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via degS Orti d'Albert. 1/c - Tei 
657.378) 

STUDIO t- Afe 18.30. 21.30 Nel corso del tempo 
(fi W Wenders 

STUDIO 2: Alle 18 30. 20 30 Nick’S fOm (fi Wen- 
ders/Ray. Afe 22.30. L’amico americano (fi W. 
Wenders. 

GRAUCO (Via Peruga. 34 - Tri. 7551785) 

«Rassegna Cinema Giapponese: ' Il Teatro"» Afte 

18 30. La bellezza dal Movimento: L'Attera Ka¬ 
buki 11977) (231: H Teatro di Edo: Kubuld a Btm- 
raku (1981) (30 ): La Marionetta YukJ 110-}. Afle 
20.30. Fiora d*Eq«ànoz>o db Yasujvo (1958) (118 ): 
con Koxryo Tana* a. Knji Sita. Shsn Saturi Genere 
Shoccai-griti. 

L'OFFICINA (Va Benaco. 3 - TeL 862530) 

Alte 19. La silanca da la mar (’47) (fi J P. MrivBe 
(ver. or. fr.L ASe 20.30. Las e n f an t» ta rri btas C49) 
(fi J P. Mefvte (ver. or. fr.L ABe 22.30. Leon Morta 
peata ( 61) (fi J.P. MelvaSa (ver. rtri.). 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Doma™ ite 12. Nri Foyer dei Teatro si tana la «Confe¬ 
renza stampa* par lustrare 4 prp^amma deSa stoga¬ 
ne estive flugho-sgosti? '84) ste Terme di Caricete. 
Saranno pressati i Sovmtendsnte Alberto Anbgnam c 
i Constante arcsneo Maestro Gt*r*^ Gemmerò. fin- 
grosso tòoroj. 

ACCADE M IA BAROCCA Oargo Arrigo VH. 5) 

Reoso 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Vale Tmtl dei Mono. 1 
- TaL 6789030-6738381) 

Reoso 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Va Flami¬ 
ne. 118) 

RpOtO 

ACCADEMIA (TALUNA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANCA (Va Aringo Ruiz. 7 - TeL 57216) 

Reoso 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECRJA 
(Via Vittoria, 8 - TaL 6790889) 

Afte 18. ATAodKario di Via date ConcBtaztane 
Con ce rto finale p s h tlc c del corso (4 perfezxma- 
mento d'arpa, docente E lana ZjrLcn in programma 
muscha di C. Ph. E. Bach. Srizado. F»z« TOn-Thit- 
T4t. Pansh-AWs. Jote*. Keosnaian, e tri p r e tate da 
Patrizia Redo. Antonete Valenti. Man Ross Fogegno- 
to. Pstoma Troni Isabete Man. (Ingresso Kwo). 

ARCUM (Presso Va Asti* a. 1 - Piatta Tuscota) 

R<-h*o 

ASSOCIAZIONE AMKI Ol CASTEL SANT ANGE¬ 
LO (lungoteveri Cestaio. 1 • TeL 3285088) 

Reoso 


ASSOCIAZIONE ART1ST1CO-CULTURALE «ARTS 
ACADEMY» (Va Domodossola. 28) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Pia Orati. 20 - TeL 
8380637) 

Rposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK (Va Fratelli Mazzoc¬ 
chi. 42) 

Alte 17.30. Presso Sala Borrommi (piatta della Chiesa 
Nuova) Concerti 1984. Concerto dell Ensemble Ro¬ 
mano di Trombe dzetto da Sandro Ver tari. Musicha di 
Gabrieli. Purcell, Bach e in prima esecuzione una com¬ 
posizione lucolano sezitta per 12 trombo dedicata al¬ 
l'Ensemble Presentanone di Roberto Micalella Ingres¬ 
so libero 

ASSOCIAZIONE CORALE ((NOVA ARMONIA» (Va 

A. Ffiggen. 89) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE (iFERRUCCIO SCA¬ 
GLIA» (Via Archimede. 72 • Tel. 872995) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ((MUSICA OGGI» (Va G. Tornielli. 
(6/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte lo iscrizioni ai cozst di. pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, cor so di tecnica 
della registrazione sonora Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ora 15/20 Tel 52B3194 
ASSOCIAZ. MUSICALE ITAUANA PAUL HINDE- 
M1TH IVia dei Salesiani, 32) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE¬ 
STRA DA CAMERA DI ROMA (Va Giovanni Niente- 
ra. 5) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA. SABBAT1NI (Al¬ 
bano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE S.A.D. (Va Vincenzo Macularti. 23 • 
Tel. 2754993) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piatta Lauro Oe 

BosiS - Tel 36865625/390713) 

Riposo 

AUDITORIUM DELLTSTITUTO ITALO LATINO 
AMERICANO IVa’o Civiltà del Lavoro. 52) 

Riposo 

AUDITORIUM SUORE DI NEVERS (Vale della Scultu¬ 
ra 15 - Attività decentrata S. Cecilia) 

Riposo 

8ASIUCA S. ANDREA DELLE FRATTE (Va S. An¬ 
drea delle Fratte, 1 ) 

Riposo 

BASILICA S. BARTOLOMEO (P.za S. Bartolomeo al¬ 
l'Isola. 22) 

Riposo 

basilica s. francesca romana (ai Foro Roma¬ 
no) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE (Va del Teatro 

Marcello, 46) 

Riposo 

BASILICA SANTA SABINA (Piatta Pietro Duina) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE FRANCESE (Piatta Campiteli). 
3) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO 01 MUSICA ANTICA (Va Flami¬ 
nia Vecchia. 808 - TeL 32770731 
Riposo 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (Va Ce¬ 
sena. 14 - Tei. 7580710) 

Riposo 

CENTRO MUSICALE DIFF. POUF. CLASS. E CON¬ 
TEMPORANEA {Va Paolo Butti. 79 - Tel. 5000779) 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA IVa del Gesù. 57) 

Dal 2 al 20 luglio p.v. 13* Coi so Es*ivo di Danta Mo¬ 
derna tenuto da Elsa Piperno e Joseph Fontano e Corso 
di Balletto Classico tenuto da Margherita Traianova. 
Informata™ tei. 6782884/6792226. Oro 16/20. 
CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Va Arenula. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-B5 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete¬ 
ria. TeL 6543303 tutti i gior™ esclusi i festivi ore 
16-20. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Va U Ma¬ 
nata. IO - TeL 5817301) 

R.poso 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Va San Nicola dei Cesarmi. 3) 

Dal 1* al 31 luglio p.v. Stagea (fi danza classica, mo¬ 
derna ed acrobatic-dance con il celebre M' Vladimir 
Luppov. Isabella Venantim e Hilary Mostert Informa¬ 
zioni m segreteria tei. 657357/6548454. 

CHIESA S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza San Silve¬ 
stro) 

Rposo 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Va dei Sabetli. 2) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NERUDA (Va (fi Bre¬ 
vetta. 68/a. Tri. 6221935) - XV Circoscrizione. 
Riposo 

CLUB QUATTRO CHIACCHIERE (Va Matteo Boiar¬ 
do. 12 B) 

Vedi Cabaret 

CONCERTI DELL'ARA COEU (Mostra estate 84) 

Riposo 

CONSERVATORIO S. CECILIA [Va Vittoria. 6) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Vale Mazzmi. 6) 
Riposo 

COOPERATIVA «PANAHT1S» (Va Nomentana. 231 
- Tel 864397) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - TeL 5623079) 
Riposo 

CORALE NOVA ARMONU (Va A. Fngen. 89) 

Riposo 

CORO F.M. SARACENI (Via CStunno. 24/F) 

R-poso 

GHIONE (Via deite Fornaci. 37 - Tri. 6372294) 

ABe 21. Prema Internazionale E. Montale Concerto (fi 
Lya Oe Bar ber is. AchiSe Mito e Marma Pagano presen¬ 
tano un omaggio a Montate e le poesie dei premiati. 
GRAUCO (Via Perugia. 31 - Tri. 7551785 - 7822311) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Via Monte Pane*. 61) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va Borgata dete Ma¬ 
giana 1 17) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocoametone 9 - TeL 
894006) 

Corso per la costruzione (fi maschere m late*, ptast- 
terrper. cartapesta, mai e up. storia dette maschere e 
dri suo uso nel teatro 116-20) 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Va Pia¬ 
nosa. 2) Ripeso 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Va 

Fracassmi. 46» 

Riposo 

LAB R (Centro «native rnuseaS Arco degfi Acetan. 40. 
va dri PeSeoTno Tri 657234) 

Sono aperte le (sermoni aBa scuola (fi musoa per Tarmo 
'63-'84 Corsi per tutti gh smarrenti, semman, labora¬ 
tori. attività per barri*™, ecc. -lnformanca» ed iscnzo- 
n rum i cyorm feria* date 17 aSe 20. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 

Rposo 

ORATORIO CONFRATERNITA.SAN GIOVANNI DE 
GENOVESI (Va Ancia. 121 
FLposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Va dei Caravrta. 7) 

Rposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va dri Gonfalone. 

32/A) 

Pposo 

PALAZZO VENEZIA (V>3 dri Plebiscito. 118) 

Rposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepoto. 13/A) 

Rposo 

ROME FESTIVAL (Va Verranno Fortunato. 77 - Tri» 
3452845) 

Rposo 

SALA ASSUNTA (Isola Ttoerma) 

Rposo 

SALA CASELLA (Va Fiamma. 118) 

Veti prosa e rivista 


SCUOLA GERMANICA (Via Savoia 15) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 

Sono aperto lo iscrizioni ai corsi di strumento o ai labo¬ 
ratori presso la Scuota Popolare di Musica Donna Olim¬ 
pia, Va Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì da'lo 16 
alle 20. 

SCUOLA POPOLARE Di MUSICA DI VILLA GOR¬ 
DIANI (Va Pismo. 24) Riposo 

TEATRO ARGENTINA -Tel 6544601 {Attiviti d^cen- 
Uata Acc. di S Cccili3) Riposo 


Roma 

Si apro oggi fa festa dei! Unità della zona Casihna Allo 
19 30 a Oorghesiana af Porco di via Lemmi d battito sui 
trasporti Partecipano ha'o Inso'era o Giu! o Bencini 





CONTROLLO A VANIREMO 
' CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE 

DI 

PNEUMATICI nuovi e ricostruiti 



ROMA - Via Collatina. 3 - Tel. 25.04.01 

ROMA - Torre Angelo - Tel. 61.50.226 

GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 0774/40.77.742 

(ingresso cementena) 




cooperativa 
florovàvaistica 
del lazio s.r.8. 


Opi 


5LDc VIA AKrlA ArJ|i w ^ 
TEL 76^0^2-7666/5 


I 72 * ROMA 


3«'cv iva/sf*ca del 
iko completo* 
l’orovivaistica 
avori che I Azienda 
siano essi p.ccoh o grandi, 
lo stesso impegno profes- 
e adotta le identiche prassi 
ve che vanno dall’analisi del¬ 
le esigenze del ritento attraverso 
un3 discussione preliminare, alla 
progettazione dettagliata, alla ese¬ 
cuzione dell’opera con personale 
spec,alterato ed attrezzature ma- 
dern.ssime sino, se richiesta, alla 
completa manutenzione dell im¬ 
pianto 
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ORARIO 1982. 


TARIFFE 


Anzio/Ponza 

13.000 

Ponza/lschia 

13.000 

Anzio/Ischia 

24.000 


SHflV Spa 
VETOR SPI 


ANZIO - POfelZ/% - ISCHIA 

ANZIO/PONZA 


Oli 2S Minta ti 30 CltjM • Ek!jw D Mirtsii 

Partenze da Anao 08.05 11.400 Ir.15 

Partenze da Ponza 09.40 15.300 19.00 

0 Sete) Sabaa e Doneraca 

Dii T il 31 Li|Il9 - EicniIlizB 

Partenze da Ani» 03,05 C8 30* 11.40-14.00” 17.15 

Partenze da Ponza C9.40 15.30- 13 30' 19,00 

* Si effettua d lunedi - Merta’edi - Sabato - Dsmemca 

• S« effettua B Sitalo e Ocmeruca 
** Si tfittta se» i Venerdì 


Dii V il 31 Issila - Gltnintn 

Partenze da Anno 03,05 08.30* 
Partenze da Ponza 0940 15,30 
* Escluso Martedì e Cavedi 


11.40 

13.30* 


17.15 

19.00 


Oli V il 15 Sàflistn Exclu» Mirti*! *tl 189 il 28-9 

Partenze da Aztzto 03.05 11.40- 1S.30 03.05 15.00 
Partenze da Ponza 9.40 15.00* 13.00 09.40 17,30 
" Scio Sitato e Domenica 

Durata de) percorso - 70 traigli 


Dii 1* il 31 l<in« 

Ltn 
Ver. 

Séti 

Dot. Veri 

Anzn p 8.30 14 00 


ANZIO/PONZA / ISCHIA 
(Capri - Napoli - Eolie - Ustica - Palermo) 

Od V d 31 *|6da 
Eulti* Mirti*! • Eìm*i 


Ponza a. 9.40 45 10 
p 955 1530 
tschia a. 11.15 16.50 


lui 
Mer 
Sab 
Dot. Yen. 

boba p 16.40 17.20. 


Forza a. 13 00 i 
p 1330 ▼ 

Anza 3. 19.40 13.40 


Atro p 2.30 
Ponza a 9.40 

Pena p 9,55 

(SCtS3 3. 11,15 


Ischsi p. 1S.40 
Ponza a. 13.00 

Ponza p. 1330 

Anzi) a. 19.40 


LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 15 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 

La Soctetà si riserva di moififaara m parte o totalmente i predenti oran per motivi <3 traffico n dì forza maggiora anche 
senza preavvisa atomo 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 



VIAGGIeTURISMO s.r.1: 


OC042 ANZIO ( JTALYJ 
Via Porto Innocenziano.13 

Anzio Tel. (061 98450S5 - 3845320 T* 613088 

Ponza Tel. (0771) 80078 

Ischia Tel. (031) 991215 - 991167 Tx 71036A 


\ 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


MARTEDÌ 
19 GIUGNO 1984 


Indiscrezioni sulla seconda parte del memoriale di Licio Celli 


Ai valichi lunghe file di camion in attesa 


«Ho sempre lavorato per la DC 
Pieeoli? Lo incontravo spesso» 

Il capo P2 afferma di aver dato soldi a molte persone, compresi Almirante e Montanelli • «Con il caso Moro 
non c’entro e non ho avuto contatti con la CIA» - Poi «spiega» il «golpe» Borghese e la «Rosa dei venti» 


Gli «autonomi» insistono 
Dogane quasi paralizzate 

La federazione unitaria si è dissociata, condannando i metodi e i contenuti della 
protesta - Disagi anche negli aeroporti, che hanno i magazzini pieni di alimentari 


ROMA — «Qualcuno vuole farmi 
passare per un eversore di destra, 
ma lo sono sempre stato un uomo 
della DC che ha lavorato per que¬ 
sto partito. Inoltre, non avevo biso¬ 
gno di Intermediari per parlare con 
Flaminio Piccoli. Lo potevo vedere 
quando volevo nll’Excelsior, alla 
Camera o a casa sua». 

Queste sarebbero alcune delle 
frasi contenute nel momorlale (se¬ 
conda parte) Inviato — attraverso 
l’avvocato Dean, venerdì scorso — 
alla Commissione P2. Il documen¬ 
to (una ventina di cartelle di testo, 
più una serie di documenti vari per 
un totale di circa quaranta cartel¬ 
le) è ancora ufficialmente coperto 
dal segreto perché, domani matti¬ 
na, la Commissione dovrà riunirsi 
e decidere se renderlo pubblico. Ma 
l'on. Tcodorl (radicale) parlandone 
con 1 giornalisti nella sala stampa 
della Camera, ne ha anticipato al¬ 
cune parti. Geli!, In un altro passo 
del nuovo memoriale, aggiunge¬ 
rebbe che nella premiazione Ansel- 
ml si affacciano anche ipotesi di 
suol contatti con 11 PCI. «Ebbene — 
dice Gelll — questa è la peggiore 
offesa che mi si possa fare». 


Il capo della P2 aggiunge poi di 
poter provare tutto quello che dice: 
soprattutto proprio I suol rapporti 
con la DC. Ma non basta: il «vene¬ 
rabile» racconta poi — sempre se¬ 
condo l’on. Teodori — una serie di 
notizie Inedite. Per esempio spiega 
di avere Incontrato Indro Monta¬ 
nelli (che in TV lo ha definito «ma¬ 
gliaro») e di avergli consegnato al¬ 
meno trecento milioni per il suo 
giornale. Poi aggiunge ancora che 
la P2 non aveva nessun progetto 
politico particolare e che 11 famoso 
«plano di rinascita democratica» 
lui stesso lo aveva consegnato per¬ 
sonalmente all’allora presidente 
della Repubblica Leone. Per quan¬ 
to riguarda l’MSI, Gelll spieghe¬ 
rebbe — sempre nella seconda par¬ 
te del memoriale — di aver orga¬ 
nizzato la scissione all’interno del 
MSI per aiutare l’on. Almirante 
che si trovava In difficoltà perché 
attaccato da tutte le parti. Inoltre 
— è sempre Gelli che parla — lo 
stesso Almirante avrebbe ricevuto, 
da lui, un cospicuo finanziamento, 
quando era andato a trovarlo all’E- 
xcelslor. Il capo della P2 — ha spie¬ 
gato l’on. Teodori — chiamerebbe 


poi In causa anche 11 PRI, nella 
persona di un certo colonnello Lo 
Cascio (appunto repubblicano) che 

10 aveva chiamato a far parte di un 
gruppo che rivendicava 1 diritti 
umani nel mondo. Altro materiale 
riguarderebbe Angelo Rizzoli e la 
sua totale adesione al progetti del 
capo della P2. Sempre Gelli, rac¬ 
contato da Teodori, affermerebbe 
Inoltre, sempre nel memoriale, di 
avere ascoltato Roberto Calvi che 
raccontava di un «prestito» conces¬ 
so al PSI per l’allora segretario 
Francesco De Martino, al quale 
una non meglio precisata «banda» 
aveva rapito 11 figlio. 

La cifra «concessa» da Calvi sa¬ 
rebbe stata di un miliardo di lire. I 
soldi sarebbero stati infilati in al¬ 
cune buste intestate «IOR». Calvi si 
sarebbe accorto della sbadataggine 
e avrebbe detto a Gelll: «Sono riu¬ 
scito a cambiare quelle buste al¬ 
l’ultimo momento». 

Infine — cosa ormai nota — Gel- 

11 avrebbe ascoltato il racconto di 
Calvi che diceva di essere stato alle 
Botteghe Oscure, al PCI, per la 
questione «Paese Sera». Subito do¬ 
po avrebbe aggiunto: «I comunisti 


non hanno una lira. Forse per rl- 
rendere i soldi che la mia banca 
a prestato, potresti entrare tu di¬ 
rettamente nella società editrice di 
“Paese Sera’’». 

Nel memoriale Gelll conteste¬ 
rebbe poi, punto per punto, la pre- 
relazlone Anselml raccontando 
dettagli e particolari sul «golpe» 
Borghese e sulla «Rosa dei venti», 
negando. Inoltre, di essere mai sta¬ 
to in contatto con 1 servizi segreti 
americani e con la CIA in partico¬ 
lare. Invece ammetterebbe di esse¬ 
re stato In contatto con 1 servizi ita¬ 
liani e in particolare con il generale 
Grassini e con il dott. Cioppa. Ne¬ 
gherebbe, però, ogni intervento nel 
caso Moro. Il capo della P2 rivendi¬ 
cherebbe alla propria persona, una 
serie di iniziative per aiutare lo svi¬ 
luppo di enti governativi all’estero. 
Il radicale on. Teodori ha spiegato 
ai giornalisti che questa seconda 
parte del memoriale appare scritta 
troppo bene perché sia stata davve¬ 
ro vergata da Licio Gelli. Per Teo- 
dori, insomma, si tratterebbe di un 
documento «suggerito» da qualcu¬ 
no al capo della P2. 

Wladimiro Settimelli 


Nel referendum prevalgono i «si» alla chiusura 

Bologna ha deciso: le auto 
lasceranno ai pedoni 
le strade del centro storico 

Le prime proiezioni dello scrutinio: 70% favorevole - La Lega 
ambiente: ripeteremo questa esperienza in altre città 


Dallu nostra redazione 
BOLOGNA — Salute, traffico, 
ambiente, qualità della vita nel 
centro storico e, più in Genera¬ 
le, in tutta la citta: a Bologna si 
6ta per voltare pagina. In me¬ 
glio, naturalmente. Se le proie¬ 
zioni e le percentuali rese note 
ieri pomeriggio saranno confer¬ 
mate nella giornata di oggi, la 
vittoria dei sì al referendum sul 
traffico nel centro storico bolo¬ 
gnese, si è votato domenica as¬ 
sieme alle europee, la si può 
considerare schiacciante. In 
pratica — questo l’andamento 
delle schede scrutinate fino alle 
18 di ieri — sette bolognesi su 
dieci vogliono che l'accesso del¬ 
le auto private nel centro stori¬ 
co sia vietato, seppeire gradual¬ 
mente. 

Bologna, insomma, dice ba¬ 
sta allo strapotere delle auto 
che inquinano, che creano caos, 
che rendono la vita sempre più 
difficile, che nascondono agli 
occhi dei suoi abitanti e dei tu¬ 
risti uno dei centri storici più 
belli e preziosi non solo d’Italia 
ma d'Europa. Certo: l'auto è 
importante per muoversi, per 
lavorarne per altri mille usi, ma 
la sua massiccia presenza nelie 
viuzze e piazzette del centro 
storico bolognese rischiava di 
dare un segno totalmente nega¬ 
tivo alla crescita sociale, cultu¬ 
rale, economica e ambientale 
dei capoluogo emiliano. 


La proposta del referendum 
era stala lanciata dall’ARCl e 
da altre organizzazioni ecologi¬ 
che. E’ stata subito raccolta 
daU’aniministrazione comuna¬ 
le che sfruttando un articolo 
del regolamento dei quartieri 
ha ampliato la consultazione al¬ 
la citta intera. Due mesi di in¬ 
tensa campagna elettorale ac¬ 
canto a quella per le elezioni 
europee. A favore del sì, cioè 
della chiusura •progressiva», 
come era scritto sulla domanda 
posta ai cittadini, si era coagu¬ 
lato uno schieramento abba¬ 
stanza ampio, che andava dai 


partiti di sinistra al sindacato 
ni consigli di fabbrica; dalle as¬ 
sociazioni ecologiche ai taxisti, 
agli autisti di bus e altri. Schie¬ 
rati per il «no» la DC, l’associa¬ 
zione dei Commercianti (la 
Confesercenti aveva invece in¬ 
dicato ai propri soci il voto se¬ 
condo coscienza) e l’Automobi¬ 
le club. 

Molti i commenti ai dati af¬ 
fluiti nel pomeriggio di ieri. Tra 
questi quello del sindaco Renzo 
Imbeni. «Una prima osserva¬ 
zione — dice — riguarda la per¬ 
centuale dei votanti che è quasi 
pari a quella per le europee 


(90,2 % ): è un risultato straor¬ 
dinario, una prova dì maturità 
degli elettori bolognesi che non 
hanno seguito gli inviti a diser¬ 
tare le urne. E’ un segnale posi¬ 
tivo che sollecita una nuova at¬ 
tenzione al rapporto tra l'uomo 
e l’ambiente. Chi pensava che 
non vi fosse un rapporto tra 
elezioni e referendum sul traf¬ 
fico è stato smentito: anche » 
risultati di altri Paesi (Germa¬ 
nia e Belgio) ci dicono che l’am¬ 
biente è uno dei grossi temi — 
un nuovo diritto — del nostro 
tempo. Il pronunciamento dei 
bolognesi e netto. E’ un atto di 


Fiducia per I’amministrazione 
comunale ed insieme un impe¬ 
gno per il futuro. Gli elettori — 
conclude Imbeni — dicono che 
la strada che si era cominciata a 
percorrere tra mille ostacoli per 
regolamentare in modo diverso 
il traffico va percorsa con deci¬ 
sione: la salute e l’ambiente so¬ 
no i criteri di fondo per le scelte 
future». «Il voto di Bologna — 
ha commentato la Lega am¬ 
biente dell'ARCl — pone un 
fondamentale punto di parten¬ 
za. La Lega per l’ambiente pro- 
muoverà tra breve consultazio¬ 
ni con tutte le altre organizza¬ 
zioni ambientaliste per giunge¬ 
re a nuovi referendum in altre 
città italiane». 

«Combineremo scelte imme¬ 
diate — dice l’assesscre all’ur¬ 
banistica Roberto Matulli — 
con scelte di lungo respiro: da 
subito partiremo con l’applica¬ 
zione delle fasce orarie per re¬ 
golamentare l’accesso dei vei¬ 
coli privati al centro storico, 
contemporaneamente daremo 
attuazione al programma di 
protezione e ampliamento delle 
zone pedonali, delle piste cicla¬ 
bili e poi si procederà alla rea¬ 
lizzazione di nuovi parcheggi 
periferici e infine l'ulteriore po¬ 
tenziamento del trasporto pub¬ 
blico». 

Giuliano Musi 


Quattro militari antikomeinisti rifiutati dall’Egitto cercano asilo politico 

Aereo iraniano dirottato a Lamezia 
riparte dopo 4 ore verso la Francia 


LAMEZIA TERME — Dal¬ 
l’Egitto, dove venerdì scorso 
avevano chiesto ma non ot¬ 
tenuto l’asilo politico, sono 
atterrati Ieri sera alle 19.38 a 
sorpresa all'aeroporto di La¬ 
mezia Terme (Catanzaro): 
quattro militari Iraniani an- 
tlkomclnlsti a bordo di un 
•Fokker. della marina han¬ 
no dirottato l’aereo, che Im¬ 
barca altre quattro persone 
(due. a quel che sembra, 
ostaggi) nella disperata ri¬ 
cerca di ospitalità In un pae¬ 
se straniero. 

Quando l’aeromobile è at¬ 
terrato nello scalo lametlno 
aveva carburante solo per al¬ 
tri 15 minuti di volo. Iniziato 
a Luxor quattro giorni fa. Il 
dirottamento. Ieri a tarda 
ora non era ancora concluso: 


anche le autorità Italiane, 
dopo quelle egiziane, hanno 
Infatti rifiutato la richiesta 
di asilo, accettando Invece di 
rifornire 11 Fokker: l’equi¬ 
paggio ha chiesto Indicazio¬ 
ni sull'agibilità degli aero¬ 
porti francesi o di quello di 
Ajaccio, in Corsica. E il terri¬ 
torio francese dovrebbe esse¬ 
re, per l’appunto, la prossi¬ 
ma tappa. 

Sin dalle 19, quando l’arri¬ 
vo dell’aereo era stato segna¬ 
lato alla torre di controllo 
dell’aeroporto calabrese, li 
traffico aereo era stato so¬ 
speso. A Fiumicino è rimasto 
bloccato per ore 11 volo Ro- 
ma*Lamezla dell’Aermedi- 
terranea. Ieri mattina, dopo 
aver comunicato all’aero¬ 
porto di Luxor in Egitto di 


star per decollare alla volta 
di Creta o di Atene, i militari 
dissidenti avevano Infatti 
Improvvisamente cambiato 
rotta, verso l’Italia. È subito 
iniziata una fitta trattativa 
con la torre di controllo, do¬ 
ve si sono recate le maggiori 
autorità, il prefetto il procu¬ 
ratore della Repubblica, il 
questore, il comandante dei 
carabinieri. Attraverso un 
radiotelefono, con un inglese 
stentato uno degli iraniani, 
un sergente maggiore, ha co¬ 
municato: «È nostra inten¬ 
zione rilasciare due passeg¬ 
geri». Gli ha risposto il diret¬ 
tore dello scalo, Bardaro: «Li 
accoglieremo». «Prima — ha 
replicato però il sergente — 
vogliamo parlare con qual¬ 
cuno. I due passeggeri sono 


ammalati». Si è giunti così 
alla concessione di un’auto¬ 
cisterna col carburante, che 
nel giro di trenta minuti ha 
completato il rifornimento, e 
di un’automobile, sulla qua¬ 
le far imbarcare i due pas¬ 
seggeri. 

Più tardi, invece, mentre 
attorno alla pista si schiera¬ 
vano «tiratori scelti» della po¬ 
lizia e dei carabinieri e unità 
cinofiie, sulla torre s’è recato 
uno dei dirottatori, un uomo 
sul 30 anni coi baffetti, che 
con piglio calmo ha spiegato 
alle autorità italiane che i di¬ 
rottatori sono quattro, che 
due altri militari hanno In¬ 
vece subito con atteggia¬ 
mento passivo l’Iniziativa 
del dirottatori, mentre gli ul¬ 
timi due (funzionari dell'a¬ 
viazione civile iraniana, op¬ 


pure, secondo altre versioni, 
due operai in pessime condi¬ 
zioni fisiche) sarebbero stati 
presi prigionieri durante il 
volo, per aver resistito. 

Dopo essersi informato 
sulle intenzioni del governo 
Italiano nel loro confronti, 
l’uomo è tornato sull’aereo 
per consultare — ha detto — 
gli altri, dando così l’Impres¬ 
sione di non essere il «capo* 
del commando. Poi ha chie¬ 
sto di tornare, e di parlare so¬ 
lo con la principale autorità 
rappresentativa dello Stato 
Italiano, il prefetto Miceli di 
Catanzaro, con il quale si è 
intrattenuto ancora a lungo. 
Quindici minuti dopo la 
mezzanotte l’aereo è riparti¬ 
to con destinazione Nizza, in 
Francia. 


È il fratello del «gabelliere» siciliano 

Vino sofisticato, mandato 
di cattura per Alberto Salvo 

Aveva lucrato miliardi con un intruglio di acqua e zucchero 
Era un dirigente delle «cooperative bianche» legate alla DC 


PALERMO — Si reggeva 
sul commerclodl un Intru¬ 
glio di acqua e zucchero la 
fortuna di uno del più po¬ 
tenti e danarosi Imprendi¬ 
tori agricoli del meridione, 
li siciliano Alberto Salvo, 
61 anni, fratello di Nino e 
cugino di Ignazio, 1 due 
chiacchierati gabellieri, al 
centro di numerose inchie¬ 
ste. Alberto Salvo è sfuggi¬ 
to ad un mandato di cattu¬ 
ra emesso dal giudice 
istruttore Beniamino Tes¬ 
sitore per un enorme traf¬ 
fico di vino sofisticato. Suo 
genero, Antonio Paiizzolo 
di Ramlone, 28 anni, nel 
quadro della stessa Inchie¬ 
sta era già stato colpito da 
un analogo provvedimento 
(ma anche egli è latitante), 
nella qualità di direttore 
commerciale del consorzio 
«Eno-Slcllla» 11 più grosso 
dell’Isola, di cui lo stesso 
Alberto Salvo è presidente 


onorario. L’accusa riguar¬ 
da i rapporti che l’Eno-Si- 
cilia Intrattiene con una 
cantina sociale di Partinl- 
co (Palermo) che ammassa 
11 mosto prodotto nella zo¬ 
na a cavallo tra la provin¬ 
cia palermitana e quella 
trapanese, e In specie quel¬ 
lo della zona di Alcamo: 
proprio tra Alcamo e Par- 
tlnlco vennero arrestati, 
per l’appunto, all'inizio 


dell’indagine nel mesi 
scorsi numerosi grossisti, 
soci della «Cerere», i quali 
avevano fatturato un am¬ 
masso presso la cantina di 
grandi quantitativi di mo¬ 
sto mai prodotto. Al con¬ 
trario, il vino che la «Cere¬ 
re» ha messo in circolazio¬ 
ne era un prodotto di origi¬ 
ne chimica: tra 11 1979 e il 
1983 la cantina — secondo 
1 risultati degli accerta¬ 


menti disposti dalla magi¬ 
stratura — avrebbe pro¬ 
dotto vino «acqua e zuc¬ 
chero» per un controvalore 
di 30 miliardi. Proprio Ieri 
su iniziativa del sostituto 
procuratore Giuseppe Pu¬ 
gnatore due noti possiden¬ 
ti di Partinlco, 1 fratelli 
Antonio e Girolamo Ba* 
gllesi, di 42 e 48 anni, sono 
stati arrestati, per aver 
venduto nel giro di due an¬ 


ni qualcosa come 75 mila 
quintali di zucchero, che 
sarebbero serviti per la 
produzione di oltre 400 mi¬ 
la ettolitri di vino adulte-, 
rato. Stando alle statisti¬ 
che prodotte dai parla¬ 
mentari comunisti all’Ars, 
gli abitanti di Partinlco 
consumerebbero, cosi, due 
chili di zucchero al giorno 
per ciascuno. Il mandato 
di cattura contro Alberto 
Salvo è un duro, ulteriore, 
colpo aU’immagine del 
vecchio sistema di potere 
dominato dalla DC: oltre 
che per la parentela col più 
noti esattori, Alberto Salvo 
è Infatti conosciuto per es¬ 
sere stato uno dei principa¬ 
li dirigenti della coopera¬ 
zione agricola «bianca», 
presidente per anni della 
«federazione europea delle 
cantine sociali». Risulta 
proprietario di oltre 1.000 
ettari in Sicilia. 


Corsero, 

Il gradimento 
ad Ostellino: 
dice «no» quasi 
metà redazione 


L’Espresso 
Yalentini nuovo 
direttore con 
l’opposizione 
dei giornalisti 


MILANO — La redazione del «Corriere 
della Sera» si è spaccata sul nome del di¬ 
rettore designato Piero Ostellino. I risul¬ 
tati delle votazioni sul gradimento: hanno 
espresso il voto 201 giornalisti su 213 
aventi diritto; i sì sono stati 110,63 i no, 27 
le schede bianche, una nulla. Quindi il di¬ 
rettore designato, con 110 voti a favore, ha 
ottenuto appena il 52% del consensi della 
redazione. E da ricordare che Franco Di 
Bella ebbe 92 sì, 21 no e 63 schede bianche. 
Alberto Cavallari ebbe 161 sì, 11 no, 25 
schede bianche. Il comitato di redazione 
ha Indirizzato una lettera al consiglio dì 
amministrazione dell’editoriale Corriere 
nella quale è scritto che «la redazione del 
“Corriere” ha espresso 11 suo gradimento 
a Piero Ostellino». 

A questo punto, secondo la procedura 
in vigore, 11 consiglio di amministrazione 
dovrebbe nominare Ostellino direttore e 
questi da domani firmerà il giornale. A 
meno che, ma tutto tende ad escludere 
resipiscenze, il consiglio di amministra¬ 
zione dell’editoriale non mostri allarme 
per la spaccatura avutasi nella redazione 
e decida dì soprassedere. Fu il consiglio di 
amministrazione a sostenere (dopo il pe¬ 
noso balletto di destituzione, nomina, ri¬ 
nuncia, nuova desiganzione) che la scelta 
di Piero Ostellino derivava dalla necessità 
di ricompattare una redazione divisa. Sul¬ 
la base del voto espresso dalla redazione 
del «Corriere», il consiglio di amministra¬ 
zione verificherà il fallimento della pro¬ 
pria operazione, oppure dovrà essere con¬ 
siderato bugiardo? 

II «Corriere della Sera» firmato da Ostel- 
llno sarà In edicola mercoledì, nonostante 
Io sciopero indetto dai lavoratori poligra¬ 
fici della Rizzoli-Corsera per sollecitare 
soluzioni che consentano l’uscita delle 
aziende del gruppo dall’amministrazione 
controllata. Lo stabilimento di via Solfe¬ 
rino si fermerà oggi dalle 9 del mattino 
alle 19 di sera. Alle 10 1 lavoratori degli 
stabilimenti milanesi del gruppo editoria¬ 
le manifesteranno in via Clerici, dinanzi 
alla sede del Nuovo Banco Ambrosiano. 

Ieri 1 tiflografi hanno salutato con mol¬ 
to affetto Alberto Cavallari donandogli la 
pagina incorniciata del primo numero del 
«Corriere» da lui firmato come direttore il 
19 giugno 1981: la dedica era unitaria, a 
nome dei lavoratori CGIL-CISL-UIL. 
«Dai tuoi amici del Corriere»: questa scrit¬ 
ta è stata apposta su un orologio da tasca 
con catena, regalato da un nutrito nume¬ 
ro di redattori a Cavallari. Ieri notte il 
direttore uscente del «Corriere» è stato fe¬ 
steggiato, in tipografia, dagli operai e da 
tanti giornalisti commossi. Hanno voluto 
ringraziarlo per quanto ha fatto per fare 
risalire il quotidiano dalla grave crisi di 
credibilità e di decadenza nella quale era 
stato gettato. Oggi apparirà In edicola 
l’ultimo «Corriere» firmato da Cavallari 
direttore. 

a. m. 


ROMA — È scontro aperto all’«Espresso» tra 
la redazione e l’editore — Carlo Caracciolo — 
per la designazione di Giovanni Valentlnl a 
direttore, in sostituzione di Livio Zanetti, che 
lascia il settimanale dopo 14 anni. Giovanni 
Valentinl — sino ad ora responsabile dell’in¬ 
serto milanese di «Repubblica», con alle spal¬ 
le anche una breve e non fortunata esperien¬ 
za di direttore all’«Europeo» — è stato uffi¬ 
cialmente designato Ieri, con un comunicato 
dell’editore reso pubblico intorno a mezzo¬ 
giorno; domani dovrebbe prendere possesso 
dell’incarico ma ieri, a tarda sera, era ancora 
in corso una assemblea di redazione durante 
la quale è stata avanzata anche l’Ipotesi di 
uno sciopero che blocchi il settimanale. L’ar¬ 
rivo di Valentinl segue di poche settimane 
quello di Marco Benedetto (ex amministra¬ 
tore delegato della «Stampa») nelle vesti di 
direttore generale dell’editoriale. 

La contestata nomina di Valentinl e la fuo¬ 
ruscita di Zanetti si iscrivono nella crisi che 
l’«Espresso» sta vivendo da tempo. Ti disagio 
del giornale, la sua difficoltà a rinnovarsi 
(ma conservando una tradizione di grande 
impegno politico e civile) si erano gtà mani¬ 
festati all’incirca un anno fa, con l'ingresso 
di Giuseppe Turani, le prime voci sulla sosti¬ 
tuzione di Zanetti. 

Ora, la decisione dell’editore di stringere I 
tempi ha spinto la redazione a rendere pub¬ 
blici i drastici motivi della sua opposizione 
alla nomina di Valentlnl, benché fosse noto 
che sin dal primi di giugno era in atto lo stato 
di agitazione. La redazione ritiene che non 
siano stati rispettati — come pure era stato 
solennemente promesso — gli impegni a te¬ 
ner conto delie sue opinioni sulla succeslsone 
a Zanetti. Ma soprattutto contesta la nomina 
di Giovanni Valentinl giudicandola, di fatto, 
una grave involuzione rispetto alla tradizio¬ 
ne dell’.Espresso». In un documento dell’!! 
giugno — che a stragrande maggioranza ha 
confermato lo stato di agitazione proclamalo 
il 6 giugno — si afferma, infatti, che «una 
nuova direzione non può essere di livello in¬ 
feriore a quelle che si sono avvicendate nella 
storia dell’“Espresso”«. 

La ragione della dura contestazione sta 
tutta qui: non un pregiudizio personale o 
professionale nel confronti di Giovanni Va- 
Ientlni, ma la preoccupazione che con questa 
nomina — peraltro esterna, che non tiene 
conto del patrimonio professionale interno 
— Il settimanale cambi pelle; che l’editore ne 
voglia affrontare la crisi facendolo abdicare 
dalia sua tradizione. «Abbiamo il sospetto — 
si dice in redazione — che si-voglia risolvere 
il problema delia concorrenza (di “Panora¬ 
ma”, ma anche della stessa “Repubblica") 
spoliticizzando l M ‘Espresso”, assestandolo su 
un livello di più basso profilo, “banalizzan¬ 
done” i contenuti e le scelte editoriali». 

È uno «strappo» che preoccupa anche nu¬ 
merosi collaboratori del settimanale — da 
Argan a Eco, da Moravia a Sciascia — i quali 
hanno firmato un documento nel quale si 
sostiene la necessità che il corpo di direzione 
conservi «il prestigio, l’autonomia (da pres¬ 
sioni politiche ed economiche), il livello cul¬ 
turale, la qualità umana, professionale e civi- 
I le che Io hanno caratterizzato In tutta la sua 
storia». 


ROMA — Gli «autonomi» in¬ 
sistono. Come ormai fanno 
da più di una settimana tre 
piccoli sindacati paralizzano 
l’attività delle dogane, al va¬ 
lichi più Importanti. A Coc- 
cau, a due passi da Tarvisio, 
così come a Gorizia e Trieste 
1 funzionari si attengono ri¬ 
gidamente all’orario di lavo¬ 
ro e non effettuano presta¬ 
zioni straordinarie. Il loro 
turno è dalie otto alle quat¬ 
tordici: un arco di tempo li¬ 
mitatissimo per sbrigare tut¬ 
te le procedure. Ecco perché, 
In questi giorni, davanti agii 
uffici doganali si sono create 
lunghissime file di camion, 
di «Tir». Sono tutti in attesa 
di potere sbrigare le pratiche 
burocratiche. 

L'agitazione decisa dalla 
■Dirstat», dalia «Cisal» e dal 
■Sinafi» — queste ie tre sigle 
promotrici — avrebbe dovu¬ 
to investire anche gli uffici 
negli aeroporti. Lo «sciopero 
bianco» ha avuto però scar¬ 
sissimo seguito negli scali 
aerei, anche se le conseguen¬ 
ze cominciano a farsi sentire 
un po’ dappertutto. A Fiumi¬ 
cino, a Capodichino, all’ae¬ 
roporto del «Legionari», vici¬ 
no a Pordenone, 1 magazzini 
sono stracarichi di prodotti 
alimentari che stanno gua¬ 
standosi In attesa di essere 
sdoganati. 

Il quadro, dunque, non 
cambia e la situazione, se 
possibile si aggrava di ora In 
ora. Il governo, che neanche 
in questa occasione ha bril¬ 
lato per tempestività, l’altro 
giorno se ne è uscito con una 
proposta che — a suo dire — 
avrebbe dovuto mettere a ta¬ 
cere gli autonomi. L’esecuti¬ 
vo si è impegnato a concede¬ 
re al funzionari delle dogane 
un «premio Incentivante», lo 
stesso garantito a tutte le al¬ 
tre categorie del pubblico 
Impiego. In più, 1 ministri 
VIsentlnl e Gaspari hanno 
detto che faranno di tutto 
per accelerare l’approvazio¬ 
ne del disegno di legge per 
riformare l’intero settore. I 
sindacatinl ultra-corporati¬ 
vi, però, non ci sono stati. 
Perché? In due parole le cose 
stanno così: da tempo per 1 
lavoratori delle dogane è sta¬ 
to firmato da Cgil-Cisl-Uil 
l’ipotesi di contratto che 
contiene tra le altre cose an¬ 
che un riconoscimento sala¬ 
riale della particolarità del 
lavoro svolto alle dogane. C’è 
insomma un «premio» eco¬ 
nomico, legato però alia pro¬ 
fessionalità, un incentivo 
che serve in qualche modo a 
ripagare l lavoratori del set¬ 
tore delle difficili condizioni 
in cui sono costretti ad ope¬ 
rare. 

Agli «autonomi» questa 
conquista dei sindacati con¬ 
federali non piace. «Dirstat», 
•Cisal» e «Sinafi» vogliono sì 
in busta l’equivalente (più 
qualcos'altro) dell’indennità, 
ma la vogliono sancita per 
legge non percontratto. I 
sindacatinl «gialli», per farla 
breve vogliono che tutto ciò 
che riguarda il settore delle 
dogane non sia affidato alla 
contrattazione sindacale, 
ma sia regolato da leggi. È il 
modo più sbrigativo per far 
tornare la categoria «dentro» 
la pratica delle regalie cor¬ 
porative. «E viene il sospetto 
— dice Gianni Principe, del¬ 
la Funzione Pubblica Cgll — 
che “parti" del governo 
guardino con compiacenza a 
queste agitazioni: penso in 
particolare ai ministro Vi- 
sentini che non ha mai na¬ 
scosto la propria ostilità ver¬ 
so la contrattazione, pun¬ 
tando tutte le sue carte sulla 
politica del sottogoverno». 

Al sindacato non hanno 
dubbi: sono questi I veri ob¬ 
biettivi dell’agitazione cor¬ 
porativa dell’ultima setti¬ 
mana, GII «autonomi» si so¬ 
no nascosti dietro piattafor¬ 
me altisonanti, hanno a più 
riprese parlato di necessità 
di razionalizzare il settore, di 
aumento degli organici. Ma 
in realtà a loro, di tutto ciò 
Importava ben poco. Tant’è 
che sui loro volantini parla¬ 
no sempre e solo di soldi: vo¬ 
gliono, anche con un diverso 
Istituto, l’Indennità conqui¬ 
stata dal confederai! e In più 
vogliono un altro «premio» 
per II semplice fatto di essere 
dipendenti delie dogane. 
Tutte le altre proposte sono 
sparite. Ecco perché la Fede¬ 
razione unitaria non solo si è 
dissociata dall’agitazione, 
ma certo ha riscosso consen¬ 
si nella categoria, ma non 
tanti quanti potrebbero sem¬ 
brare: in realtà basta ferma¬ 
re tre, quattro valichi — co¬ 
me hanno fatto appunto gli 
autonomi — per gettare tut¬ 
to Il traffico merci nel caos. 

Stefano Bocconetti 


Tasse sulle 
liquidazioni, 
la Corte 
deciderà 
in autunno 

ROMA — Si allungano l 
tempi per le tasse sulle liqui¬ 
dazioni: la Corte costituzio¬ 
nale ha infatti deciso di sol¬ 
levare d’ufficio la questione 
di legittimità su questo pre¬ 
lievo fiscale, benché essa fos¬ 
se stata già posta da nume¬ 
rose commissioni tributarie 
In tutta Italia. Non si cono¬ 
sce per ora la motivazione di 
questa decisione. Che la Cor¬ 
te non vedesse di buon oc¬ 
chio il decreto che assogget¬ 
ta a tassazione le indennità 
di fine rapporto di lavoro, io 
si sapeva già da tempo. E si 
sa anche che II governo ave¬ 
va In animo di preparare un 
suo decreto per colmare la 
vacanza di legge che si sa¬ 
rebbe determinata con un 
parere di incostituzionalità. 

In un certo senso, l’avoca¬ 
zione del problema concede 
a queste iniziative il tempo 
necssario per reali z za rs i: è 
difficile. Infatti, che con que¬ 
sta procedura la Corte possa 
pronunciarsi prima dell’au¬ 
tunno. Inoltre IaCorte,con ìa 
propria Iniziativa, ha unifi¬ 
cato tutte le questioni pen¬ 
denti, e si è riservata di giu¬ 
dicare la legittimità non solo 
delle liquidazioni degli stata¬ 
li, ma anche quelle di inden¬ 
nità dì anzianità degli altri 
settori. 


Ad aprile 
- 1 , 2 % 
perla 
produzione 
industriala 

ROMA — Per il secondo me¬ 
se consecutivo, l’indice della 
produzione Industriale volge 
al peggio: è ancora -1,2% ad 
aprile, dopo il -1% di marzo. 
Nei primi quattro mesi del¬ 
l’anno, però, grazie all’otti¬ 
mo andamento di gennaio e 
febbraio (+4,2 e +3,1% ri¬ 
spettivamente), l’Indice ri¬ 
mane positivo: +1,9%. I se¬ 
gni della ripresa, dunque, si 
attenuano nell’ultimo perio¬ 
do: la Conflndustria lo sotto- 
linea commentando 1 dati di 
aprile. «Non dobbiamo farci 
prendere — dicono gli im¬ 
prenditori — da nessuna eu¬ 
foria da ripresa». 

Ecco come sono andati, 
comunque, i vari settori nei 
primi quattro mesi dell’an- 
no. «Tirano» industria tessile 
(+7,6%), le costruzioni di 
materiale elettrico ed elet¬ 
tronico (+7,2% le chimiche 
(+6,8), le costruzioni di mezzi 
di trasporto (+<%2% la lavora¬ 
zione dei minerali non me¬ 
talliferi (+1,9). In calo. Inve¬ 
ce, la costruzione dei prodot¬ 
ti in metallo (-2% Il leggio e U 
mobilio (-3,1% la costruzione 
di macchine e materiale 
meccanico (-3£% calzature 
ed abbigliamento (-8% Più 
5,5% t beni Intermedi, sta¬ 
zionari 1 beni dlnvestlmento 
e +1,9 quelli di consumo. 


Antonov 
lascia 
Rebibbia 
Ma dove 
andrà? 

ROMA — Serghey Antonov 
i riesce dal carcere e toma, 
forse oggi, agli arresti domi¬ 
ciliari. Sta molto male fisica- 
I mente e psichicamente —af¬ 
fermano le perizie — e non 
tollera più li regime carcera¬ 
rio. Nonostante la gravissi¬ 
ma Imputazione (complicità 
neU’attcntato al Papa) e no¬ 
nostante 11 parere negativo 
del sostituto procuratore ge¬ 
nerale Albano, il giudice 
Martella ha deciso ieri di ac¬ 
cogliere la richiesta dei di¬ 
fensori. Antonov potrà la¬ 
sciare Rebibbia ma, questo è 
li problema, per andare do¬ 
ve? Permanendo infatti «pe¬ 
ricoli di fuga* (nonostante le 
assicurazioni formali del 
bulgari) e pericoli per la vita 
dell’imputato. la sua abita¬ 
zione dì via Gallanl, una pa¬ 
lazzina di proprietà dell’am¬ 
basciata, non è considerata 
sufficientemente sicura e 
controllabile dalla polizia. 

Cori per tutta la giornata 
di Ieri f legali di Antonov, 
Consolo e Larussa, ri sono 
dati da fare per trovare una 
sistemazione accettabile sia 
ai loro cliente che alla Dtgos 
cui è affidato li controllo del 
» funzionario bulgaro. Anto¬ 
nov dovrebbe uscire dal car¬ 
cere oggi stessa 
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Arriva Khaddam 
mentre a Beirut 
ancora si spara 


BEIRUT — tl vicepresidente 
siriano, Alide! Halim Kiiad- 
dam.èglunto Ieri mattina in 
Ubano per gli attesi colloqui 
con 11 presidente Gemayel e 
con 11 primo ministro Kara- 
meh, nel tentativo di sbloc¬ 
care la situazione e rimettere 
In moto 11 processo di norma¬ 
lizzazione, del cui avvio lo 
stesso Khaddam (allora mi¬ 
nistro degli esteri) era stato 
uno degli artefici durante la 
mediazione del febbraio 
scorso e poi (orinai già vice¬ 
presidente della Repubblica) 
alla conferenza intcrllbane- 
se di Losanna 

Khaddam è arrivato alle 
10 del mattino, non a Beirut 
ma a Bikfaya, sulla monta¬ 
gna libanese poco a nord-est 
della capitale, dove si trova 
la residenza di Gemayel nel¬ 
la quale si è finora riunito 
(quando c’è riuscito) il go¬ 
verno Karameh. Khaddam 
ha compiuto il tragitto da 
Damasco in auto, attraver¬ 
sando la valle della Bekaa 
occupata dalle truppe siria¬ 
ne e poi le alture a ridosso di 
Bikfaya controllate dalla mi¬ 
lizia "drusa del PSP. Sulla 
porta della residenza presi¬ 
denziale è stato accolto dallo 
stesso Amln Gemayel e dal 
primo ministro Karameh; in 
quello stesso momento a 
Beirut echeggiavano tiri di 
cecchini un po’ lungo tutta 
la «linea verde» fra i due set¬ 
tori della citta 

Khaddam ha iniziato su¬ 
bito una riunione con Ge¬ 


mayel e con Karameh che si 
e protratta per ben quattro 
ore; al termine non è stata 
fatta nessuna dichiarazione 
ai giornalisti. Altri incontri 
si sono svolti nel pomeriggio, 
sla con gli esponenti (e mini¬ 
stri) delle due parti, cristiana 
e musulmana, sìa con auto¬ 
rità religiose islamiche. In 
serata 11 presidente Gemayel 
ha organizzato in onore del¬ 
l’ospite siriano, sempre a Bi¬ 
kfaya, un ricevimento al 
quale sono stati invitati tutti 
ì nove componenti del gover¬ 
no di unità nazionale, com¬ 
presi dunque il druso Walid 
Jumblatt e lo sciita Nabih 
Borri. I nove ministri non si 
incontrano da almeno tre 
settimane, a causa dei rinno¬ 
vati scontri fra le milizie sul¬ 
la «linea verde- e degli aspri 
dissensi di cui quegli scontri 
sono per cosi dire la «proie¬ 
zione sul campo-. 

Come si è detto, al termine 
del colloquio a tre fra Khad¬ 
dam, Gemayel e Karameh 
non ci sono state dichiara¬ 
zioni alla stampa. Indiscre¬ 
zioni sull’agenda del colloqui 
erano state peraltro fornite 
ieri mattina dalla stampa di 
Beirut, ed in particolare dal 
quotidiano • As Saftr-, di sini¬ 
stra. Secondo «As Safir», 
Khaddam è venuto in Liba¬ 
no deciso ad indurre i mem¬ 
bri del governo — cioè i lea- 
ders delle opposte fazioni ar¬ 
mate — ad accettare «un 
massimo di sicurezza e un 
mimmo di riforme-. La Siria. 


come si sa, ha sostenuto sen¬ 
za riserve la insurrezione di 
febbraio delle milizie drusa e 
sciita contro 11 regime «fa- 
iangtsta»di Gemayel, finoal- 
la abrogazione dell’accordo 
israelo-llbanese del 17 mag¬ 
gio; a quel punto, ottenuto il 
principale risultato politico 
che si proponeva. Damasco 
ha assunto una posizione più 
da mediatore, incoraggiando 
le riforme richieste dagli 
i.slamo-progressisti, ma non 
fino al punto da renderle 
inaccettabili per i leaders 
delle destra cristiana. Ora 
Khaddam deve appunto 
concretizzare questa media¬ 
zione, resa più difficile dall'i- 
nasprirsl dei combattimenti 
nelle ultime settimane come 
diretta conseguenza del ra¬ 
dicale dissenso fra drusi e 
sciiti da un lato e falangisti 
dall’altro a proposito della 
riforma dell’esercito. La qua¬ 
le riforma dell’esercito è pe¬ 
raltro condizione necessaria 
per poterne riunificarc 1 ran¬ 
ghi — spaccati In due dalla 
insurrezione di febbraio — 
ed impiegarlo poi come forza 
«nazionale» per il ripristino 
della sicurezza e. in partico¬ 
lare. per la riattivazione del 
transiti tra i due settori della 
capitale. Operazione tutt'al- 
tro che facile, visto che — co¬ 
me si accennava — anche ie¬ 
ri, proprio in concomitanza 
con l'arrivo di Khaddam, 1 
franchi tiratori erano attivi 
su tutta la linea di demarca- 



BIKFAYA — Gemayel e Khaddam et termine delle prime seduta di colloqui; sulla destra, il primo 
ministro Keremeh 


GUERRA DEL GOLFO 


L’Irak insiste: libera navigazione 
o verrà distrutta l’isola di Kharg 


KUWAIT — L’Irak continua ad alternare 
minacce a moderate aperture, nel tentativo 
di Indurre gli iraniani ad una tregua (oltre 
che per gli attacchi sulle città) anche nelle 
acque del Golfo. Ieri mattina 1’edltoriale del 
quotidiano del governo «Al Gumhurlya» scri¬ 
veva che l'Irak «possiede attualmente tutte le 
armi necessarie per distruggere l’isola di 
Kharg e le sue installazioni petrolifere» (si 
ritiene che si tratti del missili SS-21 forniti 
dall’URSS); «un colpo decisivo — aggiungeva 
il giornale — sarà sferrato al momento op¬ 
portuno*, poiché questa «è l'unica risposta al 
proseguimento da parte degli Iraniani della 
guerra contro l'Irak, che priva il nostro paese 
del suo diritto legittimo alla libera naviga¬ 
zione nel Golfo, di disporre in tutta libertà 
del suol porti e dei suol stretti marittimi*. Per 
questo, Baghdad ha rinnovato un appello a 
Teheran perché si decida a garantire la libe¬ 
ra navigazione nel Golfo. 

Fonti responsabili dell'Arabia Saudita 
hanno intanto smentito le rivelazioni del set- 


URUGUAY 


Preoccupazione 
per la sorte di 
Wilson Ferreira 


tìmanale tedesco-occidentale «Der Spìegel», 
secondo cui all’abbattimento di un «Phan- 
tom» iraniano il 4 giugno avrebbe partecipa¬ 
to anche un «F-15» statunitense, accanto a 
quelli sauditi. La fonte saudita ha definito 
«manipolate e infondate. le notizie pubblica¬ 
te dal settimanale di Amburgo cd ha ricorda¬ 
to che un responsabile del ministero della 
Difesa aveva già smentito la presenza di 
stranieri in seno all’aviazione saudita (a par¬ 
te, naturalmente, gli equipaggi americani 
degli aerei-radar AWACS). «L’Arabia Saudi¬ 
ta — ha concluso la fonte — quando avrà 
bisogno di un aiuto straniero lo chiederà». 

Ciò non toglie che continuino a circolare 
voci relative al sostegno che alcuni paesi oc¬ 
cidentali, e in particolar modo gli Stati Uniti, 
presterebbero alle forze armate dell’Arabia 
Saudita. Queste ultime dispongono, tra l’al¬ 
tro, di armi sofisticate, ma si nutrono dubbi 
sul loro livello di addestramento e si nota che 
il loro peso numerico non è particolarmente 
rilevante. 


MONTEVIDEO - I militari 
non hanno ancora rivelato 11 
luogo In cui trattengono 11 
leader dell’opposizione, Wil¬ 
son Ferreira Aldunate, arre¬ 
stato sabato al momento del 
suo ritorno In patria dopo un 
esilio di undici anni. Il parti¬ 
to nazionale (bianco), una 
delle maggiori forze politi¬ 
che del paese, è pertanto ri¬ 
soluto a non accettare il dia¬ 
logo con I militari sulla «rei- 
stituzionallzzazione del pae¬ 
se». 

Ferreira Aldunate, leader 
del partito nazionale, è can¬ 
didato alle elezioni presiden¬ 
ziali previste per il prossimo 
25 novembre. Il congresso 
del suo partito esige dal go¬ 
verno che riveli il luogo della 
sua detenzione e che venga 
rimesso immediatamente tn 
libertà, assieme al figlio 
Juan Raul. 

Il comandante In capo 
dell’esercito, Hugo Medina, 
ha detto che 1 due Ferreira 
•stanno bene». Padre e figlio, 
come abbiamo riferito ieri, 
erano stati arrestati mentre 
scendevano dalla nave che li 
riportava in patria dall'Ar¬ 
gentina. Era stato un viaggio 
trionfale: a bordo con loro 
300 sostenitori e 200 giorna¬ 
listi. a Montevldeo decine di 
migliala di manifestanti che 
li aspettavano sfidando la 
proibizione del militari. 

Il partito nazionale chiede 
che sia garantito al prigio¬ 
nieri lo svolgimento di un re¬ 
golare processo, sebbene gli 
oppositori non riconoscano 
l'autorità delia giustizia mi¬ 
litare. I «blancos» affermano 


che essa è «un mero stru¬ 
mento del regime per avalla¬ 
re 1 suoi arbitnU e che le ac¬ 
cuse contro 1 Ferreira Aldu¬ 
nate sono false e tutto il pro¬ 
cedimento viziato fino alla 
nullità. 

Le prossime ore dovrebbe¬ 
ro comunque essere decisive, 
almeno dal punto di vista 
formale: entro 48 ore dal mo¬ 
mento dell’arresto 11 giudice 
incaricato della causa deve 
sottoporre l’arrestato a pro¬ 
cesso o, altrimenti, metterlo 
in libertà; se al compimento 
della scadenza non adotta 
nessuna delle due decisioni, 1 
difensori possono presentare 
un ricorso di »Ilabeas cor¬ 
pus» alla giustizia civile. 
Tutto ciò, naturalmente, 
sempre che t militari rispet¬ 


tino la lettera della loro stes¬ 
sa legge. 

Il congresso del partito 
nazionale ha anche auspica¬ 
to una mobilitazione di tutte 
le forze politiche del paese 
per reclamare la liberazione 
sia dei due Aldunate che di 
tutti 1 prigionieri politici del 
paese. 

Alcuni osservatori riten¬ 
gono che il procedimento 
contro il leader della opposi¬ 
zione abbia già avuto inizio, 
perché l familiari sono stati 
autorizzati ieri ad andarlo a 
trovare. Se si andrà al pro¬ 
cesso si innescherà una crisi 
Imprevedibile; infatti I 
•blancos» sembrano molto 
fermi nella loro decisione di 
I rifiutare il dialogo coni mlli- 
| tari al potere. 


URSS-NIGARAGUA 

Cemenko riceve Ortega 

MOSCA — Il coordinatore della giunta sandinista del Nicaragua, 
Daniel Ortega, si è incontrato ieri al Cremlino con il presidente 
sovietico Cemenko. Ne ha dato notizia l’agenzia TASS senza for¬ 
nire dettegli sui colloqui. Ortega à giunto a Mosca domenica per 
una visita di tre giorni, accompagnato dai ministri nicaraguensi 
della pianificazione Henry Ruiz Hemandez e degli Esteri Miguel 
D’Escoto. Al suo arrivo, Ortega aveva dichiarato ai giornalisti di 
essere venuto nella capitale sovietica soprattutto per sollecitare 
aiuti economici per il suo paese. 

Prima dell’incontro con Cemenko, Ortega aveva avuto un collo¬ 
quio con il primo vice-primo ministro e membro del politburo del 
PCUS, Geidar Aliev; contemporaneamente D’Eecoto 3i era incon¬ 
trato separatamente con Andrei Gromiko. 


POLONIA 


GRAN BRETAGNA 


Secondo il governo 
75 per cento alle urne 


VARSAVIA — Il 75 per cento dei polacchi ha 
partecipato alle elezioni per «i consigli del 
popolo» che si sono tenute l'altro ieri tn Polo¬ 
nia. Il dato è stato fornito dal segretario delia 
commissione elettorale nazionale, Edward 
Szymanski. A sua volta il portavoce del go¬ 
verno polacco Jerzy Urban ha dichiarato ai 
giornalisti stranieri che nelle prime elezioni 
amministrative tenute nel paese dopo quat¬ 
tro anni è emerso 11 fallimento della volontà 
di boicottaggio proclamata dai dirigenti 
clandestini di Solidarnosc. 

Urban. ha comunque ammesso che l’af¬ 
fluenza è stata più bassa del tradizionale 99 
per cento registrato In tutte le elezioni prece¬ 
denti. «Questa affluenza — ha aggiunto il 
portavoce del governo polacco — significa 
che la maggioranza ha concordato sulle que¬ 
stioni essenziali dicendo “no" all’opposizio¬ 
ne. L’avversario ha dato alle elezioni 11 carat¬ 
tere di un plebiscito politico. Gli slamo grati. 
Non credo che l’assenza del 25 per cento degli 
elettori significhi il sostegno per la clandesti¬ 
nità politica». 

Jerzy Urban ha quindi concluso: «Nessuna 
autorità spirituale Indipendente cl ha con¬ 
cesso li suo appoggio e con nessuna autorità 
spirituale dobbiamo spartire Si nostro suc¬ 
cesso*. Secondo molti osservatori quest’ulti- 
ma annotazione dimostra un certo malcon- 


La polizia carica i minatori 
Cento arresti, trenta feriti 


tento del governo nel confronti dell’atteggia¬ 
mento della chiesa cattolica. Fonti ecclesia¬ 
stiche hanno detto che li cardinale Joszef 
Glemp, primate polacco, non ha votato. E lo 
stesso avrebbero fatto, a quanto pare, moltis¬ 
simi vescovi e buona parte del clero. 

Ma come valuta Solidarnosc l’affluenza al¬ 
le urne? Per il momento non ci sono com¬ 
menti. Ma negli ambienti del disciolto sinda¬ 
cato si sostiene che entro quattro o cinque 
giorni Solidarnosc sarà in grado di fornire 1 
propri dati sulle elezioni. La giornata eletto¬ 
rale, comunque, è trascorsa in un clima me¬ 
no teso del previsto. L’unico momento di ten¬ 
sione si è registrato a Nowa Huta, presso 
Cracovia, dove si sono verificati alcuni scon¬ 
tri ; una piccola manifestazione c’è stata a 
Varsavia. 

Ieri, intanto, l’episcopato polacco, a con¬ 
clusione di una conferenza plenaria, ha 
emesso un comunicato in cui si dichiara, fra 
l’altro, che «l’assestamento della situazione 
esige la creazione di un nuovo clima politico 
che permetta di eliminare le fonti di tensione 
e le rappresaglie». I vescovi polacchi «pren¬ 
dendo In esame la situazione sociale esisten¬ 
te nel paese* esprimono la loro «preoccupa¬ 
zione per il numero di nuovi arresti per moti¬ 
vi politici. Tale situazione fa nascere nuove 
tensioni e non rende più vicino il raggiungi- 
' mento della pace sociale». 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La polizia, a ran¬ 
ghi serrati, parte ripetutamen¬ 
te all’assalto con gli sfollagente 
e le cariche dei cavalli I mina¬ 
tori resistono con la forza fisica 
delle linee del «picchetto» in file 
di venti. Volano pietre, matto¬ 
ni, pezzi di legno. 1 lunghi ba¬ 
stoni degli agenti a cavallo non 
risparmiano i colpi. 3.500 divise 
blu in assetto paramilitare con¬ 
tro 7.000 lavoratori in sciopero 
accorsi da tutte le regioni del 
paese. La battaglia è durata 
tutto il giorno, spietata, selvag¬ 
gia, attorno alla fornace di coke 
di Orgreave, presso Sheffield. 
Gli arresti sono un centinaio, i 
feriti più di trenta. Anche il se¬ 
gretario del sindacato XUM. 
Arthur Scargill. raggiunto alla 
testa, perde i sensi ed è ora de¬ 
gente all’ospedale. È lo scontro 
più grave e sanguinoso da 
quando è cominciata l’agitazio¬ 
ne nelle miniere britanniche 
quindici settimane fa. 

Un lungo convoglio di pesan¬ 
ti autotreni arriva all’alba al 
deposito di Orgreave per cari¬ 
care e riparte a rifornire le ac- 


CINA-CEE 


Zhao conferma a Pechino l’auspicio 
di un’Europa «unita e indipendente» 

Il premier cinese dice di sperare in un'attenuazione della tensione fra URSS e USA 


PECHINO — La Ctna è per 
un rafforzamento dell’unità 
europee nell’ottica di un at¬ 
tenuamento della tensione 
nelle relazioni est-ovest Lo 
ha confermato il primo mi¬ 
nistro Zhao Zlyang tn una 
serie di dichiarazioni fatte al 
rientro tn patria dalle sue vi¬ 
site In sei paesi dell'Europa 
occidentale, tra cui l’Italia. 

Nel definire U suo viaggio 
•un completo successo», 
Zhao Zlyang ha tenuto In 
particolare a sottolineare 
l’accento posto sulla pace nel 
suol colloqui con 1 dirigenti 
dei paesi europei. Il primo 
ministro ha detto di aver ri¬ 
scontrato nel vecchio conti¬ 
nente una situazione «real¬ 
mente grave» circa l'acutiz¬ 
zarsi della tensione tra l «due 
maggiori blocchi militari del 
mondo*, in contrasto con un 
«vivo sentimento di pace e di 
opposizione alla guerra da 
parte del popoli europei». 
Zhao Zlyang ha aggiunto di 
aver dimostrato a! suol In¬ 


terlocutori «la preoccupazio¬ 
ne del popolo cinese per la 
situazione nel continente, il¬ 
lustrando la posizione de! 
suo governo per un attenua¬ 
mento della tensione inter¬ 
nazionale». 

Il primo ministro ha sotto¬ 
lineato che a Pechino si 
guarda con favore agli «sfor¬ 
zi per promuovere l’unità eu¬ 
ropea» sia nei contesto di 
una «salvaguardia aelTindt- 
pendenza e delia sicurezza» 
del paesi del continente sia 
In quello di un «appianamen¬ 
to delle relazioni tra Europa 
orientala e occidentale». «Noi 
speriamo anche di vedere 
un’attenuazione delia ten¬ 
sione tra Unione Sovietica e 
Stati Uniti», ha aggiunto 
Zhao Ziang, pronunciandosi 
per ulteriori sollecitazioni 
sulle due maggiori potenze 
affinché «desistano dal dislo¬ 
care altri armamenti nu¬ 
cleari» nel vecchio continen¬ 
te e «riprendano 1 negoziali 
per un accordo» sulla ridu¬ 


zione di questi arsenali. 

Il primo ministro ha inol¬ 
tre parlato a lungo della col¬ 
laborazione economica sino- 
europea. affermando che 
esistono -ampie prospettive- 
in proposito, dati i numerosi 
clementi di «complementari¬ 
tà reciproca». 

Nonostante i giudizi su un 
suo decimo economico, il 
vecchio continente è ancora 
«vitale e all’avanguardia in 
numerosi settori», ha detto 
Zhao Ziyang, auspicando 
che I paesi dell'Europa occi¬ 
dentale sappiano comunque 
accelerare il loro sviluppo 
per rendersi «più competitivi 
in termini di prezzi, qualità 
dei prodotti, forniture di pre¬ 
stili e servizi, e specialmente 
trasferimenti tecnologlci». 

II senso delle dichiarazioni 
del primo ministro è stato ri¬ 
nesso anche da un editoriale 
del «Quotidiano de! Popolo», 
secondo cui 11 viaggio di 
Zhao «ha aperto un nuovo 
capitolo» nelle relazioni tra 


ciaierie di Scunthorpe sulla co¬ 
sta del nord-est. 1 minatori so¬ 
no intenzionati a interrompere 
il traffico e sono arrivati di pri¬ 
mo mattino dalla Scozia, dal 
Galles, dal Kent, dal Lancashi- 
re e dalle regioni vicine. Anche 
la polizia è sopraggiunta in 
gran forza, altrettanto decisa a 
non perdere un confronto che 
degenera subito in violenza in¬ 
discriminata. I minatori fanno 
blocco sulla strada, corrono a 
sbarrare anche gli accessi late¬ 
rali, alcuni penetrano all’inter- 
r.o della fornace dal retro. Gli 
agenti (elmi e giubbotti protet¬ 
tivi, scudi di plastica e sfolla¬ 
gente in pugno) si impegnano 
nei corpo a corpo, corrono e 
tamponare questa o quella fal¬ 
la, scattano più volte in avanti 
eseguendo gli ordini impartiti 
dal fischietto di un commissa¬ 
rio. Ma vengono travolti, una. 
due volte. Rischiano di rimane¬ 
re sommersi in una fitta serie di 
tafferugli. Allora entrano in 
scena i cavalli, al galoppo, ab¬ 
battendo tutto quel che trova¬ 
no sul loro cammino. 

Il conflitto più grosso comin¬ 
cia alle sei e mezzo del mattino 
e tre ore dopo è ancora in corso. 


Una ambulanza raccoglie Scar¬ 
gill riverso sul ciglio della stra¬ 
da: è stordito, fa fatica a parla¬ 
re. l'ha colpito — dietro la nuca 
— la botta a tradimento di uno 
scudo di plastica. Lo portano 
all'ospedale dove viene tratte¬ 
nuto in osservazione. I dirigenti 
di polizia smentiscono che sia¬ 
no stati gli agenti a tramortirlo. 
I.a sassaiola dei minatori era 
furiosa. Sono stati smantellati i 
muretti di sostegno sui lati del¬ 
la strada. Altre pietre e mattoni 
sono andate a formare barrica¬ 
te improvvisate in mezzo alla 
via. Sono stati abbattutti anche 
dei lampioni stradali di cemen¬ 
to. La polizia ha istituito in tut¬ 
ta la zona una specie di copri¬ 
fuoco con blocchi stradali, per¬ 
quisizioni. dirottamento di 
convogli, dozzine di fermi e di 
diffide. Ha anche imposto la 
chiusura di tutte le birrerie per 
un raggio di quattro chilometri 
attorno a Orgreave. I minatori 
sono tornati a far massa nel po¬ 
meriggio: si temono nuovi inci¬ 
denti. Frattanto la Federazione 
dell'acciaio ha detto che so¬ 
spenderà immediatamente 


qualunque consegna dalla for¬ 
nace di coke di Orgreave agli 
a Rifornì di Scunthorpe. 

I minatori coinvolti ieri nella 
furiosa lotta dicono di essere 
stati «aggrediti» dai poliziotti 
intenzionati a dar loro «una le¬ 
zione». La polizia risponde che 
è impegnata, per legge, a man¬ 
tenere la libera circolazione. Il 
leader laburista Kinnock ha 
fatto questo commento: «E un 
fatto orrendo, deprecabile. Ma 
la frustrazione e l’ansietà che 
hanno provocato questo nuovo 
e più grave conflitto, trovano la 
loro radice nel sempre più in- 
comprensibile e colpevole rifiu¬ 
to del governo a intervenire in 
funzione di mediazione. I nego¬ 
ziati sono stati interrotti e fino¬ 
ra non hanno dato frutto per il 
tacito veto imposto dall’esecu¬ 
tivo. Abbiamo una amministra¬ 
zione conservatrice che, incu¬ 
rante dei costi materiali e uma¬ 
ni, Timone contenta di sovrain- 
tendere all’esasperazione della 
lotta piuttosto che contribuire 
b rimuovere le ragioni basilari 
di questa disputa del lavoro che 
è durata anche troppo a lungo». 

Antonio Bronda 


Brevi 


la Cina e l'Europa occidenta¬ 
le, sia per una «lunga e stabi¬ 
le cooperazione amichevole» 
sia per la «salvaguardia della 
pace mondiale». Nel sottoli¬ 
neare le calorose accoglienze 
ricevute ovunque dal capo 
del governo cinese, l’organo 
de! Partito comunista scrive 
che dal colloqui nel vecchio 
continente è emersa 
unMdentità o somiglianza di 
vedute» destinata ad avere 
«Importanti effetti sulla sta¬ 
bilizzazione della situazione 
mondiale e sulla creazione di 
un buon clima Internaziona¬ 
le per lo sviluppo economico 
di ambo le parti». 

Circa il tema della pce, il 
giornale ribadisce che «il go¬ 
verno e il popolo cinesi stan¬ 
no seguendo attentamente 
la situazione in Europa, spe¬ 
rando che si giunga a un at¬ 
tenuamento della tensione e 
che le due superpotenze 
adottino un atteggiamento 
di moderazione e Intavolino 
seri negoziati» sul disarmo. 


Detenuti turchi muoiono in sciopero della fame 

ISTANBUL — Tra detenuti tirchi accusati di terrorismo sono deceduti la 
settimane scorsa dopo uno sciopero dette fame Lo ha annunciato stasera il 
comando preposto en* vigilanza suBa legge marziale e Istanbul. I tre erano 
stati ricoverali in ospedale * 30 maggn scorso, ma erano gii «rimediabilmen¬ 
te n deboli ti dal lungo digiuno. Sale cosi a 10 il numero dei detenuti morti per 
sciopero dette fame nane carceri nache. 

Ondato di attentati in Corsica 

AJACCKJ — Un poi trotto ferito m modo greve, danni materiali a riversi 
©dho: 4 questo il Wanoo d una ondata di attentati computa la notte scorse 
«v Corsica. Domenica cadeva il primo anniversario detta scomparsa dei mis¬ 
tante nazonafcste Guy Orso™, che ri Fronte di liberazione della Corsia consi¬ 
dera mirtee dea mdpendwv» 

Kim II Sung in visita a Bucarest 

BUCAREST — È punto ieri mattina a Bucarest per un» visita uff «baie Kim D 
Sung presidente dela Reputate» popolare demoerenca di Coree e segretario 
generale del Partito coreano del lavoro. Fra i problemi nternazonaS che sono 
ner agenda di <un il Sung e Ceaueescu figurano la situitene nel sud-est 
asiatico e le tr-ziitrve postiche per la nun-f-caziore del* Corea. 

Dieci condanne a morte in Cina 

PECHINO — Orna persone tono state condannate a morte e lucriate naia 
provino» mer«tenete cnese dado Yurnan per tna serie a gravi reati comunu 
Secondo Turismo numero del «Ovendano detto Yumen* le esecuzioni sono 
state effettuata merecriedi «corso dopo rapprovazune del» corte suprema. 

Manovre del Patto di Varsavia 

BUDAPEST — Sarte*™;» uorr.ru prenderanno parte atte prossime manovre 
dei Patto <S Varsavia n programma «i Ungheria. Ne di notizia l'agenzia 
ungherese Ale manovre, denominate «Duna 84». saranno presenti 

umi deBe forze armate ungheresi, cecoslovacche e sovietiche 

Continuano in India ì rastrellamenti nel Punjab 

NUOVA DELHI — Nuovi r astretta morti nel Pixijab atta netrea de» Srirh che. 
dopo Tessano det esercito al «Tempio d'oro*, si sono dati atta macchia 
armati. Secondo fona governative negAi/tan» gwn ne» van vttagp del Punjab 
ne sono stati identificati e arrestati 71 

Soldato cecoslovacco fugge nella RFT 

MONACO — Una guarda di frontiera cecoslovacca è fuggi» netta Repubblica 
fedwafe tedesca E le man» persona che datt nw dett anno ha varcato 
ctandesmamente fa frontiera tra ■ due paesi 


Rivelazioni 
sul Jumbo: 
smentita della 
Casa Bianca 


WASHINGTON — Il porta¬ 
voce della Casa Bianca Pe¬ 
ter Roussel ha smentito Ieri 
quanto pubblicato domeni¬ 
ca In Gran Bretagna dalla 
rivista «The defence atta¬ 
ché» circa un ruolo spioni¬ 
stico del Jumbo sud-corea¬ 
no che venne abbattuto dal 
sovietici In settembre con 
269 persone a bordo. 

Da parte sua, 11 portavoce 
del dipartimento della Dife¬ 
sa ten. colonnello Ed Cooke 
ha dichiarato che da parte 
del Pentagono non vi saran¬ 
no commenti finché non sa¬ 
rà stato possibile esaminare 
attentamente l’articolo del 
bimestrale britannico, ri¬ 
preso dal «Sunday Obser- 
ver» di Londra. 

«Comunque — ha detto 
l’ufficiale — all’epoca del¬ 
l’Incidente 11 dipartimento 
di Stato e la Casa Bianca 
parlarono delle accuse so¬ 
vietiche In tutti l particolari 
e smentirono qualsiasi coln- 
volglmento americano». 


/ comunicato \ 
alle aziende 
importanti 

11 nostro scopo è quello di informare sulle 
novità tributarie c di ridurre al massimo i 
rischi di errate interpretazioni nell'applica¬ 
zione delle leggi tributarie; per questi motivi 




come è noto, da otto anni garantisce aggior¬ 
namento, tempestività d’informazione tri¬ 
butaria, riduzione o annullamento dei rischi 
di pesanti sanzioni civili e penali, raccolta 
per la consultazione celere 


"il fisco", nel 1983, su 40 numeri per complessive 5388 
pagine da raccogliere in tre volumi contenitori, ha 
pubblicato 380 commenti interpretativi ed esplicativi 
delle leggi tributarie in vigore, decine di monografie 
tributarie. 404 leggi e decreti fiscali emanati nell'anno, 
759 circolari e note ministeriali esplicative, 335 
decisioni delle Commissioni tributarie e della Cassa¬ 
zione, 525 risposte gratuite ai quesiti dei lettori. 
Insomma tutto quello che si può dare in campo 
tributario, per una sana gestione aziendale! 


132 pagine in edicola a L. 5.500 
oppure ABBONAMENTO SPECIALE 
1° luglio 1984-30 giugno 1985 


con onuzpo dti r.umcn che atarsnno dalli dati di v tmnnio a) 30 
filano 1984 Versamento di L175 000 con Assegna bilicano o ni ccp 
n. 61844007 tr.iotito a E.T L Sei Viale Munii 25 - 00195 Roma. 



CITTÀ 

DI SAN GIMIGNANO 

Provincia di Siena 

«Il Comune di S. Gimignano deve indire una 
"licitazione privata" con il sistema di cui all'alt. 
1 lettera e) e con il procedimento di cui al suc¬ 
cessivo art. 5 della legge 2-2-73 n. i4, per 
l'acquisto di tubazioni in acciaio per la conduttu¬ 
ra del gas-metano. 

Le imprese interessate potranno chiedere di es¬ 
sere invitate alla suddetta licitazione, entro 10 
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana». 

IL SINDACO 

COMUNE 01 RONDISSONE 

PSOVMCM 01 TORNO 
IL SINOACO 
RENOE NOTO 

tSm ari ridsGa Sedizione prónti per renporto a L183520290 a base tf’tsa 
par la riavendone Ma scuola marna a derartubm» nerico. la gara 
sari aBuaa a norma dorati t tenera a) Mia egn 2/2/1973, n. 14. con 
nrfc ru e n e di efferie ri aurato lt ricr e asti a pe rts c^jri c n e devono prwr*a 
euro t5 grimi Catta putriscanone (Ma presenta. 

Pw rtonmztonl rivotcnsUla Segnarla dai Comuni. 

R on riss ons. » 4-6-1954 «.SINDACO 

Adriano Kgassto 
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pcitucoli 


Bob Dylan 
suonerà stasera, 
domani e 
dopodomani 
ni Polaeur di Roma 


Stasera il primo dei 
tre concerti romani del 
cantante. Poi il 24 suonerà 
a Milano, dove è già polemica 
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Bituma Bob Dylan. Par¬ 
zialmente scremato dall’e¬ 
sordio veronese di tre setti¬ 
mane fa, ma ancora ben 
grasso e proteinico, l’ulti¬ 
mo mito interno della clau¬ 
dicante epopea rock sarà 
protagonista di tre concerti 
romani (stasera, domani e 
dopodomani a partire dalle 
19,30 al Palasport) e il 24 
approderà a Milano per il 
gran finale allo stadio Pop¬ 
pino Meazza, alias San Si¬ 
ro. Lo accompagnerà, come 
all’Arena, 11 buon Carlos 
Santana. ex chitarra dioni¬ 
siaca oggi restituita, a buon 
diritto, alle sue oneste radi¬ 
ci «Messico e nuvole*, più 
dalle parti di Santo e Jo- 
hnny che da quelle di Ilen- 
drix, insomma. 

A Roma non si trovano 
più biglietti (20 mila lire ca¬ 
dauno), e In totale, per tre 
serate, saranno circa 45 mi¬ 
la 1 giovani-giovani e i vec¬ 
chi-giovani che non voglio¬ 


no assolutamente mancare 
all’appuntamento musica¬ 
le con 11 leader di sempre. 
Hanno ragione loro: le nu¬ 
merose critiche sul timbro 
un po’ sbiadito del concerto 
d’esordio di Dylan a Verona 
(in parte rientrate la sera 
successiva) nulla tolgono al 
valore assoluto delle sue 
canzoni, della sua voce, del¬ 
la suapresenza. La classici¬ 
tà di Dylan, appena scalfi¬ 
ta dall’oltraggio dei decen¬ 
ni, ne esce semmai raffor¬ 
zata, come accade per certi 
monumenti nobilitati dalle 
crepe o per certi mobili an¬ 
tichi vivificati dai tarli. 


lungo 

europeo, già meglio amal¬ 
gamato con i quattro musi¬ 
cisti (età media quasi vene¬ 
rabile, tutta gente che ai 
tempi di Bhnving m thè 
Wind non aveva piu 1 brufo¬ 
li), già più convinto di non 


essere solo un’opera d’arte 
imballata e spedita, una 
volta tanto, dagli USA a 
quaggiù, ma un pezzo di 
storia ancora in corso, pal- 

E (tante e dolente come 1 
rani del suo ultimo album 
Infidela. Siamo negli anni 
Ottanta, e chi ne dubitasse, 
sentendo soffiare sul con¬ 
certo un'arietta da liceo di 
tanto tempo fa, guardi bene 
le rughe sulla faccia di 
Zimmerman se è nelle pri¬ 
me file, o metta il dito nelle 
piaghe che venano le sue 
canzoni vecchie e nuove: si 
accorgerà che sanguinano 
e palpitano ancora. Altro 
che revival. 

Diversi tasti, purtroppo, 
tocca sfiorare per presenta¬ 
re il suo «lungo addio» di 
San Siro, quando, il 24 giu¬ 
gno, introdotto oltre che 
dal solito Santana anche da 
Pino Daniele in rappresen¬ 
tanza delle italiche falangi 
musicali, Dylan ci saluterà. 
A Milano se ne è già parlato 


parecchio, ma sarà bene 
che anche altrove si sappia 
che la concessione dello 
stadio intermilanista a Bob 
Dylan è apparsa agli uomi¬ 
ni dì buona volontà una 
brutta manfrina. 

Dopo aver detto no a un 
sacco di gente, il Comune 
ha detto sì all’impresario 
Davide Zard solo quando lo 
ha visto unirsi al giovanotti 
di «Milano Suono», piccolo 
ma ambizioso team sociali¬ 
sta per li quale fa affettuo¬ 
samente il tifo il neodepu¬ 
tato europeo Carlo Tognoli. 

Per far gol a San Siro, in¬ 
somma, il tour di Dylan ha 
avuto bisogno di scardina¬ 
re la difesa della pubblica 
amministrazione di Mila¬ 
no, che da qualche temopo 
tuonava (e tuona ancora, 
nella persona dell’assessore 
allo sport Valentlni) contro 
l concerti allo stadio. Che è 
fatto, come noto, per gioca¬ 
re alla palla. Vigoreln, Pa¬ 
lasport, Palalldo, Arena: al¬ 


meno altri quattro luoghi 
erano deputati ad ospitare 
il grande evento. Niente, le 
porte dei Meazza sì sono 
schiuse nel nome del garo¬ 
fano. Evviva evviva. 

Dylan. comunque, non 
merita che queste piccole 
nequizie da retrobottega 
politico turbino il suo arri¬ 
vo — attesissimo — a Mila¬ 
no. Non si può certo preten¬ 
dere che si documenti sugli 
entouraae dei sindaci, an¬ 
che se illustri come Togno¬ 
li. (Si poteva pretendere, in¬ 
vece, che la signora Joan 
Baez, con anni di milizia 
pacifista alle spalle, prima 
di andare a cantare alla Fe¬ 
sta dell’Amicizia si infor¬ 
masse sulla spiccata ten¬ 
denza democristiana a dire 
di sì, sempre di sì, ai missili 
americani. Anche perché la 
Baez, a differenza di Dylan, 
ha sempre detto che Apoli¬ 
tica è il suo pane). 

Michele Serra 


Retequattro: 

ecco che 
cosa vedremo 

MILANO — Rendendo omag* 
gio a Raluno («aggressiva e in 
gamba») Rete 4 si presenta al¬ 
l’appuntamento della prossi¬ 
ma stagione con l'obietti vo, di¬ 
chiarato di attcstaisi sui 
3.300.000 spettatori. Per fare 
ciò, incuneandosi nelle fasce 
consentite dalia Rai e da Ca¬ 
nale 5, l’essenziale ovviamen¬ 
te ò l’immagine. Per ciò si 
punta su alcune facce «conso¬ 
lidate» e su un genere che le 
antenne private non hanno 
ancora occupato militarmen¬ 
te con le loro sparse truppe: 


quello dell’informazione-spct- 
tardo, come l’ha definita il re¬ 
sponsabile per le relazioni 
esterne Sartori. «Proibito» è la 
nuova testata per la quale Re¬ 
te 4 si è assicurata per tredici 
settimane Enzo Hiagi. Come 
dice il titolo, si tratta di temi 
scottanti affrontati volta a 
volta prendendo spunto da 
pellicole o da inchieste girate 
appositamente, ficco alcuni 
dei temi: incesto, eutanasia, 
corruzione, terrorismo. Tanto 
per farvi un’idea. 

E dopo Diagi, uomo monda- 
donano «totale», nella pattu¬ 
glia giornalistica rientra an¬ 
che il deputato curo|>eo Enzo 
Tortora, per un programma 
non ancora precisato. I‘cr con¬ 
tinuare l’elenco dei program¬ 
mi prossimi venturi, sul ver¬ 
sante spettacolare sono state 
annunciate altre acquisizioni. 
Costanzo comunque rimane: 


continua «Fascination. (la do- | 
nimica) e, dopo un ritorno 
estivo di «Stasera amore-, ri¬ 
prenderà con una nuova for¬ 
mula sempre legala al suo ge¬ 
nere di chiacchiera spettaco¬ 
lare (gli americani la chiama¬ 
no talk-show). Infine è stato 
annunciato anche il contratto 
firmato da Paolo Villaggio per 
un quiz settimanale, ma dati i 
precedenti «disimpegni» del¬ 
l’attore, tutto giare in grembo 
agli dei. 

Altia notizia di rilievo: Rete 
i sponsorizza ia squadra del 
Mtlan e per il suo «Caccia al 
13« ha «comprato» N'ils I.ie- 
dholni. Così quando la RAI da¬ 
rà partite della squadra rosso- 
nera farà indirettamente pro¬ 
paganda alla rete dì Mondado¬ 
ri. 

Una nuova rubrica nasce 
proprio in questi giorni: si 
chiama «Rosa shocking» (a cu- 


I ra di Giuseppe Turani) c si an¬ 
nuncia di una mondanità pet¬ 
tegola, anche per la presenza 
di Marina I-antc Della Rovere. 
«Durghy Dar» si intitolerà in¬ 
vece il nuovo varietà «giova¬ 
ne» clic, ispirandosi chiara¬ 
mente al ritmo e allo stile di 
•Drive in», si è già assicurata 
la presenza della soubrette . 
Cristina Moffa. I colpi bassi sì 
sprecano nella battaglia del¬ 
l’etere. Intanto Rete 4 confes¬ 
sa anche di fare il filo a Mon¬ 
tesano, di essere in trattative 
con questo e con quello (Dan¬ 
do no, tropi» visto, finisce per 
sembrare il «grande fratello») 
e proclama di voler continua¬ 
re con te telenovelas, ma qua¬ 
lificando le sue scelte (arriva 

• Gabriela» con Sonia Draga, 
da) romanzo di Arnado), con 

• Dynastj» (nuova serie di 
trenta puntate) e con «A 
Team» (tn.n.o.) 


Nostro sarvizìo 

FIRENZE — il Fideli o, l’unico grande ca¬ 
polavoro consacrato do Beethoven al tea¬ 
tro musicale, è tornato al Teatro Comunale 
a quindici anni esatti di distanza dalla cele¬ 
bratissima edizione firmata da Zuhin Me- 
hta e Giorgio Strehler. Questa nuova pro¬ 
duzione, affidata alle cure del direttore un¬ 
gherese Adam Fischer, un giovane ancora 
poco conosciuto in Italia anche se ormai di 
casa nei più prestigiosi teatri europei, e al 
regista americano David Kneuss, vedeva i 
suoi principali motivi di interesse nella for¬ 
ma piuttosto insolita con cui il direttore 
artistico Luciano Berio ha voluto allestirla, 
ovvero quella della «rappresentazione con¬ 
certante». Una forma oscillante fra la nor¬ 
male rappresentazione scenica e l'esecuzio¬ 
ne in forma di oratorio, che in America, ad 
esempio è divenuto ormai abituale. L’opera 
beethoveniana, com’è noto, nasce da un au¬ 
tentico rovello creativo. Beethoven, poco 
stimolato dall’odore del palcoscenico, lavo¬ 
rò a lungo alla stesura del Fidelio, dando 
vita a tre diverse versioni: la prima, è quel¬ 
la del 1805, che si rivelò un clamoroso in¬ 
successo, a cui seguirono la versione più 
sfrondata del 1805 e l’ultimo rifacimento 
del 1814, quello appunto eseguito al Comu¬ 
nale. Beetr.oven fu malservito dal libretto 
di Joseph Sonnleithner, ispirato a un testo 
francese, intitolato Léonore, ou l'amour 
coniugai di Bouilly, musicato in preceden¬ 
za da altri operisti minori, come il francese 
Gaveau e il nostro Ferdinando Paer. 

I-a trama è ormai notissima: Leonora, 
che indossa panni maschili sotto il nome di 
Fidelio, riesce a introdursi, con la complici¬ 
tà del carceriere Rocco e di sua figlia Mar- 
cellina, nella prigione dove sta rinchiuso il 
marito Florestano, prigioniero politico che 
il perfido ministro Pizarro ha intenzione di 
sopprimere segretamente. Sarà il coraggio 
indomito della donna a salvare il consorte 
destinato a morire: Leonora-Fidelio rivele¬ 
rà la vera identità solo alla fine, quando 
sfiderà da sola il tiranno smascherandone 
le trame omicide. Dietro la mitizzazzione 
dell’amor coniugale si nasconde quindi il 


mMm pa ^ 

scena «Fidelio» 
di Beethoven 



Ludwig 


scelse 

Fopera 

clima ideologico tipico del passaggio dal 
razionalismo illuminista alle prime mani¬ 
festazioni del romanticismo: clima incar¬ 
nato perfettamente da quegli ideali di 
eguaglianza, fraternità e di lotta contro la 
tirannide affermati perentoriamente dalla 
rivoluzione francese. Sono proprio questi 
aspetti «politici» che più interessano Bee¬ 
thoven. Il quale evita di delincare lapsico; 
logia dei personaggi, trasfigurandoli in veri 
e propri simboli e valori universali. Natu¬ 
ralmente è l’orchestra la protagonista del 
Fidcho : nei colori sinistri e plumbei della 
grande scena del carcere nel secondo at lo si 
può già ravvisare lo spirito del grande tea¬ 
tro musicale del romanticismo germanico, 
da Welter a Wagner. 

Proprio a questo predomìnio dell’orche¬ 
stra e a questa esaltazione della solita im¬ 
palcatura sinfonica del Fidelio mira la 


messa in scena del regista Kneuss. L'orche¬ 
stra non è situata nella tradizionale fo-ui. 
ma sul palcoscenico; mentre i cantanti-at¬ 
tori agiscono su una specie di scalinata -o- 
nraelevnta, dove lo scenografo Michael 
lleegnn ha posto le pareli di una finii, al 
lucinata prigione. 1 personaggi indownn 
costumi molto semplici (di Sarah Conivi 
improntati ad una generica modernità sen¬ 
za tempo, quasi a sottolineare l'eternità de 
gli ideali esaltati dal Fidelin. lai regia è 
sobria, statica, ridotta nll'es»enzia!e e rie¬ 
sce anche a sottolineare i momenti più sa¬ 
lienti dell’azione con suggestivi effetti di 
luce. 

Per quanto riguarda l'esecuzione musi¬ 
cale, la lettura di Adam Fischer punta più 
sulla scansione nervosa degli effetti dina¬ 
mici e sulla drammaticità incalzante che 
sulle sottigliezze delln scrittura lieethove- 
niana. Né risulta un Fidelio cupo, terrigno 
e granitico, che convince soprattutto nel 
primo atto, dove il passaggio dai toni idilli¬ 
ci del singspiel ai toni tragici ed epici della 
seconda parte è risolto dal direttore unghe¬ 
rese con crescente intensità drammatica; 
un po’ meno nel secondo, dove l'enfasi del¬ 
la lettura compromette l'equilibrio del rap¬ 
porto fra voci e orchestra. La compagnia di 
canto è formata da alcuni solidi vocalisti, 
non tutti al meglio delle loro possibilità. Si 
impongono soprattutlo la Leonora dram¬ 
matica e incisiva dì Sabine Haas, che com¬ 
pensa con l’appassionata caratterizzazione 
ì limiti di una voce squillante e generosa 
negli acuti, ma logora nel registro medio, e 
lo scultoreo Pizarro del baritono Hartinnt 
Welker. Impeccabile la coppia Marreliina- 
Jaquino realizzati da Binali Brvnnt e Horst 
I-aubenthal, più debole il Florestano di 
Gerd Brenneis, dal canto jierennemente 
stentoreo e avaro di sfumature. Beriyt 
Rundgren (Rocco) e Thomas Thoin.S'Chke 
(Don Fernando) completano con buona 
professionalità l'insieme, a cui va affianca¬ 
ta la lodevole prova dell’orchestra e quella, 
davvero ammirevole, del coro del «Maggio» 
istruito da Roberto Gabbiani. 

Alberto Paloscia 



D Raiuno 

10.00 11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
13.00 VOGLIA DI MUSICA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 GLI ONOREVOLI - Film di Sergio Corbucci con Toto. Franca Valeri 

16.40 CARTONI ANIMATI 

16.00 OSE - L'informatica nella Pubblica Amministrazione 

16.30 CICLISMO. GIRO DTTAUA DILETTANTI 
16-SO OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 KOJAK - Telefilm 
17.60 CARTONI ANIMATI 

18.15 SULLA ROTTA DI MOROSINI - (4- episodio) 

18.40 FIABE COSI - Cappuccetto rosso 

18.50 SHOGUN - Con Rochard Chamberlam. Yuki Meguxo 12’ puntata) 

19.40 ALMANACCO DEL GIOHNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.3G GIAU.OSERA - Appuntamento del martedì col {yai'oquiz Nata’e 
dolce Natale, telefilm con Angiola Baggi. Nino Castelnuovo 

21.50 QUARK - Viaggi nel mondo della scienza 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 

23.40 TG1-NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.50 CICLISMO 

d Raidue 

10-11.45 TELE VIDEO - Pagme dimostrative 
13.00 TG2 * ORE TREDICI 

13.30 DiLUVIO - Dal romanzo di Heftfvk Sienkiewic^ I 1* puntata) 

14.30-1(5.30 TANDEM - Attualità. giochi. ospiti, videogames - «L*apri¬ 
scatole». g»oco 3 premi - «Le nuove avventure cu Scooby Doo». 
corteo» animati 

1G.00 BLUE HAWAII - Film di Norman Taurcg con Elvis Presley. Joan 
Bfackman 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 STARSKY E HUTCH - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20-30 BALTIMORE BULLET - Film di fìoòert El!is Miller con James Co- 
txxn. Omar Sbarri 
22.10 TG2-STASERA 

22.20 DI TASCA NOSTRA - Il settimanale del TG2 al servizio del consu¬ 
matore 

23.15 CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO Francia-Jugoslavia - Nell in¬ 
tervallo (ore 24 c»ca). TG2 - STANOTTE 

Q Raitre 

11.46-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

16.00 DSE - Corso dì aggiornamento per addetti al settore della 
pesca 

16.30 DSE - L'arte della ceramica 

17.00 IL COMMISSARIO DE VINCENZI - Con Paolo Stoppa 
18.05 GU ALLEGRI PASTICCIONI 

18.25 f ORECCHIOCCHIO - Quasi un q-jolid-ano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.20 TV 3 REGIONI 


19.55 DSE - In viaggio attorno al mondo 

20.25 CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO - Danimarca Belgio : nell in- 
terva’Io TG 3 nazionale 

22.15 L'IDOLO DELLA CITTA - Film di Yvos Robert con Marcello 
Mestroienni. Frangile Fabian 

23.50 TG 3 - Intervallo con BUBBUES. Cartoni animati 
00.10 STUDS LONIGAN - Dal racconto di J T. Parrei 

D Canale 5 

9 «Una vita da vivere*, sceneggiato; 10 Attualità; 10.30 «Alice», 
telefilm: 11 Rubriche; 11.35 «Mary Tyier Mooree. telefilm; 12.15 
Helpl; 12.45 II pranzo è servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 

16.50 «Hazzard», telefilm: 18«La piccola grande Nell», telefilm; 18.30 
Popcorn: 19 «I Jefferson», telefilm; 19.39 Zig Zag: 20.25 «Il profumo 
del potere», sceneggiato: 22.25 «Mary Benjamin», telefilm: 23.25 
Sport: Boxe: 00.25 «Una luce nell’ombra», film con J. Garfield. 

□ Retequattro 

9.15 Cartoni animati: 9.30 Telefilm; 10 «I giorni di Bryan», telefilm; 11 
Film: 12.30 Cartoni animati; 13 Prontovideo: 13.30 «Fiore selvaggio», 
telenovela: 14.15 «Magia», telenovela; 15 Film; 16.50 Cartoni anima¬ 
ti; 17.50 «La famiglia Bradford», telefilm: 18.50 Telefilm: 19.30 M'a¬ 
ma non m'ama: 20.25 Film; 24 Film. 

d Italia 1 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 «Tra due donne» film con Raf 
Vallone e Annie Girardot: 11.30 «Maude». telefilm: 12 «Giorno per 
giorno», telefilm: 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 8im bum barn - 
Cartoni animati; 14 «Agenzia Rockford». telefilm: 15 «Cannon», tele¬ 
film: 16 Bim bum barn - Canoni animati - «Strega per amore», telefilm; 

17.30 «Una famiglia americana», telefilm; 18.30 «Ralphsupermsxie- 
roe». telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «li mio amico Arnold», tele¬ 
film; 20.25 «Simon g, Simon», telefilm: 21.25 Orìve in: 23.15 «Hot 
Rod». film con Robert Culp; 1 «Ironside». telefilm. 

Q Montecarlo 

13 Cartoni animati; 14 «Madame Bovary», sceneggialo; 15 II danaro e 
i suoi fratelli - Umorismo è...: 16 «Lo sceriffo dei suds, telefilm; 17 
Orecchiocchio: 17.30 «Mork e Mindy». telefilm; 17.50 «Cepitol». tele¬ 
film; 18.50 Shopping - Telemenù; 19.25 Gli affari sono affari; 19.55 
Cartoni animati; 20.25 Calcio: Danimarca-Balgio: campionato d’Euro¬ 
pa: 22.15 Calcio; Francia-Jugoslavia. 

□ Euro TV 

11 «PÈyton Place», telefilm; 11.45 «Marna Linda», telefilm; 12 «Star 
Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», telefilm; 
14.45 «Peyton Place», telefilm; 16 «Cartoni animati»; 18.30 «Star 
Trek», telefilm; 19.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 20.20 «L'ul¬ 
timo squalo», film. 22.20 Campionati mondiali di Catch. 

D Capodistria 

17.30 TG-Ncmie; 17.35 «Il cacciatore», telefilm; 18.2S «Xim & Co», 
telefilm; 19.05 Cartoni animati; 19.25 Zig-zag; 19.30 TG-punto d'in¬ 
contro. 19.50 Orizzonti: l'atomo anteguerra; 20.20 Calcio: Francia- 
Jugoslavia; 22.20 TG-Tuttogg»; 22.20 Calcio: Danimarca-Belgio; 24 
Zeit im bifd - Il tempo delle immagini. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 11, 
12. 13. 14, 15. 19. 23 Onda ver¬ 
de: 6 02. 6 58. 7.58. 9 58. 11 58. 
12.58. 14 58. 16.58. 18 58. 

20 58. 22.58 6 Segna’e orano: 
6 05 Combinazione musicale. 6.46 
Ieri al Parlamento. 7.15 GR1 lavoro: 

7.30 Quotidiano GR1; 9 Radioan- 
ch'io'84: 10.40 Canzoni nel tempo: 
11 GR1 Spazio aperto: 1110 «Jac¬ 
ques il fa'alista»; 11.30 ABC. 
Rock: 12.03 Via Asiago Tenda: 

13.20 La diligenza: 13 28 Master: 
13.56 Onda verde Europa: 15.03 
Radiouno per tutti; 16 U pagmone; 

17.30 Radiouno Eiwgton '84. 
18 05 Incontro con 18.30 Musi¬ 
ca sera. t9 25 Aud-obox: 20 «Mar¬ 
tedì della signora omicidi»; 20 48 11 
leggio. 21 La giostra: 21.30 Cinque 
minuti con 21.35 Musica notte: 

22 Stanotte ia tua voce: 22 50 Oggi 
al Parlamento. 23 05-23 58 La tele¬ 
fonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 
7.30. 8 30. 11 30. 12 30. 13 30. 
16 30. 17 30. 18 30. 19.30. 

22.30; 6 02 I giorni; 7 Bo’tettmo del 
mare. 7 20 Parole di viia; 8 Infanzia, 
come e perché. 8.45 «Alte corte di 
Re Artusi»; 9.10 Tanto è un gioco: 
10 Speciale GR2 Sporr: 10 30 Ra* 
diodue 3131; 12.10*14 Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.45 Discogame; 15 
Radiotabloid: 15 30 GR2 Economia; 
16 35 «Due d» pomeriggio»; 18 32 
«SI fvano e d forre»; 19.50 Viene la 
sera.... 21 Radodue sera jazz; 
21.30-23 28 RaAodue 3131; 

22.20 Panorama parlamentare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6.45. 7 25. 
9 45. 11 45. 13.45, 18 45. 20 55. 

23 53: 6 Preludio: 6 55-8-11 Con¬ 
certo do! mattino. 7 30 Prima pagi¬ 
na: 10 Oa «D»; 11 48 Succede in 
ItaLa. t2 Pomeriggio musicale. 
15.18 GR3 Culuxa: 15.30 Un certo 
discorso. 17 DSE: I problemi del ira 
Aste. 17.30*19 Spazio Tre. 21.10 
Appuntamento con la scienza. 
21.40 Concerto de» flautista M Lar- 
neu; 22 10 fam. documenti e per¬ 
sone. 23 11 jazz. 23.40 11 racconto A 
mezzanotte. 23.50 Ultime notizie - Il 
f.ixo A c\m paria 




Cinema 


_Milano: una rassegna 

ci fa riscoprire questo maestro 
che i francesi non hanno mai amato 

L’esiliato 
Jean-Pierre 

Melville 


MILANO — • L'importante è 
riuscire a farsi almeno un ne¬ 
mico al giorno. Scio cosi é pos¬ 
sibile diventare qualcuno «. E 
non si può certo dire che Jean- 
Pierre Melville, inventore del¬ 
la » massima » appena citata, 
venisse meno alle proprie in¬ 
tenzioni. Nemici se ne procu¬ 
rava con grande costanza e an¬ 
cora oggi, a dieci anni dalla sua 
morte, lo colpisce il nemico piu 
grande: l'oblio. Molti l'hanno 
dimenticato Forza, vi diamo 
dieci secondi per rispondere 
alla domanda. -Chi era Jcan- 
Pierre Melville 1 » 

Tempo scaduto. Jean-Pier- 
re Melvtlle è stato uno dei piu 
importanti registi francesi del 
dopoguerra. Forse il più diffi¬ 
cile, sicuramente il più rimos¬ 
so. Per ricordarlo, il Ccnlrc 
Culturel Francois di Milano 
ha organizzato una sua perso¬ 
nale completa che a giorni si 
trasferirà all’Officina di Roma 
e che intanto, a Milano, si è 
conclusa sabato scorso con la 
tavola rotonda in cui é stato 
presentato il talune II cinema 
Si Jean-Pierre Melville di Giu¬ 
lio Fedeli e Stefano Ghislotti, 
edito dalla Usher di Firenze. 
Rui Negueiro, studioso porto- 

f hese da anni residente in 
'rancia, ha ricordato il vecchio 
cmico e collaboratore (sua é la 
principale monografia su Mtl- 
tille uscita in lingua francese), 
mentre Claudio G. Fava ed Er¬ 
manno Comuzio hanno esami¬ 
nato i rapporti di Melville con 
il cinema francese e quello 
americano. 

Tutto sommato, siamo sem¬ 
pre fermi alla domanda sud¬ 
detta'chi età Jean-Pierre Mel¬ 
ville) Chi lo definisce semplice¬ 
mente «un americano a Pari¬ 
gi » non tiene conto della sua 
profonda • franiesità », tonfo 
evidente nei film sulla Resi¬ 
stenza come Le silence de la 
mer e L’armée dea ombres. Un 
buon punto di partenza, inve¬ 
ce, potrebbe essere la • difficol¬ 
tà » cui accennavamo in prece¬ 
denza. Mei’ lite é un regista 
difficile proprio perché i suoi 
sono hlm apparentemente fa¬ 
cili. Nel momento in cui la 
F-ancia va fuori di testa per eli 
esperimenti deita Nouvclle 


Vaguc, Melville fa film osten¬ 
tatamente -per il pubblico-, 
inventa dal nulla un cinema 
-nero « francese modellato sui 
generi hollyu oodiani (con film 
come Bob le fiambeur. Deui 
hommes dans Manhattan. Le 
cercie rouge, lo straordinario 
Le Samourai), rivendica l'im¬ 
portanza della scrittura invisi¬ 
bile, della storia, dell'intreccio 
e osa affermare: -E facile esse¬ 
re registi della Nouvelle Va¬ 
gite Oggi giorno chiunque fac¬ 
cia un film sgrammaticato di¬ 
venta esponente della Nomel¬ 
ie Voglie*. Non risparmia 
nemmeno i mostri sacri: a chi 
lo accusa di copiare Brcsson, 
risponde: « EBresson che copia 
me! Andate a vedere Diaro di 
un curato di campagna e fate 
caso a quanto è duerso dai 
suoi precedenti, come La con¬ 
versa di Belfort! Solo perché 
nel frattempo aveva visto il 
mio Le silence de la mer«. 

Nulla di strano, che in Fran¬ 
cia Melville non sia amato e 
che nel cinema francese non 
abbia avuto né olitevi né suc¬ 
cessori. Scio Bertrand Taver- 
nier, critico di buon fiuto pri¬ 
ma di diventare raffinato ci¬ 
neasta, caplilsuo ta!ento (fu il 
primo a fargli una lunta inter¬ 
vista sui Cahiers du Cinema). 


In Italia forse Io amiamo un 
po' di più, e possiamo vantare 
(Claudio G. Fava, che ne fu il 
curatore, lo ha giustamente ri¬ 
cordato) un bel ciclo tv dedica¬ 
togli, qualche anno fa. dalia 
RAI. Ma anche noi abbiamo 
dei debiti nei suoi confronti, a 
cominciare da un paio di titoli 
idioti affibbiati a suoi film (Le 
Samourai divenne Frank Co¬ 
stello faccia d’angelo; Le deu- 
xième soufflé fu chiamato Tut¬ 
te le ore feriscono, l’ultima uc¬ 
cide). Sacrosanti, dunque, il 
ciclo milanese e il volume dedi¬ 
catogli da due giovani studiosi 
che hanno voluto recuperare i 
valori cinematografici di Mel¬ 
ville, rifiutandone quelle lettu¬ 
re contenutistiche che furono 
alla base di tanti fraintendi¬ 
menti (L’armée des ombres, 
uscito nel 1969. fu stroncato 
dalla critica militante francese 
che lo definì « gollista* e rea¬ 
zionario ; ancora una volta, 
Melville prendeva tutti in con¬ 
tropiede Uggendo in maniera 
demitizzante la Resistenza 
proprio nel momento in cui 
(impegno era d'obbligo, e rea¬ 
lizzando un film solidamente 
realistico pressappoco negli 
anni in cui Godard firmava La 
cinese; durante la tavola ro¬ 
tonda. Fava (ha definito •uno 


dei più bei film francesi del do¬ 
poguerra• ). 

In fondo, la grande colpa di 
Melville fu di avere (istinto in¬ 
nato del cinema popolare in 
anni in cui. dagli autori con la 
A maiuscola, ci si aspettavano 
film anche brutti, purché in- 
comprcnsibili. Cosi il suo cine¬ 
ma tanto umano, tanto virile, 
tanto tenero e disperato diven¬ 
ne roba da sale di quart'ordine. 
In Italia, o suo tempo, tutti i 
suoi film vennero sforbiciati c 
distribuiti come gialli di serie 
C. Oggi, sarebbe forse impor¬ 
tante replicare quel vecchio ci¬ 
clo fp (tanto si replica tutto, 
vero signora RAD). Anche per 
riscoprire un cinema antico, 
classico, basato sui modelli hol¬ 
lywoodiani (i film * neri » di 
flawks, di Hathaway, di WW e 
di Wyler che erano i suoi favo¬ 
riti) ma nello stesso tempo 
profondamente europeo, per¬ 
ché Melville faceva veramente 
un cinema astratto, un cinema 
al quadrato in cui i luoghi co¬ 
muni del genere diventavano 
schemi filosofici per capire la 
realtà. Un cinema che oggi non 
si fa più, un po' come quel C’e¬ 
ra una volta in America di leeo¬ 
ne che è un altro esempio di 
come un europeo possa capire 
VAmerica meglio degli ameri¬ 
cani. 

Un cinema pieno di cose e 
povero di parole, come i primi 
venti minuti completamente 
muti di Le Samourai, a propo¬ 
sito dei quali Nogueira na rac¬ 
contato (aneddoto più beilo: 
•Jean-Pierre andò a casa di 
Alain Delcn e cominciò a leg¬ 
gergli la sceneggiatura, spe¬ 
rando di conv incerto a fare il 
film. Dopo un po' Delon lo fer¬ 
mò e gli disse: "Lei mi ha già 
letto i primi venti minuti del 
film e non c’è ancora una paro¬ 
la di dialogo. Questo mi vasta. 
Fard sicuramente il film. Come 
si intitolai". Melville, che non 
ci aveva ancoro pensato, gli ri¬ 
spose Le Samourai, inventan¬ 
do il titolo lì per fi Delon sorri¬ 
se e lo portò in un’altra stanza, 
dove tenevo una spada e urta 
lancia provenienti dal Giappo¬ 
ne. I samurai erano sempre 
stata la sua passione'-. 

Alberto Crespi 
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Calciomercato 


In attesa di una decisione Napoli e Barcellona continuano a litigare 


Qualcuno bluffa su Maradona 

Anche l’Inter, dopo la Lazio , a caccia di Gentile 

La società nerouzzurra alla ricerca di un difensore, dopo aver perso alle buste Collovati - Sembra però che la società biancazzurra 
sia la favorita - Oggi arriva Junior a Torino - L’Ascoli vuole l’argentino Hernandez - Il Milan sponsorizzato da «Rete 4» 




Ora sono i grandi favoriti 


Nel festival della 
mediocrità brilla 
soltanto la Francia 

Dietro i transalpini c’è uno sconcertante vuoto, con l’eccezione 
della Danimarca - L’importanza di avere un Platini in squadra 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — A poche ore da 
quella che doveva essere la pre- 
vista conclusione della trattati¬ 
va Maradona, hanno ancora li¬ 
tigato il Napoli e il Barcellona: 
una questione di quattrini, co¬ 
me da un mese a questa parte, 
il Barcellona sostiene di non 
avere ancora ricevuto né le ga¬ 
ranzie bancarie né il miliardo di 
caparra; Feriaino, il presidente 
del Napoli, giura invece di aver 
perfezionato la pratica nei ter¬ 
mini richiesti dal club catalano. 
Due versioni contrastanti, due 
versioni che inducono a pensa¬ 
re che una delle parti menta. 
Un maledetto imbroglio, in- 
somma, al quale non sono stati 
estranei i piuttosto palesi ten¬ 
tativi di strumentalizzazione 
elettoralistica da parte della 
Democrazia Cristiana che at¬ 
traverso il sindaco di Napoli e 
vicesegretario del partito Scot¬ 
ti, ha cercato di recuperare 
simpatie e voti. E il fatto che la 
versione del Barcellona sia ve¬ 
nuta fuori aH’indomani del vo¬ 
to non è forse del tutto casuale. 

Nel momento in cui scrivia¬ 
mo il «consiglio dei sette» del 
Barcellona è ancora in corso. 
1-a posizione del club catalano, 
pero, era già nota dalla matti¬ 
nata di ieri attraverso le dichia¬ 
razioni del presidente Nunez. 

«Il Barcellona — ha tra l’al¬ 
tro detto Nunez — non intende 
vendere Maradona. Sul com¬ 
portamento del giocatore — ha 
poi aggiunto — è stato aperto 
un procedimento disciplinare 
per le dichiarazioni contro la 
società». 

Nunez non Io ha detto, ma è 
molto probabile che a Marado¬ 
na venga inflitta una salata 
multa. A proposito delle avan- 
ces del Napoli. Nunez ha poi 
chiarito che al Barcellona è 
pervenuto soltanto un telex con 
la fideiussione di 600 mila dol¬ 
lari. Niente quattrini, dunque, 
ne avalli bancari sull'intera ci¬ 


fra così come sostenuto dal Na¬ 
poli. «Se •) Napoli vuole davve¬ 
ro Maradona — ha sostenuto il 
presidente del sodalizio iberico 
—■ a questo punto, mancando le 
garanzie bancarie, deve darci 
tutti i soldi in contanti. Ed an¬ 
che in questo caso dovremmo 
pensarci molto se cedere o non 
cedere il giocatore». 

Dal qunrtier generale del 
Napoli, intanto si accusa il Bar¬ 
cellona di voler giocare al rial¬ 
zo. Per Feriaino, infatti, ('ope¬ 
razione finanziaria avviata dal¬ 
la sua società è da ritenersi cor¬ 
retta. Il Napoli, per bocca del 
suo presidente, avrebbe onora¬ 
to gli accordi. Inutile dire che il 
bugiardo (Nunez o Feriaino) 
dovrebbe essere scoperto nelle 
prossime ore. sempre che en¬ 
trambi gli indiziati non decida¬ 
no per reciproca convenienza di 
intorbidire ulteriormente le ac¬ 
que. 

I TIFOSI — Si sono intiepi¬ 
diti gli entusiasmi dopo le nuo¬ 
ve divergenze tra il Napoli e il 
Barcellona, molti sono ancora 
ottimisti, nitri sfiduciati, ritor¬ 
nano a parlare di bluff della so¬ 
cietà partenopea. Il popolo del 
San Paolo è anche preoccupato 
per il disagio e l’imbarazzo che 
la società sta palesando sul 
mercato interno. Oltre all’ac¬ 
quisto di De Vecchi, alla risolu- 


Gli olimpici 
del calcio 
in ritiro 
il 9 luglio 
al Ciocco 



1 JUNIOR 


GENTILE 


ROMA — L'avventura olimpica della rappresen¬ 
tativa italiana di calcio avrà inizio il nove luglio. 
Ieri, i responsabili tecnici Bearzot e Maldini han¬ 
no messo a punto il programma e hanno convoca¬ 
to i diciassette calciatori che dovranno trovarsi al 
Ciocco per un breve periodo di allenamento e 
ossigenazione. Si tratta di Bagni. Zenga, Ferri, 
Sabato e Serena dellTnter. Franco Baresi, Batti- 
stini e Filippo Galli del Milan, Nela, Tancredi e 
Righetti della Roma, Fanna e lorio del Verona, 
Mancini e Vicrchowod della Sampdoria, Massa¬ 
ro della Fiorentina e Vignola della Juventus. 

Al Ciocco gli .olimpici» inizieranno una prepa- 


zione di qualche comproprietà 
di secondo piano e al miraggio 
Maradona il Napoli, infatti, 
non ha concluso nessuna delle 
molte trattative avviate. Un bi¬ 
lancio, come si vede, certamen¬ 
te non incoraggiante. 

Marino Marquardt 

» * « 

MILANO — Tutto è pronto 
anche a Torino per l’ormai abi¬ 
tuale trionfale accoglienza al¬ 
l’asso che viene da fuori. In 
questo caso il protagonista è 
Junior, l’ultimo grande nome 
del calcio brasiliano che man¬ 
cava alla trasmigrazione verso 
l’Italia. L'ora di arrivo all’aero¬ 
porto di Caselle è stata annun¬ 
ciata dalla società. 13.50, anche 
se la festa ufficiale è per le 16 
nella sede. Junior si fermerà a 
Torino ventiquattro ore, poi 
tornerà in Brasile da dove par- 
t irà definitivamente alla fine di 
luglio. Sicuramente giubilato 
sarà Hernandez per cui si sta 
dando da fare molto il presi¬ 
dente deH’Ascoli, Rozzi. A To¬ 
rino hanno anche pensato a Da¬ 
niel Bertoni dopo le ultime 
grosse delusioni per gli errori di 
Schachner nelle gare con la Ro¬ 
ma in Coppa Italia. 

E se a Torino si festeggia (og¬ 
gi la Juventus se ne va uffìcial- 


razione specifica, molto intensa, necessaria per 
acquistare con celerità la forma giusto, dopo il 
perìodo di vacanze. 

Gli azzurri, che usufruiranno di un paio di 
giorni di libertà dopo il ritiro collegiale, si con¬ 
centreranno nuovamente all’hotel Gallia di Mi¬ 
lano il giorno diciotto per partire nel primo po¬ 
meriggio dello stesso giorno. Ber far fronte ad 
eventuali imprevisti sono stati messi in preallar¬ 
me dal commissario tecnico altri sette giocatori: 
Ilriaschi del Genoa, Bonetti della Roma, Galde- 
risi del Verona. Galia della Sampdoria, Mauro 
deH'Udinese, Monelli della Fiorentina e Tacconi 
della Juve. 


fife 

? «*✓ 
■ 


mente in vacanza e chi ne fa le 
spese è Cremona che perde l’a¬ 
michevole con i neoproraossi 
grigiorossi), situazione confu¬ 
sissima a Milano, dopo la riso¬ 
luzione a sorpresa della «busta» 
Collovati. Il difensore insiste 
nel voler rimanere al Milan 
(che nella prossima stagione 
sarà sponsorizzato da Rete- 
quattro per un contratto di 1 
miliardo) e certamente nel non 
voler andare a Udine. In realtà 
si è messa in moto un’asta per 
inseguire lo stopper che Panna 
vuole vendere. Chi deve rivede¬ 
re tutti i suoi programmi è l'In- 
ter ed ora torna alla ribalta un 
vecchio progetto di Pellegrini, 
quello di chiedere a Gentile di 
indossare la casacca nerazzur¬ 
ra. A dire il vero c’è già stato, 
tempo fa, un incontro tra il di¬ 
fensore juventino e Pellegrini 
ma poi tutto si era arenato. Ora 
all’lnter ci stanno ripensando, 
anche se non è detto che Genti¬ 
le venga «mollato» dalla Juve 
alla squadra che > si sta raffor¬ 
zando di più. C’è la Lazio che 
dice di essere vicinissima al di¬ 
fensore. 

Intanto si è fatta sentire 
l’Associazione di categoria de¬ 
gli allenatori a proposito del 
«caso» Eriksson ma non ne è 
uscito un discorso troppo chia¬ 
ro. 11 presidente delrAssocia¬ 
zione allenatori, Zani, ha prefe¬ 
rito complimentarsi per l’inca¬ 
rico affidato a Clagluna trascu¬ 
rando la sostanza del «caso». 
Secondo Zani «sarà Clagluna a 
guidare la squadra anche se alle 
spalle c’è sempre Eriksson che 
dovrebbe arrivare da Lisbona 
con le mansioni di direttore ge¬ 
nerale. Per quanto riguarda 
l’allenatore della Roma noi par¬ 
leremo sempre di Roberto Cla- 
gluna». L’atteggiamento è in¬ 
somma quello di credere a certe 
etichette che invece sono asso¬ 
lutamente formali e dietro alle 
quali c'è invece la solita discu¬ 
tibile mossa autonoma del pre¬ 
sidente Viola. 


Automobilismo 



Era entrato nel mondo della Formula 1 confezionando pa¬ 
nini per il team Brabham. Suo padre, Souto-Major, era medi¬ 
co e ministro della sanità nel governo Goulart. l'ultimo go¬ 
verno democratico prima del colpo di stato militare. Non 
volevachell figlio Nelson corresse in macchina. Inutilmente: 
11 figlio partecipava al campionato brasiliano con il cognome 
della madre, Piquet, per sfuggire ai rimproveri paterni. Poi la 

? ;rande scelta: emigrare In Inghilterra dove si correvano le 
ormula più dure e rischiose. Piquet fa la fame e quando 
muore suo padre non ha un gettone per telefoanre a casa. 
Debutta In Formula 1 con la Brabham-Alfa in Canada. È 11 
1979,11 compagno di squadra sì chiama Niki Lauda. Nelle 
prove sta sempre davanti all’austriaco che, a un certo punto, 
appende il casco al chiodo e lascia il circo. 

•Ecclestone è quello che è — dice Piquet —. ma per me è 
stato un maestro di vita: stringere i denti e puntare in alto, 
mal accontentarsi di briciole e piazzamenti-. Ecclestone, il 
proprietario della Brabham, così prodigo di insegnamenti, è 
restio a mollare i dollari. Così Nelson risulta fra i piloti meno 
pagati della Formula I. Ma lui non si lamenta: «Prima devo 
vincere 11 campionato del mondo, poi posso pretendere uno 
stipendio da campione». Jones lo butta fuori pista nell'uUima 
gara del 1980 e gli soffia il titolo, che 11 brasiliano conquista 
nell’81 e ripete T’impresa lo scorso anno. Una stagione tor¬ 
mentata all'inizio, eccellente nel finale. Suo compagno di 
squadra era Riccardo Patrese. Il pilota Italiano si lamentò 
spesso della sfortuna e di un ambiente che Io relegava nel¬ 
l’ombra per mettere In luce il brasiliano. Può darsi. Un (atto, 
comunque, rimane certo: già campione del mondo. Piquet 
aveva poco da dimostrare, Patrese molto da spiegare. 

Piquet ha la stoffa e lo stile del campione del mondo. E un 
ottimo collaudatore, sa ricamare le curve, usa con intelligen¬ 
za Il mezzo meccanico, conosce alla perfezione la sua macchi¬ 
na. ha ben presenti 1 propri limiti c 1 propri meriti, sa anche 
perdere c perdonare gli sbagli dei colleghl (lo scorso anno. 
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PARIGI — Per un giorno non si gioca e in Fran¬ 
cia si [anno i conti. Sulle classifiche del campio¬ 
nato d'Europa e sulle elezioni europee dove ten¬ 
gono banco nei commenti due atipicità: quella 
della nazionale francese unica a quota quattro c 
quell'Italia con il PCI al primo posto. Parliamo 
qui del primo avvenimento e non tanto per ri¬ 
cordare le ovvie feste dei francesi che, solo dopo 
i cinque gol al Belgio, paiono emozionarsi per 
questa avventura calcistica al punto che c’è chi 
ipotizza, soprattutto grazie a Platini, un sor¬ 
passo nei consensi, da parte del calcio, sui due 
sport nazionali, il ciclismo e il rugby. 

Ma dietro alla Francia vi ò una sconcertante 
mediocrità che è ribadita dalla precaria situa¬ 
zione esistente nelle classifiche dei due gironi. 
In verità nessuno si aspettava non tanto questo 
equilibrio, peraltro positivo per quanto riguar¬ 
da la suspence alta vigilia delle gare di oggi e di 
domani, ma che in Europa si giocasse cosi male. 
La fatica con la quale la Germania ha ottenuto 
la sua prima vittoria con una Romania vera¬ 
mente modesta e soprattutto l'inutile dibattersi 
in campo di Spagna e Portogallo che ha alla fine 
prodotto due gol e poco altro, conferma quello 
che le debacle di Belgio c Jugoslavia avevano 
fatto intendere. Il calcio europeo attraversa un 
momento di profonda crisi e, Francia e Dani¬ 
marca a parte, tutte le nazionali stanno cercan¬ 
do con gran fatica uomini e formule di Inghilter¬ 
ra e Italia puntualmente in fase di ricostruzione 
anche se i loro club stanno vivendo stagioni par- 


I Risultati gruppo 1 


ticoìarmentc rigogliose. Cosi mentre ai francesi, 
gli unici che hanno fatto vedere cose di pregio, 
grazie anche alla grande classe c al pragmati¬ 
smo biancuncro di Platini, oggi basta un pareg¬ 
gio con la Jugoslavia (la situazione in quella 
nazionale é peraltro di prc-snwbilitazione) non 
resta che sperare in una conferma da parte dei 
danesi delle belle cose fatte finora nella gara il 
Belgio. 

Domani, nel seconda girone, sarà battaglia 
apertissima visto che la Spagna ha addirittura 
in programma di dover battere la Germania 
mentre il Portogallo è ridotto a gioire del fatto di 
giocare per ultimo e quindi di poter puntare ad 
un pareggio contando soprattutto sulle sue ca¬ 
pacità di paralizzare il gioco più che di crearlo 
con qualche efficacia. 

Si trotticchia c mentre si indugia sul centro¬ 
campo francese eletto a *orma vincente * con¬ 
frontandolo a quello delle altre nazionali, si av¬ 
verte la sensazione che i cultori della zona siano 
in affanno quando si tratta di giocare in difesa. 
Gran parte dei gol segnati finora hanno Disio i 
reparti difensivi aprirsi con eccessiva compia¬ 
cenza e certi sbandamenti, soprattutto in un 
forneo internazionale, lasciano perplessi. C’à 
chi propende nel darne la colpa appunto alle 
difficoltà nell'organizzare i reparti centrali che 
spesso devono anche farsi carico delle conclusio¬ 
ni, fatto sta che finora chi ha predisposto certi 
controlli con maggior scrupolo na avuto qualche 
soddisfazione in più. Insomma i tecnici sono 
perplessi. 


Risultati gruppo 2 


rctassifica 


IL 


Classifica 


P. G. V. N. P. F. S. 


P. G. V. N. P. F. S. 


Dal Gran Premio di Formula 1 del Canada arrivano una conferma e una promessa ancora rinviata 


Piquet è grande, Alboreto lo sarà? 

Al pilota della Ferrari è fin qui mancata la «pazienza dell’attesa» - Ingaggiarlo è stato comunque un ottimo investimento sul futuro 


Francia 

Danimarca 

Belgio 

Jugoslavia 


0 Germania Ov 
1 Spagna 
5 Portogallo 
Romania 


Programma 


OGGI: Franeia^Jugoslavia (20.30) 
OGGI: Danimarca-Belgio (20.30) 


Programma 


DOMANI: Germania Ov.-Spagna (20.30) 
DOMANI: Portogallo-Romania (20.30) 


0 PIQUET sul podio con LAUDA e PRQST, mostra il piede 
ustionato durante la gara per un guasto al radiatore 


buttato fuori pista da Prost in Olanda, disse a quelli della 
Renault: «Sono cose che capitano» e l'anno prima, dopo aver 
preso a pugni il casco di Salazar che lo aveva costretto a 
un’uscita di strada, ha chiesto subito scusa per il moto di 
stizza) e, come agli Inizi di carriera, sa stringere ancora i 
denti. Domenica e arrivato al traguardo dì Montereal con le 
piaghe al piede destro martoriato dal calore che usciva dal 
radiatore supplmentare dell’olio sistemato vicino al pedale 
dell’acceleratore. Un fatto è certo: Il brasiliano ha saputo 
unire la bravura nella guida alla modestia, alla sincerità nel 
rapporti umani, all’autoironia. Che possa vincere il terzo ti¬ 
tolo mondiale è presto per dirlo. E, forse, in questo momento 
non gli interessa. «L’importante — ha detto — è di aver anco¬ 
ra puntato in alto». 

Girava, Ieri, questa battuta in redazione: «Alboreto deve 
ancora berne di lambnisco modenese*. Sono spesso ingiusti 1 
paragoni di vite parallele. E non saremo noi a cadere nell’er¬ 
rore. Ma la battuta nascondeva una profonda verità: la stra¬ 
da alla vittoria finale è lastricata di sacrificio, lavoro, sereni¬ 
tà interiore, capacità di reazione, fiducia nel propri mezzi. 

Qualità che hanno dato prestigio alla Ferrari. Alboreto ha 
tutto a disposizione: la migliore scuderia, i tecnici più prepa¬ 
rati, meccanici professionalmente capaci, la saggezza, l’espe¬ 
rienza e l’intelligenza di Enzo Ferrari, un personaggio ecce¬ 
zionale che non si è mai arreso davanti alle sconfitte e alle 
disgrazie, e non si è mal esaltato davanti alle vitorie. Ferrari, 
nell’assumere Alboreto, ha compiuto un’ottima scelta: un 
serio Investimento per 11 futuro. Il pilota milanese è un ra¬ 
gazzo intelligente, con la Ferrari può diventare il futuro 
campione del mondo. 

Cosa gli manca allora? La pazienza dell’attesa. Quel trion¬ 
fo a Zoldcr, forse, ha scatenato suggestioni premature. L’u¬ 
miltà e la «religione dei lavoro», doti predicate dalla stanza 
azzurra di Maranello, rimangono le uniche vie del successo. 
Il «lambnisco modenese» deve essere bevuto a piccole, ma 
continue dosi. 

Sergio Cuti 


SABATO 23 - SEMIFINALE: vìncente gruppo 1 - seconda gruppo 2 
DOMENICA 24 - SEMIFINALE: vincente gruppo 2 - seconda gruppo 1 
MERCOLEDÌ 27 - FINALE: per il primo e secondo posto 

COSÌ OGGI IN TV: Raitre ore 20.25 Danimarca-Belgio; Raidue ore 23.15 Francia-Jugoslavla 
(registrata); Teleniontecarlo ore 20.30 Danimarca-Belgio; ore 22,15 Francia-Jugoslavla (sintesi 
differita). 


Inaugurate le Olimpiadi per gli handicappati 

È stata inauguata ieri a Ur.iondalc dal presidente degli Srati Uniti Reagan 
la terza edizione dei Giochi Olimpici riservati agli handicappati. A questa 
manifestazione che durerà due settimane partecipano duemila atleti di 55 
paesi. Assenti fUrss a Cuba 

37 milioni per i «12» del Totip 

La direzione delia Sisal Totip comunica le quote relative al concorso numero 
25 O domen-ca scarsa. Ai 10 vincitori con punti 12 Lve 37.469.000; ai 310 
vincitori con punti 11 Lve 1.200.000; ai 3.977 vincitori con punti IO Lve 
86 . 000 . 

Peterson confermato alla Simac 

L'allenatore americano Dan Peterson A staio confermato anche per la 
prossima stagione aUa guida delta Sunac. It contrailo A stato rinnovato ieri 
dopo un incontro fra 4 tecnico e il presidente Gabelli. 

Giro d'Italia dei dilettanti 

Il sovietico Djamalnin Abduzhaparov ha vinto in volata la sesta tappa del 
Grò ciclistico critalia per (Usuanti. Il sovietico Gramico conserva la maglia di 
leader della classifica. 

Torneo dei dipendenti delle Università 

In pieno svolgimento d IV torneo di calcio nazionale ira dipendenti deOe 
Università rfltatia. La squaefra de rta Sapienza* di Roma è vicma alla finale 
avendo in 6 partite ottenuto 5 vittorie e 1 pareggr». 

È deceduto Bino Mattioli segretario della Caf 

É morto domenica Baio Mattali», segretario della Caf. Matta* che aveva 
56 an.m. da 30 lavorava con la Federca'oo I funerali s» svolgeranno ogg» aHe 
11 netta chiesa S. Paola n via Duccio Gabmberti. 


Oggi 
si corre 
il G.R 

di Montelupo 


MONTELUPO FIORENTI¬ 
NO — Un folto gruppo dei mi¬ 
gliori professionisti italiani, fra 
cui il campione d'Italia Argen¬ 
tili e Beccia, che ha vinto do¬ 
menica a Pontedecimo il cGiro 
deH'Appennino», saranno in 
gara domani nel G.P. di Monte- 
lupo che, insieme al G.P. di 
Lardano (giovedì), farà da pre¬ 
ludio alla coppa Bernocchi di 
domenica nella quale aarà in 
palio la maglia tricolore della 
strada. Non ci saranno Moser, 
né Saronni. Fra i partenti Con¬ 
tini, Bontempi. Panizza, Salva¬ 
dor e Lejarreta. Il percorso che 
sarà di complessivi 207 chilo¬ 
metri partirà e arriverà a Mon¬ 
telupo. 


Francia-Danimarca 

1-0 

Germania Ovcst-Fortogallo 

0-0 

Belgio-Jugoslavia 

2-0 

Romania-Spagna 

1-1 

Francia-Belgio 

5-0 

Germania Ovcst-Romania 

2-1 

Danimarca-Jugoslavia 

5-0 

Portogallo-Spagna 

1-1 




Clamoroso risultato nelle selezioni statunitensi: il campione è soltanto quarto 

Calvin Smith, primatista del mondo, 
non correrà i 100 metri alle Olimpiadi 


Calvin Smith, primatista 
del mondo sul 100 metri e 
campione del mondo sulla 
doppia distanza, non garcg- 
gerà a Los Ar.geles nel 100 
metri. La dura legge dei 
•trials* — le selezioni statu¬ 
nitensi In base alle quali vie¬ 
ne formata la squadra — 
l’hanno fatto fuori. Calvin 
Smith è arrivato quarto nel¬ 
la finale; davanti a lui Cari 
Lewis che ha aadlrittura 
«passeggiato» in scioltezza 
(I0”6 ii tempo con vento sfa¬ 
vorevole di JL20 metri al se¬ 
condo), Sam Graddy <10"21), 
Ron Brown (10”23). Smith 
ha ottenuto soltanto 10"29 e 
deve accontentarsi delia 
staffetta 4 X100. Secondo la 
legge del «trials» 1 primi tre 
prendono parte alle gare in¬ 
dividuali delle Olimpiadi il 
quarto alla staffetta. 

Le corrispondenze da Los 


( Angeles — dove nel celebre 
«Coltseum« sono in corso da 
due giorni le selezioni — rac¬ 
contavano che nella giorna¬ 
ta Inaugurate Calvin Smith 
aveva del guai muscolari ad 
una gamba e allo stesso tem¬ 
po parlavano di prestazione 
fantastica, nelle batterie, del 
suo rivale. Cari Lewis. L’uo¬ 
mo dell'Alabama — candi¬ 
dato ad eguagliare lì «poker» 
dt vittorie olimpiche del leg¬ 
gendario Jessie Owens a Ber¬ 
lino nel ’36 — è sembrato di¬ 
sporre a suo piacimento dei 
resto del concorrenti giocan¬ 
do come il gatto fa con 11 to¬ 
po. E nella flnaie ha ribadito 
Il suo sprezzante dominio. 
Nella stessa finale tanto 
amara per Smith è finito ad¬ 
dirittura ottavo — cioè ulti¬ 
mo — Mei Lattany che un 
mese fa aveva corso la di¬ 
stanza in 9"96 che è primato 
mondiale a livello del mare; 
davanti a lui — quindi sol¬ 
tanto settimo — Harvey 
Glance. un «veterano» che 



• CALVIN SMITH 

sembrava risorto dopo Fe¬ 
disse seguita ad un brillante 
secondo posto a Montreal 
dietro Crawford. Nei quarti 
Glance aveva fatto il miglior 
tempo (10”11). accreditando 
quindi i suoi sogni di gloria e 
le sue velleità. Ma poi alia 
prova decisiva è crollato mi¬ 
seramente. 

La sconfitta di Cari Smith 
è stato il (aito saliente della 


seconda giornata del «trials». 
Nelle altre gare Edwin Mo¬ 
ses tn semifinale ha ottenuto 
sui 400 ostacoli ii miglior 
tempo della stagione con 
47"58 mentre Danny Harris 
con 48”02 ha migliorato an¬ 
cora il record del mondo ]u- 
niores sulla distanza. Buona 
prova nel salto triplo di Mike 
Conley, che si mise in luce 
anche ad Helsinki al cam¬ 
pionati del mondo con un 
quarto posto, che è balzate a 
17,50 migliore prestazione 
riell’anno parimenti a quella 
del sovietico Iakollev. 

Tornando a Smith, ora 
non gli restano che I 200, 
quella gara cioè disertata da 
Lewis a Helsinki. Proprio in 
occasione del mondiali dello 
scorso anno il »figlio del ven¬ 
to» sottolineò che «nella 
squadra non cl sono rivali¬ 
tà... anche tra bianchi e ne¬ 
ri...» e che «persino 1 •‘trials" 
non sono più vincolanti...». 
Ma c’è da giurare che Cari 
Lewis vorrà stabilire una 
volta per tutte che 11 re degli 
•sprinter» neri è proprio lui. 


Ecco quanto 
spendono 
gli italiani 
per vedere 
lo sport 


ROMA — Nel 1983 la spesa del 
pubblico italiano per te manife¬ 
stazioni sportive è aumentata 
del 26 per cento circa (da 229.4 
miliardi del 1932 a 291 miliardi 
del 1983) in misura nettamente 
superiore al tasso di inflazione. 
Lo comunica la Siae. In parti¬ 
colare, per assistere agli incen¬ 
tri di calcio disputati dalle 
squadre di serie A e B e dalle 
rappresentative nazionali, la 
spesa del pubblico è salita nel 
1933 a 151 miliardi di lire, con 
un aumento di oltre il 30 per 
cento, sull’anno precedente, in 
termini monetari. Si aggiunge 
che ai citati incontri, nel 19S3, 
hanno assistito 17 milioni di 
spettatori ossia l’8 per cento in 
più rispetto al 1932, mentre i 
prezzi di ingresso agli stadi so¬ 
no rincarati mediamente di ol¬ 
tre il 20 per cento. Dopo il cal¬ 
cio seguono a distanza, gli in¬ 
contri di pallacanestro con 15.4 
miliardi ai lire (quasi la stessa 
cifra dell'anno precedente), le 
gare automobilistiche e mot nei- 
distiche con 12 miliardi circa 
(più 27.2 per cento); gli ingressi 
alle corse dei cavalli, con quasi 
8,9 miliardi (più 21 5 per cen¬ 
to). 


COMUNE DI SAVONA 

Il Comune di Savona intende indire una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori di urbanizzazione se¬ 
condaria - 1* stralcio - P.E.E.P. zona Lavagnola. 

La gara si svolgerà ai termini deH'art.-*1 lettera c) 
della legge 2.2.1973 n. 14. 

L'importo dell'appalto è fissato m L. 
449.331.695 soggetto a ribasso. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere 
invitate alla gara mediante domanda in bollo da in¬ 
viarsi con lettera raccomandata, indirizzata al Comu¬ 
ne di Savona entro il 30 giugno 1984. 

La richieste di invito non vincola l'Amministrazio- 


Savona, fi 4 giugno 1984. 

iL SEGRETARIO GENERALE 

(Don. Antonio Nasuti) 


IL SINDACO 
(Umberto Scardagm) 



ROBERTO VECCHIONI 

È DISPONIBILE PER LE FESTE 
DELL’UNITÀ NEI MESI DI 
GIUGNO , LUGLIO E SETTEMBRE 

Per informazioni. Tef. (021 806.084 - 808.950 - 805.62.93 

SONORA FA SPETTACOLO 


COMUNE DI SERSALE 

(PROVINCIA DI CATANZARO) 


IL SINDACO 
RENDE NOTO # 

che ai sensi della legge 2/2/1973. n. 14, art. 1 lettera a) e in 
esecuzione ai deliberati deBa G.M. n. 216 dell" 1/6/1984 sì 
procederà afta licitazione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 

a) Ristrutturazione e completamento rete idrica interna finan¬ 
ziati con mutuo già perfezionato con la Cassa DD.PP. per 
importo a base d’asta di L. 191.832.740; 

b) Costruzione fognatura risanamento igienico-fognante Rione 
CoHa-VaBone. finanziati con mutuo già perfezionato con la 
Cassa DD.PP. per importo a base <f asta ri L. 106.285.133. 

Le imprese m regola possono chiedere di essere invitate a3e gare 
con istanza in boSo entro 10 giorni dalla data c6 pubblicazione 
dai presente avviso. 

La richiesta non vincola questa Amministrazione. 

IL SINDACO 
Aw. Carmine De Luca 


TEATRO REGIO TORINO 

Bando di concorso nazionale p« I posto di IVfffiATQ TRUCI INETTO 
ALLA C8màl£ TDAKA E tf ACCUUTIZZUIME (CiT. B/A VI UttUff) 

La domanda £ ammissione in carta da boto con chiara indicazione del 
rampilo t corredai da currtaJum, dovrà essere spetSta a mezzo racco¬ 
mandata. entro s non oRre B15 LUGLIO 1934 al sapiente kxftteo: 

ERTE AUTONOMO TEATRO RÈGIO - Ufficio Persona!* 

Pam Caste»*». 215 -10124 TORNO 
Per fetormarioni Teatro Regio -Tel. 011/549.126. 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


MARTEDÌ 
19 GIUGNO 1984 


Maggioranza relativa 
al Partito comunista 


zlone del ruolo della DC nel¬ 
la squassata coalizione di go¬ 
verno. 

SI apre dunque — lo dice 
chiaramente la risoluzione 
della Direzione del PCI che 
pubblichiamo qui accanto — 
una fase politica di grande 
Impegno e di decisiva impor¬ 
tanza per le sorti del paese. 
Che la posta in gioco fosse di 
prima grandezza lo avevano 
spiegato bene prima del voto 
tutte le forze politiche, anche 
quelle che adesso, a scrutini 
ormai conclusi, sarebbero 
tentate di sminuirne il valo¬ 
re. 

Dappertutto in Italia il ri¬ 
sultato del PCI è stato salu¬ 
tato da manifestazioni di en¬ 
tusiasmo, di gioia, di com¬ 
mozione da parte non sol¬ 
tanto del militanti comuni¬ 
sti ma degli elettori e dei cit¬ 
tadini democratici che han¬ 
no raccolto l'appello del PCI 
e ne hanno fatte proprie le 
motivazioni. Dunque le sedi 
del PCI — le federazioni pro¬ 
vinciali, le sezioni, i circoli 
giovanili — sono state inva¬ 
se nella notte di lunedi e nel¬ 
l'intera giornata di ieri da 
folle di compagni e di eletto¬ 
ri. A Roma 1 risultati che via 
via giungevano e che offri¬ 
vano un quadro sempre più 
vasto dell'affermazione co¬ 
munista, venivano seguiti In 
via delle Botteghe Oscure, 
sotto la sede del PCI, da una 
folla che ha stazionato per 
tutta la notte: operai, giova¬ 
ni. Intellettuali, donne, citta¬ 
dini di ogni ceto sociale che 
hanno lavorato per le liste 
del PCI e ai quali, intorno al- 
l’una di notte, si sono rivolti i 
dirigenti del partito attra¬ 
verso gli altoparlanti issati 
ai balconi. 

Scene di entusiasmo, di 
esaltazione della vittoria, di 
commozione nel ricordo del 
contributo decisivo ad essa 
offerto dal compagno Enrico 
Berlinguer, si sono avute in 
ogni città d’Italia, al Nord 
come al Sud. Ovunque In 
queste ore', nelle sezioni e 
nelle organizzazioni del PCI, 
si sviluppa ora una attenta 
riflessione sull'esito del voto, 
sul suoi punti alti e anche, 
talvolta, sulle sue incertezze. 
E uno degli obiettivi è natu¬ 
ralmente quello di attrezzare 
ancora di più la macchina 


politica e organizzativa ai 
nuovi e più importanti com¬ 
piti che attendono il PCI. 

Nelle cinque circoscrizioni 
è generale, talvolta strepito¬ 
sa, l’avanzata del PCI. Ovun¬ 
que i consensi superano 1 da¬ 
ti delle europee del ’79 e quel¬ 
li, quasi sempre migliori, del¬ 
le politiche dell'anno scorso. 
Facendo il raffronto con 
quest’ultimo dato il balzo 
più forte è quello della circo- 
scrizione delle Isole: + ‘1,9%; 
di poco inferiore l’aumento 
dei voti nell’Italia meridio¬ 
nale, c appena sotto il 4% 
l’incremento nell’Italia cen¬ 
trale. Nelle altre due circo¬ 
scrizioni l’aumento supera i 
due punti percentuali. Se si 
guarda 11 risultato più da vi¬ 
cino, si nota che l'Incremen¬ 
to è più corposo proprio lad¬ 
dove 11 consenso era più bas¬ 
so: appunto le Isole e 11 Sud. 

Per converso, il calo della 
DC è senza appello se il raf¬ 
fronto avviene con il dato 
delle europee del ’79. La te¬ 
nuta rispetto al basso livello 
delle politiche contiene il da¬ 
to negativo del Mezzogiorno. 
Proprio al Sud e nelle Isole la 
DC registra la flessione più 
vistosa. Dal canto loro i so¬ 
cialisti registrano qua e là 
lievi incrementi che non rie¬ 
scono però a compensare le 
perdite. 

Se poi si esamina 11 dato 
regione per regione, ne risul¬ 
ta che sono diventate nove le 
regioni nelle quali il PCI su¬ 
pera ormai la DC: il Lazio e 
la Sardegna si sono infatti 
aggiunte all’Emilia-Roma- 
gna, Toscana, Umbria, Val 
d’Aosta, Liguria. Marche e 
Piemonte dove già esisteva 
questo primato. E anche lad¬ 
dove il «sorpasso» non c’è 
stato, il divario tra i due par¬ 
titi si è notevolmente ridotto. 

Di grande interesse è poi 
l'analisi dettagliata del voto 
città per città. Anche qui le 
percentuale del PCI supera¬ 
no quelle dell’anno scorso e 
del ’79, per raggiungere e su¬ 
perare assai spesso le pur 
splendide quote del 1970. A 
Roma capitale il PCI si con¬ 
ferma primo partito con il 
35,4% dei voti, e la DC torna 
a collocarsi ad una distanza 
del 6,3%. A Torino è sma¬ 
gliante il successo comuni¬ 
sta con 11 39,1% con tutto ciò 


che esso significa sul piano 
della battaglia morale e del 
rigore (è da notare, tra pa¬ 
rentesi, che nel capoiuogo 
piemontese la DC scende ad 
una delle sue quote più bas¬ 
se, col 21%, e così avviene 
per il PSI che non va oltre 
ì’8,4%). Altrettanto limpida 
è la vittoria a Napoli (37,9%), 
a Genova (41,9), a Milano 
(29,6), a Venezia (35,3), ad 
Ancona (41,2), a Catanzaro 
(30,9). E a queste cifre, che 
ovunque segnano un incre¬ 
mento del quattro, cinque, 
otto per cento, si aggiungono 
poi i sostanziosi succesl delle 
città rosse: Bologna, che pas¬ 
sa dal 45,1 al 47,7; Firenze, 
dal 40 al 43,2; Perugia, dal 
42,8 al 46; Livorno dal 52,4 al 
56,1 per cento. 

Eugenio Manca 


Il ringraziamento 
della famiglia 
Berlinguer 
e un messaggio 
di Ted Kennedy 

La famiglia di Enrico Ber¬ 
linguer attraverso l’ufficio 
stampa del PCI ha diffuso ie¬ 
ri questa nota: «Letizia, 
Bianca, Maria, Marco, Laura 
e Giovanni Berlinguer con i 
familiari ringraziano tutti 
per la partecipazione e l'af¬ 
fetto dimostrati in questi 
giorni. Si scusano di non po¬ 
ter rispondere singolarmen¬ 
te, c- assicurano che ogni pre¬ 
senza parola o messaggio ri¬ 
cevuti sono stati per loro di 
grande conforto nel grave 
lutto subito». 

Tra i tanti messaggi di 
cordoglio giunti dall’Italia e 
dall’estero negli ultimi gior¬ 
ni alla famiglia Berlinguer e 
al PCI, quello del senatore 
americano Ted Kennedy. 
Ecco il testo: »Cara signora 
Berlinguer, La prego di ac¬ 
cettare le mie condoglianze 
per l’improvvisa e tragica 
morte di suo marito. Egli sa¬ 
rà ricordato come un emi¬ 
nente rappresentante degli 
uomini e delle donne che la¬ 
vorano e la sua perdita sarà 
sentita in tutto il mondo. 
Sinceramente Edward M. 
Kennedy». 


Le reazioni dentro 
il pentapartito 


stretti. La DC ha già rivendi¬ 
cato, in nome della sua tenu¬ 
ta elettorale, .l’assunzione 
del ruolo che compete al par¬ 
tito di gran lunga più forte 
della coalizione». 

È la richiesta immediata 
della «restituzione» dì Palaz¬ 
zo Chigi? Forse, ma non ne¬ 
cessariamente. Galloni sul 
«Popolo» spiega che ora la 
DC non ha più fretta: «Non si 
tratta tanto di questo», scri¬ 
ve, quanto di esercitare, »in 
forza della maggiore rappre¬ 
sentatività democratica», 
una decisiva funzione di 
controllo .suirindirizzo polì¬ 
tico e programmatico di go¬ 
verno», Impedendo che «nella 
stessa maggioranza sì colti¬ 
vino strategie diverse o addi¬ 
rittura antitetiche, vedi For¬ 
mica». Il messaggio è chiaro: 
tenendo.rispetto all'83 men¬ 
tre gli alleati hanno perduto 
(come rileva senza tanti ri¬ 
guardi Amlntore Far.fant), 
la DC ritiene di aver respinto 
e bloccato la «concorrenza» 
del partner; di conseguenza, 
l’allontanamento di Craxi 
non le pare più così urgente, 
se lì presidente del Consiglio 
accetta di lasciarsi cuocere a 
fuoco lento fino al momento 
piu propizio per ricevere il 
benservito. 

Condensato nell’editoriale 
del «Popolo» questo è il senso 
della prudenza ostentata ieri 
da De Mita sull’imminente 
«verifica» di governo, c delle 
dichiarazioni rilasciate un 
po’ da tutti l dirigenti demo¬ 
cristiani. Lapidario 11 com¬ 


mento del vice segretario 
Bodrato: «La DC si siede al 
tavolo della verifica raffor¬ 
zata. Con ciò non pensiamo a 
un immediato ritorno a Pa¬ 
lazzo Chigi, ma l’importante 
è che venga riconosciuta che 
le eccezioni debbono essere 
considerate eccezioni». I so¬ 
cialisti sanno quel che li 
as fletta. 

Deve essere per questo che 
ieri sera, in contemporanea, 
una dichiarazione di Craxi 
in qualità dì presidente del 
Consiglio e una nota della 
segreteria socialista cambia¬ 
vano abbastanza nettamen¬ 
te l’accento delle reazioni a 
caldo. La tesi peregrina 
esposta da Balzamo. capo 
della segreteria politica, se¬ 
condo il quale il governo ita¬ 
liano se l’era cavata meglio 
rispetto alle altre maggio¬ 
ranze in Europa, e il voto 
quindi indicava «stabilità», 
veniva consegnata aU'oblìo. 
Craxi si rallegrava che la 
maggioranza a cinque in Ita¬ 
lia avesse subito, secondo 
lui. -una semplice erosione» 
rispetto alle sconfitte patite 
dai conservatori in Inghil¬ 
terra o dalla sinistra in 
Francia: ma riconosceva, sia 
pure in modo un po’ contor¬ 
to. che sullo scenario politico 
1’effcUo era lo stesso. 

•Chi si attendeva una sem¬ 
plice conferma della mag¬ 
gioranza può ritenersi soddi¬ 
sfatto; chi. come noi. ne au¬ 
spicava un significativo raf¬ 
forzamento, non può farlo», 
aggiungeva Craxi, consta¬ 


tando la perdita di due punti 
in percentuale e significati¬ 
vamente tralasciando ogni 
riferimento .all'azione di go¬ 
verno» o all’opportunità di 
proseguirla. 

Il Icit motiv craxiano del 
■responsabile esame delle 
prospettive» ricorre nella no¬ 
ta della segreteria socialista, 
appena un po’ più ottimisti¬ 
ca nel sollecitare il «supera¬ 
mento di motivi polemici e 
spinte concorrenziali» nella 
maggioranza. Il voto tutta¬ 
via — si ammette nel docu¬ 
mento — pone al PSI «il pro¬ 
blema di analizzare in modo 
approfondito lacune e insuf¬ 
ficienze tanto della propria 
organizzazione interna 
quanto della proiezione 
esterna, sviluppando in mo¬ 
do coerente gli impulsi al 
rinnovamento e l’iniziativa 
riformatrice». 

Quanto questo impegno 
conclusivo sia considerato 
vincolante dal vertice socia¬ 
lista, si potrà agevolmente 
verificare in occasione della 
•verifica». Ma una cosa appa¬ 
re certa: che a questo punto 
anche il PSI. privato dell’ar¬ 
ma del ricatto di elezioni an¬ 
ticipate, va all'appuntamen¬ 
to della maggioranza senza 
darne per scontato l’esito. 

Conscio dell’acquisita po- 
i sizionedi vantaggio. De Mita 
si è «permesso» ieri di fare af¬ 
fermazioni che alle orecchie 
socialiste suonano «intolle¬ 
rabili* (così le definì Io stesso 
Craxi): come, ad esempio, 
che «il voto conferma la DC c 


il PCI come forze fondamen¬ 
tali per l'equilibrio del Pae¬ 
se». Per il PSI ciò rivelerebbe 
l’intenzione giudicata «nega¬ 
tivamente» di riproporre «lo 
schema bipolare». Ma il lea¬ 
der de, con abbondante sar¬ 
casmo, ha aggiunto anche 
che è «pericolosa l’illusione 
che qualche decimale in più 
o in meno possa cambiare 
questa realtà. Da oggi sarà 
bene che tutti facciano rife¬ 
rimento al fatto che in de¬ 
mocrazìa contano le quanti¬ 
tà e non le tendenze». Ai so¬ 
cialisti non aggrada? De Mi¬ 
ta scrolla le spalle e risponde 
che «fino a Ieri l’altro quella 
delle elezioni anticipate era 
una minaccia che noi subi¬ 
vamo. Adesso speriamo che 
non se ne parli più». 

Non ne parla di certo 11 


PSDI, dove si è ormai aperto 
il problema della permanen¬ 
za di Longo alla segreteria, 
mentre anche Spadolini e 
Zanonc si trovano alle prese 
con molte gatte da pelare. Il 
rapido tramonto dell’ipoteti¬ 
ca «terza forza laica» spinge 
tanto 11 segretario repubbli¬ 
cano che quello liberale a ri¬ 
flessioni amare, che si tengo¬ 
no singolarmente lontane 
dai problemi. Entrambi la¬ 
mentano la «ripresa della 
tendenza alla polarizzazio¬ 
ne» e l’effetto devastante del¬ 
le «divaricazioni interne» alla 
maggioranza: ed entrambi 
guardano con evidente scet¬ 
ticismo alle prospettive del 
governo. È la prova di quan¬ 
to osservava ieri in un’inter¬ 
vista a «Videouno» il compa¬ 
gno Alessandro Natta: «Il ri¬ 


sultato elettorale finirà per 
acuire tutti i problemi e li- 
tensioni, i contrasti che era¬ 
no già aperti in questa coali¬ 
zione». 

Il dato dominante delle 
elezioni — osserva Natia — 
«è la grande, straordinaria 
avanzata del PCI, il fatto che 
siamo diventati 11 primo par¬ 
tito in carica. Questa mi pare 
la cosa fondamentale. K av¬ 
vertiamo nello stesso tempo 
il rammarico profondo, pun¬ 
gente che a vedere questa 
grande vittoria del partito 
non sia presente Enrico Ber¬ 
linguer: questo successo ò 
strettamente legato al suo 
nome, alla sua opera, alle 
sue idee, alle sue battaglie, 
anche quelle più recenti». 

Antonio Caprarica 


Il voto negli altri 
paesi deir Europa 


ne, di strati popolari con 1 
quali la sinistra tradizionale 
fatica e collcgarsl. È, quella 
dei «Verdi» tedeschi, una af¬ 
fermazione che potrebbe ad¬ 
dirittura aprire la strada nel 
futuro a nuove alleanze poli¬ 
tiche di alternativa al cen¬ 
tro-destra che esce sconfitto, 
sìa nella componente demo- 
cristiana che in quella libe¬ 
rale, dal voto di domenica. 
Se 1 socialdemocratici, pur 
confermatisi come una forza 
vitale e solida, non vedono 
ugualmente premiato il loro 
Impegno nella battaglia con¬ 
tro il riarmo ed insieme la so¬ 
lidarietà attiva manifestata 
nel confronti delle lotte ope¬ 
raie, la causa va forse ricer¬ 
cata In un rapporto ancora 
difficile con le forze di quella 
sinistra inquieta che, appun¬ 
to, esprime nuovi bisogni e 
nuovi collegamenti. 

Il segno comune si ritrova 
nel voto britannico. Qui, do¬ 
ve la Thatcher credeva di fa¬ 
re scuola agli altri governi 
europei, non solo il voto ha 
condannato la sua politica, 
togliendo al suo partito tre 
punti In percentuale, non so¬ 
lo 1 laburisti hanno ottenuto 
una splendida vittoria, in¬ 
vertendo la tendenza sfavo¬ 
revole delle consultazioni 
precedenti, ma l'insieme del¬ 
le opposizioni (laburisti, libe¬ 
rali. socialdemocratici insie¬ 
me). hanno ottenuto il 56%: 
se le elezioni avessero ri¬ 
guardato il Parlamento na¬ 
zionale, si aprirebbe, anche 
se tra mille difficoltà, una al¬ 
ternativa al governo conser¬ 


vatore. E non a caso, il mag¬ 
gior premio in questa vitto¬ 
ria spetta ai laburisti, ani¬ 
matori del movimento con¬ 
tro le armi nucleari, ormai 
sulla strada della ripresa do¬ 
po anni difficili di incertezze 
e divisioni. 

Avanzano le forze della si¬ 
nistra in Belgio, i socialisti 
fiamminghi per primi, con la 
loro costante ed attiva oppo¬ 
sizione ai missili; si confer¬ 
mano come una vera forza 
politica gli ecologisti; il cen¬ 
tro-destra, anche qui, perde 
la sua maggioranza con le 
sconfitte dei democristiani e 
dei liberali. 

Avanzano le sinistre in 
Olanda, con il successo del 
socialisti e della formazione 
minore composta da comu¬ 
nisti e pacifisti; anche qui, 
elemento centrale è la batta¬ 
glia di queste forze contro 
l’installazione dei Cruise, ol¬ 
tre che la loro opposizione al¬ 
le misure antipopolari del 
centro-destra. 

E poi c’ò la bella prova del 
socialisti in Grecia, a sfatare 
l’impressione che, una volta 
al governo, le sinistre subi¬ 
scono come le destre il con¬ 
traccolpo della sfiducia po¬ 
polare. Il PASOK di Papan- 
dreu non solo tiene, ma 
avanza rispetto alle europee 
dell’79, anche se subisce un 
riflusso rispetto alle politi¬ 
che, e pure se l'opposizione 
di centro-destra ottiene una 
avanzata, restando tuttavia 
minoritaria. 

Ed Infine, c’è l’eccezione 
francese, difficile da accet¬ 
tarsi in queste giornate di 


successi per la sinistra. C’è la 
durissima sconfitta del PCF, 
che in cinque anni ha perso 
la metà dei suoi voti, c’è la 
perdita di 17 punti dei socia¬ 
listi dall’81 ad oggi. C’è, so¬ 
prattutto, la minacciosa 
avanzata dell’estrema destra 
fascista che sfiora con l’ll% 
del voti, il risultato dei co¬ 
munisti, che erode lo schie¬ 
ramento centrista tradizio¬ 
nale, che porta infine al 56% 
le forze della destra in Fran¬ 
cia. 11 senso di questa scon¬ 
fitta si può ricercare solo in 
un contraccolpo psicologico 
al governo delle sinistre? Le 
ragioni, evidentemente, van¬ 
no ricercate più nel profon¬ 
do, nella politica condotta In 
questi anni dal governo delle 
sinistre, dalla linea economi¬ 
ca alle incertezze, errori, 
connivenze, sui problemi del 
riarmo. 

Comunque, 11 nuovo Par¬ 
lamento europeo presenta il 
segno di un’avanzata delle 
sinistre e di un arretramento 
del centro-destra, anche se 
questo resterà maggioritario 
a Strasburgo. Resterà da ve¬ 
dere come si collocheranno 
le nuove forze dei «verdi», dei 
pacifisti, degli ecologisti, en¬ 
trati per la prima volta nella 
geografia politica dell’as¬ 
semblea di Strasburgo. È 
dalla presenza di queste nuo¬ 
ve forze, come da altri ele¬ 
menti non ultimo il rafforza¬ 
mento nella sinistra, del co¬ 
munisti italiani, che esce un 
segno innovatore, un buon 
auspicio per l’Europa e il suo 
futuro. 

Vera Vegetti 


Non ha funzionato 
reffetto Craxi 


zioni del Nord-Ovest e del 
Nord-Est, alcune fasce di elet¬ 
torato medio-borghese abbia¬ 
no abbandonato la coalizione 
liberal-repubblicana consen¬ 
tendo al PSI un lieve recupero 
rispetto ai suoi deludenti ri¬ 
sultati delle politiche del 1983, 
ma senza neanche riportarlo 
alle percentuali delle europee 
del 1979. Ben diversa, invece, 
la dinamica nel Sud e nelle 
Isole. Qui l’assenza di risorse 
da distribuire nelle elezioni 
europee, il ridotto numero dei 
candidati che si mobilitano e 
la debolezza politico struttu¬ 
rale del PSI che tutto punta 
sul candidato e sull’immagine 
e poco sulla opera di capillare 
convincimento dell'elettore 
(che, paradossalmente, è quel¬ 
la che produce, anche con 
mezzi clientelari. le percen¬ 
tuali più consistenti di voti so¬ 
cialisti in Calabria e in Puglia) 
hanno avuto come esito una 
modesta crescita rispetto alle 
elezioni europee del 1979. ma 
anche perdite secche rispetto 
ì alle politiche del 1983. Il risul¬ 
tato è un riequilibrio comples¬ 
sivo del voto socialista, ma 
verso il basso. 

II fatto è che raccogliere 
voti e aumentarli puntando 
soltanto su un vertice, visibile 
quanto si vuole, ma anche con¬ 
troverso, e su un'assemblea di 
. notabili (comunque prescelti) 


senza fare politica anche at¬ 
traverso il modo classico del¬ 
la militanza, persuadendo il 
cittadino che il suo voto conta 
e serve, utilizzando la presen¬ 
za e l’organizzazione del parti¬ 
to, finisce per esporre a que¬ 
ste fluttuazioni, per impedire 
il consolidamento dei, pur li¬ 
mitati, successi elettorali. 
Questo garofano, a prescinde¬ 
re dalla discutibile direzione 
in cui vuole crescere e verso 
la quale si orienta, continua a 
rimanere senza gambe. La le¬ 
zione della modernità non si 
esplica nel gettare via tutta 
l'esperienza dei partiti di 
massa del passato, ma nel far¬ 
ne tesoro per aggiornarla. E 
questa esperienza suggerisce 
che non ci sono scorciatoie per 
la crescita elettorale, la qua¬ 
le, oltre certi limiti, si fonda 
ancora sulla militanza e sul¬ 
l’impegno, anche sulle emo¬ 
zioni e sugli affetti che spingo¬ 
no a lavorare disinteressata¬ 
mente per un partito e per i 
suoi ideali. 

Naturalmente, qualcosa 
nella battuta d’arrestosociali- 
sta hanno pur contato anche la 
sua collocazione politica e le 
sue mire espasionistiche. La 
ressa al centro dello schiera¬ 
mento politico produce pochi 
voti nuovi, ma semmai la re- 
distribuzione di quelli vecchi e 
questa volta l'elettorato ha ri¬ 


tenuto che se si tratta di con- 
trobbattere l’avanzata comu¬ 
nista e il temuto sorpasso, al¬ 
lora la DC è ancora più credi¬ 
bile del PSI. Così che, parec¬ 
chi voti persi dai democristia¬ 
ni nel 1983 a favore dei repub¬ 
blicani hanno «saltato» il PSI e 
sono presumibilmente tornati 
diritti diritti alla DC. Eppure, 
potrebbe trattarsi proprio di 
quei ceti, se non nuovissimi al¬ 
meno relativamente moderni, 
che il PSI dovrebbe attrarre. 
Tuttavia sorge un quesito: e se 
questi ceti sono non solo rela¬ 
tivamente moderni, ma anche 
alquanto moderati, come farà 
il PSI a rincorrerli nei loro 
spostamenti verso il centro- 
destra dello schieramento po¬ 
litico? Forse accentuando ul¬ 
teriormente la sua versione di 
anticomunismo? Poiché l’an- 
ticomunismo non può consi¬ 
stere solo nelle proclamazioni 
verbali, ma deve esprimersi 
anche nei contenuti socio-eco¬ 
nomici. dove andrà a finire il 
riformismo e come farà allo¬ 
ra il PSI ad acquisire il con¬ 
senso di quei ceti che tale poli¬ 
tica riformista desiderano 
davvero? 

La «presunta» modernità 
socialcenlrista non ha pagato, 
ma un rovesciamento delia 
politica seguita fin qui dal PSI 
per cogliere quanto di moder¬ 
no e di riformista si muove 


nella società italiana richiede 
antenne che il ristretto gruppo 
dirigente non ha e di cui appa¬ 
rentemente non vuole dotarsi, 
anzi ha paura di dotarsi. Senza 
queste antenne, senza un reale 


radicamento nel Paese, senza 
il rilancio di una presenza or¬ 
ganizzativa c culturale, La po¬ 
litica socialista si troverà 
sempre esposta alle fluttua¬ 
zioni elettorali e incapace di 


apprendere gli insegnamenti 
veri che si esprimono, al di là 
delle acclamazioni e dei fi¬ 
schi, nelle dure cifre del voto. 

Gianfranco Pasquino 


«Vi spieghiamo perché 
non c’è stato sorpasso» 


bìica (pausa) re ne freghia¬ 
mo anche delle elezioni (pau¬ 
sa con sospirone) ma dicia¬ 
mo anche con forza (pausa 
con singhiozzo) che il Partito 
socialista ottiene una nettis¬ 
sima avanzata (pausa) e uri 
aumento straordinario di 
voti (pausa lunghissima, i 
giornalisti uno a uno se ne 
vanno, Bettino resta solo, so- 
spironc) come dicevo, un an¬ 
niento straordinario di voti 
(pausa) in Olanda. 

L’AGGHIACCIANTE TE¬ 
STIMONIANZA DIRETTA 
DI FORLANI — Ali stavo re¬ 
cando nella sede del Parlilo 
in piaz.fl del Gesù. Ancora 
non sapevo delle proiezioni 
Dosa. Camminavo lento />cr 
il peso di dodici nuovi elen¬ 
chi di iscritti alla P2 Inviati 
da Getti. Alle mie spalle , ho 
sentito un respiro affannoso 
e ho visto l'onorevole Trom¬ 
ba dori avvicinarsi. La sua 
testa emetteva una luce ros¬ 
sa intermittente. Non mi so¬ 
no stupito. In quanto mi 
hanno detto che l’onorevole 
Trombadori c capace di 
qualsiasi cosa. Improvvisa¬ 
mente Trombadori ha emes¬ 
so un ululato spaventoso, co¬ 
me di clakson, e mi si è af¬ 
fiancato. Ho cercato di resi¬ 
stere al suo ritmo, ma quello 
mi guarda va con espressione 
minacciosa e continuava a 
emettere la luminescenza 
rossa gridando: «Sono la 
freccia del PCI, faccia lar¬ 
go!’. Alla fine mi è passato 
davanti e si è allontanato a 
grandi falcate. Sono arrivato 
a Piazza del Gesù col cuore 
gonfio di un triste presenti¬ 
mento. Ho incontrato subito 
Fanfani. Lui era messo an¬ 
che peggio. Lo avevano sor¬ 
passato dal di sopra c aveva 
il segno del cinturato sulla 
testa. Ha detto: niente paura, 
ci rifaremo nella cronome¬ 
tro. Ho capito che era molto 
scosso. 

Stefano Benni 


tutto) è l’affermazione dei 
verdi. Detesto tutti i verdi. 
sfX’clalmente i verdi tedeschi 
e i verdi belgi (ad eccezione 
dei cavolini di Bruxelles). Ho 
fatto di lutto per la difesa 
delia nostra patria. Mi sono 
vestito da bersagliere, ho cu¬ 
rato personalmente la messa 
in funzione delie basi missi¬ 
listiche, una volta io e An- 
gionì abbiamo scaricato un 
camion di Pershing da soli. 
Ho detto le bugie, ho detto 
che non sapevo se i missili 
americani erano già arrivati, 
sono persino arrivato a dire 
che non c’è nessun pericolo 
quando tutte le volte che vi¬ 
sito una base Nato per scara¬ 
manzia mi tocco l'ombelico, 
che è il massimo che riesco a 
toccare in basso. Fa bene, ho 
lavorato come una bestia per 
niente. Ma se alle europee è 
andata male, alle americane 
tra qualche anno faccio uno 
sfracello. 

GIANNI AGNELLI — 
Non capisco cosa è successo. 
Sulla stampa italiana non 
leggevo che iodi e peana al 
capitalismo e all'imprendi¬ 
torialità, e alla nascita della 
nuova società senza con¬ 
traddizioni. C'era tutto uno 
sbocciare di nuove testate 
capital-scic che mi avevano 
convinto che in Italia tutti 
avevano almeno una piscina 
e tre cavalli a testa. Io ero 
tutto contento, eppure mi ri¬ 
cordavo di avere licenziato 
quarantamila operai: dove 
saranno, mi chiedevo, tutti a 
cavallo? Alla televisione c’e¬ 
rano dieci sfilate di Versare 
per una di cassaintegratl. 
Ero così felice di questo an¬ 
dazzo che mi sono messo a 
rilasciare interviste sul neo¬ 
capitalismo indolore una do¬ 
po l’altra e ho anche manda¬ 
to mio fratello Umberto in 
Giappone, perché tutti i veri 
industriali adesso guardano 
al Giappone. È tornato entu¬ 
siasta; mi ha detto:sai Gian¬ 
ni che in certe fabbriche 
mangiano con le bacchetti¬ 
ne? Lo so, tutti i giapponesi 
lo fanno, gli ho risposto io. 
Non hai capito, ha detto lui, 
mangiano con le bacchettine 
nel senso che gli danno da 
mangiare solo le bacchettine 
di legno e sono contenti. Ec¬ 
co, lo sognavo un’Italia giap- 
ponestzzata, con del salari a 
transistor, piccoli così. Cre¬ 
devo di essere in piena era 
capital-scic e invece mi arri¬ 
va in testa questo sorpasso. 
Ma allora non era vero nien¬ 
te. Ala di chi sono questi 
giornali che inventano que¬ 
ste balie? Bonipcrti dice che 
molti sono miei. Se è vero 
sbatto tutti quanti in pan¬ 
china. 

IL PROCURATORE 
GALLUCCI — È una vittoria 
pericolosa, è un voto che 
vuole un cambiamento. At¬ 
tenti. Io so che molti giovani, 
o ex giovani delia cultura 
della contestazione, hanno 
votato PCI. Credono nella 
serietà dell’impegno politico, 
nelle sue responsabilità e so¬ 
prattutto nella giustizia. Ma 


ci credono più di ogni altra 
cosa, anctie della politica: c 
questo li rende /xitenzinll 
terroristi. Ho letto con piace¬ 
re le parole di approvazione 
di Violante alla sentenza sul 
7aprile, sentenza che ri pone 
all’avanguardia forcatola in 
Europa. Ebbene, quando vi 
troverete di fronte io genera¬ 
zioni di giovani che vi hanno 
votato, nessun dubbio. Non a 
loro vi dovete rapportare, ma 
alla sana, onesta, collaudata 
classe dirigente democristia¬ 
na. E qualunque cosa vi si 
chiede In difesa dello Stato, 
fatelo, anche se passerà sulla 
pelle di coloro che vi hanno 
votato. È facile dire, c’è sete 
di giustizia in Italia, ma la 
giustizia ha i suoi tempi e le 
sue esigenze. Pentiti a volon¬ 
tà, dicci anni per un proces¬ 
so, 150anni in caso di strage. 
La miglior polìtica per I gio¬ 
vani è quella di lasciarli in¬ 
vecchiare. 

PIETRO LONGO — Il sor¬ 
passo ci ha colto alle spalle e 
di sorpresa. Lo dicevo io che 
dovevamo fare ì buchi anche 
dietro al cappuccio. 

BETTINO CRAXI — Il 
Partito socialista (pausa) ha 
sostanzialmente tenuto 
(pausa e apnea), certo non ha 
giovato ai clima delle elezio¬ 
ni (pausa e strabuzzamento 
di occhi) l’isterico nervosi¬ 
smo dei nostri avversari 
(pausa, tira uno schiaffo a 
Martelli che ha starnutito). 
Vi ricordo comunque che il 
pentapartito ne esce sostan¬ 
zialmente rafforzato (pausa 
con sospiro) c che ne esce 
premiato ciò che il nostro 
partito ha fatto per i lavora¬ 
tori italiani, c cioè (pausa, 
chiede a Alartela cosa ha fat¬ 
to il Partito socialista per i 
lavoratori italiani. Alartela 
Io chiede a De A lichclis, De 
A fichclis esce fuori a chiede¬ 
re se c’è qualcuno che lo sa). 
Noi diciamo comunque 
(pausa) che come ce ne fre¬ 
ghiamo dell’opinione pub- 


L G e figlio ricordano con affetto il 
compagno 

ENRICO BERLINGUER 

e applaudendo la grande vittoria de! 
Partito sottoscrivono per il giornale 
un milione di lire. 

Milano, 19 giugno 1984 


Ricordando e rimpiangendo 

ENRICO BERLINGUER 

che dalla trincea più difficile esplo¬ 
rò faticosamente le vie della buona 
volontà e della pace, pagando di per¬ 
sona. un anonimo amico cattolico 
esprime alla famiglia da lui tanto 
amata le più Sentite condoghanre 
Albissola. 19 giugno 1934 


Nel ricordo di 

ENRICO BERLINGUER 

Gisella Montalbetl: e Gino Filippini 
sottoscrivono 500 000 lire per la 
stampa comunista. 

Pistoia. 19 giugno 1984 
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sete d’estate? 
sete di ImuTa] 




FERRERÒ 


certo, Estathè disseta, 
non è gassato ed è senza coloranti. 

E’ squisito thè al limone, 
in una confezione igienica e comodissima. 
Portalo con te e bevilo quando vuoi: 
Estathè disseta sempre, anche non ghiacciato. 

Estathè per la sete d’estate. 

Disseta e... 
non è gassato! 
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